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Venerdì 30 aprile 1999 


P rima la sperimentazione, poi il consoli¬ 
damento. Due anni fa i musei aperti sino 
alla ore piccole avevano attirato migliaia 
di visitatori. Dopounasostacon qualche 
polemica, musei, aree archeologiche e altri 
«templi della bellezza» riaprono i hattenti in ora¬ 
ri inconsueti come il sabato sera e la domenica. 
L'iniziativa dell'apertura prolungata, che parti¬ 
rà già dalla prossima domenica coinvolgendo 
75 luoghi dell'arte statali, è stata presentata ieri 
dalla ministro per i Beni e le attività culturali, 
Giovanna Melandri e dal premier Massimo D'A- 
lema venuto a testimoniare il sostegno del go¬ 
verno aH'iniziativa «L'arte migliora i tempi». 


Presenza inconsueta quella del premier che si 
dice contento di essere in un luogo dove si parla 
di arte e musei anziché di bombardamenti. An¬ 
che se l'onda d'urto di bombe e conflitti potreb¬ 
be lambire il nostro patrimonio artistico che ri¬ 
schia di essere disertato da turisti in fuga dalle 
«retrovie della guerra». Così D'Alema rimarca il 
valore intemazionale dell'iniziativa museale 
che andrebbe conosciuta anche all'estero. E vi¬ 
sto che le polemiche non sono mancate in questi 
giorni, l'occasione gli è utile anche per risponde¬ 
re a domande, più o meno inespresse, sul futuro 
del ministero dei beni culturali appena riforma¬ 
to e su cui rischia di abbattersi la scure di accor¬ 


pamenti e smembramenti in base al progetto 
Bassanini che prevede, tra l'altro, lo snellimento 
nel numero di dicasteri. Il che significherebbe, 
nello specifico, che il paesaggio se ne va con 
l'Ambiente, i beni culturali con la Pubblica istm- 
zione, ecc. «Non è ancora il tempo di fare appelli 
- dice D'Alema - oggi semmai servono proposte e 
osservazioni. Stiamo esaminando un testo non 
ancora diramato ai ministri competenti». Come 
dire: siamo solo alle premesse di una discussione 
che dovrà esaminare «con grande attenzione il 
peso, il riUevo e la visibilità che deve avere que¬ 
sto ministero». Dunque attenzione alle profes¬ 
sionalità che sono al suo Interno, riconosciute 


ma mal retribuite. Una «iniquità» che D'Alema 
rileva anche per ragioni familiari: «Ogni tanto - 
dice - mi capita di sbirciare la busta paga di mia 
moglie», impegnata storica all'Archivio distato. 

Ministero, tecnici e professionalità, nell'im¬ 
mediato, rischiano intanto di essere travolti dal¬ 
l'evento Giubileo. Ma per questo - sottolinea la 
ministro Melandri - stiamo pensando ad un ac¬ 
crescimento delle risorse. E forse a rendere per¬ 
manente l'apertura prolungata dei musei fissa¬ 
ta, al momento, sino al 31 ottobre. Intanto, si 
mettono a punto gli ultimi aspetti organizzativi. 
Da domenica 2 maggio, 13 tra i più famosi musei 
d'Italia resteranno aperti sino alle 21, il sabato si- 


VICHI DE MARCHI 

no a mezzanotte e gli altri festivi sino alle 20. Sa¬ 
ranno Invece visibili sino alle 20 (festivi compre¬ 
si) importanti aree archeologiche e giardini (da 
Pompei alle Terme di Caracalla). Un altro grup¬ 
po di musei (tra cui Capodimonte a Napoli o Vil¬ 
la Giulia a Roma) sarà aperto sino alle 20 e, tra 
giugno e settembre, il sabato sino a mezzanotte. 
In prospettiva, anche biblioteche ed archivi 
avranno i loro orari prolungati. In questo obbli¬ 
gato slalom tra offerte e diritto alla cultura (com¬ 
prese le visite guidate di storici e archeologi del 
ministero) vengono in soccorso spot radio-tv, 
informazioni via Internet e un numero verde, 
vademecum della cultura «fuori orarlo». 


D'Alema: più risorse per difendere la cultura 



IL CASO M Dal successo di «0» airultimo libro sulle trame della Repubblica 


Tutti i misteri di Luther Blissett 


STEFANIA SCATENI 

L uther Blissett rappre¬ 
senta la potenza della 
comunicazione e del- 
Tintelligenza collettiva e non c'è 
copyright che tenga». Con que¬ 
sta frase si chiudeva il primo arti¬ 
colo del Luther Blissett Project, 
ufficialmente il documento di 
nascita, che apparve sulla rivista 
«DeriveApprodi» nel marzo 
1995. Oggi, dopo neanche cin¬ 
que anni, quella chiosa appare 
meno velleitaria e molto più con¬ 
creta. Non solo perché il gruppo 
che si cela dietro il nome colletti¬ 
vo di Luther 
Blissett ha pro¬ 
dotto diverse 
azioni di «pa¬ 
nico mediati- 
co» (da beffe 
come la messa 
in scena di ine¬ 
sistenti sette 
sataniche - a 
cui hanno cre¬ 
duto diverse 
testate giorna¬ 
listiche - o la 
diffusione di notizie false, alla 
stesura di saggi serissimi sulle di¬ 
storsioni della macchina giudi¬ 
ziaria italiana), ma anche perché 
la loro opera letteraria, Tormai fa¬ 
mosissima «Q» (Einaudi, pagine 
643, lire 26.000; per la prima vol¬ 
ta una grande casa editrice che 
accetta un contratto «no copy¬ 
right»), è stata letta da migliaia di 
persone (quindicimila le copie 
vendute nella prima edizione, 
diecimila la tiratura della secon¬ 
da). E se consideriamo che «Q» 
non è un semplice romanzo, pe¬ 
raltro bellissimo, colto e appas¬ 
sionante, ma ha anche un sotto¬ 
testo politico di forte impatto 
eversivo, allora appare ancora 
più chiaro il valore controcultu- 
raledeir«operazioneQ». 

In questi giorni è uscito nelle li¬ 
brerie l'ultimo libro del Luther 
Blissett Project. Ultimo in ordine 
cronologico e anche ultimo in 
assoluto: il Luther Blissett Pro¬ 
ject, per la precisione il gmppo di 
lavoro bolognese che si cela die¬ 
tro questo nome collettivo, ha 
deciso di proseguire la sua strada 
sotto altre mentite spoglie. Si in¬ 
titola «Nemici dello Stato. Crimi¬ 
nali, "mostri” e leggi speciali nel¬ 
la società di controllo» (Deri¬ 
veApprodi, pagine 282, lire 
28.000). Ed è l'altra faccia di «Q» 
o, se vogliamo, una specie di ma¬ 
nuale per leggere «Q». Certo, è 
molto meno accattivante e affa¬ 
scinante del romanzo, perché è 
un testo teorico, pieno di note 
scritte in un carattere minuscolo 
e di rimandi a documenti, atti 
processuali e leggi dello stato, e 
avrà meno appassionati lettori, 
ma è lo stesso libro. La forzatura è 
lecita. Se «Q» è un'allegoria del 
Blissett pensiero, «Nemici dello 
Stato» ne è la versione letterale. 
Anche se i due libri, material¬ 
mente, non sono stati scritti dal¬ 
lo stesso identico collettivo. E 
«sono entrambi una summa del 
nostro modo di lavorare e di fare 
inchiesta», dicono loro. 
Riassumiamo brevemente le 


■ «NEMICI 
DELLO STATO» 
Un saggio 
sulle «emergenze» 
italiane 
dagli anni 
Settanta 
ai giorni nostri 


«trame». «Q» racconta trent'an- 
ni di repressioni violente nell'Eu¬ 
ropa della Riforma di Lutero e 
della Controriforma papale at¬ 
traverso la voce di un dissidente e 
combattente, unico rimasto vivo 
in una sequela di violente repres¬ 
sioni, e l'occhio di «Q», spia di 
Giovanni Pietro Carafa, mente 
suprema dell'Inquisizione, salito 
poi al soglio pontificio col nome 
di Paolo IV. Il poderoso affresco 
storico e umano disegnato dal ro¬ 
manzo (per inciso, uno degli au¬ 
tori è laureato in storia) dipana le 
trame della politica cinquecente¬ 
sca, delle alleanze tra principi e 
imperatori e potenti banchieri. 



Su tutto, l'ombra del Vaticano, 
delle trame di Carafa volte a 
«creare» nemici da combattere e 
alleati via via da trovare per rin¬ 
saldare il proprio potere. 

«Nemici dello Stato» resocon- 
ta trent'anni di storia italiana 
nell'intento di «gettare luce su 
certi dispositivi giudiziari e me¬ 
diatici che connettono l'emer¬ 
genza degli anni Settanta alle 
odierne emergenze molecolari, 
sullo sfondo della globalizzazio¬ 
ne economica, della piena re¬ 
staurazione del modello cattoli¬ 
co e dell'emergere di un nuovo 
potere costituente che presto 
oserà dire a chiare lettere il suo 
nome». La «controindagine» del 
libro viene realizzata raccontan¬ 
do alcune storie per rendere più 
evidente il meccanismo: dalla 
legge Cossiga all'inchiesta 7 
Aprile, daU'antimafia a Mani Pu¬ 
lite, dalla vicenda di Giuliano 
Naria a quella di Enzo Tortora, fi¬ 
no alle «emergenze» squatters, 
pedofili, sette sataniche. Scrive 
Luther Blissett: «Chiamiamo 
emergenza una continua ridefi¬ 
nizione strumentale del nemico 
pubblico da parte dei poteri co¬ 
stituiti. Grazie all'emergenza, 
agli occhi della fantomatica opi¬ 
nione pubblica viene resa accet¬ 
tabile non solo la violazione, ma 
la vera e propria sospensione del¬ 
le libertà formalmente sancite 
dalle Costituzioni e dalle Carte 
dei diritti umani. Accettabile? Di 
più: necessaria e auspicabile al fi¬ 
ne di difendere la democrazia». 
Dal terrorismo a Internet, dalle 
emergenze molari a quelle mole¬ 
colari, dal politico al culturale. La 
mancanza di un antagonismo 
società-Stato e lavoro-capitale, 
ogni conflitto può diventare 
emergenza. In nome della difesa 
dello Stato, scrive Blissett, sono 


stati calpestati diritti e libertà 
sanciti dalla Costituzione. Su tut¬ 
to, le trame dei servizi segreti, le 
alleanze tra potere politico e ma¬ 
gistratura, il circolo vizioso fra 
media e magistrati e la longa ma- 
nusdelVaticano. 

La tesi è estrema, e non intera¬ 
mente condivisibile. Special- 
mente quando ci si addentra in 
territori complessi e delicati co¬ 
me quelli della pedofilia. Ma l'o¬ 
perazione del Luther Blissett Pro¬ 
ject è quella di offrire occhiali di¬ 
versi per guardare la realtà. In al¬ 
cuni casi, occhiali «scomodi». 
Blissett rischia una condanna al 
pagamento di cento milioni per 
risarcire i «danni morali» arrecati 
a un magistrato di Bologna. Il 14 
gennaio '99 è prevista la prima 
udienza del caso «Lasciate che i 
bimbi...». Oggetto dello scanda¬ 
lo: «Lasciate che i bimbi. Pedofi¬ 
lia: un pretesto per la caccia alle 
streghe», un libro sulla pedofilia 
come «emergenza», appunto, 
nel quale il collettivo riporta la 
storia di Marco Dimitri e dei 
«Bambini di Satana», vittima di 
un clamoroso errore giudiziario. 
La titolare dell'inchiesta, Lucia 
Musti, accusa, tra gli altri, gli au¬ 
tori per diffamazione e abuso di 
critica. Lesi nella loro libertà d'o¬ 
pinione, gli autori rilanciano: il 
libro, che Musti voleva seque¬ 
strare e distruggere, è gratuita¬ 
mente disponibile a circa 50 indi¬ 
rizzi Internet (l'elenco è in: 
http://www.geocities.com/A- 
rea51 /Rampart/url.html) ed è or¬ 
mai impossibile farlo sparire dal¬ 
la circolazione. 

È questa la forza di Luther Blis¬ 
sett. Ubiqui, imprendibili e indi¬ 
struttibili. Ed è la forza del nome 
multiplo, deriva fisica e semanti¬ 
ca, nomade, incontrollabile e ri- 
zomatico. «Linea, non punto». 
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Il volto di Luther Blissett così come ci è stato consegnato dal collettivo: mix di facce di bolognesi di altra epoca 


Quello vero giocava 
a pallone. Male 

■ Pertutti gli appassionati di calcio 
l’esistenza di uno scrittore virtua¬ 
le di nome Luther Blissett è fonte 
ininterrotta di risate e/odi incubi. 

Il vero Blissett, dal quale questa 
«firmacollettiva»deriva,fu un 
calciatore unico ed epico, nella 
memoria dei tifosi milanisti e so¬ 
prattutto dei loro avversari. 

Nato a Falmouth, in Giamaica, l’I 
febbraiodel 1958, Blissett gioca¬ 
va in Inghilterra nel Watfòrd, la 
squadra il cui presidentefu, peral- 
cuni anni, il cantante Elton John. 
Arrivò al Milan neopromosso in se¬ 
rie A nella stagione 1983-84, pre¬ 
ceduto da cifre lusinghiere (27 gol 
nel precedente campionato ingle¬ 
se). Al Milan talicifredivennerodi- 
sastrose: in un campionato, giocò 
30 partite, segnando 5gol e diver¬ 
tendo moltissimo i tifosi (avversa¬ 
ri). Sbagliava gol a valanga: non a 
casoin Inghilterra l’avevanoso- 
prannominatn«missib> («cicca¬ 
la», 0 «sbagliala»). Entrò nella 
leggenda sprecando un rigore in 
unadellesue primeapparizioni, in 
Coppa Italia: lo tirò altissimo, nei 
popolari, e il pubblico milanista lo 
applaudì. Fosse stato nell’Inter lo 
avrebbero linciato: l’amore dei mi¬ 
lanisti perquesta incommensura¬ 
bile pippa rimane una dellefonda- 
mentali testi monianzesulla diffe¬ 
renza psicologica fra le duetifose- 
rie milanesi. 

Forse l’idea del Blissett virtuale 
nacque propriodalla battuta tipi¬ 
ca degli interisti: confrontando i 
gol che segnava in Inghilterra con 
quelli che sbagliava in Italia, insi¬ 
nuavano che dal Watfòrd avessero 
mandato un suofratello brocco. 
Insomma, chi fu il vero Blissett? 
Ancora o^ brancoliamo nel buio. 


L'INTERVISTA 


«Noi, scompaginatori del Premio Strega» 


P rendetela così. Avete il dirit¬ 
to di credere o meno alle pa¬ 
role che seguono. Basta non 
pensarci su troppo. Perché un'in¬ 
tervista a Luther Blissett è anche 
un gioco. Un gioco di specchi e 
specchietti, rimandi, 
veli e luci. Il che non 
vuol dire che non ci 
siano delle verità den¬ 
tro. Però, non possia¬ 
mo svelarvi con chi 
abbiamo parlato, non 
sono noti i nomi dei 
componenti del col¬ 
lettivo bolognese che 
ha scritto «Q» e «Ne¬ 
mici dello Stato», le 
interviste vengono ri¬ 
lasciate collettiva¬ 
mente (così come ri¬ 
gorosamente colletti¬ 
vo è tutto il loro lavoro). Ma i no¬ 
mi sono già usciti sui giornali, di¬ 
rete. Sì, ma non sono esattamente 
i loro nomi: alcuni son veri, altri 
falsi. Alla tv svizzera che li ha invi¬ 
tati per un'intervista - raccontano i 
quattro autori di «Q» - hanno 
mandato quattro ragazze che han¬ 


no parlato a nome del Luther Blis¬ 
sett. Questo è parte fondamentale 
del loro gioco. Depistare, confon¬ 
dere, «scompaginare». Anche se, 
ormai, il Luther Blissett Project è 
approdato a un'istituzione borghe¬ 
se per eccellenza come 
lo Strega (una di quel¬ 
le cose culturali di¬ 
stanti anni luce dalla 
filosofia e dalla strate¬ 
gia politica del Blissett 
bolognese). 

Allora, che effetto vi 
fa essere nei dieci ti¬ 
toli in lizza per lo 
Strega? 

«La candidatura non ci 
disturba. Il premio Stre¬ 
ga è più truccato di San¬ 
remo e quest'anno è già 
appaltato alla Marami. 
Non ci interessa vincere, natural¬ 
mente». 

Avete già vinto, in qualche modo. 

Il virus sièinfiltrato... 

«Ci piace che per la presenza di "Q" 
tra i dieci libri in lizza venga usato 
spesso il verbo "scompaginare”. Sì, 
l'infiltrazione è massima. Se entrere¬ 


mo nella cinquina finale e andremo 
in casa Bellonci la cosa più interes¬ 
sante da fare, forse, sarà rubare l'ar¬ 
genteria. Trasformeremo il premio in 
"Paura e delirio allo Strega" ». 

La candidatura al premio più 
sembra suggellare i cinque anni 
preventivati per il Luther Blis¬ 
sett bolognese. La degna fine del 
vostro gioco. In realtà Eultìma 
parola Tavete detta con «Nemici 
dellostato»... 

«Sì, è l'ultimo libro firmato Luther 
Blissett dal nucleo storico bolognese. 
Il nostro piano quinquennale scade 
questa estate. Nel '95, quando ini¬ 
ziammo tutto, cinque anni ci erano 
sembrati il periodo giusto per non 
rompersi e fare qualcosa di diverten¬ 
te». 

Avete già citato a questo proposi- 
toCaryGrant; «meglioandarsene 
un minuto prima, lasciando le 
persone con la voglia che un mi¬ 
nuto dopo avendole annoiate». 
Avete proposte dì lavoro, editori 
che vi corteggiano? Che farete? 
«Useremo un nome collettivo, forse. 
Continueremo a divertirci, credo. E a 
lavorare. Un effetto collaterale del 


successo del Luther Blissett Project è 
stato anche aver avuto la possibilità 
di conoscere molte persone e farsi co¬ 
noscere. Comunque, continueremo 
a scrivere e a far casino. Non si può 
spegnere un mito». 

Che, peraltro, ha 
una sua essenziale 
autonomia... 

«Luther Blissett è un 
nome collettivo che 
può essere usato da 
chiunque. Dopo "Q" il 
ricorso a questo nome è 
aumentato^ vertigino¬ 
samente. È un gioco 
che sfugge di mano. 

Persino nella sua origi¬ 
ne: le leggende fondati¬ 
ve si sprecano. Quando 
abbiamo aderito il no¬ 
me già esisteva. All'e¬ 
poca nella cultura underground c'era 
una teoria dei media ridicola e un'i¬ 
dea di controinformazione obsoleta. 
Il problema era trovare modi nuovi e 
efficaci per interagire con i mezzi di 
comunicazione. Solo dopo cinque 
anni lo scenario è completamente 
cambiato: esistono ad esempio modi 


più creativi e sperimentali di fare 
controinformazione. E in questo Lu¬ 
ther Blissett ha rappresentato uno dei 
progetti di maggior impatto a livello 
di cultura popolare, ha aiutato molti 
a disinibirsi nell'interazione con i 
meccanismi di produ¬ 
zione dell'informazio¬ 
ne del potere. "Lasciate 
che i bimbi... ad esem¬ 
pio, ha aiutato alcuni 
poveracci a uscire di ga¬ 
lera. Siamo riusciti a co¬ 
niugare il divertimento 
di fare le cose con l'effi¬ 
cacia organizzativa». 

E ora, così come Gert 
dal Pozzo una volta 
approdato nel re¬ 
gno di Solimano il 
Magnìfico, vi darete 
al commercio di caf¬ 
fè? 

«Beh, Gert continua a lavorare con 
Miquez, che poi estese per Solimano 
II una rete di spionaggio spaventosa. 
Il commercio di caffè sarà una coper¬ 
tura per continuare ancora a imper¬ 
versare e "scompaginare” l'ordine 
dellecose». st.s. 


_JL_ 

Il premio è già 
appaltato 
E se entriamo 
nella cinquina 
mberemo 
l'argenteria 


Il nostro piano 
quinquermale 
è concluso 
E il nome può 
essere usato 
da chiunque 
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BORSA 


Deboli i titoli bancari, salgono i telefonici 

MARCO TEDESCHI 

U na seduta dalle limitate oscillazioni degli indici maschera il nervosismo del 
mercato su alcuni temi che avevano riscosso interesse nelle ultime settimane. 
Deboli soprattutto i titoli delle banche, che riflettono la delusione per aggrega¬ 
zioni su cui il mercato aveva scommesso ma che sembrano non arrivare mai. Il mi- 
btel termina a 24.845 Punti (-0,26%), con scambi in aumento da 1,82 a 2,12 mi¬ 
liardi di euro. Alla vigilia della partenza dell'Opa di Olivetti su Telecom, i telefonici 
comunque sono saliti, segno della convinzione del mercato che l'offerta raccoglierà 
numerose adesioni, purnon escludendo qualche contromossadapartediBemabè. 








RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 

1050 -0,095 

MIBTEL 

24845 -0,256 

MIB30 

36470 -0,458 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,060 

- 0,006 1,066 


LIRA STERLINA 0,658 

0,000 0,658 


1.607 

1.608 

126,160 

127,050 

CORONA DANESE 7,433 

0,000 7,433 


CORONA SVEDESE 8,911 

- 0,002 8,913 


DRACMA GRECA 

326,750 

- fO.IOO 

326,650 

CORONA NORVEGESE 

8,269 

- 0,026 

8,296 

CORONA CECA 

37,692 

- 0,115 

37,807 

TALLERO SLOVENO 

193,117 

- f 0,055 

193,062 

nORINO UNGHERESE 

250,580 

- 0,690 

251,270 

SZLOTY POLACCO 

4,224 

- 0,027 

4,252 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,560 

- 0,011 

1,572 

DOLE. NEOZELANDESE 

1,906 

- 0,030 

1,936 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,612 

- 0,020 

1,632 

RAND SUDAFRICANO 

6,428 

- 0,042 

6,471 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

YEN GIAPPONESE 

- 0,890 


Meno tasse su famìglie e imprese 

Via libera a SuperDit, federalismo fiscale e sgravi sulla casa 


CASAe 


ECCO LE NOVITÀ 

i principali provvedimenti 


mP 


Si potrà scegliere tra due opzioni. 

La prima prevede la deduzione sulla prima casa 
elevata a 1.400.000 (contro l’attuale 1.100.000) 
mentre la seconda, con l’entrata in vigore 
dei nuovi estimi che slitterà di qualche anno, 
stabilisce l’assoggettamento dei fabbricati 
all’aliquota Irpef agevolata (19%). 
FEDERALISMO 

Compartecipazione al gettito fiscale n 
delle Regioni sull’lva (al 20%) e sull’Irpef 
che non potrà essere inferiore all’1,5%. 

FISCO 



Norme che prevedono l’incentivazione delle 
fonti rinnovabili, sostegno allo sviluppo di 
tecnologie pulite e riduzione del carico fiscale per quelle 
imprese che investono nella ricerca. 

IRPEFi- ==-: 


I prelievi locali di Irpef per i lavoratori dipendenti 
e i pensionati saranno trattenuti in busta paga ”a rate”, 
tre tranches di importo uguale 

IMPRESE 

Incentivi a chi investe in beni strumentali 
che si traducono in un’aliquota Irpef o Irpeg 
al 19% per gli anni ’99 e 2000, con uno sconto 
che costerà all’erario 4.000 miliardi 

FONDI PENSIONE r - 



Riordino fiscale delle forme di previdenza privata, sia 
collettive (fondi pensione) sia individuali (previdenza 
complementare). Innalzamento a 10 milioni massimi 
(contro i 5 milioni previsti) del limite complessivo della 
deduzione fiscale. Saranno deducibili ai fini Irpef anche 
i contributi versati a titolo di prosecuzione volo ntari a 
e di riscatto. 

I VA 



Abbassata l’iva su alcuni prodotti come 
rosmarino, salvia e basilico. 

Riduzione al 10% dell’lva su cinema e manifestazioni 
sportive per ingressi di prezzo non superiore a 25.000 lire nette. 

P&G Infograph 


«Per il 20(X) una manovra 
da 12mila miliardi» 

■ Per centrare nel 2000 l’obiettivo dell’1,5% di rapporto deficit-PiI fis¬ 
sato nel Programma di Stabilità servirà una manovra economica di 
12.000 miliardi, visto che si tratterà di correggere la tendenza di 
questo indicatore, che invece attualmente marcia al ritmo del 2,1%: 
è la previsione dell’lsae a proposito dell’andamento della finanza 
pubblica italiana. «La manovra da attuare nel 2000- si legge nel do¬ 
cumento dell’Istituto di Analisi Economica - qualora l’obiettivodi de¬ 
ficit rimanesse quello dell’ 1,5% rispetto al Pii esposto nell’ultimo 
Dpef e nel Programma diStabilità italiano, sarebbe pari a 12.000 
miliardi». 

Il Pii italiano nel ‘99 - sempre secondo l’Isae - dovrebbe crescere 
solo dell’ 1,2%, contro I’ 1,5% stimato a marzodal governo, facendo 
salire il rapporto deficit-PiI al 2,5% (invecedel 2,4% atteso). L’Isae, 
prevede invece una fòrte ripresa economica nel2000, con un tasso 
di crescita del prodotto interno lordo del 2,3% e un’occupazione to¬ 
tale in aumento dell’ 1% nel biennio. L’inflazioneal consumo dovreb¬ 
be attestarsi all’1,3% in entrambi gli anni. 


ROMA Meno tasse per le famiglie 
grazie alla lotta all'evasione fisca¬ 
le, agevolazioni fiscali per le im¬ 
prese con il potenziamento della 
Dit. Sono questi i due perni cen¬ 
trali del collegato fiscale approva¬ 
to dalla Camera e che rappresenta¬ 
no anche il cuore del patto sociale, 
insieme alla riforma degli ammor¬ 
tizzatori contenuta nell'altro col¬ 
legato. Gli altri due snodi fonda- 
mentali del collegato sono la rifor¬ 
ma della tassazione sulla casa, con 
l'introduzione di un'aliquota uni¬ 
ca al 19%, e il federalismo fiscale. 
Quattro deleghe che, insieme alle 
altre tre Inserite nel ddl, hanno 
prodotto l'ostruzionismo di Polo 
e Prc concretizzatosi nell'uscita 
dall'aula. Un ostruzionismo che 
ha fatto paventare il ricorso alla fi¬ 
ducia da parte del governo, scon¬ 
giurato in extremis. Tra le novità 
principali introdotte dalla Came¬ 
ra la «stretta», anche se attenuata, 
sulle casse sanitarie integrative, la 
delega per la fiscalità ecologica e 
quella per il testo unico tributario. 
PRESSIONE nSCALE. La dele¬ 
ga, che il governo dovrà esercita¬ 
re entro nove mesi, prevede la 
restituzione ai contribuenti, in¬ 
nanzitutto alle famiglie, del 
maggior gettito fiscale derivante 
dalla lotta all'evasione. Già nel 
prossimo Dpef sarà indicato 
l'importo del Fondo, alimentato 
dal recupero dell'evasione, per la 
riduzione della pressione fiscale 
attraverso le imposte dirette. Si 
agirà quindi su aliquote, detra¬ 
zioni e deduzioni. Saranno privi¬ 
legiate le famiglie meno abbien¬ 
ti, quelle numerose, monoreddi¬ 
to, con componenti portatori di 
handicap o con età superiore ai 
settanta anni e per quelle con fi¬ 
gli a carico disoccupati. 

CASA. Arriva la rivoluzione per 
la tassazione degli Immobili an¬ 
che se il ritardo nella revisione 
degli estimi catastali potrebbe far 
slittare la riforma a dopo il 2000. 
11 contribuente potrà scegliere 


tra due sistemi di tassazione: un 
aliquota unica del 19% sul solo 
immobile, o 11 sistema attuale, 
seguendo la curva Irpef, ma con 
la possibilità per il '99 di aumen¬ 
tare la deduzione sulla prima ca¬ 
sa da 1 milione lOOmila lire a 1 
milione 400 mila. Sgravi saranno 
poi introdotti anche per i contri- 
Iruenti a basso reddito. L'impian¬ 
to della riforma - che sarà attuata 
con una delega che il governo 
dovrà esercitare entro nove mesi 

- è quello di uniformare le tasse 
sugli immobili a quelle sugli in¬ 
vestimenti finanziari. La riforma 

- secondo la delega - non dovrà 
comportare un aumento della 
pressione fiscale sulla casa, an¬ 
che per quanto riguarda El¬ 
ei.Confermati 
gli sgravi fisca¬ 
li per gli inqui¬ 
lini a partire 
dal 2000 e an¬ 
che quelli per i 
proprietari 
previsti dalla 
riforma dell'e¬ 
quo canone. 
La revisione 
degli estimi 
comporterà 
anche una ri¬ 
determinazione delle aliquote 
miniine e massime dell'lci. 

DIT. È già operativa (perché in¬ 
serita nel decreto-legge a perde¬ 
re) la norma che prevede per il 
bienniol999-2000 l'applicazione 
di una aliquota ridotta del 19% 
(anziché 1137% dell'lrpeg) sugli 
utili accantonati a riserva e quel¬ 
li destinati a investimenti in be¬ 
ni strumentali. Il valore conside¬ 
rato sarà quello al netto degli 
ammortamenti con l'obiettivo di 
far aumentare la capacità pro¬ 
duttiva delle imprese (e quindi 
spingere la ripresa economica). 
Viene poi potenziato il meccani¬ 
smo della Dit (attraverso delega) 
estendendola alle imprese indi¬ 
viduali dal 2000, con una tassa¬ 


zione separata, ad una aliquota 
del 19%, sulla parte del reddito 
soggetta al regime Dit. 

PENSIONI INTEGRATIVE. Una 
delega al governo prevede la pos¬ 
sibilità di aumentare fino a 10 


milioni le attuali deduzioni per 
le spese sostenute dai datori di 
lavoro per i fondi pensione. Ver¬ 
rà rivisto anche il regime fiscale 
delle assicurazioni sulla vita, del 
Tfr e delle prestazioni di previ¬ 


denza integrativa, mentre il trat¬ 
tamento fiscale dei fondi pensio¬ 
ne sarà uniformato a quello delle 
altre forme di gestione del rispar¬ 
mio (imposta sostitutiva del 
12,5%). 

FISCO VERDE. Una delega per 
la fiscalità ecologica si pone l'o¬ 
biettivo di spostare il prelievo 
dal lavoro alle attività produttive 
di consumo delle risorse natura¬ 
li, e di incentivare le fonti ener¬ 
getiche rinnovabili. 
SCOMMESSE. Sono autorizzate 
nuove scommesse su eventi 
sportivi diversi da quelli Coni e 
dalle corse dei cavalli, come gare 
di Formula Uno e moto. 
BANCHE DATI. Le Finanze, per 
contrastare l'evasione, potranno 
raccogliere direttamente i dati 
sui contribuenti conservati nelle 
banche dati di enti pubblici. 
FEDERALISMO FISCALE. La de¬ 
lega cambia il sistema di finan¬ 
ziamento delle Regioni, che po¬ 
tranno partecipare alle attività di 
accertamento. Questi i criteri: 


aumento (minimo dell'1,5%) 
dell'aliquota di compartecipazio¬ 
ne dell'addizionale regionale Ir- 
pef; aumento dell'aliquota di 
compartecipazione dell'accisa 
sulla benzina, che non potrà co¬ 
munque superare le 450 lire al li¬ 
tro; istituzione di una comparte¬ 
cipazione all'lva, in misura non 
superiore al 20% del gettito Iva 
complessivo. Questi aumenti so¬ 
stituiranno gran parte dei trasfe¬ 
rimenti che ora vanno alle Re¬ 
gioni, anche con un meccani¬ 
smo di perequazione. 

SANITÀ. Attenuata la stretta sul¬ 
le casse sanitarie integrative. Le 
agevolazioni fiscali sui contributi 
pagati dagli assistiti verranno ri¬ 
viste, ma non eliminate. 

TESTO UNICO. Il governo è de¬ 
legato ad emanare entro un an¬ 
no uno 0 più testi unici che ac¬ 
corpino le norme tributarie, pre¬ 
vedendo la massima semplifica¬ 
zione degli adempimenti e 
un'ampia delegificazione. 

R.E. 


■ LOHAALLA 
EVASIONE 

Le Finanze 
potranno 
raccogliere dati 
sui contribuenti 
presso le 
banche dati 


INFLAZIONE 

Listai conferma 
Prezzi al consumo 
1,5% ad aprile 

Accelerano 1 prezzi al consumo in 
aprile: la variazione mensile è sta¬ 
ta di +0,3% con una crescita del¬ 
l'inflazione dell'1,5% rispetto ad 
aprile '98 ( a marzo la crescita era 
del +0,2% e dell'1,3% sullo stesso 
mese dell'anno precedente). Lo 
annuncia Elstat spiegando che si 
tratta ancora di dati provvisori che 
confermano però quelli delle città 
campione. La variazione mensile 
dello 0,3% per l'inflazione, se sarà 
confermata, risulterà la più alta 
del '98.1 dati definitivi per l'intera 
collettività, insieme a quelli relati¬ 
vi all'indice armonizzato con l'Ue 
e per le famiglie di operai e impie¬ 
gati saranno diffusi il prossimo 19 
maggio. 

Tornando alle stime dell'Istat 
sembra aumentare un po' tutto, 
ad eccezione di mobili, alcol, ta¬ 
bacchi, spettacoli e cultura. E dal 
punto di vista dell'aumento an¬ 
nuo, la variazione più alta è del ca¬ 
pitolo sanità (+2,4%). 


Ma per la Re Auto arriva la stangata 

I rincari dei premi per il 1999 potranno arrivare fino al 20% 


ROMA È un po'come per le tasse: 
per un evasore che vive bene, gli 
onesti cittadini che pagano ti¬ 
cket e balzelli fino all'ultimo cen¬ 
tesimo devono mettere mano al 
portafoglio. Così a fronte di inte¬ 
re aree del Paese dove la truffa al¬ 
l'assicurazione è sport consolida¬ 
to, l'automobilista ligio alle rego¬ 
le paga. E parecchio. Al prossimo 
rinnovo dell'assicurazione, ci 
aspetta dal 10 al 20% di aumento 
sulla Re auto. 

Sulla cifra c'è incertezza. L'uni¬ 
ca sicurezza è che il rincaro ci sarà 
e sarà consistente. L'Ania (l'asso¬ 
ciazione nazionale delle assicu¬ 
razioni) sostiene che non si pos¬ 
sono fare stime attendibili per¬ 
ché il mercato è segmentato in 
aree, compagnie e clienti per cui 
non si può generalizzare. E, so¬ 
prattutto, perchè siamo ancora 
in fase di elaborazione dei dati. Il 
che conforta, ma solo In parte. Ci 
sarà chi prenderà una stangata 


più ridotta e chi la riceverà più 
consistente. Ma è bene non farsi 
illusioni, stangata comunque sa¬ 
rà. Il mercato delle tariffe assicu¬ 
rative è stato liberalizzato nel '94 
e in quanto libero mercato fa i 
conti: aumentano gli incidenti, 
lievitano i risarcimenti, crescono 
le truffe e, di conseguenza, si alza 
la tariffa. 

Vittorio Verdone, responsabi¬ 
le del settore rischi auo dell’Ania, 
sostiene che alla base del rincari 
ci sono tre elementi chiave: au¬ 
mento dei risarcimenti, dei sini¬ 
stri e delle truffe. A crescere in 
maniera esponenziale è soprat¬ 
tutto 11 costo del risarcimento le¬ 
gato ai danni alla persona, che sia 
di natura biologica o morale. Nel 
'97, mentre nel resto d'Europa gli 
incidenti con danni alle persone 
erano in media il 10%, in Italia 
sono stati il 17,3%. In termini 
economici stiamo parlando di 
un valore di lOmila miliardi, pari 


al 53,4% del totale pagato dalle 
compagnie. 

Solo automobilisti distratti? 
No, non solo. Verdone sostiene 
che «qualcosa non va nell'accer¬ 
tamento dei danni, sia sul fronte 
medico-legale che su quello giu¬ 
diziario». Una sorta di congiura 
di medici, avvocati e giudici con¬ 
tro le assicurazioni. A cui si ag¬ 
giungono le tmffe, gli aumenti 
del prezzo dei pezzi di ricambio e 
del costo della manodopera. Una 
Caporetto di fronte alla quale al- 
l'Ania non resta che azionare il 
registratore di cassa: nel '9711 ra¬ 
mo Re auto ha evidenziato un ri¬ 
sultato tecnico In rosso per 3.400 
miliardi. 

E allora? Semplice, crescono i 
premi. Negli ultimi quattro anni 
i risarcimenti, sostiene l'Ania, so¬ 
no aumentati quasi del 50%, 
mentre il prezzo delle polizze è 
cresciuto, in media, «solo» del 
20%. Quindi, dopo il rincaro del 


'98, ecco la stangata deT99. 

L'Ania, a giustificazione, porta 
due elementi di costo che sono 
datati '98. Il primo è l'aumento 
dell'aliquota che le compagnie 
versano al sistema sanitario na¬ 
zionale, passata dal 6,4% al 
10,5%. Il secondo è il contributo 
fisso che le assicurazioni versano 
al Fondo vittime della strada (che 
paga il risarcimento dei danni 
provocati da auto sconosciute e 
le liquidazioni delle compagnie 
fallite), salito dal 2 al 3%. Soprat¬ 
tutto quest'ultima voce giocherà 
il suo ruolo nel rincaro dei premi 
assicurativi. A gennaio, infatti, è 
stato stabilito un ulteriore incre¬ 
mento del contributo, passato al 
4%. 

Resta solo una domanda: se 
una bella fetta del rincaro è dovu¬ 
ta alle truffe, perché le assicura¬ 
zioni non riescono a combatterle 
invece di farne pagare il costo ai 
loro clienti? 


LA SALITA DELLE POLIZZE AUTO 

Indice base 1990=100 


Anno 

Indice 

Variazione % 

1990 

100 

■ 

1991 

115,8 

+ 15 , 8 % 

1992 

130,3 

+ 12 , 5 % 

1993 

140,5 

+ 7 , 8 % 

1994 

149,0 

+ 6 , 1 % 

1995 

160,2 

+ 7 , 5 % 

1996 

168,2 

+ 5 , 0 % 

1997 

183,3 

+ 9 , 0 % 


Fonte: AMIA 


E In dieci anni le polizze 
sono quasi raddoppiate 

■ Come sì vede dalla tabella riportata qui sopra, le polizze di assicura¬ 
zione Rc-autostipulate nell’arcodi circa diecianni sono vicinead es¬ 
sere raddoppiate. Questo emeigedai dati diffusi dall’Ania, l’asso¬ 
ciazione che raccoglie le imprese di assicurazione, che prendono 
per anno-base il 1990e registrano le variazioni medie fino al ‘97. 
Sommando tutti gli aumenti percentualianno per annoearrivandoa 
considerare anche il ‘98, anno per la verità ancora non registrato 
dall’Ania, l’aumento, c’è da presumere, avrà ra^'unto e probabil- 
mete anche largamente superato il 100 percento. 
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IL Fatto 


TUnità 



♦L'ex primo ministro ha incontrato 
il presidente del Consiglio e il ministro Dini 
a Palazzo Chigi. Oggi vedrà Romano Prodi 


^L'ambasciatore del Cremlino: insistere 
sulla ricerca di una soluzione politica 
perché ora è possibile trovarla 


♦il capo del governo italiano: Ci sono 
motivi di speranza. I nodi da sciogliere: 
ritiro delle tnippe e forza di pace 


D'Alema-Cemomyitlìn, posizioni vicine 


Il premier: missione decisiva. Al mediatore msso anche Taugurio di Clinton 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Un «viaggio decisivo». Così il 
presidente del Consiglio italiano ha 
definito la missione che Viktor Cerno- 
myrdin sta conducendo su incarico di 
Eltsin attraverso mezza Europa e che 
oggi lo vedrà faccia a faccia con Milo- 
sevic prima degli ulteriori, già previsti 
incontri, con i premier inglese e fran¬ 
cese. «Trovare il modo di sospendere i 
bombardamenti e cercare una soluzio¬ 
ne politica al conflitto in Kosovo» 
questo Tobbiettivo di Cernomyrdin. È 
cominciato con un'ora e mezza di ri¬ 
tardo ed è andato avanti più del previ¬ 
sto l'incontro di ieri a Palazzo Chigi 
tra il messo di Eltsin e il presidente 
D'Alema affiancato dal ministro degli 
Esteri Lamberto Dini.L'argomento 
non era di quelli da liquidarsi in po¬ 
che battute. Ma è anche vero che se si 
parla a lungo qualche punto di con¬ 
tatto lo si trova. E la sensazione netta, 
all'uscita delle due delegazioni per le 
dichiarazioni ufficiali (in attesa di ri¬ 
prendere a tavola la conversazione, 
dato che il presidente D'Alema ha in¬ 
vitato per una cena italiana, a base di 
gamberoni e risotto, nel suo apparta¬ 
mento privato il vice primo ministro 
russo) è stata che qualche passo avanti 
verso la pace auspicata fosse stato fat¬ 
to. E la telefonata 
di Bill Clinton 
giunta mentre la 
cena stava per fi¬ 
nire ne è stata ul¬ 
teriore conferma. 
Il presidente de¬ 
gli Stati Uniti, at¬ 
traverso D'Ale¬ 
ma, ha rivolto al 
mediatore russo 
parole d'incorag¬ 
giamento. Poi 
con l'alleato ita¬ 
liano si è trovato d'accorso sulle con¬ 
dizioni per arrivare alla sospensione 
dei bombardamenti: inequivocabile 
accettazione dell'appello di Kofi An- 
nan, dispiegamento di una forza di 
garanzia, inizio del ritiro delle truppe 
serbe dal Kosovo. «Ho registrato un 
notevole avvicinamento dei punti di 
vista, dei giudizi e delle proposte tra la 
posizione russa e la nostra» ha confer¬ 
mato D'Alema. «Le nostre posizioni si 
sono avvicinate nei modi e nelle dire¬ 
zioni in cui possiamo proseguire la di¬ 
scussione» ha ribadito Cernomyrdin, 
spiegando che «la Russia è disposta 
ancora a continuare i suoi sforzi per la 
mediazione e il negoziato: le consulta¬ 
zioni con Annan hanno dimostrato 
che la soluzione politica deve essere 
cercata e può essere trovata. Noi sia¬ 
mo disposti a cercarla e anche Belgra¬ 
do deve capire questa nostra posizio¬ 
ne». Un messaggio forte al presidente 
Milosevic che quest'oggi si troverà da¬ 
vanti un esponente di rilievo della di¬ 
plomazia russa che, pur con i dovuti 
distinguo, condivide la posizione di 
quanti finora hanno invitato il presi¬ 
dente serbo a intraprendere la strada 
del dialogo politico, della trattativa. «I 
profughi devono rientrare nella loro 
patria, devono essere assicurati il loro 
ritorno e la loro vita pacifica. Dobbia¬ 
mo offrire delle garanzie a questi po¬ 
poli» ha riaffermato Cernomyrdin. 
«Ma è necessario trovare il modo per 
sospendere i bombardamenti» ha insi¬ 
stito l'inviato russo che oggi, prima di 
lasciare Roma, incontrerà anche Ro¬ 
mano Prodi. 

Il mondo guarda a Viktor Cerno¬ 
myrdin come all'uomo capace di met¬ 
tere in moto un meccanismo che eli¬ 
mini lo spettro della guerra. «Abbia¬ 
mo espresso il più vivo apprezzamen¬ 
to per l'iniziativa assunta dal presi¬ 
dente Eltsin con l'incarico assegnato a 
un leader prestigioso per ricercare una 
soluzione politica al conflitto in Koso¬ 
vo. Seguiamo con grande interesse -ha 
aggiunto un D'Alema più disteso che 
alla fine dell'incontro ha anche salu¬ 
tato i giornalisti in russo - una missio¬ 
ne difficile alla quale abbiamo cercato 
di dare un contributo con ipotesi e 
suggerimenti. Certo, a poche ore dal¬ 
l'incontro con il presidente serbo, è 
difficile formulare delle valutazioni, 
delle previsioni. Per parte mia formu¬ 
lo un augurio vivissimo avendo la cer¬ 
tezza che il governo russo e l'inviato 
della Russia cercano una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto». 

La possibilità del dialogo ha impo¬ 
sto ulteriori confronti. Se Clinton ha 
parlato con D'Alema, Lamberto Dini, 


■ IL NODO 
PROFUGHI 
Il mediatore russo 
«Bisogna 
offrire garanzie 
ai kosovari 
per favorire il loro 
ritorno in patria» 


che ha dato una valutazione sobria 
ma positiva dell'incontro a Palazzo 
Chigi, ha avuto una telefonata con il 
segretario di Stato americano Madelei- 
ne Albright. Quello che appare evi¬ 
dente è che non si vuole correre il ri¬ 
schio di far fallire la missione Cerno¬ 
myrdin proprio quando uno spiraglio 
sembra essersi aperto. Il presidente 
Milosevic deve comunque fare i conti 
con le condizioni poste dal segretario 
generale delTOnu Kofi Annan. Il pre¬ 
sidente serbo dovrà decidersi ad accet¬ 
tare quanto la comunità internaziona¬ 
le gli chiede. È l'unica possibilità che 
ha per vedere cessare i bombardamen¬ 
ti sul suo Paese. Cernomirdyn, dun¬ 
que, quest'oggi arriverà a Belgrado 
chiedendo il ritiro dei serbi dal Koso¬ 
vo e la possibilità che la pace sia ga¬ 
rantita da una forza internazionale. 

Composta come? Armata o disarma¬ 
ta? Se la comunità internazionale 
sembra anche disposta ad accettare 
che non ne facciano parte quei Paesi 
Nato che hanno partecipato ai bom¬ 
bardamenti sembra inevitabile che gli 
uomini chiamati al difficile compito 
dovranno essere armati. E questo Mi¬ 
losevic, al momento, lo esclude. Ma la 
diplomazia deve ancora percorrere 

molta strada. Il presidente russo Eltsin e il segretario dell’Onu Kofi Annan, guardano il cielo durante il loro incontro Associated Press 



Ma l'inviato di Eltsin non strappa lo stop ai raid 

A Bonn contrasti sulla forza di pace, oggi a Belgrado incontro con Milosevic 


ROSSELLA RIPERT 

Viktor Cernomydin non si ferma. Fa 
la spola diplomatica per strappare 
una tregua alla Nato che gli consenta 
di piegare Milosevic. Annuncia nuo¬ 
ve proposte e giura che Belgrado è 
pronta ad accettare una forza di pace 
Onu e a iniziare il ritiro delle truppe. 
Tenta disperatamente di rianimare la 
trattativa diplomatica sul Kosovo, 
l'ex premier messo in pista da Eltsin, 
ma nelle mani fino ad ora non ha 
nulla: né la tregua chiesta alla Nato, 
né un sì da Belgrado. Ieri, prima di 
lasciare Mosca, Cernomyrdin ha in¬ 
contrato il segretario generale dell'O- 
nu. Poi è volato a Bonn e si è chiuso 
per più di due ore nell'ufficio del 
cancelliere tedesco Schròder. Un ae¬ 
reo Tha portato in serata a Roma. Un 
altro lo farà atterrare oggi a Belgrado 
per un nuovo difficilissimo incontro 
con il dittatore serbo e un colloquio 
con il leader moderato dei kosovari, 
Rugova. Ma per Cernomyrdin la stra¬ 
da è in salita. I colloqui non hanno 
portato la svolta voluta da Mosca. La 
Nato ha intensificato i raid. Milose¬ 


vic ha platealmente silurato il mode¬ 
rato Draskovic reo di aver sostenuto 
l'arrivo di caschi blu delTOnu. 

Londra è scettica sulle chance del 
mediatore russo filo-americano, così 
come lo è Washington. Il cancelliere 
tedesco, presi¬ 
dente di turno 
della Ue, ha vo¬ 
luto spezzare 
una landa a fa¬ 
vore degli sforzi 
diplomatici della 
Russia e delle 
Nazioni Unite 
ma non ha na¬ 
scosto i punti 
della discordia: 
«Ci sono passi 
positivi in dire¬ 
zione di una soluzione politica», ha 
detto Gerhard Schròder. Ma sulla 
strada del negoziato resta un maci¬ 
gno: la divisa che dovranno indossa¬ 
re i soldati della forza che dovrà ga¬ 
rantire il ritorno in Kosovo dei profu¬ 
ghi cacciati dalle milizie serbe. 

Cernomyrdin ostenta ottimismo, 
gioca la carta Onu e spera di vincere 
la partita con Milosevic. «Belgrado 


ha fatto un passo importante, ha ac¬ 
cettato la presenza internazionale in 
Kosovo», ha detto il mediatore russo 
annunciando che Belgrado è pronta 
a cominciare il ritiro delle truppe dal 
Kosovo e a concedere una vasta auto¬ 
nomia della regione. «Ma occorrono 
anche passi concreti da parte della 
Nato - ha detto Cernomyrdin alla Tv 
privata Ntv - in primo luogo devono 
finire i bombardamenti». «Le Nazio¬ 
ni Unite hanno un ruolo importan¬ 
tissimo. Tutto nei balcani si deve fare 
sotto la bandiera Onu», ha ripetuto 
Cernomyrdin a Kofi Annan prima di 
lasciare la capitale russa. Il Cremlino 
spera che il berretto blu delle Nazio¬ 
ni Unite possa ricomporre i contrasti 
con la Nato. Ma su questo punto le 
posizioni di Belgrado, Mosca e delle 
cancellerie occidentali restano lonta¬ 
ne. «Accetteremo solo una missione 
di civili sotto l'egida Onu e con una 
forte presenza russa», ha ribadito il 
fratello di Milosevic, ambasciatore 
serbo a Mosca. «Il nocciolo della fu¬ 
tura forza di pace resta la Nato», ha 
risposto a distanza il numero due del 
Dipartimento di Stato Usa, Talbott, e 
ha aggiunto: «È chiaro che i cittadini 


■ MISSIONE 
EUROPEA 

L’ex premier 
annuncia 
nuove 
proposte 
«I serbi pronti 
al ritiro» 


cacciati dalle loro case, torneranno 
solo se avranno fiducia di potersi al¬ 
zare ogni mattina senza preoccuparsi 
di avere la gola squarciata». Anche il 
cancelliere tedesco ha ribadito a Cer¬ 
nomyrdin che il cuore della forza di 
pace sarà Nato. 


Bonn rilancia la 
proposta di una 
pausa dei raid 
aerei. Offre a 
Cernomyrdin 
un piccolo spi¬ 
raglio per tenta¬ 
re di incassare 
un sì da Milose¬ 
vic. Ma le con¬ 
dizioni per so¬ 
spendere i bom¬ 
bardamenti re¬ 
stano inequivocabili: fermare i mas¬ 
sacri in Kosovo, far tornare i profu¬ 
ghi scortati da una forza internazio¬ 
nale il cui nucleo centrale siano i 
paesi della Nato, cominciare il ritiro 
delle truppe jugoslave e paramilitari 
serbe. Solo in presenza di «segni veri¬ 
ficabili» del ritiro militare, l'Alleanza 
Atlantica concederà una tregua. «Se 
il conflitto deve finire, finirà nei ter- 


■ CAUTI 
I TEDESCHI 

Schròder 
apprezza 
i progressi 
ma ribadisce 
le tre condizioni 
per la pace 


mini fissati dalTAlleanza - ha messo 
in guardia Talbott - Milosevic deve 
accettare le nostre cinque condizio¬ 
ni». Lo sa Cernomyrdin, che ieri ha 
insistito invano sulla necessità che 
cessino i bombardamenti parlando 
per mezz'ora con Al Gore. Lo sa Mi¬ 
losevic. La linea dura usata con Bel¬ 
grado fino ad ora non ha scalfito Tin- 
transingenza del presidente jugosla¬ 
vo. L'ostacolo principale è sempre 
lui, Milosevic. Ne è consapevole an¬ 
che Kofi Annan: «La dirigenza jugo¬ 
slava e il presidente diano risposte al 
desiderio della comunità internazio¬ 
nale di risolvere al più presto il con¬ 
flitto», ha detto al termine del mini 
vertice a Mosca. «La posta in gioco è 
molto alta- non solo per i balcani e 
l'Europa ma per il mondo intero. 0 si 
ristabilisce la legge e l'ordine o sarà la 
forza illimitata di un solo paese a go¬ 
vernare il mondo», ha detto Eltsin 
attaccando gli Usa. Mosca punta sul- 
TOnu, Annan apprezza l'impegno di 
Mosca ma non nasconde il suo pessi¬ 
mismo: «la comunità internazionale 
è molto grata per gli sforzi diplomati¬ 
ci compiuti, ma ancora non siamo 
ancora riusciti nel nostro intento». 


LTNTERVKTA M BRUNO BOTTAI, analista diplomatico 

«La carta decisiva è Kofi Annan» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il rilancio deU'iniziativa 
di Kofi Annan e della stessa media¬ 
zione mssa nasce dallo scontro 
che ha segnato il vertice di Wa¬ 
shington. A prevalere è stata la li¬ 
nea "diplomahca” dei governi 
dell'Europa continentale soste¬ 
nuta, alla fine, dallo stesso Clin¬ 
ton. Da questo discende l'accele¬ 
razione degli sforzi diplomatici 
che, per andare a buon fine, han¬ 
no però bisogno di una forte com¬ 
pattezza dell'Alleanza». A soste¬ 
nerlo è Tambasciatore Bmno Bot¬ 
tai, già segretario generale della 
Farnesina e tra i più autorevoli 
analisti diplomatici. 

Ambasciatore Bottai. La diplo- 
maziasièrimessainmotoneiBal- 
cani. Da cosa nasce questa accele¬ 
razione? 

«Mi sembra che tutto ha origine 
dal summit di Washington. In 
quella sede c'è stato unn confron¬ 
to tra una linea più dura e una più 
duttile. Quella più dura era rap¬ 
presentata dal premier britannico 


Tony Blair - che poneva l'accento 
sulla necessità di un intervento di 
terra e dava dell'embargo petroli¬ 
fero l'interpretazione più rigorosa 
- mentre la linea "diplomatica" 
era sostenuta soprattutto dai Paesi 
dell'Europa conti¬ 
nentale. Linea soste¬ 
nuta alla fine dal pre¬ 
sidente Usa Bill Clin¬ 
ton. Ma questa linea 
più "diplomatica” 
per essere efficace ha 
Irisogno di un raffor¬ 
zamento della com¬ 
pattezza dell'Allean¬ 
za. Questo l'ha capito 
molto bene il presi¬ 
dente D'Alema. Edal- 
la vittoria della linea 
più duttile discendo¬ 
no i tentativi diplo¬ 
matici messi in atto da Kofi Annan 
e il sostegno agli sforzi mssi. E non 
vi è dubbio che questo ritorno sul¬ 
la scena del segretario generale 
delle Nazioni Unite rappresenta, 
assieme all'iniziativa di Mosca, il 
più significativo elemento di no¬ 
vità dall'inizio del conflitto». 


E Belgrado come ha reagito a que¬ 
sta accelerazione dell'iniziativa 
diplomatica? 

«Non so se si possa parlare di un 
rapporto causa-effetto, ma non si 
può non restare colpiti dalla con- 
seguenzialità tempo¬ 
rale tra questa accele¬ 
razione diplomatica e 
il rientro in scena del- 
l'Onu e l'emergere 
delle prime crepe in 
un regime, come quel¬ 
lo serbo, che appariva 
monolotico. Mi riferi¬ 
sco non solo all'estro¬ 
missione dal governo 
federale del vice pre¬ 
mier Draskovic ma 
anche al crescente 
malessere che si mani¬ 
festa in settori decisivi 
per il potere serbo: l'élite econo- 
mico-finanziaria e i vertici milita¬ 
ri. Per ora ad averla vinta sembra 
essere Milosevic ma questo males¬ 
sere non è facilmente "estirpabi¬ 
le"». 

Ma esìstono e quali sono ì punti 
concreti diunpossibileaccordo? 


«Questi punti esistono ed oggi 
possono rappresentare in primo 
luogo la base di un accordo nel 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu. 
L'obiettivo è la riammissione ga¬ 
rantita nella sicurezza dei profu¬ 
ghi e questa può essere garantita 
solo da una forza internazionale 
armata. Questa forza potrebbe es¬ 
sere composta principalmente ma 
non solo dai Paesi Nato e avere al 
suo interno, e non con un molo 
marginale, tmppe msse e di altri 
Paesi slavi e dell'ex Unione sovie- 
bca. Più in prospettiva, ritengo di 
grande importanza l'idea di una 
Conferenza di pace sui Balcani 
dalla quale far scaturire un piano 
di ricostruzione che a partire dalle 
realtà più colpite, la Serbia e il Ko¬ 
sovo, si estenda anche ad Albania, 
Macedonia, Bosnia e Montene¬ 
gro, a quei Paesi, cioè, che sono 
stati maggiormente investiti dal- 
l'emergenza-profughi». 

C'è chi sostiene che il conflitto nei 
Balcani abbia dimostrato la mar¬ 
ginalità polìtica dell'Europa ri¬ 
spetto all'alleato americano. 
«Marginalità è forse troppo, di cer¬ 


to in questo drammatico frangen¬ 
te è emersa la necessità, non più 
rinviabile, di un maggiore coordi¬ 
namento politico tra i Paesi del¬ 
l'Unione Europea. Ed occorre an¬ 
che riflettere sull'idea, cara a Blair, 
di un nucleo di difesa comune eu¬ 
ropea. Questo conflitto impone di 
procedere con maggiore decisio¬ 
ne su questa strada». 

Ambasciatore Bottai, quale idea 
si è fatta sul modo in cui l'Italia 
ha reagito all'esplosione del con¬ 
flitto? 

«A me sembra che una vicenda co¬ 
sì complessa e drammatica non 
poteva non produrre dibattito e 
conflitto di idee in una società così 
articolata politicamente come 
quella italiana. Ad emergere è sta¬ 
ta una sinistra di governo che ha 
compreso come ci si può anche di¬ 
stinguere da alcune posizioni del¬ 
l'Occidente ma che per contare 
occorre farlo dall'interno. Ed an¬ 
che in una parte del centrodestra 
si è compreso che non si poteva 
strumentalizzare un evento come 
la guerra per fini di politica inter¬ 
na». 


Al vertice 
di Washington 
è prevalsa 
la linea più 
duttile perorata 
dagli europei 


IN PRIMO PIANO 


Il Papa scrive 
ad Annan 


ALCESTE SANTINI 

CinÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II ha inviato ieri un mes¬ 
saggio al Segretario generale del¬ 
l'Onu, Kofi Annan, per esprimer¬ 
gli la sua «solidarietà», alla vigilia 
del suo viaggio in Europa comin¬ 
ciato a Mosca incontrando Cer¬ 
nomyrdin, ed augurargli «pieno 
successo per la sua missione». Ha 
voluto, soprattutto, auspicare 
che, con la missione di Annan, 
«l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite ritrovi tutto il suo posto 
nella gestione di una crisi che in¬ 
terpella tutta la Comunità inter¬ 
nazionale». 

Nell'apprendere del «vostro 
viaggio in Europa per ricercare 
con i responsabili politici la via 
migliore per mettere fine alla vio¬ 
lenza che sottopone alla prova 
così drammahcamente le popo¬ 
lazioni della Repubblica Federale 
dijugoslavia- scrive il Papa - desi¬ 
dero manifestare la mia solida- 
rierà nella preghiera ed augurare 
pieno successo alla vostra missio¬ 
ne». Sottolinea che «è urgente 
che il diritto e le istituzioni possa¬ 
no farsi ascoltare e non siano sof¬ 
focate dai rumori delle armi». 

Dopo aver ricordato, breve¬ 
mente, le conseguenze tragiche 
di questa guerra. Papa Wojtyla fa 
rimarcare che, fin «dai primi mo¬ 
menti della crisi del Kosovo», 
aveva espresso, «senza esitazione 
alcuna, la convinzione che solo i 
negoziati leali, pazienti e realish 
sarebbero stati capaci di dare una 
risposta adeguata alle legittime 
aspirazioni dei popoli interessa¬ 
ti». Una critica chiara, quindi, a 
chi, fra cui gli Stati Uniti, non ha 
avuto la pazienza necessaria per 
evitare che si arrivasse alla guer¬ 
ra. 

La S. Sede continuerà a fare la 
sua parte, senza scoraggiarsi se fi¬ 
nora le sue richieste non sono 
state esaudite. Ma il Papa «inco¬ 
raggia tutù gii sforzi che sono sta¬ 
ti fatti e si continuano a fare sulla 
via del negoziato» ed esorta tutti 
coloro che, come Kosi Annan, 
stanno ora cercando di «ripren¬ 
dere il cammino del dialogo per 
pervenire all'elaborazione di un 
piano di pace che ponga termine 
a un dramma umano che inter¬ 
pella la coscienza di tutti». 

La necessità di «un piano di pa¬ 
ce» diventa sempre più urgente 
«di fronte alle deportazioni di 
popolazioni sconvolte, sottopo¬ 
ste ad ogni sorta di vessazione e ai 
bombardamenti di quest'ultimo 
mese». E, in questo quadro, van¬ 
no apprezzate le organizzazioni, 
i volontari che si sono «prodigati 
così generosamente per portare 
conforto ed aiuto a tutti i nostri 
fratelli e sorelle in umanità». La 
Chiesa cattolica è egualmente 
«presente sul terreno e si impe¬ 
gna a soccorrere tutti quelli che è 
possibile raggiungere». Anche di 
recente ci sono state molte mis¬ 
sioni di pace e, anzi, la delegazio¬ 
ne della Caritas, che aveva in pro¬ 
gramma di raggiungere Belgrado 
è stata respinta alla frontiera il 28 
scorso, evidentemente in seguito 
agli ulhmi irrigidimenti di Milo¬ 
sevic. 

Ma proprio per questo occorre 
intensificare e diversificare «l'a¬ 
zione umanitaria che non può 
essere rimpiazzata» perché - af¬ 
ferma il Papa - «la spirale dell'o¬ 
dio e della violenza potrà essere 
sradicata solo dalla forza della 
fraternità, del diritto e della giu¬ 
stizia». Di qui l'appello perché la 
pace, lungi dall'essere imposta 
con la guerra, deve essere il risul¬ 
tato ragionevole e realistico di un 
dialogo tra tutte le parti in causa. 
Perciò, la missione del Segretario 
generale dell'Onu va sostenuta e 
favorita affinché, finalmente, 
tacciano le armi e si affermi la pa¬ 
ce. 
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^Formigoni respinge l'accusa della ministra 
«La nostra non è secessione sanitaria 
vogliamo solo aumentare la qualità» 


^ Dalle forze della maggioranza di governo 
la richiesta di bloccare l'operazione 
A favore i medici dell'Anaao, Cgil contraria 


La Lombardia vende 
la sanità ai privati 

Rosy Bindi: «Quella delibera è fuorilegge» 



Farmaci gratis per i'Aizheimer? 
il governo: «Ci stiamo muovendo» 

■ «Trovare modalità di dispensazione gratuita dei farmaci essenziali 
contro Talzheimer, costituire una commissione per l’elaborazione del¬ 
le linee-guida perla diagnosi e la malattia». Questi gli impegni assunti, 
nel convegno al Cnel suN’alzheimer promosso dal Censis, dal sottose¬ 
gretario alla sanità Antonino Mangiacavallo. Esu i nuovi farmaci è in¬ 
tervenuto il prof. Leontino Battistin, membro della Cuf (commissione 
unica del farmaco) che ha già presentatoal ministro della Sanità Rosy 
Bindi un documento per la dispensazione grato ita dei farmaci che do¬ 
vrebbe offrire una risposta ad una delle istanze emerse dallo studio del 
Censis. Sono circa 500 mila le famiglie italiane (il 2,4 per cento del to¬ 
tale) toccate dal dramma dell’Alzheimer, la malattia che «ruba la men¬ 
te». Lo rivela l’ultimo studio, «La mente rubata. Bisogni ecosti sociali 
della malattia di Alzheimer», condottodal Censis. Il quadro generale, 
che emei^e dai dati forniti dall’indagine, conferma in larga misura le 
informazioni oggi disponibili sulla malattia. 


MILANO In Lombardia gli ospe¬ 
dali pubblici potranno trasfor¬ 
marsi in società per azioni a par¬ 
tecipazione privata che, di rego¬ 
la, non potrà rappresentare la 
maggioranza. Lo ha deciso la 
Giunta regionale, varando una 
delibera immediatamente valida 
che introduce molte altre forme 
di possibile collaborazione, com¬ 
presa la sperimentazione del Pro¬ 
ject financing per la costmzione 
e la gestione da parte dei privati 
di strutture collegate all'ospedale 
pubblico. Una decisione annun¬ 
ciata da tempo, alla quale la mi¬ 
nistra Rosy Bindi ha reagito dura¬ 
mente: «Appare chiaro fin d'ora - 
ha detto -, che la delibera è priva 
di qualsiasi base legislativa sia ri¬ 
spetto alle attuali normative, re¬ 
gionali e nazionali, sia al Decreto 
delegato approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri appena due set¬ 
timane fa». 

«Non stiamo facendo la seces¬ 
sione sanitaria, ma forse la seces¬ 
sione della qualità», ha detto il 
presidente lombardo, Roberto 
Formigoni, riferendosi alle accu¬ 
se al progetto regionale lanciate 
già nelle scorse settimane dalla 


Bindi. «Vista la carenza di fondi 
statali - ha aggiunto Formigoni - 
cerchiamo finanziamenti dai 
privati per migliorare i servizi ai 
cittadini, indicando la strada a 
tutte le Regioni». Per ospedali e 
operatori privati sarà possibile 
anche creare società miste per 
progetti mira¬ 
ti. Tutte le 
proposte do¬ 
vranno otte¬ 
nere il via libe¬ 
ra della Giun¬ 
ta regionale e 
di un'apposi¬ 
ta commissio¬ 
ne dei garanti. 

Coinvolti an¬ 
che i sindaca¬ 
ti, abbastanza 
divisi ma non 
pregiudizialmente contrari al 
progetto. La Regione non fa i no¬ 
mi dei possibili partner, poten¬ 
zialmente anche stranieri, ma al¬ 
cuni progetti d'integrazione so¬ 
no già avviati al San Paolo di Mi¬ 
lano, a Sondalo (Sondrio), Lecco, 
Chiari e Rovaio (Brescia). A Rova¬ 
io l'obiettivo è quello di una radi¬ 
cale ristrutturazione della strat¬ 


tura ospedaliera, secondo un 
progetto che prevede la cessazio¬ 
ne dell'assistenza ai malati acuti 
e una rincoversione in presidio 
per lungodegenti e centro di assi¬ 
stenza riabilitativà. L'interlocu¬ 
tore privilegiato, attraverso un 
«accordo diretto» dovrebbe esse¬ 
re la Fondazione Don Gnocchi, 
definita dalla Regione «un'opera 
non lucrativa di utilità sociale 
che offre le più ampie garanzie 
per requisiti e consolidata espe¬ 
rienza nel campo». Un'operazio¬ 
ne analoghe sono prevista per al¬ 
tre strutture. 

Le prime reazioni all'approva¬ 
zione della delibera sono durissi¬ 
me. Almeno quelle che vengono 
dal fronte politico e sindacale. 
Applausi invece dall'Anaoo e 
dalla Fnom, associazioni dei me¬ 
dici ospedalieri. Maura Cossutta, 
del Pdd, invita il ministero della 
Sanità a «intraprendere tutte le 
possibili strade» per fermare que¬ 
sto provvedimento che rappre¬ 
senta «un atto di vera e propria 
secessione sanitaria» e «ribalta e 
stravolge la natura e il modello 
della sanità pubblica». 

Anche il Ppi, per bocca del re¬ 


sponsabile sanità Giuseppe Fio¬ 
roni boccia l'operazione defi¬ 
nendola «sconcertante» in 
quanto «non rientra nell'eserci¬ 
zio di una legittima autononia». 
«Il modello Formigoni è chiaro - 
dice l'esponente dei Popolari -. 
Una sanità pubblica per i poveri e 


gli svantaggiati e una sanità per i 
ricchi e i fortunati». 

Un sì al provvedimento giun¬ 
ge dal sindacato autonomo dei 
medici ospedalieri Anaao e dalla 
Fnom, mentre «sconcertato» si 
dice il segretario generale della 
Cgil-Medici Roberto Pollilo. 


■ GIÀ PRONTI 
I PROGETTI 
A Rovaio 

pronto un accordo 
con la fondazione 
Don Gnocchi 
per trasformare 
l’ospedale 


Via da casa chi è vioiento in famigiia 

Il Senato approva un ddl che tutela i soggetti deboli e i minori 


NEDO CANETTI 

ROMA II Senato ha approvato 
ieri un disegno di legge (va 
ora all'attenzione della Ca¬ 
mera) che introduce, per la 
prima volta, nell'ordinamen¬ 
to giuridico italiano un nuo¬ 
vo, originale istituto di tutela 
dell'integrità e della libertà, 
fisica e morale, di coloro che, 
nell'ambito familiare, abbia¬ 
no subito violenze e abusi. La 
proposta era stata presentata 
dalla ministra per le Pari op¬ 
portunità del governo Prodi, 
Anna Finocchiaro. Secondo 
il relatore, il verde Rosario 
Pettinato, rappresenta - fatta 
eccezione per il diritto mino¬ 
rile - il primo intervento di 
tipo istituzionale interamen¬ 
te collocato al di fuori di lo¬ 
giche di assistenzialismo in 
una materia, come quella dei 


soggetti deboli, sin qui priva 
di compiute elaborazioni si¬ 
stematiche e di significative 
soluzioni sul terreno del di¬ 
ritto e caratterizzata, invece, 
nelle istituzioni e nella socie¬ 
tà, da segni fortemente con¬ 
tradditori. 

L'obiettivo è quello di ren¬ 
dere possibile l'adozione di 
misure rapide, di carattere 
cautelare e provvisorio, sia 
da parte del giudice penale 
che da parte di quello civile. 
La vittima potrà scegliere se 
far valere una vera e propria 
pretesa punitiva denuncian¬ 
do in sede penale l'autore 
della violenza ovvero, quan¬ 
do il suo obiettivo sia piutto¬ 
sto quello l'allontanamento 
del violento, ed eventual¬ 
mente il pagamento di un as¬ 
segno, ottenere tali risultati 
in sede civile. 

Subito al primo articolo 


del testo, viene introdotta 
una vera e propria nuova mi¬ 
sura cautelare, con specifica 
norma del codice di proce- 
duira penale, quella dell'al¬ 
lontanamento dalla casa fa¬ 
miliare. Attualmente, ha 
spiegato la ministra Laura 
Balbo «se una donna, o qual¬ 
siasi altro componente di un 
nucleo familiare in cui si ve¬ 
rificano fatti di violenza, 
vuole sottrarsi a questa situa¬ 
zione, può solo andarsene da 
casa». «D'altra parte - conti¬ 
nua - talvolta questa scelta è 
impossibile, se l'autore della 
violenza è l'unico percettore 
di reddito e se ci sono figli a 
carico». 

La nuova normativa tende 
a capovolgere la situazione e 
ad assicurare che sia l'autore 
della violenza ad essere al¬ 
lontanato da casa, a seguito 
di una procedura molto rapi¬ 


da, che si potrà svolgere, co¬ 
me dicevamo, o davanti al 
giudice penale o davanti a 
quello civile. 

In entrambi i casi, il conte¬ 
nuto del procedimento giu¬ 
diziale consisterà nelTobbli- 
go di lasciare immediata¬ 
mente la casa familiare o nel 
divieto di farvi rientro, qua¬ 
lora il soggetto si trovi in luo¬ 
go diverso dal suo domicilio, 
ad esempio in stato d'arresto. 

A tale obbligo, si accompa¬ 
gna l'assoluto divieto di acce¬ 
dere alla casa familiare, tran¬ 
ne i casi in cui il giudice non 
ritenga di autorizzare l'acces¬ 
so temporaneo. Con lo stesso 
provvedimento, con il quale 
ordina l'allontanamento, il 
giudice può prescrivere al¬ 
l'imputato di non avvicinarsi 
ai luoghi abitualmente fre¬ 
quentati dalla persona offesa. 
Ad esempio, il luogo di lavo¬ 


ro. 

Per quanto riguarda l'asse¬ 
gno, il giudice potrà ordinar¬ 
ne il pagamento a favore del¬ 
le persone conviventi, non 
dunque del solo coniuge o 
dei figli, quando queste, a 
causa dell'allontanamento, 
rimangono prive di mezzi 
adeguati. Nella definizione di 
«ambito familiare» non si 
opera alcuna distinzione tra 
famiglia legittima e famiglia 
di fatto. Il giudizio, in sede 
civile, seguirà la procedura 
d'urgenza. 

La ministro ha ricordato 
che i dati ufficiali in base alle 
denunce parlano di circa 
2.000 casi all'anno, un dato, 
ritiene, lontanissimo dalla 
realtà. Secondo una recente 
indagine Istat, i fatti di vio¬ 
lenza sessuale intrafamiliare 
sono circa il 5% del totale di 
tutti gli stupri rilevati. 


Tangenti Intermetro 
Assolto Romiti 

D Tribunale: «Il fatto non sussiste» 


ROMA Ha seguito tutte le udien¬ 
ze, Cesare Romiti. Anche ieri ha 
seguito le arringhe difensive di 
Vittorio Chiusane e Franco Cop¬ 
pi, poi al momento della lettura 
della sentenza in aula non c'era. 
Così non ha ascoltato la sentenza 
di assoluzione perché «il fatto 
non sussiste». 

Con questa motivazione, in¬ 
fatti, i giudici della se¬ 
sta sezione del tribu¬ 
nale di Roma hanno 
assolto Romiti e Um¬ 
berto Beliazzi, ex re¬ 
sponsabile della sede 
romana della Fiat. 

Entrambi gli impu¬ 
tati erano accusati di 
concorso in corruzio¬ 
ne per il giro di tan¬ 
genti (oltre tre miliar¬ 
di e 200 milioni di li¬ 
re) attinti dal cosid¬ 
detto conto «Sacisa», 
versati dalla Cogefar- 
Impresit, per ottenere appalti 
nell'ambito dell'attività di Inter- 
metro, il consorzio di imprese in¬ 
teressato alla costruzione della li¬ 
nea B della metropolitana di Ro¬ 
ma. 

L'assoluzione dei due imputa¬ 
ti, per insussistenza dei fatti, era 
già stata sollecitata dal pubblico 
ministero Giancarlo Amato. 
Grande soddisfazione da parte 
dei difensori degli imputati alla 
lettura della sentenza. Il processo 
culminato ieri con le assoluzioni 
di Romiti e Beliazzi (la camera di 
consiglio è durata circa 40 minu¬ 
ti) era scaturito dalla revoca di 
una precedente sentenza di pro¬ 
scioglimento dei due imputati 
nel quadro del processo princi- 

Fondì neri Sisal 
La società: 

«Solo 2 indagati» 

■ Solo il presidenteel’exvice 
presidente della Sisal hanno 
ricevuto un’informazione di 
garanzia nell’ambitodeirin- 
chiesta sui fondi neri della so¬ 
cietà. Lo precisa la stessa so¬ 
cietà con una nota in cui defi¬ 
nisce «assolutamente immo¬ 
tivate» le ipotesi di revoca 
della concessione statale. La 
Sisal inoltre si dice a disposi¬ 
zione degli inquirenti. «Sisal - 
si legge - sottolinea inoltre 
che le ipotesi di reato su cui la 
Procura della Repubblica sta 
indagando sono ovviamente 
al vagliod^i inquirenti, e 
quindi ogni valutazione ulte¬ 
riore appare prematura. In¬ 
tanto il Governo sta valutando 
se intervenire o no nella vicen¬ 
da. Lo ha detto il Ministro del¬ 
le Finanze Vincenzo Visco, in¬ 
terpellato a Montecitorio. 
«Vedremo se c’è materia di 
intervento», si è limitato a di¬ 
re il ministro. 


pale riguarda Intermetto. 

La requisitoria nel processo è 
stata tenuta dal pubblico mini¬ 
stero Amato il quale, nel solleci¬ 
tare l'assoluzione dei due impu¬ 
tati, ha affermato: «Appare poco 
credibile che Romiti non fosse a 
conoscenza delle tangenti, an¬ 
che ipotizzando un suo input per 
onorare precisi impegni con De e 
Psi, il reato di corru¬ 
zione non può rite¬ 
nersi sussistente per 
l'assenza, nell'ambi¬ 
to delle dazioni, di 
un pubblico ufficia¬ 
le». 

La tesi è stata con¬ 
testata dai difensori 
dell'ex presidente 
della Fiat. «Questa - 
hanno sottolineato 
riferendosi al princi¬ 
pio del "non poteva 
non sapere" - è una 
bieca formula che ha 
fatto comodo a molti uffici giudi¬ 
ziari, ma è stata sconfessata dalla 
dalla Cassazione». Lo stesso Ce¬ 
sare Romiti ha detto: «Non ho 
mai sentito parlare del conto Sa¬ 
cisa - ha spiegato l'ex manager 
Fiat - né so di pagamenti di tan¬ 
genti ad esponenti del mondo 
politico». 

Per i due ex manager Fiat, co¬ 
munque, si è chiusa ieri una vi¬ 
cenda giudiziaria lunga sei anni. 
L'indagine sulle tangenti Inter¬ 
metto, avviata dal pm di Milano 
Antonio Di Pietro nel 1993, finì a 
Roma per competenza territoria¬ 
le. Il processo è stato davvero 
strano. Romiti e Belliazzi, accusa¬ 
ti di concorso in corruzione, fu¬ 
rono inizialmente prosciolti dal 
gip Adele Rando. La sentenza 
venne confermata dalla Corte 
d'appello e, successivamente 
dalla Corte di Cassazione. A sor¬ 
presa, però, il sostituto procura¬ 
tore di Roma, Francesco Misiani, 
chiese alla stessa Rando di revo¬ 
care queU'ordinanza di proscio¬ 
glimento sulla base di alcune car¬ 
te istruttorie provenienti dalla 
procura di Torino (che nel frat¬ 
tempo aveva aperto una indagi¬ 
ne sulla Fiat per falso in bilancio) 
e di una serie di dichiarazioni ac¬ 
cusatorie deU'awocato Crescen¬ 
zo Bernardini, un commerciali¬ 
sta considerato una sorta di col¬ 
lettore di tangenti. 

L'inchiesta riprese vigore e Mi¬ 
siani ottenne il rinvio a giudizio 
sia di Romiti che di Belliazzi per 
una tangente di tre miliardi e 200 
milioni di lire versate a De e Psi 
dalla Cogefar Impresi!, società 
del grappo Fiat. 

Al processo, però, un altro pm, 
Giancarlo Amato, ha chiesto l'as¬ 
soluzione «perché il fatto non 
sussiste», mettendo fine a tutta 
l'inchiesta portata avanti con te¬ 
nacia per tanti anni dal collega 
Misiani. Il tribunale ha accolto la 
richiesta del pm Amato e Romiti 
e Belliazzi sono stati assolti. In 
pratica hanno ottenuto, dopo 
tanti anni, quel proscioglimento 
che avevano avuto al termine 
della prima fase istruttoria. 



L'AVVOCATO 


«Finalmente una legge che aiuta le donne» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Finalmente. Se passa del 
tutto, questo sarà un salto di ci¬ 
viltà enorme. L'uomo ora non si 
sentirà più impunito e soprat¬ 
tutto non ci vorranno più i tem¬ 
pi eterni di adesso, perché se ne 
vada di casa». L'avvocata Teresa 
Manente, responsabile del Cen¬ 
tro antiviolenza del Comune di 
Roma, è tra le tante che quella 
legge hanno collaborato a pre¬ 
pararla. «La richiesta è partita da 
noi, dai centri, da quello che le 
donne vittime di violenze in fa¬ 
miglia ci chiedono», spiega. 

E racconta: «Su 700 donne 
Tanno che aiutiamo, il 90% vie¬ 
ne maltrattata in famiglia, non 
fuori. Famiglia in cui poi c'è an¬ 
che lo stupro. Ma le donne ven¬ 
gono qui per denunciare il fatto 
che il marito, o compagno, le 
picchia. Poi, dopo un'analisi dei 
problemi della convivenza, vie¬ 
ne fuori anche che sono state 
stuprate. Perché la donna che 
convive ha lo stereotipo dello 


stupro come un fatto legato agli 
sconosciuti. E anche la convin¬ 
zione, putroppo ancora radica¬ 
ta, che il rapporto sessuale sia un 
"dovere coniugale". Poi, par¬ 
lando, emergela verità». 

E la verità parla di botte pri¬ 
ma, stupro poi. «Oppure - conti¬ 
nua Teresa Manente - le picchia¬ 
no proprio per stuprarle. Un 
tempo, anche le botte non veni¬ 
vano mai denunciate. Ma que¬ 
sto almeno è cambiato. Ora la 
legge è importante perché le 
donne denunciano il fatto a 
noi, ma poi non fanno querela 
legale. Invece, dal giudice civile 
ci vanno sempre, per chiedere la 
separazione. Perché preferisco¬ 
no quella alla denuncia penale. 
E questa legge prevede un pro¬ 
cedimento che può passare an¬ 
che dal giudice civile». 

Non vogliono il carcere per il 
violento, le donne, ma sempli¬ 
cemente non doverlo vedere 
mai più. «Solo il 50% - continua 
l'avvocata - alla fine, se non tro¬ 
va altri sistemi per liberarsi dal 
pericolo, fa anche la denuncia 


penale. Che tra l'altro spesso 
serve a poco perché i giudici 
non sono particolarmente sen¬ 
sibili al problema. Infatti, quan¬ 
do non c'è di mezzo lo stupro, di 
solito i processi arrivano solo 
dopo quattro anni. Ora questa 
legge risponde proprio alla real¬ 
tà, alle esigenze delle donne. 
Che comunque non vogliono 
per forza mandare a processo il 
compagno, ma vogliono man¬ 
darlo via di casa. Vogliono la lo¬ 
ro libertà. E salvaguardare l'in¬ 
columità fisica propria e dei pro¬ 
pri figli». Che sono sempre 
quelli più traumatizzati dalle 
violenze, anche quando non le 
subiscono direttamente. 

La scena più frequente è an¬ 
che la più dura da immaginare, 
per chi non Labbia mai vissuta: 
figli che assistono, poi picchiati 
anche loro, perché cercano di 
difendere la madre. «I figli - spie¬ 
ga Manente - sono sempre testi¬ 
moni delle violenze e come tali 
coinvolti. Subiscono traumi ter¬ 
ribili che durano negli anni, co¬ 
me ormai sappiamo bene. Sono 


coinvolti direttamente solo 
quando la convivenza con la 
persona diventata violenta dura 
a lungo. Di solito, all'inizio, 
l'uomo non li tocca. Però col 
tempo arriva a fare anche quel¬ 
lo. Anche perché già a quattro, 
cinque anni, i bambini comin¬ 
ciano a difendere la madre. E 
quindi il padre se la prende con 
loro». 

Ora, dalla legge l'avvocata si 
attende un grosso aiuto: «Così - 
dice - si dà la giusta rilevanza ad 
un fenomeno sociale gravissi¬ 
mo e diffuso. E se il provvedi¬ 
mento passa, l'uomo non si sen¬ 
tirà più impunito. Perché ora, 
sentendosi di fatto impunito, 
non se ne va. Mai. E anche chie¬ 
dendo la separazione, bisogna 
prima arrivare all'assegnazione 
della casa. A casa assegnata alla 
donna, i mariti, appunto, spes¬ 
so restano. Ci vuole l'azione ese¬ 
cutiva. E così passano anche an¬ 
ni interi in cui non cambia nul¬ 
la: continua il percolo fisico per 
la donna e per i bambini. Con 
questa legge, non sarà più così». 


* I.AiCiPi Provincia di Bologna * 

40122 Bologna, Piazza Resistenza, 4 Tel. 051-292.111 - Fa* 051-554.335 

AVVISO DI GARE 

Sono indetti per il giorno di nnartedì 01.06:1999 alle ore 9,00, quattro distinti pubblici 
incanti, da aggiudicarsi con il criterio dei massimo ribasso sull'elenco prezzi previsto 
dan ari. 21 della L. 11.02.1994 n. 109 e successiva modificazioni, per l'affidamento delle 

OPERE MURARIE E DA ARTIERI DIVERSI OCCORRENTI ALLA MANUTENZIONE 
PERIODICA DI SINGOLE UNITA' IMMOBILIARI DA PARTE DEI RISPETTIVI 
ASSEGNATARI, IN FABBRICATI DI PROPRIETÀ' DELLO I.A.C.P. O DA ESSO 
GESTITI, SITI IN COMUNE DI BOLOGNA E PROVINCIA: 

1- GARA - Zona "A" - manutenzione periodica su segnalazione in Comune di Bologna, 
per un imporlo a base di gara di L. 2.200.000.000 (pari ad Euro 1,136.205,18) a misura. 
I.V.A. esclusa; 

2- GARA - Lotti 1142/Ze 1143/R- manutenzione periodica su rilascio nei Comuni della 
Protrincia di Bologna, con esclusione del Capoluogo - per un Importo a base di gara di 
L. 1.500,000.000 (pari ad Euro 774.685,35) a misura, I.V.A. esclusa; 

3- GARA - Zona "D" - manutenzione periodica su segnalazione e su rilascio In Comuni 
vari della Provincia di Bologna, per un importo a base di gara di L. 1.200.000.000 (pari 
ad Euro 619.748,28) a misura, I.V.A. esclusa; 

4- GARA - Zona "B" - manutenzione periodica su segnalazione e su rilascio in Comuni 
vari della Provincia di Bologna, per un importo a base di gara di L. 1.000.000.000 (pari 
ad Euro 516 456,90) a misura. I.V.A, esclusa. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 
26.05.1999 con le modalità indicate nel bando di gare, un plico sigillato con ceralacca 
sul quale oltre all'indicazione del mittente dovrà essere chiaramente indicato l'oggetto 
della gara e contenere la documentazione richiesta al punto 9] del bando stesso. 

Il Bando di gara viene pubblicato sulla G.U.R.I., parte It, n. 100 del 30.04.1999. E’ inserito 
al sito Internet: http:/www2.com une.bologna.it/bologna/iacpbo, è affisso all'Albo Pretorio 
del Comune di Bologna nonché all'Albo dell'Istituto, dove è disponibile. 


II Responsabile del Procedimento 

Ing. Paolo Colina 


Il Presidente 

DotL Marco Giardini 


ff bando integrale è neffa banca dati INTERNET: www.infopubblioa.com 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


I compagni della Unità di base Ghiaia Posiiii- 
po dei Ds partecipano ai doiore della fami¬ 
glia per la prematura scomparsa del compa¬ 
gno 

VITTORIO BERCIOUX 

Ne ricordano il grande impegno di Vittorio 
nella costmzione del Partito a Ghiaia Posilli- 
poeaNapoli. 

Napoli, 30 aprile 1999 

Èmorta lacompagna 

GIOVANNA GENTILE 

I compagni U.d.B. Steiner inviano le più sen¬ 
tite condoglianze ai figli Nicola, Salvatore e 
Paola. I funerali sono per oggi alle ore 11 in 
viaBarit. 

Milano, 30 aprile 1999 


È mancata all’affetto dei suoi cari 

MARIA TAROZZI 
Ved. Anderlini 

Ne danno il doloroso annuncio i figli, le nuo¬ 
re, il genero e i nipoti. 11 funerale avrà luogo 
oggi venerdì alle ore 16.00 partendo dalla 
Villa Laura per il cimitero di Gasalecchio di 
Reno. 

Gasalecchio, 30 aprile 1999 


Adue anni dalla scomparsa di 

GUIDO BOTTA 

J essica e Roberto ricordano con tenerezza e 
nostalgia la suavitalità e intelligenza. 

Roma, 30 aprile 1999 




II 
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IL Fatto 


TUnità 



♦il segretario della Quercia alla riunione del gruppo della Camera: 

«Non ci sono divisioni tra veltroniani e dalemiani, mettiamocelo in testa 
Stiamo rifondando il partito, basta con le magliette e le casacche» 

Dai Ds sì alla linea sui Balcani 
ma la sinistra vota contro 

Veltroni: d sono travagli, non spaccature 


LUANA BENINI 

ROMA La sinistra Ds è tornata al¬ 
l'attacco, ieri, nella riunione della 
direzione del partito affermando 
nuovamente il suo dissenso sulle 
operazioni militari della Nato e 
chiedendo un molo più diretto 
dell'Italia per il cessate il fuoco in 
Kosovo. E ha voluto differenziarsi 
concretamente dalla maggioran¬ 
za votando contro la prima parte, 
più politica, dell'ordine del giorno 
finale sulla guerra e astenendosi 
sulla parte relativa alla partecipa¬ 
zione della Quercia alla marcia Pe- 
rugia-Assisi (su piattaforma speci¬ 
fica dei Ds). Una astensione, spie¬ 
ga Giorgio Mele, motivata dal- 
l'«apprezzamento» per l'adesione 
della Quercia alla manifestazione 
pacifista. La riunione ha comun¬ 
que registrato una larghissima 
maggioranza a favore delle posi¬ 
zioni espresse dal segretario Wal- 
terVeltroni. 

Tema specifico della direzione 
dei Ds erano le liste elettorali per le 
europee, ma la discussione si è ac¬ 
cesa ancora una volta sullo scena¬ 
rio della guerra che fa da sfondo al¬ 
la competizione del 13 giugno. 
Giorgio Napolitano, del resto, nel¬ 
la sua relazione ha legato molto i 
due temi sottolineando che «l'im¬ 
pegno a cercare risposte all'emer¬ 
genza umanitaria e all'esigenza 
della pace, non è qualcosa d'altro 
rispetto ai temi della politica euro¬ 


pea, dell'unità europea, della co¬ 
struzione di una autentica Unione 
politica». 

E la sinistra Ds è tornata a criti¬ 
care la linea del partito e del gover¬ 
no sul Kosovo a meno di dodici 
ore dall'assemblea notturna del 
gruppo dei deputati conclusasi 
con l'approvazione unanime del¬ 
le relazioni di Mussi e Veltroni. 

Quattro ore di dibattito, merco¬ 
ledì sera, nelle quali è emerso tutto 
il «travaglio» del partito sul con¬ 
flitto nei Balcani, con una ricom¬ 
posizione Anale su un breve testo 
che suona così: «L'assemblea dei 
deputati del gmppo Democratici 
di sinistra-TUlivo, impegnati nel¬ 
l'azione di sostegno al governo e 
di unità della maggioranza di cen¬ 
trosinistra, approva le linee della 
relazione del presidente Mussi sul¬ 
la guerra nei Balcani e la situazio¬ 
ne politica italiana, e le conclusio¬ 
ni del segretario Veltroni». In 
quella sede Veltroni ha preso di 
petto quanti agitano divisioni in¬ 
terne tra «veltroniani» e «d'ale- 
miani» anche sul dramma della 
guerra: «Stiamo rifondando il par¬ 
tito, mettiamoci in testa che non 
ci sono più magliette e casacche. 
Tra me e D'Alema c'è piena armo¬ 
nia e c'è sempre stata solidarietà al 
governo, il migliore possibile per 
reggere questa prova». E insieme a 
Mussi il segretario ha ricomposto 
le polemiche sui 50 deputati dies¬ 
sini firmatari del documento «tra¬ 
sversale» dei 170 sul Kosovo (ri¬ 


chiesta di una tregua unilaterale 
per indurre Milosevic al negozia¬ 
to). Un lavoro di mediazione, 
quello di Mussi e Veltroni. Da una 
parte, la difesa del pluralismo in¬ 
terno, e della «flessibilità rispetto 
all'esecutivo che fa bene sia al par¬ 
tito che al gruppo», dall'altra la ri¬ 
conferma di una linea politica. In 
sintesi: Tunica motivazione vali¬ 
da della guerra resta l'intervento 
umanitario, qualunque altra mo¬ 
tivazione non giustificherebbe la 
guerra (né gli interessi geopolitici 
delle potenze, 

■ TORTORELLA ^fento 

E CHIARANTE dittatura di Mi- 

Entrambi ieri losevicchenon 

SI può pensare 

hanno lasciato per vie milita- 

i loro incarichi Veitrom 

non ha nem- 
«Dico no meno voluto 

a una nuova eludere una ri¬ 

sposta sul silen- 
guerra santa» zio (che qual¬ 

cuno gli ha 
rimproverato, quasi fosse un as¬ 
senso implicito) sul documento 
dei pacifisti: «Non dò giudizi su 
quel documento, dico che l'inter¬ 
vento si è reso necessario però bi¬ 
sogna ricercare una soluzione po¬ 
litica che possa consentire il rag¬ 
giungimento dei due obiettivi : il 
ritiro delle tmppe serbe dal Koso¬ 
vo e la possibilità dei profughi di 
tornare con una forza militare 
multinazionale che li garantisca». 


Chiusasi alTinsegna dell'unità po¬ 
litica la riunione notturna, U di¬ 
battito si è riaperto nella direzio¬ 
ne. A dare voce al disagio coloro 
che non avevano parlato la sera 
prima. Sono intervenuti Aldo Tor- 
torella (che ha confermato le sue 
dimissioni dal comitato diretti¬ 
vo), Gloria Buffo, Giorgio Mele, 
mentre Giuseppe Chiarante ha in¬ 
viato una lettera nella quale riba¬ 
disce il suo disaccordo («Non con¬ 
sidero accettabile la tesi che tutto 
questo era inevitabile o che rap¬ 
presenta il prezzo necessario per 
una giusta causa umanitaria») e 
preannuncia Tintenzione di di¬ 
mettersi da presidente del consi¬ 
glio dei garanti in segno di prote¬ 
sta. Ad usare le parole più forti, Al- 
doTortorella. È netto il suo dissen¬ 
so dalla linea del partito: il princi¬ 
pio propugnato da Blair e «accet¬ 
tato anche da alcuni responsabili 
dei Ds per cui sono le potenze occi¬ 
dentali e non gli accordi e la legge 
internazionale a fissare le norme 
del diritto» è inaccettabile, «è la 
legge del più forte con cui non 
hanno niente a che fare i diritti 
umani» e che «non ha niente a che 
fare con una posizione di sini¬ 
stra». È dunque «tempo di fermare 
questa corsa irresponsabile che ri¬ 
schia l'incendio peggiore». Torto- 
rella esorta il governo a proporre 
una tregua e il suo partito ad aderi¬ 
re alla marcia Perugia-Assisi del 16 
maggio approvandone anche la 
piattaforma. Le risposte arrivano 


Un giovane 
rifugiatosi 
ripara come 
può dal 
maltempo 
nel 
campo 
profughi 
di Blace 
in Macedonia 


nov/Ansa 



da Fassino, Tempestini, Brutti, 
Cola]anni. Alla fine la maggioran¬ 
za prepara un ordine del giorno 
nel quale si ribadisce «il pieno ap¬ 
poggio dei Ds alle scelte fin qui 
compiute dal governo e dalla 
maggioranza parlamentare», il so¬ 
stegno dell'azione «volta a co- 
stmire in sintonia con i nostri al¬ 
leati, più rapidamente possibile, le 
condizioni di una pace giusta nel 
Kosovo secondo le indicazioni 
chiare diKofiAnnan». Questapar- 
te del documento viene approvata 
a larga maggioranza: su 202 com¬ 
ponenti la direzione, 8 no e 3 aste¬ 
nuti (4sostieneBuffo). La seconda 
parte del documento in cui si dice 
che i Ds aderiscono alla marcia 
della pace Pemgia- Assisi «con la 
loro piattaforma e con la pluralità 
delle voci che convivono nel par- 
tito»viene invece approvata con 3 
voti contrari e 2 astensioni. 


Verdi, «sciopero parlamentare» 

Manconi: accogliere subito óOmila profughi o d sottrarremo ai lavori 


ROMA Scioperi della fame un 
po' dappertutto, mezze pagine 
de II manifesto per indire 
un'assemblea autoconvocata a 
Roma per domenica prossima, 
decine e decine di fax di prote¬ 
sta, di richiesta di uscire finan- 
co dal governo. Il pianeta Ver¬ 
de è in fibrillazione, la guerra 
nei Balcani sta diventando an¬ 
che un metro di misura per leg¬ 
gere lo stato di salute del parti¬ 
to-movimento. E così Luigi 
Manconi, il portavoce, ha deci¬ 
so di rendere più forte il no alla 
guerra e il sì a una soluzione 
negoziale del conflitto, annun¬ 
ciando che i 29 deputati e sena¬ 
tori del suo partito gradual¬ 
mente si disimpegneranno dal 
lavoro parlamentare fino a 
quando non saranno soddisfat¬ 
te alcune richieste. È l'uscita 
progressiva dal governo e dalla 
maggioranza? «Dieci giorni fa - 
risponde Manconi - ho detto 
che l'intervento di terra in Ju¬ 
goslavia è per noi il limite inva¬ 
licabile. Comportamenti parla¬ 
mentari di quelli descritti sono 
a mio avviso più efficaci dell'at¬ 
to esoreistico di uscire dal go¬ 
verno, atto dal quale voglio mi 
sia dimostrata la produttività ai 
fini del nostro obiettivo». 

Oltre alla progressiva rinun¬ 
cia ai lavori parlamentari l'azio¬ 
ne dei Verdi ha in programma 
una visita a Belgrado del porta¬ 
voce (parte oggi e nella capitale 
jugoslava non incontrerà Milo¬ 
sevic, bensì il sindaco, il pa¬ 
triarca, il ministro della Scienza 
e alcuni democratici serbi) e 
uno sciopero della fame a rota¬ 
zione, a cui hanno già aderito 
130 persone, tra cui i sottose¬ 
gretari alla Giustizia e ai Lavori 
pubblici, Corleone e Mattioli. 
Ma questa forma di protesta è 
in atto da tempo in periferia, 
per esempio in Toscana, dove i 
Verdi locali hanno lanciato un 
appello alla popolazione per 
aderire a questa iniziativa. 

I Verdi - ha spiegato Manconi 


ieri in una conferenza stampa - 
di fronte agli effetti contropro¬ 
ducenti dei bombardamenti, al¬ 
l'esodo inarrestabile dei profu¬ 
ghi, anzi al loro aumento, di 
fronte al fatto che Milosevic, su 
cui esprimo un giudizio incon¬ 
dizionatamente negativo, resta 
il premier di un vero regime, di 
fronte al fatto che il governo 
italiano, dopo le prime due set¬ 
timane di guerra, mostra una 
preoccupante omologazione ai 
partner più aggressivi, cioè agli 
Stati Uniti e all'Inghilterra, 
mentre riduce il suo ruolo che 
avremmo voluto autonomo e 
autorevole, di fronte a tutto 
questo i Verdi vogliono tre im¬ 
pegni dai gruppi parlamentari 
della maggio- 

■ PRATFCTF ranza e dal go- 
rKUltMt verno. Una 

E VIAGGI battaglia co- 

Nientecibo inune a favore 

degli emenda- 
da ieri menti dei Ver- 

per i rappresentanti decreto 

sulTinvio dei 

del movimento 


E il portavoce 


va a 


militari in Al¬ 
bania, in mo¬ 
do da consen- 
_ tire l'acco¬ 
glienza anche 
in Italia dei profughi kosovari e 
dei disertori serbi e montene¬ 
grini, in strutture ad hoc, come 
la ex base di Comiso, da dieci 
anni inutilizzata. La seconda ri¬ 
chiesta è rivolta al governo per 
una concessione in tempi rapi¬ 
di della cittadinanza italiana al 
leader dei kosovari albanesi Ru- 
gova, oggetto dell'incontro di 
Manconi con Scalfaro di mer¬ 
coledì sera. «Una rapida italia¬ 
nizzazione di Rugova è possibi¬ 
le in base alla legge e potrebbe 
consentire una sua candidatura 
alTEuroparlamento del presi¬ 
dente della Repubblica autono¬ 
ma del Kosovo». Agli altri parti¬ 
ti della maggioranza è, infine, 
richiesta una contribuzione di¬ 
retta agli interventi umanitari 
in Albania, così come già dispo¬ 


sto dai Verdi. 

Manconi, parlando con i 
giornalisti, ha però precisato 
che il disimpegno graduale dal¬ 
l'attività parlamentare non ri¬ 
guarderà le votazioni per l'ele¬ 
zione del nuovo capo dello Sta¬ 
to. «A quelle votazioni ci sare¬ 
mo senz'altro. Non vorrei che 
l'assenza di 29 parlamentari 
Verdi servisse per l'elezione di 
chissà chi». 

Il portavoce non ha fatto mi¬ 
stero delle divisioni interne al 
partito sulla possibilità di con¬ 
ciliare la permanenza al gover¬ 
no con la critica durissima alla 
Nato. «Il nostro partito è scosso 
e le contestazioni sono moltis¬ 
sime. La maggioranza dei fax è 
per la nostra uscita. Ma se ne è 
discusso in dieci riunioni e per 
dieci volte si è deciso di restare 
nel governo». Poi ha concluso: 
«Il dissenso e le ragioni del ma¬ 
lessere li comprendo e li tengo 
in massima considerazione e li 
considero non solo normali, 
ma positivi in un partito come 
il nostro». 

Da parte del Pdei di Cossutta 
è arrivato subito un forte ap¬ 
prezzamento per l'iniziativa as¬ 
sunta da Manconi: «Ora si 
muovano anche altri nella 
maggioranza - sostiene il coor¬ 
dinatore Marco Rizzo. La Nato 
non vuole una soluzione diplo¬ 
matica del conflitto, ma la resa 
di Milosevic, la soluzione fina¬ 
le. La maggioranza di centrosi¬ 
nistra deve riflettere sull'anda¬ 
mento dei negoziati visto che 
gli Stati Uniti mirano a colpire 
e distruggere il presidente serbo 
e non a garantire la pace e l'au¬ 
tonomia dei kosovari». 

Ha poi concluso Rizzo: «Va 
apprezzata l'iniziativa dei Ver¬ 
di, ci auguriamo che altri depu¬ 
tati o gruppi di deputati faccia¬ 
no sentire l'impegno per la pa¬ 
ce al governo D'Alema, affin¬ 
ché l'Italia spinga l'Alleanza ad 
una tregua e ad una trattativa 
vera». 



Il saluto tra i profughi di Stankovac e i nuovi arrivati 


Antonov/Ansa 


Turco: per i bimbi del Kosovo 
giochi e materiale didattico 

ROMA I bambini profughi del Kosovo non sono abbandonati, godono anzi «del¬ 
la presenza di madri affettuose e di una rete familiare significativa» nonché 
«di una grande dignità», per questo è «necessario fornire loro strumenti di 
gioco, di studio e beni di prima necessità». È il messaggio rivolto ieri dalla mi¬ 
nistra della solidarietà sociale Livia Turco, rientrata ieri da una visita nei campi 
profughi in Albania. Per aiutare bambini e ragazzi è bene dunque «inviare ciò 
che realmente serve e distribuirlo nel modo più efficiente», ha detto la Turco 
intervenendo ad un incontro affollato di rappresentanti di associazioni del vo¬ 
lontario e di aziende che stanno direttamente contribuendo alla campagna. La 
soluzione ottimale è l’acquisto di pacchi mirati alle esigenze dei giovanissimi 
profughi, i cosiddetti “Kit”, per l’acquisto dei quali basta un contributo di 
ISOmila lire. Un primo invio di Kit è previsto, con un volo messo a disposizione 
dall’Alitalia, per il 12 maggio. A Tirana questi saranno stoccati in un magazzi¬ 
no dei Salesiani di Don Bosco che, per la Turco, «dà totale garanzie», per poi 
essere distribuiti con la collaborazione delle organizzazioni del volontariato che 
«daranno ricevuta della consegna». I contributi destinati agii aiuti ai bambini 
(da zero a 14 anni), è stato precisato, stanno affluendo al ministero. In prima 
linea nella corsa alla realizzazioni di Kit «mirati» (dallo zainetto con materiale 
didattico a generi alimentari specifici per fasce di età) le aziende del settore: 
la Chicco; la Plasmon; la Hasbro (10 mila giocattoli donati) e il contributo in 
denaro della Sara Assicurazioni: 1 miliardo per l’acquisto di Kit. 


«Invito alla pace» 

Il Papa risponde 
a Cossutta 

■ Grazie e un «beneauguran- 
te saluto»: si conclude con 
queste parole la lettera che 
Giovanni Paolo II, tramite 
la Segreteria di Stato, ha 
scritto ad Armando Cossut¬ 
ta, in risposta all’appello 
per la tregua di Pasqua in¬ 
viata al Santo Padre dal 
leader del Pdei il 29 marzo. 
Lo si apprende da fonti del 
partito. 

«Onorevole signore - si 
legge nella lettera datata 
21 aprile - con lettera del 
29 marzo ella ha chiesto a 
Sua Santità di rivolgere un 
appello per una tregua nel¬ 
la guerra in atto in Jugosla¬ 
via, in occasione della re¬ 
cente Pasqua cattolica ed 
ortodossa». 

«Il Sommo Pontefice, 
che segue con grande 
preoccupazione e sofferen¬ 
za quanto sta avvenendo 
nella Regione dei Balcani e 
specialmente in Kosovo, 
rinnova in ogni occasione 
ad ambo le parti l’invito al 
dialogo e alla pace». 

«Ringraziandola cordial¬ 
mente per i sentimenti che 
ella ha voluto esprimergli, 
il Santo Padre - conclude 
la missiva - le invia un be- 
naugurante saluto». 


CgìI, CìsI, Uìl 
«No a truppe 
dì terra» 

■ Non si ferma la mobilitazione 
dei sindacati per una soluzione 
pacifica del conflitto nei Balca¬ 
ni e, in particolare, contro l’in¬ 
vio di truppediterra da parte 
della Nato. Dopo la grande ma- 
nifestazionedi Bari, CgiI, CisI e 
Uil milanesi tornano in campo 
persollecitareconfòizaun 
«appoggio alle indicazioni del- 
l’Onu per ripristinare una si¬ 
tuazione di pace nell’area bal¬ 
canica» e un più ampio sforzo 
per gli aiuti ai profughi «così 
duramente colpiti dalla re- 
pressioneedalla pulizia etnica 
perpetrate da Milosevic». In 
particolare, secondo CgiI, CisI 
e Uil milanesi, è necessario 
scongiurare «il perìcolo di 
un’estensione della guerra at¬ 
traverso l’invio del le forze di 
terra». I sindacati chiedono 
per questo che si «appoggino 
tutte le iniziative internaziona¬ 
li» per una «soluzione negozia¬ 
ta del conflitto nel pieno rispet¬ 
to dell’identità dei popoli»; la 
convocazione di una «confe¬ 
renza peri Balcani»e ladispo- 
sizionedi unafòrzadi interpo¬ 
sizione intemazionale sotto 
l’egida deirONU» con la paral¬ 
lela otganizzazionedi un «pia¬ 
no economico chefavorìsca la 
ricostruzione e un nuovo svi¬ 
luppo». 


COMUNE DI CAVENAGO DI BRIANZA 

Piazza Libertà 18 - tei. 02/95339760 - fax 02/95339762 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cavenago di Brianza (Milano) indice un appalto - concorso ai sensi del D. Lgs. 157/95 
per aggiudicare il sei^vizio per la ristorazione scolastica. Importo presunto deH’appalto: L. 501.000.000 
= anno oltre ad I.V.A. Durata: anni cinque. Alla gara saranno invitate tutte le Aziende che invieranno 
richiesta di partecipazione, in lingua italiana, anche via telefax - purché seguito daH’originale - 
airufficio di segreteria entro le ore 18.00 del 05/05/99. Allegati richiesti: Certificato di iscrizione alla 
C.C.I.A.A. 0 analogo registro professionale di Stato Europeo. Per informazioni: Ufficio di Segreteria. 
Cavenago di Brianza, 21/04/99 II Segretario Comunale: Dott. Massimo Blasco 


CIVITAS - FIERA DEL TERZO SETTORE 

(Padova 30 aprile - 2 maggio 1999) 


INIZIATIVE ARCI 


Venerdì 30 aprile 

Qre 11: Legge sulla musica, incontro pubblico. 
Partecipano: Piero Ruzzante, Mauro Vannoni, Paolo Russo, 
Nevio Salimbeni, Massimo Gramigni, 

Maurizio Camardi, Marina Bastianello 

Qre 13: Il Caso Ilaria Alpi, incontro con i giornalisti. 
Partecipano: Piero Ruzzante, Marina Bastianello, 
Mariangela Gritta Grainer, Maurizio Mumolo 

Sabato 1 maggio 

Ore 11 : Conferenza stampa sul caso Sofri, 
Bompressi, Pietrostefani 

Intervengono: Luca Sofri e Fausto Bertoncini 

Ore 13: L’Arci per la pace nei Balcani 

Incontro con Giampiero Gioffredi e Annaeva Raducello 

E inoltre animazione per bambini, musica e teatro. 
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Venerdì 30 aprile 1999 



GLI Spettacoli 


TUnità 


Camilleri diventa attore 

«n dnema italiano? Non sa essere un'industria» 


TRASLOCHI 

Lubrano lascia 
le news di Tmc 
e torna in Rai 

■ Antonio Lubrano lascia oggi la di- 
rezionedeltgdiTmc. Il giornali¬ 
sta ha chiestoe ottenuto dall’edi¬ 
tore Vittorio Cocchi Cori - chegli 
ha espresso grande apprezza¬ 
mento perii lavoro svolto in que¬ 
sti due anni - lo scioglimento anti¬ 
cipato del contratto che lo legava 
alla retefinoal 30giugno prossi¬ 
mo. La direzione delle news di 
Tmc è affidata all’attuale condi¬ 
rettore Luca Ajroldi. Lubrano, 
che dairSgiugno sarà su Raiuno 
con un programma in seconda 
serata sulla lirica intitolato A//'o- 
pera, ha spiegato di uscire 
«piuttosto amareggiato» da 
questa esperienza. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Girava voce che La stra¬ 
tegia della maschera fosse il pri¬ 
mo film da attore per Andrea 
Camilleri. Ma lui smentisce: 
«La verginità l'avevo già persa 
tempo fa in uno sceneggiato 
televisivo scritto da Augias. Ac¬ 
cettai perché avevo esclusiva- 
mente delle scene con un atto¬ 
re che stimo molto come Jean 
Rochefort». Stavolta, invece, 
ha accettato per amicizia (anzi 
per parentela) col regista. Roc¬ 
co Mortelliti infatti è suo gene¬ 
ro o, come dice lui, «l'uomo 


che mi ha reso nonno». E così 
il papà del commissario Mon- 
talhano si è trasformato in un 
vecchio e saggio archeologo 
coinvolto, di sguincio, in una 
vicenda di antiche maschere 
rubate. «Idea pessima - dice - 
in cui si esaurisce il mio contri¬ 
buto al film. Quanto alla reci¬ 
tazione, non credo che ripete¬ 
rò l'esperienza. È faticosissima 
e sul set non riesci neppure a 
fare le parole crociate perché 
sei perseguitato dal personag¬ 
gio. Ma rivedersi è sempre 
un'emozione e del resto anche 
il nipotino che dice "gna, gna" 
alla videocamera ci lascia ogni 


volta sconvolti e attoniti». 

Arguto come al solito, lo 
scrittore agrigentino si confer¬ 
ma un uomo superimpegnato 
(il suo Birraio di Preston sarà in 
scena a giorni a Catania, men¬ 
tre Raidue sta per trasmettere 
due episodi del commissario 
Montalbano). Ma Camilleri 
trova il tempo per frequentare 
le normali sale cinematografi¬ 
che e ci regala anche qualche 
(amara) riflessione sui guai ita¬ 
liani. «Contro gli americani è 
vano difendersi perché il cine¬ 
ma, da loro, è come la General 
Motors o la Ibm, mentre noi di 
grandi industrie ne abbiamo 



Rocco 
Mortelliti 
e Andrea 
Camilleri 
sul set 


pochissime. Fiat a parte... e fi¬ 
guriamoci questa. Ci affidiamo 
al genio italico, al coraggio in¬ 
dividuale, e cosi dipendiamo 
dalla generosità del governo o 
da qualche sparuto produttore 
privato». È scettico però sulla 
possibilità di fare film all'ame¬ 


ricana. «È an¬ 
che questione 
di sceneggia¬ 
tori: l'Ameri¬ 
ca li paga 
moltissimo e 
li costringe a 
lavorare come 
schiavi, men¬ 
tre qui tutto 
avviene nella casualità più as¬ 
soluta. Può darsi che il mini¬ 
malismo italiano abbia più va¬ 
lore artistico delle odissee ame¬ 
ricane, ma sicuramente noi 
non esportiamo quasi niente 
di quello che produciamo. E 
qui sta il punto». 


VIA IL SILICONE 

Pamela Anderson: 
«Sono più libera 
ma i seni bmciano» 

■ Continualasagadellaexstardi 
Baywatch Pamela Anderson e 
dell’ex marito Tommy Lee: i due 
sarebbero tornati insieme e so¬ 
no stati visti scambiarsi effusio¬ 
ni, nonostante l’ingiunzione che 
obbliga Tommy a stare alla lar¬ 
ga da Pamela, dopo averla pic¬ 
chiata. L’attrice ha anche par¬ 
lato della tanto pubblicizzata ri¬ 
mozione dei seni al silicone: 
«Posso portare molti più vestiti, 
fare molte più cose», ha rac¬ 
contato, aggiungendo però che 
ancora soffre delle conseguen¬ 
ze dell’intervento: «Ho sempre i 
seni in fiamme, che bruciano 
come due sfere di fuoco». 


Ricciarelli: cari fan 
vi sorprenderò 

Domani su Raiuno «Segreti e bugie» 


Accanto, 
un momento 
di «The 
Kabuki» 
lo spettacolo 
del Tokyo 
Ballet 
alla Scala 
A sinistra, 
il cast 
di «Segreti 
e... bugie» 
il varietà 
che debutta 
sabato in tv 



La Scala dei samurai 

Ottimo «Kabuki» del Tokyo Ballet in tour 


I TRAGEDIA 


na sono una 
trentina): non 


ROMA Saranno Katia Ricciarelli e 
Michele Cucuzza i conduttori, 
con Gianfranco D'Angelo, di Se¬ 
greti e Bugie il nuovo varietà del 
sabato sera di Raiuno al via do¬ 
mani alle 20,50 firmato dal duo 
Sergio Japino-Raffaella Carrà. La 
stessa Carrà ha annunciato oggi 
che potrà «apparire in video 
nelle varie puntate, sicuramen¬ 
te nella prima». Per Cucuzza si 
tratta dell'esordio in un varietà 
di prima serata e di un «presti¬ 
to» alla rete ammiraglia Rai. 
«Non vedo nulla di scandaloso - 
ha detto il giornalista - nel fatto 
di condurre un varietà, troverei 
scandaloso che qualcuno si 
scandalizzas¬ 
se». Per la Ric¬ 
ciarelli, si trat¬ 
terà invece di 
un esordio as¬ 
soluto da con¬ 
duttrice: «So¬ 
no terrorizza¬ 
ta, ma a cin- 
quant'anni ho 
voglia di di¬ 
vertirmi. Se i 
miei fan ci ri¬ 
marranno ma¬ 
le, peggio per 
loro». «Giochi 
e sorprese le¬ 
gate a piccoli e 
grandi segreti e a bugie inno¬ 
centi rivelati da gente comune e 
personaggi vip» sono per la Car¬ 
rà gli ingredienti della nuova 
trasmissione. Carrà e Japino 
hanno voluto all'incontro con 
la stampa, oltre ai veri condut¬ 
tori, anche Carlo Conti e Gian¬ 
carlo Magali!, in uno scherzoso 
gioco di dissimulazione dei veri 
volti della trasmissione. «Cu¬ 
cuzza - ha detto Magalli, pre¬ 
standosi al gioco - non sa che le 
prove che ha fatto erano finte». 
Tra gli ospiti vip dell'esordio, 
Pooh e Solenghi. A D'Angelo il 
ruolo di «investigatore sui Vip». 
«L'irmzione dell'attualità» sarà 
per il direttore di Raiuno Agosti¬ 
no Saccà l'arma con la quale ri¬ 
lanciare il prossimo anno Do¬ 
menica in. Ma senza Fabio Fazio: 
«Fazio e Quelli che il calcio su 
Raiuno? Chi non vorrebbe - ha 
detto il direttore di Raiuno - un 
programma così nuovo e insie¬ 
me nazional popolare. Ma sia¬ 
mo tra quanti credono nel gio- 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Immaginate che, la vigi¬ 
lia di Waterloo, Napoleone Bo- 
naparte, agitato e insonne, rice¬ 
va l'inopinata visita di Peter 
Pan, il «ragazzo che non voleva 
crescere», inventato dallo scrit¬ 
tore scozzese J.M. Barrie (1860- 
1937) e da lui posto a protagoni¬ 
sta di vari romanzi e di una com¬ 
media. 

Una figura storica, e leggen¬ 
daria insieme, a confronto con 
un personaggio di fantasia. Sul¬ 
le prime, Peter Pan sembra aver 
scambiato Napoleone per Capi¬ 
tan Uncino, il suo eterno nemi¬ 
co. Chiarito l'equivoco, tra Fu¬ 


co di squadra tra le reti nel qua¬ 
dro di una azienda vincente. 
Non penso che l'ipotesi di un 
trasloco di Quelli che il calcio 
avrà corso nella prossima sta¬ 
gione». Non diverso il discorso 
per l'ipotesi che Michele Cucuz¬ 
za, conduttore della Vita in di¬ 
retta di Raidue e da dopodoma¬ 
ni in prestito a Raiuno alla gui¬ 
da di Segreti e bugie, possa anda¬ 
re a infoltire il prossimo anno la 
squadra dei volti di Raiuno, ma¬ 
gari alla guida di Domenica in: 
«Cucuzza ha i numeri per di¬ 
ventare il nuovo Alberto Casta¬ 
gna - ha detto - ma con Raidue i 
rapporti sono ispirati ad armo¬ 
nia e comu¬ 
nanza di in¬ 
tenti. Non ci 
sono attriti, al 
di là di battute 
enfatizzate dai 
giornali». Per 
Raidue Cucuz¬ 
za è il perno di 
una serie di 
programmi al¬ 
lo studio: oltre 
a Vita in diret¬ 
ta, l'ex 'voltò 
del Tg2 do¬ 
vrebbe guida¬ 
re speciali se¬ 
rali tra attuali¬ 
tà e intrattenimento. Il primo 
verrà trasmesso domenica 23 
maggio alle 20.50. Per Saccà è 
«difficile» anche che «l'ipotesi- 
provocazione» di una Domenica 
in affidata a Michele Santoro si 
concretizzi: «Sarebbe un pro¬ 
gramma di rottura con la tradi¬ 
zione. Ma gli ascolti sarebbero 
inferiori ad oggi». Per la Dome¬ 
nica in attuale il direttore di 
Raiuno ha speso parole di elo¬ 
gio: «Gli ascolti sono più o me¬ 
no gli stessi della scorsa edizio¬ 
ne, tra gennaio e marzo le spon¬ 
sorizzazioni sono aumentate di 
due miliardi rispetto all'anno 
scorso. Non tutto è andato li¬ 
scio, ma Magalli e Solenghi 
hanno fatto un buon lavoro». 
Magalli ringrazia e lamenta: 
«Quest'anno qualche giornale 
ci ha martellato con critiche 
strumentali. E a pubblicarle so¬ 
no giornali su cui scrivono i no¬ 
stri concorrenti. Gli stessi gior¬ 
nali che in autunno hanno at¬ 
taccato Carramba». 


no e l'altro s'intreccia un bizzar¬ 
ro gioco, e si crea una sorta di 
complicità, fino alla richiesta, 
da parte dell'Imperatore, di un 
aiuto in vista della battaglia im¬ 
minente. Chi meglio di quel¬ 
l'aereo bambino, dotato della 
facoltà di volare, potrebbe effet¬ 
tuare una ricognizione sul cam¬ 
po dello scontro decisivo? 

Ma, in fondo, Napoleone è 
stanco, incerto sul futuro, aven¬ 
do fatto ormai il pieno dei suc¬ 
cessi, e ritrovandosi sulla china 
della fortuna. Quanto a Peter 
Pan, il suo habitat naturale è as¬ 
sai più il cielo che la terra. Così, 
decade rapidamente il proposi¬ 
to della strana coppia, per brevi 
momenti accarezzato, di andar- 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Nel 1703, quarantaset- 
te samurai della specie «ronin», 
ovvero senza padrone, come ci 
ha insegnato anche il grande re¬ 
gista giapponese Akira Kurosa- 
wa, si squarciarono il ventre, con 
un plateale harakiri collettivo, 
nel giardino prospiciente l'o¬ 
dierna ambasciata italiana a 
Tokyo. Da quella clamorosa 
tragedia collettiva, che ancora 
si celebra in Giappone ogni 14 
dicembre, nacque La vendetta 
dei quarantasette samurai, cele¬ 
bre pièce del teatro Kabuki che 
dal XVIII secolo è slittata, gra¬ 
zie all'efficace e prezioso ma¬ 
ke-up di Maurice Béjart, nel re¬ 
pertorio dell'accademico To¬ 
kyo Ballet con il titolo, oppor¬ 
tunamente generico, di The 
Kabuki. 

Sedici anni fa questo straor¬ 
dinario balletto comparve alla 
Scala suscitando un'ammira¬ 
zione incondizionata. Stesso 
impatto e stesso luogo per l'o¬ 
dierna ripresa. Ma questa vol¬ 
ta, tra i nuovi in terpreti, spic¬ 
ca l'eroe destinato a guidare i 
quarantasette samurai (in sce¬ 


sene in giro, abbandonando la 
vita precedente, come artisti di 
strada (o, piuttosto, un artista e 
il suo impresario). E ciascuno 
dei due si rinserrerà nella pro¬ 
pria solitudine. 

Curioso testo, di garbata scrit¬ 
tura ma di fragile stmttura, que¬ 
sto Ma che c'entra Peter Pan?, 
nato dalla versatile penna di 
Alberto Bassetti, e affidato 
nelle mani del regista Anto¬ 
nio Calenda, per una produ¬ 
zione associata fra lo Stabile 
di Trieste e gli Attori ScTecnici 
di Roma, sempre sull'orlo del¬ 
lo sfratto dal Teatro Vittoria, 
dove lo spettacolo è tuttavia 
in cartellone fino a domenica 
prossima (successivamente 


piu un ester¬ 
no al Tokyo 
Ballet (come 
Eric Vu An 
nell'86), bensì 
una stella di 
casa, Naoki 
Takagishi. Fi¬ 
sico slanciato 
e occhi a 
mandorla in 
un viso scava¬ 
to e fascinoso, egli inizia la sua 
avventura béjartiana in disco¬ 
teca, come fosse un ragazzo 
qualunque che però, all'im¬ 
provviso, viene folgorato dal¬ 
l'immagine di una sciabola an¬ 
tica e dal richiamo di quei le¬ 
gni secchi, battuti a terra che 
punteggiano il canto roco e la 
musica del Kabuki, qui amplia¬ 
ta in mille forme occidentali, 
ma anche rispettata, dal com¬ 
positore Toshiro Mayuzumi. 

Ci vorrà qualche scena - 
quattro delle nove tagliate e 
cucite da Béjart - prima che Ta¬ 
kagishi si decida e mutare ca¬ 
micia, cravatta e pantaloni di 
oggi in una simbolica calzama¬ 
glia bianca: la veste della ven- 


sarà a Milano, al San Babila). 
Scorci musicali e coreografici 
punteggiano la rappresenta¬ 
zione, bisognevole forse di 
snellimento, ma avvalorata 
dall'eccellente contributo di 
Gabriele Terzetti, che di un 
Napoleone sul viale del tra¬ 
monto (simmetrico, in qual¬ 
che modo, a quello, giovane e 
in ascesa, dell'Uomo del desti¬ 
no, famoso e delizioso atto 
unico di G. B. Shaw) offre un 
godibile ritratto. Nelle vesti di 
Peter Pan si destreggia abil¬ 
mente Daniela Giovanetti. 
Completa il quadro principa¬ 
le lo spiritoso Riccardo Pero¬ 
ni, nel ruolo di un riluttante 
factotum. 


detta e del sacrificio. Ma il 
tempo che ci separa dalla sua 
trasformazione da spettatore 
in attore della tragedia - grazie 
a uno straordinario assolo che 
si accende di luci rosso sangue 
- coincide con lo scorrere di si¬ 
parietti acquarellati, lunghi 
fondali in stoffa, finte pareti a 
idiogrammi giapponesi. In- 
somma, con l'apparizione di 
preziose scene dal Kabuki, ve¬ 
stite dallo scenografo-costumi¬ 
sta Nuno Corte-Real, in cui 
non interessa tanto seguire la 
complicata storia di attentati 
all'onore, tradimenti, aggres¬ 
sioni e lutti di Chushingura, 
bensì le sue migrazioni lingui¬ 
stiche. Quello slittare nel bal¬ 
letto di pose enfatiche, gesti 
minimali, camminate a ginoc¬ 
chia piegate del Kabuki, - che 
Béjart mantiene, ad esempio 
per il personaggio comico di 
Bannai -, alimenta, a sorpresa, 
la brutalità dei samurai e inte¬ 
nerisce le figure femminili. 

Non ci sono onnagata, ovve¬ 
ro attori en travesti, in The Ka¬ 
buki ma amanti di porcellana 
dal viso coperto di biacca e 
spose lacrimose dagli ampi 
mantelli rossi e viola. Ventagli, 


ombrelli, uo¬ 
mini-albero e 
cinghiali di 
stoffa sembra¬ 
no espunti da 
un Kabuki fu¬ 
metto, per 
bambini. Ma 
Béjart, grande 
cultore del 
Sol Levante, 
sa bene che 
Chushingura 
era, in origi¬ 
ne, un dramma del Bunraku, 
ossia per burattini. E nel suo 
affresco mantiene una doppia 
cifra stilistica: aulica e popola¬ 
re, senza tradire se stesso. Tan¬ 
to è vero che imbastisce la lot¬ 
ta dei samurai come nei suoi 
consueti riti maschili ad effet¬ 
to, in cui l'unisono si spezza 
per dar spazio al virtuosismo 
dei singoli e poi si ricompone 
trionfalmente. Sulla scena 
bianca come la neve del hara¬ 
kiri finale sorge un sole rosso 
mozzafiato: The Kabuki, che 
verrà ripreso al Maggio fioren¬ 
tino il 9 e 10 giugno, è davvero 
un biglietto da visita esclusivo 
per il bel Tokyo Ballet, all'ini¬ 
zio della sua lunga tournée. 


IL RICORDO 


SERGIO LEONE 
10 ANNI DOPO: 
SCOMPARSO? 

MICHELE ANSELMI 

S ergio Leone dimenticato? 
Magari le agenzie di stam¬ 
pa esagerano un po' nell'at¬ 
tizzare la polemica, però è vero 
che nel decimo anniversario del¬ 
la sua morte, avvenuta la notte 
del 30 aprile mentre vedeva alla 
tv il film «Non voglio morire» 
(macabra ironia del destino...), 
in pochi sembrano essersi mobi¬ 
litati per ricordarlo. Qualche ar¬ 
ticolo di giornale, Raitre che tra¬ 
smette stasera «Per qualche dol¬ 
laro in più» mentre Telepiù offri¬ 
rà la doppietta «C'era una volta 
il West» e «Giù la testa» in ver¬ 
sione restaurata. Poco altro. Sic¬ 
ché si può capire l'amarezza del¬ 
la famiglia - in questa cine-Italia 
che omaggia e premia in quanti¬ 
tà industriale - di fronte alla di¬ 
sattenzione delle istituzioni. 

C'era in ballo una targa a Ro¬ 
ma, ma, a sentire la primogenita 
del regista, Raffaella, il Comune 
s'è defilato («Probabilmente la 
cosa si concretizzerà dopo mille 
polemiche»); e anche il ventilato 
progetto della Camera di com¬ 
mercio (una commemorazione e 
una retrospettiva) sembra più ri¬ 
spondere ad un'iniziativa perso¬ 
nale che ad un'urgenza cultura¬ 
le. In compenso si parla sempre 
più insistentemente di un ballet¬ 
to, su musiche di Morricone e co¬ 
reografìe di Gino Laudi, ispirato 
ai film del regista, mentre la ci¬ 
clopica «Storia del cinema mon¬ 
diale» curata da Brunetta per Ei¬ 
naudi, che arriva in libreria pro¬ 
prio oggi, dedica a Leone un'af¬ 
fettuosa voce, definendolo l'O¬ 
mero del western europeo. E chis¬ 
sà che non sia vera la notizia in 
merito all'intenzione della War¬ 
ner di reintegrare i quaranta mi¬ 
nuti di «C'era una volta in Ame¬ 
rica» che Leone dovette doloro¬ 
samente tagliare per fare uscire il 
film sul mercato statunitense. 

In ogni caso, il cinema di Leo¬ 
ne continua benissimo a reggere 
all'usura del tempo. Per nostal¬ 
gia, per sapienza, per novità. De¬ 
strutturando l'estetica del we¬ 
stern americano, quel regista cre¬ 
sciuto a Trastevere inventò - con 
lo pseudonimo diBob Robertson, 
«il figlio di Roberto Roberti » - un 
nuovo modo di raccontare il 
West: tanto che sul finire degli 
anni Sessanta, gli stessi ameri¬ 
cani - Glint Eastwood in testa - 
ripresero da lui il gusto per i det¬ 
tagli dilatati, le pause a effetto, 
la musica sibilante. È vero: an¬ 
che Leone copiava. O, come si 
usa dire oggi, citava. «Per un pu¬ 
gno di dollari», ad esempio, è la 
copia carbone in chiave western 
di «La sfida del samurai» di Ku- 
rosawa; ma poi, forte di un pote¬ 
re contrattuale gestito con omeri¬ 
ca padronanza dei mezzi, riuscì 
a definire un suo personalissimo 
stile grafico, non solo nella rap¬ 
presentazione della violenza. In 
molti, nell'aristocrazìa cinefila, 
non lo amavano. Guido Aristar¬ 
co in testa, trovandolo egocentri¬ 
co, ipertrofico, presuntuoso; ma 
noi dell'«Unità» lo ricordiamo 
con affetto: per la disponibilità 
con la quale, sciolta una «stori¬ 
ca» diffidenza reciproca, si di¬ 
vertì a scrìvere lunghe articoles¬ 
se, senza chiedere compensi, in¬ 
seguendo i suoi amori cinefili, 
Griffith e Chaplin in testa, con 
l'aria del patriarca che si prende¬ 
va una vacanza dal set. 


OGGI AL 

NUOVO SACHER DI ROMA 


«È il film di un uomo che pensa molto più in fretta di noi, molto 
meglio e che ci getta in faccia un’immagine meravigliosa, mentre 
slamo ancora abbagliati dalla precedente». 

Francois Truffaut 

«Modernissimo, spregiudicato, libero». 

Manifesto 

«Il più bel fdm del 1998». 

Premiere - Usa 
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SACH£R DI^TRIBU^IGNE 


ORARIO SPETTACOLI: 16,00 - 18,10 - 20,20 - 22,30 



PRIMETEATRO 


Napoleone & Peter Pan, la strana coppia 


COLLETTIVA 
Nel 1703, 

47 «ronin» 
si suicidarono 
in piazza: da fi 
la pièce, riletta 
poi da Béjart 


■ UN GRANDE 
SPETTACOLO 
Biacca, luci, 
colori, ombrelli, 
ventagli 
Uomini-albero 
e cinghiali 
di stoffa... 
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Venerdì 30 aprile 1999 


♦ Alle scrìtte conto i neri e conto gli ebrei ♦ Per responsabilità oggettiva la Roma 

il 25 aprile se n'è aggiunta un'alta è stata deferita e multata di 20 milioni 


Quella conto i valori della Resistenza 


«Ma noi non possiamo intervenire» 


^La nuova tecnica per aggirare i contolli 
n lenzuolo si cuce all'interno dello stadio 
Ognuno porta con sé solo un pezzo di stoffa 


Strìsdoni, la nuova violenza ultra 

All'Olimpico sempre più «manifesti» dell'intolleranza e del razzismo 


ROMA Stadio Olimpico, terra di 
nessuno, dove sugli spalti compa¬ 
re tutto di tutto, a cominciare da¬ 
gli striscioni con invettive di ogni 
genere. L'ultimo della serie , do¬ 
menica scorsa in occasione di Ro- 
ma-Parma. Ad essere offesa la ri¬ 
correnza della Liberazione. Quin¬ 
dici giorni prima, nel derby, ad es¬ 
sere offesa fu la memoria di Vin¬ 
cenzo Paparelli, il tifoso laziale uc¬ 
ciso da un razzo prima di un altro 
derby. A pagare le conseguenze di 
tanta imbecillità, la società, defe¬ 
rita dal procuratore federale e 
multata di 20 milioni dal giudice 
sportivo. Una ripetitività che sta 
preoccupando il club giallorosso, 
oggettivamente responsabile dell' 
avvenimento, che chiede a sua 


IL GIORNALISTA TV 


volta una maggiore attenzione da 
parte delle forze dell'ordine. «Loro 
non vogliono intervenire in corso 
d'opera, nonostante le nostre sol¬ 
lecitazioni, per il timore di solleva¬ 
re delle pericolose reazioni a cate¬ 
na» dice Dario Brugnoli, capo uffi¬ 
cio stampa della Roma, che spiega 
anche come entrano nello stadio 
gli striscioni e come superano i 
controlli: «li portano sezionati e 
poi Rincollano in loco». Per uscire 
fuori dal tunnel, la società chiede 
alla tifoseria di isolare gli imbecilli 
di turno, fino a renderli innocui e 
agli arbitri di sospendere il gioco 
nel caso si accorgessero di scritte 
offensive e pericolose. «Lo fece 
una volta Collina per una scritta 
contro Casarin...» 


Michele Plastino: «La curva 
in mano all'estrema destra» 


ALDO QUAGLIERINI 

ROMA «Disinteresse, indifferen¬ 
za, situazioni omertose. Per que¬ 
sto il razzismo prospera nelle cur¬ 
ve degli stadi, per questo riesplo¬ 
de nonostante gli appelli. Cosa 
fare? Per stroncare si¬ 
mili episodi si po¬ 
trebbe cominciare a 
fermare le partite fi¬ 
no a che lo striscione 
non viene tolto. Non 
si risolve il problema 
della prevenzione 
maègià qualcosa... ». 

Michele Plastino il ti¬ 
fo lo conosce bene. 

Da anni si interessa 
di calcio, da anni 
conduce trasmissio¬ 
ni tv sul mondo del 
pallone aperte al 
contributo degli spettatori. È sta¬ 
to l'inventore di questo genere 
televisivo, un antesignano degli 
attuali salotti in cui trovano spa¬ 
zio le voci e il cuore del tifo. Nel 
corso del tempo, il suo nome è di¬ 
ventato il simbolo delle discus¬ 
sioni, delle confessioni, anche 
delle liti, di romanisti e laziali. 
Prima a Roma, naturalmente, 
poi la sua fama ha toccato l'Italia 
intera. Plastino si è anche espo¬ 
sto contro la violenza e ha avuto 
anche «attriti» con la parte più 
accesa delle tifoserie... 

Perché dice che c'è indifferenza? 
«Perché è vero... in realtà non fre¬ 
ga niente a nessuno. Anche nel 
mondo dell'informazione. Ci so¬ 
no rimasto soltanto io a parlar¬ 




le vere piaghe 
sono indifferenza 
e omertà 
Cosi prosperano 
la sottocultura 
e il razzismo 
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ne... È troppo difficile e faticoso 
affrontare la questione, è un pro¬ 
blema complicato. Lo stadio è un 
mondo a parte, in cui impera una 
sottocultura basata su valori dise¬ 
ducativi. Le società sportive sono 
responsabili oggettivamente, 
per quanto riguarda la multa da 
pagare. Ma è anche 
vero che è difficile 
impegnarsi per im¬ 
pedire che ci siano, 
per esempio, stri¬ 
scioni razzisti. Le so¬ 
cietà stesse si rivolgo¬ 
no alle forze dell'or¬ 
dine. Le quali dicono 
"Che cosa devo fare? 
Andare in curva e in¬ 
gaggiare una batta¬ 
glia per uno striscio¬ 
ne? Autorizzatemi... 
" E così si va avanti 
perché nessuno se la 
sente.... Poi da punto di vista so¬ 
ciale, politico...» 

Dal punto di vistapolitico? 

«Beh, da anni l'estrema destra ha 
fatto proseliti nello stadio. Certo, 
ha lavorato su un terreno fertile, 
certi temi hanno attecchito, il 
simbolo della bandiera, la fede... 
Ma in tutto ciò ha parecchie re¬ 
sponsabilità anche la sinistra che 
ha sempre ignorato lo stadio, lì è 
sempre stata assente. Insomma, 
l'estrema destra ha trovato un 
territorio scoperto. In certi temi 
razzisti, tra l'altro, c'è anche un 
controsenso storico». 

Sispieghimeglìo. 

«Il razzismo è sempre da condan¬ 
nare. Ma quando penso al razzi¬ 
smo della curva sud, quella gial¬ 



L'OFFESA ALLA RESISTENZA 


La professoressa di storia: 
«Strategie diseducative» 


Striscioni neo fascisti allo stadio Olimpico 


lorossa... vede, granpartedei soci 
vitalizi della Roma provengono 
dalla comunità ebraica, tutto ciò, 
oltre che essere sbagliato, è anche 
stonato...» 

Nonostante gli appelli, gli stri¬ 
scioni nazisti aumantano e recen¬ 
temente, all'Olimpico, è compar¬ 
sa anche una scritta contro U 25 
aprile eia Resistenza. Che fare? 
«Ho visto che ci sono stati appelli 
prima della partita e questo è un 
bene. Mi hanno colpito positiva- 
mente le parole di Velasco, è un 
esempio da seguire, bisogna insi¬ 
stere. Anche se questo non basta. 


Vede, qui stiamo parlando di un 
fenomeno culturale. Non è suffi¬ 
ciente un appello per cambiare il 
mododipensaredellagente». 
Anche se spesso si dice che sono 
sempre i soliti quattro gatti 
«Sì, non sono molti. Ma non so¬ 
no neanche "pochi-pochi..." È 
vero che a sventolare bandiere 
con la croce celtica, la sciarpa con 
la croce uncinata, o ad esporre lo 
striscione razzista, sono poche 
decine di ultrà. Ma dietro di loro 
c'è gran parte della curva, sono 
molti quelli che li tollerano. Ma¬ 
gari per paura, ma li tollerano ». 


ROMA La professoressa Rosalba 
Conserva insegna italiano e sto¬ 
ria all'Istituto Tecnico Armelli¬ 
ni di Roma, il suo contatto con i 
ragazzi è quotidiano e non si 
stupisce più di tanto per lo stri¬ 
scione apparso domenica scor¬ 
sa in curva sud. «In un luogo 
particolare come lo stadio - dice 
- ci sono sempre quelli che han¬ 
no bisogno di rendersi visibili, 
la provocazione forte fa quasi 
parte della coreografia». Stavol¬ 
ta, però, è stato attaccato un va¬ 
lore storico importante come 
quello della Resistenza. Eviden¬ 
temente in alcuni giovani (la 
maggior parte dei tifosi è nell'e¬ 
tà della scuola dell'obbligo) il 
ruolo educativo della scuola è 
venuto meno. «A scuola la Resi¬ 
stenza, la lotta partigiana, le bat¬ 
taglie per il trionfo della demo¬ 
crazia e l'importanza della Co¬ 
stituzione sono temi che vengo¬ 
no affrontati - ribatte l'inse¬ 
gnante - anzi ultimamente mol¬ 
ti ragazzi intervengono e chie¬ 
dono di approfondire. La verità 
è che, fuori dal mondo scolasti¬ 
co, c'è una strategia diseducati¬ 
va che ribalta i valori e distorce 
la verità». A che cosa si riferisce? 
«La televisione, la pubblicità 


anche lo sport con tutti i suoi ri¬ 
tuali fanno più presa sui ragazzi 
e s'esprimono attraverso mes¬ 
saggi, slogan e luoghi comuni 
che, nell'intento di semplificar¬ 
la, alterano la realtà». 

«Attenti però a generalizzare - 
continua la prof. Conserva - 
non credo che tutti i ragazzi che 
hanno esposto lo striscione fos¬ 
sero d'accordo con la scritta. 
Forse alcuni non sapevano 
nemmeno a che cosa si riferi¬ 
va». E questo, però, è dovuto an¬ 
che al disinteresse verso la mate¬ 
ria della storia... «In alcuni ra¬ 
gazzi c'è un certo distacco dalla 
storia anche perché non ne ve¬ 
dono l'utilità pratica...». Ma 
non sarà che il tema della Resi¬ 
stenza negli ultimi anni, pur 
comparendo nei programmi di¬ 
dattici, è stato un po' trascurato 
arrivando a favorire questo "re¬ 
visionismo da stadio"? «Qual¬ 
cosa del genere è accaduto. Dal¬ 
l'ascesa di Forza Italia alcuni col¬ 
leghi hanno iniziato a spiegare 
il fenomeno della 2“ guerra 
mondiale e della Resistenza 
senza addentrarsi nei partico¬ 
lari per evitare discussioni al¬ 
l'interno della classe che po¬ 
tessero degenerare». M.F. 


Gp San Marino 
Per la Ferrari 
a Imola 
un'ala magica 


DALL’INVIATO 


MAURIZIO COLANTONI 

IMOLA II primo verdetto è arriva¬ 
to dopo le prime due gare che Fer¬ 
rari e McLaren si sono equamente 
spartite in Australia e Brasile. Ora, 
c'è la prima gara europea - Gp di 
San Marino - che, a differenza del¬ 
l'anno scorso, vede la «rossa», o 
meglio, Eddie Irvine in testa al 
mondiale. E con Imola arrivano 
anche le novità e il segnale che è 
iniziata la rincorsa della Ferrari 
sulla McLaren. La nuova ala ante¬ 
riore, fornita di flap laterali che 
consentirà maggior carico aerodi¬ 
namico alla F399, ideata nella 
Galleria del Vento di Maranello e 
testata a Fiorano viene illustrata 
dalle parole di Todt: «Abbiamo 
fatto un passo in avanti che ci 
consente ora di vedere tutto con 
più ottimismo. La nuova ala ci dà 
la possibilità di avvicinarci di più 
alla McLaren. E in FI il livello è 
tale che anche un solo centesimo 
è importante». La nuova ala verrà 
usata oggi sulla vettura di Schu¬ 
macher e probabilmente su quella 
di Irvine domani in qualifica. 
Todt è ottimista: «Sono certo che 
si sono ridotti i distacchi tra noi e 
la McLaren, siamo sicuramente al 
di sotto del secondo. Ma la nostra 
vettura è ancora migliorabile, la 
loro non lo so...». Schumi e Irvine 
sono sostanzialmente d'accordo 
con il "capo". «Ci stiamo avvici¬ 
nando alle McLaren - dice Schumi 
-, ma non mi sento di fare previ¬ 
sioni. Non penso troppo alla qua¬ 
lifiche di sabato, per me conta 
quelo che succederà in gara: li 
posso giocarmi tutto». Irvine (che 
ha smentito l'interessamento del¬ 
la Jordan per il prossimo anno) ri¬ 
mane fedele alla «scuderia»: «Se 
vinco ancora non posso mica far 
finta di piangere... dico solo che 
Michael rimane sempre il numero 
uno...». E la McLaren? Qui a Imo- 
la il tifo per le Frecce si divide a 
metà, lo sa bene Mika Hakkinen. 
Il campione del mondo in carica 
sdoppia le sue emozioni nel parla¬ 
re del Gp di San Marino: a Imola 
Mika ha ottenuto la prima vittoria 
della carriera (anni '90) in F3000, 
adesso è nella «tana» del Cavalli¬ 
no. Hakkinen però è rilassato e 
soddisfatto della sua vettura: «Sia¬ 
mo veloci, abbiamo il motore mi¬ 
gliore, in gara sarò al 110 per cen¬ 
to. Abbiamo lavorato sull'assetto, 
aerodinamica, meccanica, soprat¬ 
tutto però sull'affidabilità. Ho so¬ 
lo una preoccupazione: non ab¬ 
biamo ancora capito perché ab¬ 
biamo avuto quello stop in Brasi¬ 
le». Qualche parola Mika ce l'ha 
anche per Schumi: «È difficile ri¬ 
manere il numero uno se non 
vinci più come prima. Oggi Mi¬ 
chael ha quache problema con se 
stesso perché non ottiene più ri¬ 
sultati. Se si perde la fiducia non si 
può essere vincenti... Io per anni 
ho cercato i risultati, oggi ho tro¬ 
vato anche la fiducia. Ed è questa 
la mia arma migliore». Hakkinen 
chiude con la gara di Imola: «Sarà 
un testa a testa... ma alla fine cre¬ 
do che la spunteremo noi». 
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60RAN BREGOVIC 

L'AUTORE DELLA MUSICA DEI FILM 

IL TEMPO DEI GITANI, UNDERGROUND, LA REGINA /AARGOT, ARIZONA DREAM 


IL MEGLIO DELLA SUA PRODUZIONE SU COMPACT DISC 
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IN TOUR IN ITALIA 
DAL 12 AL 30 LUGLIO. 










30UNI01A3004 ZALLCALL 1100:40:3904/30/99 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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QAf£ SalCALl: 
ADor-rATE 
Ur4A 60HBA 
A Dl^At^ZA 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 venerdì 30 APRILE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 97 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



D'Alema: motivi di speranza per ia pace 

n premier italiano incontra Cemomyrdin che oggi toma a Belgrado. Schròder: situazione in movimento 

Ancora bombe sul Monten^. Colpito a Belgrado un ripetitore, oscurata la tv. Gli Usa inviano altri 10 B-52 


NON SIATE PRIGIONIERI 
DELL'ANTIAMERICANISMO 


NORBERTO BOBBIO 

C ari Luigi Ferrajoli e Danilo Zolo, lalettu- 
ra della mia intervista a Giancarlo Bo¬ 
setti, apparsa su «l'Unità» del 25 aprile, 
vi ha delusi. Credevate che il vecchio professo¬ 
re fosse un pacifista, e sgomenti vi accorgete 
che è un guerrafondaio. Credevate che fosse fi¬ 
losoficamente un kantiano, ammiratore e se¬ 
guace dell'ideale della «pace perpetua» da per¬ 
seguire attraverso una confederazione o uno 
Stato federale universale, e invece fate l'ama¬ 
ra scoperta che è uno storicista e realista hege¬ 
liano. 

In genere sono i maestri a lamentarsi degli 
allievi che tralignano. Questa volta è avvenu¬ 
toli contrario. Mi dispiace. Provo a rispondere 
sperando di non darvi una delnsione in più. 

Tralascio la prima parte della lettera, in cui 
vi dichiarate d'accordo con me rispetto alla 
possibile giustificazione dell'attnale gnerra 
come «crociata», condividendo la mia disap¬ 
provazione. Tralascio anche l'ultima parte in 
cni mi attribuite la tesi secondo cui l'interven¬ 
to armato degli Stati Uniti sia ginstificato in 
quanto «obbligato», perché qnesto attributo è 
nel titolo ma non nell'intervista. Infine non 
ho nessnna difficoltà a convenire con voi sulle 
conseguenze terribili e di lunga durata che 
questa guerra avrà. Più volte io stesso ho det- 
torrespicefinem. 

Parto dalla vostra affermazione, secondo 
cni io avrei «raccomandato a numerose gene¬ 
razioni di studiosi del diritto e della politica la 
distinzione tra i dati di fatto e le prescrizioni, 
tra la rappresentazione della realtà e la sua 
giustificazione morale, tra la rozza materia e i 
valori universali, tra essere e dover essere». Ve¬ 
rissimo. Sono un imperterrito e irriducibile 
dualista: dai giudizi di fatto non si deducono 
giudizi di valore. Ma l'affermazione che gli 
Stati Uniti hanno dominato la storia del XX se¬ 
colo è o non è un gindizio di fatto? Possibile 
che questo giudizio di fatto non abbia suggeri¬ 
to a nessuno, e neppure a un impenitente rea¬ 
lista come Zolo (non parlo di Ferrajoli), sem¬ 
pre diffidente nei riguardi delle anime belle, 
sempre critico severissimo e ferratissimo del¬ 
l'ideale politico kantiano, e avverso ai «Signo¬ 
ri della gnerra», la tesi di un grande realista, e 
nemico della proposta kantiana dello Stato 
universale, come Hegel, secondo cui gli stati di 
volta in volta egemoni nella storia del mon¬ 
do hanno un diritto assolnto e in quanto tali 
non sono soggetti al sistema dei rapporti 
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ROMA «Ci sono motivi di speranza». Il presidente 
del Consiglio, Massimo D'Alema, è uscito rinfranca¬ 
to ieri pomeriggio dall'incontro con il mediatore ms- 
so Cemomyrdin. «Seguiamo con grande interesse - 
ha dichiarato il premier - la difficile missione di Cer- 
nomyrdin. Gli formulo un augurio con la certezza 
che il governo russo cerca una soluzione pacifica». 
Cemomyrdin è stato protagonista di una maratona 
diplomatica conclusa con l'arrivo 
a Belgrado. Nella mattinata ha in- 
■ MAKAIUNA contrato a Bonn il cancelliere te- 
DIPLOMATICA desco. Schroeder ha rilanciato la 

Nella notte proposta tedesca di una «pausa» 

nei bombardamenti se vi saranno 
Clinton chiama «segnali verificabili dell'avvio del 

Palazzo Chigi' tmppe dal Kosovo». 

“■ Ma la guerra continua. 1 raid aerei 

«Spero che della Nato si sono concentrati sul 

l’iniziativa nissa Montenegro e la sua capitale Po- 
dgorica, bersagliata con almeno 
ahhia successo» 40 missili. Nella notte colpito un 
grande ripetitore nei pressi di Bel¬ 
grado: oscuratala tv. EgliUsahannodeciso di inviare 
in Europa altri dieci bombardieri B-52. 


L'INTERVISTA 


L'ARTICOLO 


I SERVIZI 
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Veca: è un conflitto giustificato 
Ma dove è il bene delle vittime? 


«Siamo sicuri che i mezzi di questa azione militare 
non finiscano paradossalmente per risucchiare i 
propri fini, forse fino a renderli irriconoscibili?». A 
porsi la domanda è Salvatore Veca, ordinario di Fi¬ 
losofia della politica aU'Università di Milano e pre¬ 
sidente della Fondazione Feltrinelli. «La guerra è in 

ogni caso un male - sottolinea _ 

Veca - quindi può essere giustifi¬ 
cata solo in quanto riduce un ma¬ 
le superiore. Ma se non soddisfa 
questo requisito allora non può 
essere in alcun caso giustificata». 

Il rischio in Kosovo è che «in no¬ 
me dell'ingerenza umanitaria si 
finisca per determinare una gi¬ 
gantesca catastrofe umanitaria». 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 7 



L'ONU NON E UN PARAVENTO 


ACHILLE OCCHETTO 

L a Repubblica» ha recentemente pubbli¬ 
cato un saggio molto interessante di 
Chomsky che attraverso una documen¬ 
tazione molto ricca e in gran parte inoppugnabi¬ 
le, mette in evidenza come in molti casi, il princi¬ 
pio dell'intervento umanitario si riveli un alibi 

nelle mani delle grandi potenze _ 

predatrici. E, al fine di protegge- 

re i più deboli dall'arbitrio dei 

più potenti, l'autore tende a far ^ 

prevalere il principio della Car- ^ ^ 

ta dell'Onu, che bandisce l'uso 

della forza in violazione della ^ 

sovranità degustati sulla stessa 

Dichiarazione Universale dei 

Diritti che garantisce gli 

SEGUE A PAGINA 7 




Domani 
con 
l’Unità 
uno 
speciale 
di 
otto 
pagine 
sulla 
^ festa 
“ del 
lavoro 


Veltroni convince i Ds: sì alla linea del governo 

Sulla guerra forte maggioranza in direzione. 1 Verdi minacdano il «disimpegno parlamentare» 


IL RISCHIO 
QUIRINALE 


GIUSEPPE CALDAROLA 

E state facile prevedere, alcu¬ 
ni mesi fa, che l'appunta¬ 
mento con l'elezione del 
capo dello stato sarebbe stato as¬ 
sai complicato. Facile perchè è 
sempre stato così. Facile perchè 
la situazione politica lasciava in- 
trawedere, anche mesi fa, molte 
delle nubi attuali. La particolare 
complicazione dell'appunta¬ 
mento questa volta ruota attor¬ 
no ad una circostanza che prima 
di Scalfaro non esisteva. Stiamo 
parlando del fatto che viviamo in 
una nuovo sistema politico ca¬ 
ratterizzato dall'avvento del 

SEGUE A PAGINA IO 


ROMA «Stiamo rifondando il par¬ 
tito, non ci sono più magliette e 
casacche»: con queste parole Wal¬ 
ter Veltroni sigla un'assemblea dei 
deputati ds che ricuce con un voto 
unanime le polemiche sulla guer¬ 
ra. E la riunione della Direzione 
aperta da Napolitano e conclusa 
da un intervento dello stesso se¬ 
gretario si chiude con un voto a 
larghissima maggioranza su un do¬ 
cumento che sancisce «il pieno ap¬ 
poggio al governo» e il sostegno 
alla sua azione per «una pace giu¬ 
sta nel Kosovo». Il dibattito era 
stato segnata dagli interventi criti¬ 
ci degli esponenti della sinistra e 
dalla conferma delle dimissioni di 
Tortorella e Chiarante. Intanto i 
Verdi criticano il governo. E con¬ 
dizionano la loro partecipazione ai 
lavori parlamentari all'impegno 
per una soluzione politica del con¬ 
flitto. 

BENINI 
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Telecom, nell'Opa Olivetti 
ora spunta la Fininvest 


Bankitalia indaga su 13 banche 
«Accordo anti-concorrenza» 


CAMPESATO 


A PAGINA 18 


A PAGINA 16 


«Secessione» sanitaria in Lombardia 

Delibera sui privati negli ospedali pubblici. Bindi: atto senza valore 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Sguardo assassino 

L t acquisto da parte dell'italiana Luxottica dell'america¬ 
na Ray-Ban mi ha colpito per un dettaglio. Che voglio 
sottoporvi per capire se il mio giudizio è reso ipersensibile 
dai tempi, oppure se i tempi esigono che noi si diventi più sensi¬ 
bili anche ai dettagli. Il dettaglio è questo: una delle griffe di 
punta della Ray-Ban si chiama «Killer-Loop». Che significa 
«cappio assassino» (o anche «feritoria assassina») e per esteso 
immagino possa voler alludere allo «sguardo assassino» nella 
sua accezione sessuale-predatoria. Immagino che l'intento del¬ 
lo stratega commerciale fosse di conferire a due lenti e una mon¬ 
tatura il dubbio valore aggiunto di un nome (spiritosamente?) 
aggressivo. L'effetto è però ripugnante. Ripugnante è pensare 
quanto il bullismo di certa clientela maschile possa gratificarsi 
guatando il mondo da questo genere di postazione, oppure pen¬ 
sare a quanti portano i Killer-Loop senza neppure sapere che co¬ 
sa significa il loro nome. Le congratulazioni che il signor Del 
Vecchio, re degli occhiali, merita perla sua scalata vincente alla 
Ray-Ban, raddoppierebbero se egli avesse, del re, anche Ingrazia 
e il buongusto di cambiare nome al Killer-Loop. 


MILANO «Secessione» della sani¬ 
tà lombarda. D'ora in poi, gli 
ospedali pubblici della regione 
potranno trasformarsi in società 
per azioni a partecipazione pri¬ 
vata che, di regola, non potrà 
rappresentare la maggioranza. 
Lo ha deciso la giunta regionale, 
varando una delibera immedia¬ 
tamente valida che introduce 
molte altre forme di collabora¬ 
zione. «Cerchiamo finanzia¬ 
menti dai privati - ha detto il pre¬ 
sidente della Regione Roberto 
Formigoni - per migliorare i ser¬ 
vizi ai cittadini, indicando la stra¬ 
da a tutte le Regioni». Immediata 
e durissima la replica del mini¬ 
stro della Sanità Rosy Bindi: «Ap¬ 
pare chiaro fin d'ora che la deli¬ 
bera è priva di qualsiasi base legi¬ 
slativa rispetto alle attuali nor¬ 
mative, regionali e nazionali, e al 
Decreto appena approvato». 

IL SERVIZIO 
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Pasquale Marino 

CODICE 

TRIBUTARIO 

1999 

IX Edizione 

2.520 pagine in 2 Volumi 

È giunto con successo alla IX edizione 
grazie alla fedeltà dei testi legislativi, 
alie estese annotazioni, 
alla consultazione facilitata da 
un ricco indice analitico 

È UM'OPERA TRIBUTARIA DELLA RIVISTA 

“il fisco” 

Nelle librerie specializzate 0 con ri¬ 
chiesta all'editore L, 80.000 previo 
versamento sul c/c postale 
n. 61844007 Intestato a ETI S.pA 
Vde Mazzini, 25 - 00195 Roma 
Tel, 06.32,17.578 - Fax 06.32.17.^08 


L'Università sceglie il numero chiuso 

La riforma Zecchino 0^ all'esame del Consiglio dei ministri 


ROMA Arriva 1'«accesso pro¬ 
grammato» per tutti i corsi di lau¬ 
rea che prevedono attività con 
«competenze professionali mol¬ 
to caratterizzate» e quindi inclu¬ 
dono «attività di tirocinio». Di 
fatto, una sorta di «numero chiu¬ 
so». È quanto prevede un dise¬ 
gno di legge che oggi il ministro 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica, Ortensio Zecchino 
presenterà al Consiglio dei mini¬ 
stri. Lo ha anticipato ieri il sotto- 
segretario all'Università, Lucia¬ 
no Guerzoni: «I nuovi corsi non 
partiranno prima dell'anno ac¬ 
cademico 2000-2001» - ha pun¬ 
tualizzato il sottosegretario. In¬ 
tanto il Senato ha approvato il di¬ 
segno di legge che istituisce la ter¬ 
za fascia docente per i 1 Smila ri¬ 
cercatori universitari. Ora il testo 
passa all'esame della Camera dei 
Deputati. 

MONTEFORTE 

A PAGINA 13 


liEsmesso 


L'Espresso vi offre 
raudiocorso della BBC in 



raATIGO 




Oggi in edicola con LEspresso 
il B** ed ultimo CD con fascicelo a sole 12.300 lire. 
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Venerdì 30 aprile 1999 


La strana coppia 
cinema e storia 


Presentati i cinque volumi Einaudi 




DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

PARIGI II cinema ha poco più di 
cent'anni, ma raccontare la sua 
storia è impresa disperata. Un po' 
perché nessuno ha visto tutti i 
film, un po' perché mentre le 
storie vengono scritte altri film 
escono, e l'impressione di non 
poter mai mettere la parola «fi¬ 
ne» è altamente frustrante. 

Che fare? Andare a Parigi. Le 
risposte è sempre meglio cercar¬ 
le lì. Non tanto perché i francesi 
hanno inventato il cinema con 
i Lumière e con Méliès, quanto 
perché hanno sempre amato 
parlarne. «Nella sua età dell'oro, 
il cinema è un rito sociale in 
Gran Bretagna, oggetto di di¬ 
scorso in Francia». Lo scrive 
Pierre Sorlin (francese) in un 
saggio della nuova Storia del ci¬ 
nema mondiale, il cui primo vo¬ 
lume è in libreria (Einaudi, 
1253 pagine, 150.000 lire). 
Gian Piero Brunetta, regista del¬ 
l'operazione (i volumi saranno 
cinque e continueranno a usci¬ 
re fino al 2001), non è francese: 
insegna storia del cinema a Pa¬ 
dova ed è italianissimo, ma per 
raccontarci la storia di questa 
Storia ha giustamente scelto i lo¬ 
cali della Cinémathèque di Pari¬ 
gi, in Palais Chaillot, sul Troca- 
dero. Proprio davanti alla Tour 
Eiffel con il suo display sui gior¬ 
ni che mancano al 2000. Tutto 
altamente simbolico. 

D'altronde, se gli anglosasso¬ 
ni (americani in primis) hanno 
sempre «fatto» il cinema, è ve¬ 


rissimo che i francesi ne hanno 
sempre molto «parlato», e sono 
forse l'unico paese in cui un'in¬ 
tera generazione di cineasti (la 
Nouvelle Vague) è nata sulle pa¬ 
gine di una rivista come i Ca- 
hiers. Ed è affascinante parago¬ 
nare la Storia Einaudi a un'altra 
mega-operazione editoriale 
uscita in Francia pochi mesi fa e 
andata esaurita in pochi giorni, 
con numerose ristampe, nono¬ 
stante il prezzo (490 franchi). 
Parliamo dei 4 volumi di Histoi- 
re(s) du cinema pubblicati da 
Gallimard-Gaumont e firmati 
da Jean-Luc Godard. Sì, avete 
letto bene: «firmati», non «scrit¬ 
ti», perché sono volumi di im¬ 
magini: foto di film, spesso ela¬ 
borate e «trattate», con colori 
modificati e interpolazioni di 
scritte, alle quali Godard ha af¬ 
fiancato solo una lunga serie di 
citazioni e di aforismi. 

Ecco, nel paragone fra la Sto¬ 
ria organizzata da Bmnetta e le 
Histoire(s) di Godard si oppon¬ 
gono due modelli culturali che 
ripercorrono 100 anni di cine¬ 
ma. Quella di Godard è un'ope¬ 
razione artistica e intellettuali¬ 
stica in cui il cinema si pone co¬ 
me universo autosufficiente, ca¬ 
pace di inglobare (forse addirit¬ 
tura di produrre, o riprodurre) 
l'universo tutto. E la fruizione 
può essere solo, appunto, «arti¬ 
stica»: come ammirare la Mari¬ 
lyn Monroe «dipinta» da Andy 
Warhol. I 5 volumi di Einaudi 
propongono invece un approc¬ 
cio scientifico, il cui scopo è la 
chiarezza divulgativa, e in cui il 


cinema viene 
messo in stret¬ 
ta relazione 
con la storia 
(culturale po¬ 
litica e antro¬ 
pologica) del 
secolo che l'ha 
espresso. 

Il primo vo¬ 
lume Einaudi 
riguarda l'Eu¬ 
ropa. Ma non 
è una storia 
cronologica, o 
per nazioni: è 
un'analisi di 
«miti, luoghi e 
divi», un viag¬ 
gio nei tratti 
distintivi della 
cultura euro¬ 
pea riletti at¬ 
traverso i film. 
Seguirà (in au¬ 
tunno) un vo¬ 
lume sugli Sta¬ 
ti Uniti e poi 
un secondo 
volume euro¬ 
peo, dedicato 
stavolta alle 
cinematografie 



Federico Fellini visto da Zac. A sinistra, Jean-Luc Godard 


nazionali. 


quarto volume si occuperà di 
Africa, Asia, Oceania e resto 
d'America, mentre il quinto - 
definito di «teorie, strumenti e 
memorie» - conterrà saggi sulla 
tecnica, sul restauro, sulle teo¬ 
rie, sulla critica. 

Brunetta, come si diceva, è il 
regista, o - come ha detto egli 
stesso presentando l'opera alla 
Cinémathèque, in compagnia 


di Vincenzo 
Cerami, Oli¬ 
vier Assayas, 
Dominique 
Paini, Bruno 
Pesery e il di¬ 
rettore edito¬ 
riale di Einau¬ 
di Vittorio Bo - il capitano di 
una nave che affronta una rega¬ 
ta intorno al mondo. Sono un 
centinaio gli storici e i saggisti 
che compongono l'equipaggio, 
e vengono da tutto il mondo. 
L'impressione, scorrendo il pri¬ 
mo volume, è che siamo di 
fronte non ad una storia crono¬ 
logica e tradizionale, ma a un 
ricco repertorio di temi e di 
spunti. Spesso i singoli capitoli 


sembrano scalette per libri «da 
farsi», e ti lasciano con la voglia 
di saperne di più. Ne citiamo 
uno solo, del francese Francois 
de la Brétheque, di Montpellier: 
è un saggio sugli influssi me¬ 
dioevali nei cinema di Francia e 
d'Italia, che analizza in una 
chiave sorprendente film arci¬ 
noti come L'armata Brancaleone, 
I Paladini di Battiato e certi tito¬ 
li di Pasolini. Ecco, lì dentro c'è 
un libro che ancora non esiste, 
tutto da fare. A dimostrazione 
che la parola «fine» non esiste e 
che, come dice Brunetta, questa 
è un'«opera ponte», da aggior¬ 
nare secondo le linee che il ci¬ 
nema stesso, nel suo prossimo 
millennio, ci indicherà. 


IL CURATORE 


Gian Piero Brunetta: 

«In cent'anni di film 
c'è la memoria 
dell'uomo del Novecento» 


^ PARIGI Lanciarsi in un'impresa fatta di cinque libri 

a (e forse più), da qui al 2001, significa essere ottimi- 

1 sti. E Gian Piero Bmnetta è ottimista: «Quando ho 

\ scritto Buio in sala mi sembrava di assistere all'i- 

% nabissarsi di un mondo. Ora invece vedo un ci- 

n nema di nuovo vitale. E mi sembra che siano le 

I piccole storie a farlo progredire: film come Full 

Monty o La vita è bella o Train de vie... Anche se 
non nascondo di attendere con ansia Eyes Wide 
I Slìut di Kubrick, e con curiosità il nuovo Guerre 

a stellari: sono film che andranno ad arricchire i 

) volumi ancora da scrivere...», 

i Quando haìcominciatoapemareaquest'opera? 

'j «Allafinedel'95.Nel'97ho cominciato a chiede- 

i re i saggi. Il primo piano era di 8 volumi, poi ridotti a 

f 5. Ma se va bene ci allargheremo: sogno almeno un 

] sesto volume sul cinema documentario». 

I Nella tua introduzione parli di una «rivoluzione sto- 

I riografìca»snlcinenia... 

I «È una rivoluzione dettata in primo luogo dai 

jf mezzi. In passato anche giganti come Sadoul e Mi- 

j try scrivevano basandosi solo sulla memoria. Oggi 

/ le videocassette ti permettono di rivedere i film, e il 

v- f mondo delle cineteche si è incredibilmente aperto. 

Ma è anche una rivoluzione d'approccio: molti sto- 
j rici hanno raccontato il cinema come un mondo 

-1- chiuso, autistico. Noi rivendichiamo al cinema un 

ruolo centrale nella storia e nella memoria dell'uo¬ 
mo del '900. Questi volumi vorrebbero raccontare 
la storia materiale e la storia interiore di quest'uo¬ 
mo: leggere nei film i segni della sua vita concreta, del costume; 
e anche i suoi sogni, i suoi desideri. Il cinema sarà uno strumen¬ 
to prezioso per gli storici del futuro, per chi fra tre-quattrocento 
anni vorrà scrivere la storia del XX secolo». 

Aqualepubblico vi rivolgete? 

« Ovviamente agli studenti. Più in generale a lettori che hanno fatto 
il liceo, che amano il cinema, ma che si interrogano anche su altre co¬ 
se: sulla storia delle idee nel '900, sul costume, sull'antropologia. E an¬ 
che a chi vuol fare cinema: perché una delle idee portanti è che il cine¬ 
ma è un assemblaggio di saperi - anche artigianali - che vengono da 
molto lontano, e conoscere questisaperièutileper chiunque sogni di 
diventare un regista. Tanto per essere chiari: è sbagliato pensare di ar¬ 
rivare al cinema avendo girato solo due o tre videoclip e conoscendo 
solo Frizzi e Bonolis». 

L'opera è internazionale, con contributi di stndiosi di tutto il mondo. Ci 

sono contatti per tradnrlain altre lingue? 

«C'è interesse negli Stati Uniti, almeno per il volume sul cinema 
americano: essendo scritto in buona parte da statunitensi, non an¬ 
drebbe nemmeno tradotto... Puntiamo forte sulla Francia. Siamo ve¬ 
nuti alla Cinémathèque anche per questo. Speriamo... » AL.C. 
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Costa Victoria 
Partenze settimanali 
DAL 915/99 AL 31 / 10/99 


Costa Classica 
Partenze settimanali 
DAL 31 / 5/99 AL 18 / 10/99 


Costa Crociere vi propone nuovi itinerari 


CONQUISTA DI UNA SPLENDIDA 


[ N T AR E 1. l A 


I DI 7 GIORNI NEL Mediterraneo alla 

DI DESTINAZIONI RICCHE DI FASCINO, 


A BORDO OTTIMA CUCINA, UN MARE DI ATTENZIONI, SPETTACOLI, ANIMA¬ 
ZIONE; POTRETE PARE MILLE COSE 0 ABBANDONARVI ALL'ASSOLUTO RELAX. 

Dipenderà solo da voi! Le due nuove crociere '99 prevedono la par¬ 
tenza, ANZICHÉ DA Venezia e Bari, da Genova e Napoli per la Costa 
Victoria e da Genova, Napoli e Palermo per la Costa Classica. 


^cvCosta 

Croaere 


Con Costa Victoria si va alla scoperta delle isole piD note 
della Grecia come Hykonos, Santorini, Rodi e degli scavi 
Olimpia. Costa Classica, invece, si spinge fino 

_ AFRICANA DI TuNISI, TOCCA LE BALEARI, BARCELLONA E 
CON UN ITINERARIO DAVVERO SUGGESTIVO. SEGUITE IL SOLE, 

'PARTITE CON noi! Per le prenotazioni rivolgersi 

IN AGENZIA DI VIAGGIO. PER TUTTE LE INFORMAZIONI; 


'Neilì Mèo 


EO A PART 


\ l. 1.9: 
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L'Economia 


rUnità 


♦il sospetto coinvolge 13 istituti 
Avrebbero deciso insieme tassi, 
commissioni e prezzi dei servizi 


^L'Abi: «Tutto regolare» 
n presidente di Confmdustria: 
«Problema già sollevato» 


Banche sotto accusa 
«Violano TAntitrust» 

Dossier Bankitalia, si muove Ciampi 


SILVIA BIONDI 

ROMA Tutti intorno ad un tavolo, 
con i loro vestiti impeccabili e le 
loro cartelline zeppe di grafici e ta¬ 
belle. Top rate, prime rate, com¬ 
missioni, volumi e prezzi dei servi¬ 
zi bancari: tutti che sanno tutto, 
che confrontano, che si mettono 
d'accordo. Una volta al mese, dal 
'97 fino almeno al gennaio di que¬ 
st'anno. Riunioni di cartello. Que¬ 
sta, perlomeno, è l'accusa che 
muove l'istruttoria aperta da Ban- 
kitalia su tredici istituti bancari 
che sono sospettati di essersi con¬ 
sultati sistematicamente su aspetti 
strategici e commerciali, realizzan¬ 
do un'intesa «suscettibile di altera¬ 
re in maniera sostanziale la con¬ 
correnza nei mercati di riferimen¬ 
to». Sotto accusa sono i tre istituti 
del gruppo Banca Intesa (Cariplo, 
Ambrovenento e Cassa di rsipar- 
mio di Parma e Piacenza), Comit, 
Banca di Roma, Banco di Sicilia, 
Monte Paschi, Bnl, Popolare di Mi¬ 
lano, Popolare di Novara, Unicre- 
dit, Deutsche Bank e San Paolo 
Imi. Insieme rappresentano il 55% 
del totale dei depositi e quasi il 
60% degli impieghi bancari. Nel¬ 
l'era delle mancate fusioni, delle 
Opa amichevoli e ostili, proprio 
mentre il governatore di Bankitalia 


■ TESORO 
INFORMATO 

Lunedì 


viene accusato 
di dirigismo ai 
danni della 
concorrenza, 
ecco il sospetto 
se ne parierà che una bella 

. . fetta del siste- 

nella riunione bancario il 

del comitato mercato lo re- 

. . ..... goli a proprio 

interministeriale piacimento. 

del credito L'istruttoria 

- parte da un'i¬ 
spezione di rou¬ 
tine di Bankitalia presso la Cariplo. 
Lì sarebbe stata trovata «documen¬ 
tazione relativa ad incontri che si 
sarebbero svolti tra rappresentanti 
di alcune banche, definite in tale 
documentazione "Gruppo degli 

Amici"». Dall'esame di quelle car¬ 
te, il sospetto che «i partecipanti al 
gruppo abbiano potuto realizzare 
forme di intese espressamente ri¬ 
chiamate e vietate dalla legge, qua¬ 
li ad esempio la fissazione diretta o 
indiretta dei prezzi e/o di altre 
condizioni contrattuali». Insom- 
ma, violazione della legge anti¬ 
trust. Ora spetterà a Bruno Bian¬ 
chi, capo del servizio noramtiva e 
affari generali di vigilanza della 
banca centrale, portare a termine 
l'istruttoria e dire se il sospetto 
corrisponde o meno alla realtà. Ha 
tempo fino al 16 settembre ed en¬ 


tro il 19 maggio le banche possono 
far valere le proprie ragioni. 

«Non c'è nessun cartello - repli¬ 
ca TAbi a stretto giro di posta - so¬ 
no solo riunioni di routine, scambi 
di informazioni e approfondimen¬ 
ti su dati aggregati, peraltro riferiti 
a periodi passati, per lo più di pro¬ 
venienza della banca centrale». 
Una «prassi», come la definisce 
TAbi. Che fa notare il calo, dal '97 
ad oggi, di cinque punti percenu- 
tali sui tassi medi praticati dalle 
banche italiane sui prestiti. E che 
le accuse siano «infondate» è 
quanto sostiene anche la Deutsche 
Bank. 

Un caso di cartello (quella volta 
erano assicurazioni, ma sempre in 
tredici) venne fuori quattro anni fa 
e TAntitrust comminò una multa 
da 20 miliardi. Per Bankitalia, che 
vigila sulla concorrenza bancaria, 
è la prima volta. Ciampi ha fatto 
sapere, da New York, che lunedì la 
questione sarà discussa al Cicr. «Se 
confermato, sarebbe un fatto mol¬ 
to grave - commenta Mauro Ago¬ 
stini, presidente della commissio¬ 
ne Finanze della Camera - Signifi¬ 
cherebbe che abbiamo un mercato 
imperfetto che spinge le banche 
alTinefficienza».E Confindustria? 
Giorgio Fossa, presidente degli in¬ 
dustriali, non si sbilancia: «Un 
commento ora è prematuro. È cer¬ 


to che il problema di una sorta di 
cartello noi Tavevamo sollevato 
varie volte». Una certezza che non 
ha il suo direttore generale, Inno¬ 
cenzo Cipolletta: «Non ho mai 
avuto sospetti sull'esistenza di un 
cartello di banche». Ma, aggiunge, 
«se Bankitalia ha aperto questa 
istruttoria avrà le sue motivazio¬ 
ni». 



Antonio Fazio 


Selcio Cragnotti 


ANTITRUST 

Cirio-Parmalat 
rischia il monopolio 
di latte e derivati 

■ Latte a rìschio monopolio? L’An¬ 
titrust comincia a nutrire dei seri 
dubbi sull’assetto del comparto 
lattiero. La Parmalatcon l’acqui¬ 
sizione della divisione latte della 
Cirio arriverebbe a coprire il 43% 
invaloredel mercato italianodel 
latte Uht controllando oltre il 
35% del fabbisogno nazionale. 

Ed è perquestochel’Antitrust ha 
avviato un’indagine sull’opera¬ 
zione ritenendo che potrebbe 
produrre un sog^^etto in grado di 
muoversi autonomamente sul 
mercato eliminando la concor¬ 
renza potenziale. Dall’Istruttoria, 
pubblicata integralmentesul bol¬ 
lettino deN’autorità, emeigeche 
il valore del mega gru ppo Parma- 
lat-Cirìoèincommensurabilmen- 
te più grande di quellodel terzo 
produttore, Granarolo Felsinea 
che detiene solo il 7,6% e sfiora 
da solo quasi la quota di tutti gli 
altri produttori italiani messi in¬ 
sieme, che raccolgono comples¬ 
sivamente il 49,4%. Stessa situa¬ 
zione per lequote di mercato. 


I CONSUMATORI 


«Ma è un'mdagìne che arriva troppo tardi» 


ROMA Una «cortina fumogena». 
Un'indagine che arriva in ritardo e 
che «finirà in una bolla di sapo¬ 
ne». Elio Lanutti, presidente del- 
TAdusbef (l'associazione che di¬ 
fende i clienti delle banche) non si 
lascia ammorbidire. «Guarda caso 
questa istruttoria arriva proprio 
nel momento in cui tutti si sono 
accorti dello scandaloso conflitto 
di interessi di un istituto centrale 
controllato dalle banche e dalle 
fondazioni bancarie su cui deve vi¬ 
gilare». 

Presidente, però Bankitalia qne- 

stavoltal'istruttorial'haaperta. 

«Abbiamo segnalato almeno una de¬ 
cina di casi di cartello e non ha mai 


fatto niente. Tutte le nostre denunce, 
per essere ascoltate, dovevano essere 
indirizzate a Van Miert ed ora alla 
Bce. Bankitalia questa volta è stata co¬ 
stretta ad aprire l'indagine, ma io te¬ 
mo che alla fine non si arrivi a nulla». 
Qnindi il problema resta la banca 
centrale? 

«Quello che succede in Italia non ha 
riscontri in nessuna parte del mon¬ 
do. Nel '90 è stata istituita TAntitrust 
e Bankitalia si è attribuita poteri che 
sarebbero spettati all'autorità di vigi¬ 
lanza, che TAntitrust svolge su tutti 
gli altri settori ma non su quelli ban¬ 
cari. Dove esiste che labanca centrale 
vigila sulla concorrenza? Su questo 
deve intervenire il Governo, deve ri¬ 


pristinare la piena autorità dell'Anti¬ 
trust». 

L'Abi sostiene che i tassì medi 
praticati dalle banche italiane 
sono scesi del 5%. E a vedere le of¬ 
ferte dei vari ìstìtnti non si ha la 
sensazione che esistano cartelli. 
Come si spiega? 

«Le offerte vanno sapute leggere. A 
prima vista sembrano molto diverse, 
ma poi si scopre che il tasso medio è 
sempre quello, che adesso per i mutui 
per la casa sono intorno al 4-4,5%. 
C'è chi sconta il tasso nei primi due 
anni, chi lo mette in parte fisso e in 
parte variabile, chi offre condizioni e 
premi. Ma quando si arriva alla fine, il 
risultato si discosta assai poco tra 


un'offertaeTaltra». 

Allora il cliente cosa deve fare? 

«La prima regola è che in banca non 
ci si va con il cappello in mano. Poi 
spetta anche al Governo e al Parla¬ 
mento: ci vogliono regole chiare e 
trasparenti per il credito, si deve to¬ 
gliere ai direttori di banca il potere di 
vita e di morte. Il credito è a discrezio¬ 
ne del direttore. Per cui c'è chi se lo 
merita e non riesce ad ottenerlo, e fi¬ 
nisce nelle mani degli strozzini. E poi 
ci sono i casi come il Banco di Napoli, 
che regala ai contribuenti italiani un 
crack da 1.200 miliardi e poi si scopre 
che l'imprenditore x, amico del poli¬ 
tico y, ha preso 800 miliardi». 

Si.Bi. 
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Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo UH. 


Rii. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

■3,77 

0,?4 

0,?7 

504 

CALP 

2,93 

-0,85 

2,59 

3,23 

5708 

FINMECCANICA 

0,93 

1,58 

0,86 

1,11 

1785 

MERLONI 

4,30 

1,46 

4,03 

4,88 

8227 

RINASCEN W 

1,41 

0,28 

1,07 

2,08 

0 

QvIANINI IND 

0,82 

■073 

0,75 

0,83 

1568 

ACQNICOLAY 

2,25 

-3,02 

1,94 

2,47 

4359 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1679 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,94 

■0,26 

1,78 

2,46 

3720 

RISANAM RNC 

10,05 

0,51 

8,20 

10,05 

19401 

VIANINILAV 

1,91 

0,58 

1,78 

2,04 

3669 

























ACQUE POTAR 

4,51 

-1 96 

3,60 

537 

8733 

CALTAGIRONE 

0,94 

1,18 

0,86 

0,97 

1819 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,89 

0,07 

2,56 

3,52 

5590 

RISANAMENTO 

19,75 

0,51 

16,39 

19,99 

38495 

VinORlAASS 

4,20 

0,72 

3,73 

4,61 








CAMFIN 

1,60 


1,60 

1,95 


FONDASS 

5,16 

0,06 

4,21 

5,51 

9914 

MIL ASSRNC 

2,27 

■1,17 

1,85 

2,32 

4422 

RIVA FINANZ 

2,95 

■2,16 

2,60 

3,37 

5648 


AEDES 

7,95 

■008 

638 

797 

15422 



VOLKSWAGEN 

66,07 

■2,36 

55,21 

77,30 

126748 

AEDESRNC 

4,95 

71? 

315 

5 05 

9786 

CARRARO 

4,90 

-1,92 

4,01 

5,09 

9486 

FONDASSRNC 

4,00 

0,50 

3,10 

4,35 

7716 

MIL ASSW02 

0,37 

-0,03 

0,37 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,89 

1,15 

2,34 

2,89 

5586 







AEM 

2,04 

■1,12 

1,93 

2,38 

3985 

CASTELGARDEN 

4,24 

■0,52 

2,72 

4,31 

8202 

nCABEHI 

1,27 

1,60 

1.21 

1,45 

2422 

MIHEL 

1,47 

■2,65 

1,23 

1,63 

2877 

ROLO BANCA 

23,10 

0,43 

20,71 

24,42 

44418 

|!nWCBM30C27MZO 

6,20 


5,60 

6,51 

0 


























AEROP ROMA 

6,95 

■?,?8 

6,75 

7,65 

13573 

CEM AUGUSTA 

1,74 


1,59 

1,79 

3369 

^ GARBO LI 

0,90 


0,80 

1,18 

1745 

MONDADRNC 

16,15 

1,89 

8,95 

16,16 

31292 

ROTONDI EV 

2,25 


2,05 

2,60 

4446 

WCBM30C32MG9 

2,70 

0,07 

2,03 

4,29 

0 

ALITALIA 

2,84 

■1,94 

2,84 

3,55 

5495 

CEMBARLRNC 

3,05 


2,72 

3,35 

5906 

GEFRAN 

3,35 


3,11 

3,57 

6459 

MONDADORI 

16,35 

■0,44 

11,61 

16,47 

31892 

nSDEL BENE 

1,29 

■0,6? 

1,1? 

1,40 

2500 

WCBM30C33MZO 

3,98 


3,63 

4,32 

0 

ALLEANZA 

11,16 

0,95 

9,34 

12,93 

21452 

CEM BARLETTA 

3,34 

■2,62 

3,00 

4,00 

6467 

GEMINA 

0,57 

■0,12 

0,53 

0,65 

1109 

MONFIBRE 

0,59 

2,31 

0,53 

0,73 

1113 

kI 

SABAF 

7,60 

■0,52 

6,93 

8,10 

14698 

WCBM30C34NV9 

3,02 

■3,05 

2,56 

4,43 

0 

ALLEANZA RNC 

7,24 

0,22 

6,10 

7,72 

13988 

CEMBRE 

2,94 

■1,93 

2,67 

3,09 

5811 

GEMINA RNC 

0,67 

■2,34 

0,65 

0,76 

1290 

MONFIBRE RNC 

0,60 

■0,30 

0,55 

0,74 

1151 

SADI 

2,08 


1.91 

2,29 


WCBM30C36MG9 

0,95 

■2,82 

0,98 

2,69 

0 















ALLIANZSUB 

10,10 

0,56 

9,43 

10,75 

19537 

CEMENTIR 

0,97 

0,77 

0,77 

1,01 

1873 

GENERALI 

36,07 

■1,53 

33,41 

40,47 

70229 

MONRIF 

0,68 

5,20 

0,62 

0,80 

1316 

SAES GEH 

8,85 

0,51 

7,68 

9,06 

16950 

WCBM30C36MZO 

2,93 


?85 

349 

0 















AMGA 

0,89 

■1J1 

0,89 

1,22 

1731 

CENTENARZIN 

0,13 

1,17 

0,12 

0,16 

252 

GENERALI W 

41,65 

■1,88 

38,86 

46,48 

0 

MONTED 

0,90 

■1,69 

0,85 

1,19 

1754 

SAES GETTP 

7,25 

n„5,6 

7,91 

6,30 

14067 

WCBM30C38NV9 

1,89 

■1,97 

1,80 

3,31 


ANSALDO TRAS 

1,24 

■1,43 

1,23 

1,65 

2387 

CIGA 

0,63 

0,93 

0,61 

0,71 

1216 







MONTEDRIS 

1,12 

1,82 

1,06 

1,23 

2120 








GEWISS 

18,79 

■0,04 

15,61) 

19,47 

36284 

SAES GETTR 

4,62 

■1,?0 

4,01 

4,96 

8911 



1,49 

0,27 

1,79 

0 

ARQUATI 

1,15 

■2,13 

1,02 

1,29 

2227 

CIGARNC 

0,81 

0,84 

0,74 


1578 

GILDEMEISTER 

3,11 

■083 

?79 

3?6 


MONTED RNC 

0,71 

■0,45 

0,71 

0,87 

1379 

SAFILO 

4,72 

■37? 

3,70 



WCBM30C40MG9 



6020 

5,07 

Q9nQ 







ASSITALIA 

5,16 

■2,27 

4,69 

5,77 

10090 

CIR 

1,07 

-1,56 

0,88 

1,10 

2116 

GIM 

0,94 

0,71 

0,73 


1817 

nNAVMONTAN 

1,47 

-2,97 

1,38 

1,60 

2912 

SAI 

12,63 

2,43 


12,91 


WCBM30C40MZO 

1,96 

■6,22 

1,96 

2,50 

0 











AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

1,01 

1,10 

0,85 

1,00 

1944 

GIM RNC 

1,84 

668 

1?4 

179 

3464 

***NECCHI 

0,36 

133 

03? 

038 

678 

SAI RIS 

5,85 

?49 

4,39 

6,15 

11267 

WCBM30C42NV9 

1,29 

0,78 

1,27 

2,33 

0 

AUTO TO MI 

5,86 

0,95 

4,41 

5,81 

11250 

CIRIO 

0,57 

0,73 

0,52 

0,64 

1095 

GIMW 

0,05 

■3,73 

0,04 

0,15 


NECCHI RNC 

0,94 



0,96 

1820 

SAIAG 

5,25 


4,91 

6,16 


WCBM30C44MZO 

1,44 

-1.71 

1,44 

1,80 

0 


















AUTOGRILL 

8,51 

■0,43 

6,78 

9,58 

16516 

CIRIO W 

0,21 

0,39 

0,20 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

0,96 

1,6? 

0,86 

1,16 

1865 

nOLCESE 

0,70 

■3,33 

0,62 

0,89 

1385 

SAIAG RNC 

3,06 


7,91 

3,50 

5937 

WCBM30C48MZO 

1,11 


1,07 

1,36 

0 







CLASS EDIT 

9,17 

-2,26 

2,13 

9,83 

17839 













WCBM30C50NV9 

0,57 

-2,06 

0,56 

1,43 


AUTOSTRADE 

6,81 

2,24 

5,09 

8,03 

13047 

riHDP 

0,61 

-0,36 

0,53 

0,70 

1184 

^OLIVEHI 

3,25 

2,17 

2,75 

3,44 

6237 

SAIPEM 

4,12 

3,16 

2,95 

4,06 

7861 

0 







CMI 

2,59 

■1,18 

2,16 

2,97 

5054 













BAGRMANTW 


0,42 


1,37 

0 

“hDP RNC 

0,47 

2,45 

0,44 

0,53 


OLIVEHIP 

2,75 

■0,33 

2,57 

3,68 

5393 

SAIPEMRIS 

3,92 

1,63 

3,30 

3,99 

7586 

WCBM30C52MZO 

0,82 


0,80 

1,02 

0 















CORDE 

0,53 

1,66 

0,50 

0,71 

1021 














BAGR MANTOV 

12,07 


12,04 


23530 







OLIVEHI RNC 

2,76 

1?1 

?,50 

313 

5319 

SCHIAPP 

0,18 

■0,61 

0,16 

0,23 

351 

WCBM30P27MZ0 

1,10 


1,10 

1,37 

0 



COFIDE RNC 


2,57 

0,47 

0,66 


U IDRA PRESSE 

2,10 

0,96 

1,92 

2,32 

4066 


BDES-BRR99 

1,71 

■1,16 

1,69 

2,00 

3328 

0,49 

940 







SEATPG 

1,17 

■0,09 

0,71 

1,20 

2318 

WCBM30P30MZ0 

1,41 

■6,33 

1,41 

1,83 

0 

B DESIO-BR 

3,37 

-0,62 

3,11 

3,64 

6570 

COMAU 

3,20 


2,17 

3,22 

6196 

IFIPRIV 

14,13 

-0,42 

12,04 

17,11 

27350 







SEATPG RNC 

0,76 

1,63 

_0,56_ 

0,63 

1476 







COMIT 

7,68 

0,60 

5,26 

7,69 

14876 

IFIL 

3,59 

■1,24 

2,88 

3,91 

6982 

nPBG-CVA 

23,49 

■3,17 

19,43 

25,11 

46045 

WCBM30P32MG9 

0,31 

■1 45 

0 31 

189 

0 







SIMINT 

6,73 

■104 

5,77 

7,72 

12832 

WCBM30P33MZ0 

1,89 

■1,56 

1,89 

2,41 








COMIT RNC 

6,76 

■441 

437 

760 

13372 

IFILRW99 

0,68 

■1,59 

0,56 

1,06 

0 

PBG-CVAW1 

1,30 

■5,03 

0,99 

1.47 

0 

SIRTI 

5,39 

■1,52 

4,81 

5,67 

10512 

0 

B INTESA 

5,11 

■?,1H 

4,11 

5,64 

9954 

COMPART 

0,63 

■?43 

0,54 

0 81 

1242 

IFIL RNC 

2,18 

0,46 

1,93 

2,53 

4202 

PBG-CVAW2 

0,85 

■2,22 

0,82 

0,93 


WCBM30P34NV9 

1,73 

-2,81 

1,73 

3,41 

0 








SMI MET 

0,52 

0,17 

0,47 

0,58 

1001 

B INTESA RW 

0,49 

-1,06 

0,47 

(1,6(1 

0 







IFIL W 99 

0,71 

2,42 

0,60 

1,15 


PCREMONA 

13,18 

0,14 

8,16 

13,51 

25503 

WCBM30P36MG9 

0,75 

1,03 

0,74 

3,13 


B INTESA RNC 

2,47 

■3,03 

2,15 

?,78 

4825 

COMPARTRNC 
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Venerdì 30 aprile 1999 



La densa 
colonna 
di fumo 
nero 
della 
raffineria 
di Novi Sad 

Jaroslav Pap/Ap 



Belgrado, il regime sì licompatta 

Nella notte bombardato un grande ripetitore, «oscurata» la tv 


GORAN BREGOVIC 


«La mia musica vive 
in guerra da dieci anni» 


DALL’INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO «Odio la storia». Una 
mano sconosciuta ha tracciato una 
scritta su un muro vicino a piazza 
Slavija. La storia è quella che àncora 
questo paese al Kosovo, culla di una 
nazione che mentre combatte co¬ 
mincia a chiedersi che senso abbia 
stare sotto alle bombe, per chi, per 
che cosa, se per un futuro o solo per 
difendere il passato. I missili cancel¬ 
lano ogni giorno le illusioni e in ma¬ 
no restano le code alle pompe di ben¬ 
zina, i figli mobilitati, la scoperta 
ogni mattina di nuove macerie. «Pur¬ 
troppo non possiamo credere nem¬ 
meno a DrasWic. Ha detto cose im¬ 
portanti in questi giorni, ma ha fatto 
troppi giri di valzer perché possiamo 
avere fiducia. E l'opposizione è tal¬ 
mente debole e divisa che non si rie¬ 
sce a sperare». Sonja è responsabile di 
un'organizzazione non governativa 
attiva anche in Kosovo, al fianco di 
serbi e albanesi. Molti dei suoi colla¬ 
boratori sono stati costretti a fuggire 
in Macedonia e Montenegro, per evi¬ 
tare la repressione. E adesso, quasi da 
sola, lei cerca di riallacciare i fili della 
convivenza. 

Gli appelli di Draskovic sono pas¬ 
sati come una meteora, la fugace pro¬ 
spettiva di un futuro diverso dal pre¬ 
sente della guerra. Resta una scia sot¬ 
tile, che non sembra ancora essersi 
spenta del tutto. L'estromissione del 
vicepremier federale moderato occu¬ 
pa appena qualche riga sulle pagine 
dei giornali, un comunicato asciutto 
nel tg della televisione di Stato. Ep¬ 
pure, una breccia si è aperta e attra¬ 
verso questo spiraglio filtrano mes¬ 
saggi diversi da quelli che la propa¬ 
ganda ha propinato al paese per setti¬ 
mane. 

«Possiamo accettare una forza mili¬ 
tare internazionale solo sotto la ban¬ 
diera dell'Onu e con il consenso del 
parlamento federale». Non sono pa¬ 
role distanti da quelle pronunciate 
da Vuk Draskovic, le stesse che gli so¬ 
no costate la poltrona nel governo. A 


pronunciarle però non è un leader 
dell'opposizione, ma Predrag Bulato- 
vic, vicepresidente del partito sociali¬ 
sta popolare, lo stesso del premier 
Momir Bulatovic, che ha allontanato 
Draskovic. Il comitato esecutivo del 
partito socialista di Milosevic non si 
spinge fino a questo punto: continua 
a parlare genericamente di «missio¬ 
ne», insistendo sulla necessità dell'as¬ 
senso jugoslavo e di un ruolo di rilie¬ 
vo per la Russia. 

Il punto irrisolto è sempre lo stes¬ 
so: la presenza di un contingente in¬ 
ternazionale in Kosovo, lo stesso no¬ 
do che Cernomyrdin cerca di dipana¬ 
re intrecciando contatti con le diplo¬ 
mazie europee. La differenza rispetto 
al passato è che ora se ne paria come 
una concreta possibilità, e non per 
respingerla seccamente quanto piut¬ 
tosto per definirne i contorni. 

Mercoledì not¬ 
te i missili sono 
piovuti su Poza- 
revac, città nata¬ 
le di Milosevic, 
finora misterio¬ 
samente rispar¬ 
miata dai caccia 
alleati. Impatto 
più simbolico 
che militare, in 
questa cittadina 
la famiglia del 
presidente non 
ha solo le radici ma interessi e affari 
prosperi. La discoteca Madonna, ge¬ 
stita dalla figlia di Milosevic, Marija, 
«Babyland», la disneyland jugoslava 
ancora in costruzione, avviata dal 
fratello minore Marko, 23 anni e un 
figlio di tre mesi. È stato un bombar¬ 
damento annunciato: la Nato ha av¬ 
vertito che avrebbe colpito anche le 
proprietà del presidente. 

Molto meno «simbolici» i missili 
che questa notte sono tornati a colpi¬ 
re Belgrado, provocando l'interruzio¬ 
ne delle trasmissioni della tv serba, la 
Rts, già «oscurata» nei giorni prece¬ 
denti. In particolare, ad essere colpita 
e distrutta è stata la torre televisiva, 
con il suo ripetitore, posta sulle altu¬ 


re della collina di Avaia, alle porte di 
Belgrado. 

La Serbia ormai galleggia su un'a¬ 
marezza di fondo, convinta che die¬ 
tro gli errori ammessi dalla Nato ci 
sia una strategia del terrore. Sarà per 
questo che stampa e tv danno assai 
meno rilievo che in passato all'ulti¬ 
ma strage di Surdulica, preferendo 
suonare le corde dell'eroica resistenza 
popolare. E tra le righe sembra di leg¬ 
gere l'annuncio di una virata: quello 
che conta è che il paese abbia dato 
prova di resistere a lungo. 

Ma allora perché mettere alla porta 
Draskovic? Belgrado si interroga sen¬ 
za dare voce pubblica alle sue per¬ 
plessità. Il vicepremier potrebbe aver 
tirato troppo la corda, rendendo dif¬ 
ficile la convivenza nella maggioran¬ 
za con gli estremisti del partito radi¬ 
cale. Mettendolo alla porta, Milose¬ 
vic ha tacitato le voci più aspre, senza 
regalare a Draskovic la partita della 
pace e di quello che verrà «dopo». 
Versione ottimista, alla quale se ne 
oppone un'altra: Milosevic non vuo¬ 
le un compromesso con il quale si¬ 
glerebbe la sua fine politica, il Koso¬ 
vo si può solo perdere, non si può 
concedere al tavolo di un negoziato. 
E allora bisognerà andare fino in fon¬ 
do. La sconfitta militare - paradossal¬ 
mente - per Milosevic potrebbe tra¬ 
sformarsi in una vittoria politica, il 
presidente resterebbe in sella, con 
uno stato più accentrato governato a 
causa dell'emergenza. 

Anche per questo, le voci deboli 
che salgono da quella che una volta 
era l'opposizione cercano di parlare 
la lingua della ragione e del compro¬ 
messo. «L'Occidente non è solo la 
Nato - ha ricordato ieri Zoran Djin- 
djic, leader del partito democratico -. 
Se nei prossimi venti giorni non si sa¬ 
rà concretizzata una iniziativa politi¬ 
ca seria, temo che si arriverà alle 
truppe di terra. Possiamo impedirlo 
solo accettando il minimo che deve 
essere accettato. Una presenza inter¬ 
nazionale non si può evitare, che ci 
piaccia 0 no. A me non piace, ma i 
sogni sono diversi dalla realtà». 


ALBA SOLARO 

ROMA «Se il tuo destino è di esse¬ 
re nato nel Balcani devi sempre 
essere preparato alle cattive noti¬ 
zie», sorride amaro GoranBrego- 
vic, che un tempo era la rockstar 
più inseguita di Sarajevo, e oggi 
che vive in esilio tra Parigi e la 
Grecia, è uno dei più 
popolari autori di 
musiche da film {Un¬ 
derground, Train de 
vie, per dire delle 
più recenti). Ades¬ 
so è a Roma, per¬ 
ché domani sera 
porterà le sue musi¬ 
che balcaniche 
«per matrimoni e 
funerali» sul palco 
di piazza San Gio¬ 
vanni, per il con- 
certone del Primo 
Maggio. Quattro 
canzoni, quindici minuti, «de¬ 
dicati a tutti quelli che soffro¬ 
no, da qualunque parte essi 
stiano». Ma quando gli si chie¬ 
de lui da che parte sta, Brego- 
vic diventa sfuggente. «Io non 
rappresento gli interessi di un 
gruppo né di una parte politica 
- risponde - Scrivo musica ispi¬ 
rata ai Balcani, esprimo una 
cultura piccola, quasi scono¬ 
sciuta in Europa, che lotta per 
conquistarsi uno spazio nelle 
pagine di cultura del giornali, 
Invece di finire sempre tra le 
brutte notizie». 

Quali sono i suoi sentimenti di 
fronte a questa guerra? 


«Sono triste, come tutti, di fronte 
alla sofferenza di tanta gente, di 
fronte al bambini uccisi. Ma sa¬ 
rebbe ingenuo fermarsi a quello 
che cl mostra la televisione. Io 
appartengo a una generazione di 
adulti jugoslavi a cui hanno inse¬ 
gnato che durante la seconda 
Guerra Mondiale, quando il re 
firmò il patto con Hitler per resta¬ 
re fuori dalla guerra, 1 
comunisti scesero in 
massa per le strade di 
Belgrado a protestare 
gridando "meglio la 
guerra che 11 patto, 
meglio il cimitero 
che la schiavitù”. Ma 
qualche anno fa han¬ 
no aperto gli archivi e 
hanno scoperto che 
quella sollevazione 
fu in realtà manipola¬ 
ta dai servizi segreti 
inglesi, che anche 
quello slogan storico 
era opera loro. Non è facile capire 
quello che succede veramente». 

Sìsentevicinoaìserbi... 

«Questo è un paese piccolo che 
viene da una lunga storia di intri¬ 
ghi e di sangue, è un paese che ha 
avuto la sfortuna di essere l'unica 
frontiera diretta fra cattolici orto¬ 
dossi e musulmani. Un paese do¬ 
ve la parola odio è purtroppo 
molto frequente. Mio padre era 
un colonnello dell'esercito jugo¬ 
slavo, ma io non potevo immagi¬ 
narlo fare del male a gente inno¬ 
cente, gente che si sveglia la mat¬ 
tina, che prende il caffè in pigia¬ 
ma, e la sera non c'è più. E dire c'è 
stato un tempo in cui tutti abbia¬ 


mo pensato che le cose sarebbero 
veramente cambiate in meglio; 
erano i giorni in cui Milosevic 
aveva annullato le elezioni perse, 
e gli studenti a Belgrado riempi¬ 
vano le piazze. Avevano invitato 
anche me, che all'epoca ero pre¬ 
sidente di un club di boxe di Sara¬ 
jevo». 

Quale può essere il ruolo di un 

musicista in questo conflitto? 

«Nell'89 ero in tournée col mio 
gmppo rock, i White Button, e 
ho visto per la prima volta con i 
miei occhi l'insorgere del nazio¬ 
nalismo; negli stadi sventolava¬ 
no bandiere serbe, oppure ban¬ 
diere croate. Ero una rockstar e 
negli ex regimi comunisti il rock 
ha da sempre una forte funzione 
provocatoria; perciò ho inciso 
una canzone il cui refrain conte¬ 
neva un frammento dell'inno 
nazionalista serbo e uno di quel¬ 
lo croato, messi insieme in realtà 
suonavano bene !». 

La guerra condiziona il suo lavo¬ 
ro? 

«La vita in guerra è complicata 
per tutti. Io ho comprato casa a 
Belgrado, ma mia figlia, che ha 
quattro anni, preferirsco farla 
crescere a Parigi. Uno dei miei 
musicisti è bloccato a Belgrado, e 
non so ancora se riuscirà a rag¬ 
giungerci. Ho lì tutto il mio archi¬ 
vio musicale, che ho già perso 
una volta, a Sarajevo, e non sop¬ 
porterei di perderlo ancora. Den¬ 
tro ci sono registrazioni di canti 
sardi, le ballate dei mariachi 
ascoltate in Messico, musica ara¬ 
ba, canzoni folk della Giorgia, 
cose che non potrei mai più recu¬ 
perare». 

£ la guerra influenzerà ancora la 

suamnsica? 

«Siamo diventati tutti più malin¬ 
conici, e io non ascolto più musi¬ 
ca moderna solo quella tradizio¬ 
nale. Perché la guerra non ti spin¬ 
ge ad andare avanti. E il passato ci 
ingorga, visto che la strada per il 
futuro è ostmita». 


■ PRIME 
APERTURE 
Il vice presidente 
dei socialisti 
Bulatovic 
dice sì 
ai caschi blu 
dell'Onu 


u 

Non sto con 
nessun ma lotto 
perché di noi 
si parli anche 
nelle pagine 
di cultura 


IL LIBRO 


«Attenti al nazionalismo, rende infelici. Parola di Mira, moglie di Milosevic» 

MIRA MARKOVIC 


Mira Markovic Milosevic, mo¬ 
glie del presidente serbo, consi¬ 
derata fra i personaggi più peri¬ 
colosi e abili della scena politica 
jugoslava, ha tenuto dal '92 al 
'94 una rubrica sulla rivista 
«Daga». Annotazioni e memo¬ 
rie che oggi suonano ferocemen¬ 
te beffarde. Tradotto in italiano 
da Branka Nicija, il «Diario» 
esce in Italia fra cinque giorni, 
pubblicato da Tullio Pironti edi¬ 
tore. Ne riportiamo qualche bra¬ 
no su gentile concessione dell'e¬ 
ditore. 

Contro lo stato etnico 

Da quando si è disintegrata la Jugo¬ 
slavia, i nuovi Stati nati dalle ex re¬ 
pubbliche jugoslave sono continua- 
mente in cerca di nuovi alleati, dei 
vicini con i quali potranno creare 
un'unione più o meno forte. Non c'è 
da mera vigliarsene, perché ciascuna 
delle ex repubbliche jugoslave che 
adesso è diventata uno Stato indi- 


pendente 
difficil¬ 
mente 
può esiste¬ 
re da sola, 
isolata dal 
proprio 
milieu. 

Questa 
necessità 
dimostra 
che sul ter¬ 
ritorio di 
questa pe¬ 
nisola è presente una tendenza che 
esprime un'inclinazione più pro¬ 
fonda, quella di vivere, un giorno 
forse neanche tanto lontano, davve¬ 
ro insieme. Questa possibile comu¬ 
nità di popoli balcanici forse elimi¬ 
nerebbe le basi delle tensioni reci¬ 
proche, dei conflitti e delle guerre. 
Forse in questo modo finalmente 
cesserebbero di gareggiare nel cerca¬ 
re di stabilire quale di questi popoli è 
più antico, coraggioso, sviluppato. 


in modo da po¬ 
ter, in base al pre¬ 
stigio così stabili¬ 
to, chiedere di es¬ 
sere sostenuto 
dal mondo e dal¬ 
l'Europa per otte¬ 
nere adeguato 
status tenitoriale 
epolitico. 

Profughi 
serbi 

Verso la metà de¬ 
gli anni Ottanta è apparsa in Jugo¬ 
slavia, a proposito dello status dei 
serbi del Kosovo, della loro lotta per 
la parità di diritti con la maggioran¬ 
za albanese e soprattutto aproposito 
del loro esodo dal Kosovo, una me¬ 
tafora piuttosto bella sui focolari. 
Verso la fine del decennio, all'inizio 
del 1940, era già un po' logorata dal 
troppo uso. Ma per un concorso di 
circostanze già nel 1991 è stata riatti¬ 
vata in Croazia, poi in Bosnia ed Er¬ 


zegovina. Di nuovo sono diventati 
attuali 1 focolari, l'esodo dai luoghi 
in cui essi si trovano e la lotta per 
conservarli. Penso che anche alle 
nostre orecchie serbe e jugoslave la 
metafora sui focolari ha smesso di 
suonare bella e sensata. E mi doman¬ 
do in quale modo una metafora tal¬ 
mente sfruttata può riflettersi nella 
coscienza dei cittadini dell'Europa, 
dove già da un decennio si sentono 
le storie sui serbi cacciati via dai loro 
focolari, prima nel Kosovo, poi in 
Croazia, poi in Bosnia ed Erzegovi¬ 
na. Prima di tutto, la gente in Europa 
deve chiedersi che popolo mai dob¬ 
biamo essere se gli altri popoli non 
fanno che perseguitarci ed esiliarci 
dai luoghi in cui viviamo. E poi, i 
tanto menzionati focolari a proposi¬ 
to dei serbi che da essi vengono cac¬ 
ciati via... chi sa quali associazioni 
mentali questo suscita negli abitanti 
di Berna, di Roma 0 di Copenaghen? 
Penseranno che noi ci riscaldiamo al 
fuoco dei focolari, che vi cucciamo il 


cibo e che mangiamo riuniti attorno 
a quel fuoco seduti per terra? 

Nazionalismo 

Dubito che il popolo serbo possa 
avere un futuro felice e un presente 
normale, se non si ribella contro la 
guerra e contro il nazionalismo. I 
serbi che vivono in Serbia non han¬ 
no motivi per essere nazionalisti, al¬ 
meno la maggior parte di loro non U 
ha. Nessuno li opprime e loro stessi 
finora non hanno mostrato l'incli¬ 
nazione a opprimere gli altri, i rap¬ 
presentanti delle minoranze e degli 
altri popoli. E per quanto riguarda la 
guerra, 1 serbi di Serbia hanno paga¬ 
to il loro debito a tutte le guerre di 
questo mondo. I giovani di oggi non 
hanno voglia di indossare la divisa 
da combattimento. 

Ex nemici 

Fino a poco tempo fa, la nostra opi¬ 
nione pubblica considerava Seselj 
(ultranazionalismo serbo, ora nel 


■ NIENTE 
GUERRA 

Scrìve nel ‘94: 
«I serbi hanno 
pagato il loro 
debito a tntte 
le guerre di 
questo mondo» 



governo, ndr) una figura politica po¬ 
sitiva. Il suo nazionalismo primiti¬ 
vo, però, non può mai assomigliare 
al patriottismo. Anzi. Questo nazio¬ 
nalismo primitivo e brutale è un pe¬ 
ricolo enorme, forse il più grande, 
per il popolo serbo. Il pericolo sta nel 
fatto che gli interessi del popolo ser¬ 
bo espressi così non sono autentici e 
perciò non sono neanche caratteri¬ 
stici del popolo serbo. Questo estre¬ 
mismo, questa bmtalità, questa cru¬ 
deltà, tutto questo non siamo «noi». 

Mobil! «Simpo» 

Anni fa, viaggiando all'estero, mi 
fermavo spesso davanti alle vetrine 
dei negozi di mobili. Una volta a Pa¬ 
rigi ho comperato delle sedie, le me¬ 
no costose. Erano sedie di metallo e 
tela, cosiddette da regista pieghevo¬ 
li. Mio marito, scherzando un po', 
diceva che gU altri compravano le 
scarpe, i gioielli, i vestiti, la maglie¬ 
ria... E noi - le sedie. Quelle sedie, con 
la tela cambiata ancora molto ele¬ 
ganti, si trovano oggi a casa di mia fi¬ 
glia. Ma da quando sono apparsi nei 
negozi jugoslavi i mobili «Simpo» è 
diminuito il mio bisogno di dedica¬ 
re all'estero tutta la mia attenzione 
ai negozi di mobili. Finalmente an¬ 
che noi a Belgrado avevamo mobili 
belli e moderni. 


L'ARTICOLO 


In missione 
per riaffermare 
la pace 

DI TOM BENETOLLO* 

Parte oggi da Udine la «Carovana 
di pace» diretta a Subotica, Belgra¬ 
do, Pristina e Podgorica, per porta¬ 
re un messaggio di riconciliazione 
e solidarietà con le vittime della 
guerra. Composta da circa 40 fra 
dirigenti di associazioni, sindacali¬ 
sti e organizzazione di categoria 
dei metameccanici, parlamentari e 
rappresentanti di enti locali, la de¬ 
legazione prevede incontri con i 
profughi e autorità politiche locali. 

P artire, partirò, partir bisogna», 
dice una vecchia canzone po¬ 
polare. Questa missione di pa¬ 
ce, promossa in piena autonomia da asso¬ 
ciazioni civiche e di solidarietà, che va a 
Belgrado, Pristina, Podgorica, è mossa da 
un forte senso di condivisione. La stessa 
che portiamo nei campi profughi dell'Al¬ 
bania e della Macedonia, dove il volonta¬ 
riato sta affrontando una sfida durissima. 
C'è molto da condividere, con i cittadini 
che incanteremo nel nostro viaggio. In¬ 
nanzitutto la comune resistenza alle ragio¬ 
ni della guerra e della violenza. Abbiamo 
abbastanza amici a Belgrado per sapere 
che nessuno, là, nella società civile, ha vo¬ 
luto 0 sostenuto la pulizia etnica. Sono le 
persone con le quali abbiamo manifestato, 
fin sotto al Parlamento serbo, non una ma 
decine di volte: per la pace, la democrazia, 
i diritti umani. Sono gli stessi amici bel¬ 
gradesi che oggi si nascondono nelle canti- 
neper sfuggire alle bombe. 

A Pristina cercheremo di dare testimo¬ 
nianza di solidarietà, di fraternità, ripren¬ 
dendo un cammino più volte iniziato e più 
volte bnitalmente interrotto. Incontreremo 
la comunità albanese e quella serba. In 
Montenegro rilanceremo la nostra solida¬ 
rietà, anch'essa spezzata dagli avvenimen¬ 
ti. Ovunque potremo parlare, diremo quel¬ 
lo che diciamo in Italia: che questa guena 
è sbagliata, che aggrava una situazione 
già drammatica. Che bisogna farla finita 
con i raid della Nato e con la pulizia etni¬ 
ca. Che ci vuole una tregua immediata 
perché si apra una trattativa. Per una pace 
giusta, per la ricostruzione. E per il ritorno 
dei profughi, sotto la garanzia di un con¬ 
tingente Orni che protegga tutti, e i diritti 
di tutti. 

Il paesaggio dell'ex Jugoslavia è tale da 
far stringere il cuore: dalla Croazia che as¬ 
solve persecutori - di ebrei, serbi, zingari - 
della seconda guerra mondiale, alla Bo¬ 
snia sempre sospesa al filo di una fragile 
pace; dalla Macedonia che rischia un col¬ 
lasso drammatico, alla Federazione jugo¬ 
slava dove, ovunque, c'è una profonda 
convulsione gravida di cambiamenti im¬ 
prevedibili. Un paesaggio in cui le «valli 
della morte» - da quelle della Bosnia, alla 
Krajna, al Kosovo - segnano indelebilmen¬ 
te il futuro. Mentre al Tribunale dell'Aja ci 
sono toppe sedie vuote. Dobbiamo ferma¬ 
re la guerra, prima che la guerra travolga 
la politica. E prima che divenga impossibi¬ 
le costruire un futuro degno. La terribile di¬ 
namica di questi mesi sta portando fuori 
della storia interi popoli dei Balcani. Molti 
di noi si rifiutano di considerare le vicende 
balcaniche di questi anni come qualcosa 
che dovremo affrontare, giorno per giorno, 
per un tempo lungo, con fatica, con deter¬ 
minazione. Ci vuole pelfino una stategia 
della riconciliazione, che dev'essere co¬ 
struita dai governi, dalle istituzioni inter¬ 
nazionali, dalla società civile. 

Una grande parte dei Balcani - e quindi 
una parte significativa dell'Europa - sta 
per essere ghettizzata. Non c'è unicamente 
l'esclusione sociale. C'è anche questo tipo 
di esclusione - sto per dire apartheid - che 
si sta realizzando, sul piano geopolitico. 
Ma, ricordiamolo, là ci sono milioni di no¬ 
stri concittadini europei. Anche per questo 
partecipo alla missione di pace: contro la 
prospettiva di un ghetto balcanico. Cerche¬ 
remo di capire quello che sta succedendo, 
mWanimo delle persone, e nei processi po¬ 
litici. Certo la tensione è fortissima in Ser¬ 
bia, dopo il dimissionamento di Draskovic 
e dei suoi. Ma non è detto che questo di per 
sé rappresenti il trionfo della linea dell'in- 
flessibilità. Vedremo cosa succede in Mon¬ 
tenegro, dove si alternano speranze e timo¬ 
ri, ma dove sta aescendo la spinta a una 
prospettiva originale, e vitale. Con il grop¬ 
po alla gola, in Kosovo, ci sforzeremo di 
trovare qualche traccia di speranza. 

Un viaggio, il nostro, che deve aiutare 
una stagione di impegno a tutto campo. 
Ogni cosa è scompaginata. Il movimento 
per la pace deve trovare nuovi paradigmi, 
modi di essere, capacità di operare. Questi 
mesi ci obbligano a una ricerca nuova, e 
comune. Per superare limiti e corporativi- 
smi.La sfida è troppo grande. I velleitari¬ 
smi sono un intralcio alla necessità di ope¬ 
rare con chiarezza di finalità. A ciascuno 
di fare qualcosa, scriveva Capitini. La 
marcia per la pace da Perugia ad Assisi, il 
prossimo 16 maggio, rappresenterà un fat¬ 
to politico. Nel bene, se sapremo essere 
moltissimi, a spingere per la tregua, la 
trattativa, la conferenza di pace nei Balca¬ 
ni. 0 nel male, se prevarrà nei cittadini 
l'adeguamento a un malinteso realismo. 

* presidente nazionale Arci 
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LE Cronache 


rUnità 


presidente del Consiglio «sbircia» 
nella busta-paga della moglie 
che lavora al ministero dei Beni culturali 


♦ «È personale qualificato. Va retribuito 
Una situazione figlia del vecchio modo 
di concepire l'Amministrazione pubblica» 


D'Alema: «Troppo bassi 
gli stipendi degli statai!» 


Il premier: 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II presidente del Consi¬ 
glio dà una «sbirciata» alla busta 
paga di sua moglie, dipendente 
del ministero dei Beni culturali, 
ed ha un moto di disappunto: 
uno stipendio «iniquo». Curio¬ 
so. In un certo senso sarebbe il 
primo datore di lavoro (tale può 
considerarsi il capo dell'Esecuti¬ 
vo e quindi della pubblica ammi¬ 
nistrazione) nella storia delle re¬ 
lazioni sindacali a dare un giudi¬ 
zio tanto pesante sul trattamen¬ 
to che egli stesso riserva ad una 
sua dipendente, ancorché legitti¬ 
ma consorte. Fatto sta che Massi¬ 
mo D'Alema ieri ha partecipato 
alla presentazione - da parte del 
ministro dei Beni culturali Gio¬ 
vanna Melandri - deU'iniziativa 
con cui il governo ha voluto pro¬ 
lungare l'orario d'apertura di 
musei e luoghi d'arte fino alle 21 
dal 2 maggio al 31 ottobre. Sotto¬ 
lineando il valore dell'iniziativa. 


«Un'iniquità che va cancellata» 


■ NELLA GIUNGLA 
DEI DICASTERI 

Lo stipendio 
base è comune 
Ma le indennità 
sono diverse 
a seconda 
del dicastero 



il presidente ha definito una «as¬ 
soluta iniquità, figlia di un vec¬ 
chio modo di concepire la Pub¬ 
blica amministrazione» la circo¬ 
stanza che nel ministero dei Beni 
culturali «lavora del personale al¬ 
tamente qualificato e scarsa¬ 
mente retribuito», come ha po¬ 
tuto constatare nella busta paga 
di sua moglie Linda Giuva che 
per l'appunto lavora in quel mi¬ 
nistero. 

Tuttavia il presidente garanti¬ 
sce che l'aumento delle paghe ai 
Beni culturali sta nel piano che il 
governo prepara per l'emergenza 
Giubileo. E il ministro Melandri 
aggiunge che si è alla ricerca di 
«stramenti legislativi che possa¬ 
no considerare anche sul piano 
retributivo sforzi perequativi per 
i dipendenti del ministero». 

Ma sono davvero tanto inique 
queste retribuzioni? Gli statali 
prendono uno stipendio base e 
contingenza uguale per tutti a se¬ 
conda della categoria, da i due 
(gli impiegati di basso profilo) ai 


tre milioni al mese (al massimo 
della carriera direttiva), ai quali si 
aggiunge una indennità di mini¬ 
stero. E qui cominciano le diffe¬ 
renze ed i guai, perché ogni mini¬ 
stero ha le sue indennità, chi di 
più, chi di meno a parità di quali¬ 
fica. Si va da un minimo di 
182.000 lire (bassa qualifica e mi- 
nisfero sfortunato) a un massi¬ 
mo di 1.401.000 eli lire mensili 
(alta qualifica nel ministero d'o¬ 
ro). La signora Giuva è nel mini¬ 
stero che sta ai livelli più bassi 


sotto questo punto di vista. Nel 
caso fosse inquadrafa al massimo 
della carriera direttiva (C3) la sua 
indennità sarebbe di 367.000 lire 
al mese contro le 974.000 lire del 
pari grado nel ministero della 
Giustizia. Per cui alla fine la mo¬ 
glie del presidente avrebbe uno 
stipendio lordo di 3.463.722 lire, 
rispetto ai 4.071.088 del collega 
alla Giustizia: oltre mezzo milio¬ 
ne in meno. Stiamo parlando di 
carriere direttive, insomma di 
funzionari dello Stato. Se invece 


QUANTO PRENDONO GLI STATALI AL MESE 


Categorìa 

Stip. tabelle 
e conting. 

Indenn. Min. 
(Tesoro) 

Totale 

Al Commessi e uscieri 

1.997.262 

290.000 

2.287.262 

B1 Dipiomati esecutivi 

2.108.518 

316.000 

2.424.518 

B2 Dipi.esec. oper.giud. 

2.218.507 

339.000 

2.557.507 

B3 Dipi.esec. oper.fin. 

2.357.255 

383.000 

2.740.225 

CI Laureati, carriera dir. 

2.574.992 

431.000 

3.005.992 

C2 Laureati, carriera dir. 

2.819.363 

485.000 

3.304.363 

C3 Laureati, carriera dir. 

3.096.722 

539.000 

3.635.000 


Nota: le indennità ministeriali sono diverse nei circa venti ministeri, qui è 
indicata queiia del ministero del Tesoro in quanto può considerarsi nella 
media. Inoltre dal 1.1.2000 le indennità più deboli aumenteranno da un 
minimo di 6.000 a un massimo di 39.000 lire al mese. 


la signora Giuva fosse dirigente, 
avrebbe un altro contratto e un 
trattamento diverso. 

Abbiamo preso ad esempio il 
ministero della Giustizia perché i 
suoi impiegati, insieme a quelli 
della presidenza del Consiglio 
(altra curiosa coincidenza) sono 
fra quelli più gratificati dalTin- 
dennità ministeriale per non 
parlare della Corte dei Conti, del¬ 
l'Avvocatura e del Consiglio di 
Stato. Mentre i Beni culturali, in¬ 
sieme ad altri dicasteri come La¬ 
vori pubblici. Ambiente, Tra¬ 
sporti sono il fanalino di coda. 

Le differenze sono parallele se 
si considerano le qualifiche. 11 
commesso dei Lavori pubblici 
prende una indennità di 182.000 
lire, quello della presidenza del 
Consiglio 411.000. L'usciere del 
Tar porta a casa 573.156 lire d'in¬ 
dennità mensile (stipendio fina¬ 
le, 2.570.418 lire), 100 mila più 
della moglie del presidente se 
fosse funzionaria al massimo del¬ 
la carriera nei Beni culfurali. Un 


impiegato di quelli che una volta 
si definivano di concetto, con 
mansioni esecutive, tipo gli ope¬ 
ratori finanziari, nella qualifica 
B2 ha diritto a una indennità di 
318.000 lire se sta alle Finanze 
(219.000 alle Risorse agricole), 
ma il suo pari grado al Consiglio 
distato neprende 630.472. 

11 contratto degli statali è stato 
rinnovato Tanno scorso trasci¬ 
nandosi dietro queste disparità 
che sono ereditate dal vecchio re¬ 
gime ancora pubblicistico del 
rapporto di lavoro. 1 sindacati so¬ 
no contrari a un'opera di parifi¬ 
cazione perché sarebbe necessa¬ 
riamente al livello più alto, a 
pioggia, e costerebbe all'erario 
svariate migliaia di miliardi. Car¬ 
lo Podda della Fp Cgil spiega che 
si deve puntare sulla contratta¬ 
zione integrativa. È d'accordo 
con il ministro Melandri a condi¬ 
zione la legge auspicata si limiti 
ad aumentare le risorse destinate 
alla contrattazione per premiare 
chi lo merita. 


Incentivi a chi rottama il motorino 

Via libera dal Senato, contributi da óOOmila lire fino a sei milioni 
Si prevede una crescita del 30% per l'industria delle due ruote 


GLI SCONTI SULLE DUE RUOTE 

Fino a 50 cc 

600.000 lire 

300.000 lire dai costruttori 
300.000 lire dal governo 

Sopra i 50 cc 

1.000.000 
di lire 

500.000 lire dai costruttori 
500.000 lire dal governo 

MEZZI AD ALIMENTAZIONE ELETTRICA 

Ciciomotori 
a due ruote 

1.600.000 

lire 

800.000 lire dai costruttori 
800.000 lire dal governo 

Tre e quattro 
ruote elettrici 

6.000.000 
di lire 

3.000.000 di lire dai costruttori 
3.000.000 di lire dal governo 

Biciclette 

elettriche 

600.000 

lire 

300.000 lire dai costruttori 
300.000 dal g^rno 



ROMA Rottamazione motorini 
«verdi» ma non solo. Sono tante 
le norme previste dal ddl cosid¬ 
detto «Bersani» approvato ieri de¬ 
finitivamente dal Senato, alla ter¬ 
za lettura. Hanno votato a favore 
tutti i partiti di maggioranza, con¬ 
tro le opposizioni. Era molto atte¬ 
sa la norma di proroga della rotta¬ 
mazione. Oltre a «sanare» il perio¬ 
do dal 12 agosto 1998 al 30 no¬ 
vembre dello stesso anno, conce¬ 
dendo i contributi alle case pro¬ 
duttrici per le vendite effettuate 
in quel periodo, estende le stesse 
agevolazioni per un anno dalla 
data di entrata in vigore della leg¬ 
ge. Le agevolazioni per gli acqui¬ 
renti di un nuovo motorino, in li¬ 
nea con la direttiva comunitaria 
sull'inquinamento che andrà in 
vigore il 17 giugno, variano da 
600 mila lire a 6 milioni, per metà 
a carico dello Stato e per l'altra a 
carico del concessionario. Per ave¬ 
re diritti allo sconto è necessario 
rottamare un ciclomotore o una 
moto immatricolati prima del lo 
gennaio 1992 e intestati all'acqui¬ 
rente del nuovo motorino entro il 


31 dicembre 1998. Gli incentivi 
verranno erogati per la prima vol¬ 
ta anche per i motorini e le bici¬ 
clette elettrici. 

Questi i benefici: Ciclomotori e 
motoveicoli elettrici a tre e quat¬ 
tro ruote: 6 milioni (tre dello Sta¬ 
to); motorini elettrici 1.600.000 
lire (800 mila dello Stato); bici¬ 
clette elettriche: 600 mila lire 
(300 mila dello Stato); ciclomoto¬ 
ri e motoveicoli a 4 tempi: un mi¬ 
lione; ciclomotori sino a 50 cc: 
600 mila lire. La metà sempre del¬ 
lo Stato. 

Secondo il verde Athos De Lu¬ 
ca, «il governo si impegnerà an¬ 
che recependo appunto la diretti¬ 
va comunitaria, per un severo di¬ 
vieto alla vendita, commercializ¬ 
zazione e montaggio di kit (parti 
meccaniche, marmitte, carburato¬ 
ri) che modifichino le prestazioni 
dei motocicli, incrementando 
l'inquinamento atmosferico e 
acustico». De Luca prevede un 
forte incremento,grazie a queste 
norme, dei mezzi a trazione elet¬ 
trica «con evidenti benefici antin¬ 
quinamento». Moderatamente 


soddisfatta Legambient e che par¬ 
la di legge buona ma tardiva. De¬ 
cisamente controcorrente il presi¬ 
dente del Coordinamento dei 
motociclisti, Riccardo Forte, che 
parla di presa in giro, di legge na¬ 
ta per «far propaganda» al mini¬ 
stro Edo Ronchi e ai ministri-om¬ 
bra di Legam- 
biente. Del tut¬ 
to opposto il 
giudizio del 
Centro studi 
della Promotor 
che prevede un 
incremento di 
vendite attor¬ 
no al 30% 
(310.000 unità) 
dopo che già i 
precedenti be¬ 
nefici avevano 
fatto compere un balzo alle ven¬ 
dite del 91%. 

Numerosi, come dicevamo, gli 
interventi, in altri settori. Si tratta 
di norme finalizzate, ricorda il re¬ 
latore Rocco Larizza, Ds «a rilan¬ 
ciare la ricerca aeronautica e quel¬ 
la nel settore delTelettronica più 


avanzata». «Favorisce -ha aggiun¬ 
to- le imprese che faranno accordi 
con le loro partner europee, nella 
prospettiva di poter tenere testa 
agli Usa in un settore tecnologica¬ 
mente molto avanzato che, se ade¬ 
guatamente sostenuto, potrà ave¬ 
re ricadute molto importanti in 
tutti gli altri settori produttivi». 

Viene autorizzato un impegno 
di spesa di oltre 2 mila miliardi in 
15 anni, per acquisire una quota 
della costituenda società europea 
Airbus e consentirvi l'entrata di 
Alenia. 

Nel settore aeronautico e spa¬ 
ziale vengono stanziati 74 miliar¬ 
di per Tanno in corso, 99 a partire 
dal 2000; 74 miliardi quest'anno, 
84 nel 2000 e 35 nel 2001 per l'in¬ 
dustria elettronica. 

«L'approvazione definitiva del¬ 
la legge -ha commentato il mini¬ 
stro Pier Luigi Bersani- è motivo 
di grande soddisfazione:contiene 
misure mirate a diversi settori 
produttivi, alcuni dei quali di 
grande impatto per il pubblico». 
«Desidero sottolineare -ha ag¬ 
giunto-. che darà un forte soste¬ 


gno alla ricerca e allo sviluppo in 
settori strategici capaci di inne¬ 
scare ampi effetti di innovazione 
nel sistema produttivo». Soddisfa¬ 
zione ha espresso il presidente 
della commissione Industria del 
Senato, Leonardo Caponi (Pedi). 
«Attraverso la nuova norma -so¬ 


stiene- sarà possibile rendere di¬ 
sponibili ulteriori risorse a favore 
del sistema produttivo, in partico¬ 
lare delle piccole e medie imprese, 
contribuendo, in un momento di 
rallentamento e stagnazione al ri¬ 
lancio di una politica espansiva. 

N.C. 


■ UN ANNO 
DI SCONTI 

Per gli scooter 50 
OOOmila lire 
Un milione 
per i 125 
L’aiuto più forte 
per gli «elettrici» 


Parma; mattoni 
sui binari 
del «Pendolino» 
Nessun ferito 


MILANO II «Pendolino» Roma- 
Milano ha urtato ieri sera bloc¬ 
chetti di cemento, o mattoni, 
sulla massicciata, come è stato ri¬ 
ferito ai passeggeri dal capotreno 
attraverso l'altoparlante, mentre 
correva prima di Parma. Non ci 
sono feriti. Il convoglio è rimasto 
bloccato in aperta campagna per 
mezz'ora, e poi si è messo lenta¬ 
mente in movimento fino a rag¬ 
giungere la stazione di Fidenza, 
dove si è nuovamente fermato 
per un quarto d'ora. 

Lo ha reso noto con una telefo¬ 
nata all'agenzia di stampa Ansa 
una giornalista del gmppo Rizzo¬ 
li. Il treno, TEurostar 9424, era at¬ 
teso a Milano alle 22,23, e per il 
danneggiamento del ripetitore 
di segnale che si trova davanti al 
muso della motrice, non ha po¬ 
tuto viaggiare a più di 50 chilo¬ 
metri orari. Sono in corso indagi¬ 
ni da parte della Polfer di Parma. 

Secondo quanto si è appreso, a 
provocare l'incidente sarebbe 
stata una «montagna» di matto¬ 
ni posti sulla massicciata. Il treno 
avrebbe frantumato i mattoni, 
ma sarebbe stato danneggiato in 
modo serio. L'impatto è avvenu¬ 
to nei pressi di Castel Guelfo, tre 
chilometri dopo Parma e prima 
diFidenza. 

Secondo il capotreno, i passeg¬ 
geri non hanno riportato conse¬ 
guenze fisiche dall'arresto subi¬ 
taneo del convoglio e non hanno 
protestato dopo che è stata loro 
spiegata la motivazione delTin- 
termzione del viaggio. La giorna¬ 
lista ha invece riferito che la spie¬ 
gazione dell'arresto è stata data 
molto tempo dopo e che, a colo¬ 
ro che chiedevano di scendere a 
Fidenza, è stato sbrigativamente 
risposto: «avete il biglietto con 
destinazione Milano e lì scende¬ 
rete». Il capotreno ha anche con¬ 
fermato che i biglietti non ver¬ 
ranno rimborsati poiché Tinter- 
mzione del servizio non è stata 
determinata da responsabilità 
aziendale ma da motivi esterni, 
che in questo caso sono stati defi¬ 
niti «un attentato». Il convoglio 
è comunque giunto alle 23 alla 
Stazione Centrale di Milano con 
soli 37 minuti di ritardo sull'ora¬ 
rio previsto. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione fornita da fonti delle Fs del¬ 
l'Emilia-Romagna, l'urto non 
avrebbe potuto provocare il dera¬ 
gliamento del convoglio. Nel¬ 
l'incidente sarebbe rimasto dan¬ 
neggiato un elemento della te¬ 
stata del convoglio che però ha 
potuto continuare la marcia. Sul¬ 
la linea il traffico ha subif o rallen¬ 
tamenti fino alle 22,09 (secondo 
le Fs, l'incidente sarebbe avvenu¬ 
to versole21,15) quandoètorna- 
to regolare. Nè Fs né Polfer si so¬ 
no pronunciate sulla natura del¬ 
l'episodio, anche se si prende in 
considerazione Tipotesi di un at¬ 
to di vandalismo compiuto da 
balordi o da ragazzi. Sembra in¬ 
fatti che quattro giovani a bordo 
di una «Punto» chiara siano stati 
visti allontanarsi dal luogo del¬ 
l'incidente. 
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Venerdì 30 aprile 1999 


^ Dopo il chiarimento sul metodo da seguire 
(«Prima di tutto l'intesa sulle riforme») 
stamane è previsto l'incontro tra i due leader 


♦ Veltroni ai deputati della Quercia: 

«Nessuna rosa di candidati e restiamo uniti 
perché c'è chi giocherà per dividerci» 


^Per il presidente di Forza Italia coro di critiche 
dopo le dichiarazioni su Oscar Luigi Scalfaro 
IPopolari: «Un'uscita incomprensibile» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Quirinale, Ds e Ppi a confronto sul nomi 

Oggi la riunione a Botteghe Oscure. Ciampi e Jervolino tra i più acaeditati 


CINZIA ROMANO 

ROMA Oggi il faccia a faccia tra Ds 
e popolari su riforme e Quirinale. 
Dalle 9 del mattino, a Botteghe 
Oscure, la discussione Impegnerà 
Veltroni e Marini, i rispettivi nume¬ 
ri due. Polena e Franceschlni, e 1 ca¬ 
pigruppo di Camera e Senato, Mus¬ 
si e Salvi per i Ds, Soro ed Elia per il 
Ppl. La maggioranza comincia a 
stringere le fila, e a tirare fuori i 
propri nomi da spendere nella trat¬ 
tativa per scegliere quale candidato 
può avere 1 maggiori consensi, da 
tradurre in voti, da qui al 13 mag¬ 
gio. Difficilmente si parlerà di me¬ 
todo. Quello è già stato chiarito 
dalla posizione comune di D'Alema 
e Veltroni, d'accordo anche Marini: 
come e quali riforme possono esse¬ 
re portate a termine nella legislatu¬ 
ra, quale presidente può garantirne 
il percorso. Un'apertura all'opposi¬ 
zione, ma anche un modo per la¬ 
sciare il cerino In mano a chi si 
chiama fuori o nicchia. 

Veltroni alla riunione del gruppo 
alla Camera, dopo la lunga discus¬ 
sione sulla guerra, ha toccato il te¬ 
ma Quirinale. Lapidarlo: niente ro¬ 
se e dobbiamo restare uniti, perché 
giocheranno sui nomi per divider¬ 
ci. Anche Marini affida alle agenzie 
di stampa il suo rammarico per le 
dichiarazioni di Berlusconi contro 
Scalfaro: «Posizioni incomprensibi¬ 
li. Scalfaro ha guidato la sua alta re¬ 
sponsabilità con senso di equilibrio 
e di fermezza». 

Sicuramente Scalfaro farà parte 
della rosa dei nomi che i popolari 
domani proporranno ai Ds, insieme 


al presidente del Senato Mancino e 
al ministro degli Interni Jervolino. 
E Marini? 11 segretario dei popolari 
non ha certo accantonato le sue 
aspirazioni, ma non potrà essere lui 
ad avanzare la propria candidatura 
in una trattativa. Lui e Mattarella 
saranno i nomi da spendere, all'ul¬ 
timo momento, se sarà necessario. 

11 segretario dei Ds non potrà non 
mettere sul tavolo la candidatura 
del ministro del Tesoro Ciampi. E 
dire chiaramente che sul presidente 
del Senato Mancino le riserve sono 
fortissime. Su Scalfaro non potran¬ 
no tirarsi indietro e nemmeno sul 
nome del ministro Jervolino. Mari¬ 
ni, al di là delle ambizioni persona¬ 
li, sa che per l'immagine e la so¬ 
pravvivenza del partito non può 
perdere la partita del Quirinale. Ed 
è quindi disponibile anche a far 
scegliere alla maggioranza e pure al¬ 
le opposizioni il candidato popola¬ 
re più gradito. 

L'incontro di stamane servirà a 
Ds e popolari a saggiare il terreno, 
ad Indicare la rosa, quella sì, da 
spendere nella maggioranza. Poi, 
saranno le telefonate tra i vari lea¬ 
der e col presidente del consiglio a 
decidere il vero candidato da pro¬ 
porre alle opposizione. L'idea del 
nome secco da proporre alle oppo¬ 
sizione non piace a De Mita che 
nell'85, come segretario della De, 
preparò l'elezione di Cosslga che 
uscì presidente alla prima votazio¬ 
ne. 

Le opposizioni danno ormai per 
certo che negli incontri preliminari 
si troveranno di fronte a due nomi, 
probabilmente quello di Ciampi e 
della Jervolino. Come riserva di lus¬ 


so, Scalfaro. Ha un bel dire Berlu¬ 
sconi che prevede milioni di citta¬ 
dini in piazza. Se chiuderà di nuovo 
la porta In faccia a D'Alema sulle ri¬ 
forme, come fece con la Bicamera¬ 
le, sarà fuori dalla partita. Con 
qualche difficoltà in più a spiegare 
perché ha detto no alle riforme, 
magari lanciando proprio lui la 
candidatura Marini. Anche sul no¬ 
me di Ciampi, un no secco del Ca¬ 
valiere desterebbe perplessità. E 
non è detto che stavolta Fini corre¬ 
rà in suo soccorso come accadde 
con la Bicamerale. 

Fini la partita del Quirinale la 
vuole giocare; ha tutto da guada¬ 
gnare se salta l'asse Marini- Berlu¬ 
sconi. Non a caso Maceratlnl si la¬ 
scia andare a dire che un eventuale 
accordo tra Berlusconi e i popolari 
«potrebbe durare molto poco. Ber¬ 
lusconi è una persona saggia. Sa 
che ha un prestigio e una autorevo¬ 
lezza se ha dietro 1 300 voti del Po¬ 
lo. Se 1 voti del Polo si dividono 
perdono molta forza e quindi con¬ 
tano molto poco». Certo, in An so¬ 
no tutti contenti che si sia esposto 
Berlusconi per far fuori l'ipotesi 
Scalfaro. Ma con un accordo sulle 
riforme, magari pure quella sull'ele¬ 
zione diretta del capo dello Stato, 
non farebbero barricate sul candi¬ 
dato della maggioranza. 

1 caplgruppo di FI Pisanu e La 
Loggia provano a difendere Berlu¬ 
sconi, stigmatizzato dal presidenti 
di Camera e Senato dopo la sparata 
del tre milioni In piazza se rieleggo¬ 
no Scalfaro. Invocando scuse da 
parte di Mancino e Violante per 
chiudere l'Incidente e rasserenare il 
clima. Le scuse, naturalmente non 



Francesco Garufi 


sono arrivate. «Ma scherziamo? Ci 
mancherebbe pure...» è il commen¬ 
to che arriva dalla presidenza di Se¬ 
nato e Camera. Da qui al 13 maggio 
la fibrillazione dei partiti aumente¬ 
rà. «Ma è naturale -osserva 11 mini¬ 
stro ppi Letta- il Quirinale è il pas¬ 
saggio più decisivo che abbiamo 
adesso». Un passaggio che si fa 
sempre più stretto. 


IL RETROSCENA 


Scende Nicola Mancino, sale Franco Marini: 
il Cavaliere ci ripensa e cambia cavallo 


PAOLA SACCHI 

ROMA Giù Mancino, su Marini. Anche se il 
presidente del Senato non è ancora scomparso 
del tutto tra i personaggi che Berlusconi vedreb¬ 
be bene sul Colle, sarebbe il segretario del Ppi 
l'uomo sul quale punterebbe il Cavaliere. In¬ 
samma, potrebbe corrispondere a lui l'identikit 
di quel popolare «che mi garantisca» che avreb¬ 
be in questi giorni tracciato con i suoi. Scontato 
che a Berlusconi bruci quella dichiarazione con¬ 
giunta con la quale Mancino insieme a Violante 
l'altra sera ha condannato le sue parole su quei 
«milioni di italiani» che scenderebbero in piaz¬ 
za conto Scalfaro. Scontanto che viva come uno 
sgarbo quelle «scuse» che aveva chiesto e che 
non gli sono arrivate. Con i suoi nel corso della 
riunione fiume di ieri dell'ufficio di presidenza 
di Fi convocata per ratificare le liste alle europee 
avrebbe detto: mi hanno preso per un «sobilla¬ 
tore, ma non sono io che organizzo le piazze». E 
però «con la riconferma di Scalfaro, la piazza se 
la ritoveranno piena». E c'è chi dice: «Quei due 
0 tre milioni sono una sottostima». 

Ma ci potebbe essere una ragione più "politi¬ 
ca" per la quale nel "borsino" di Berlusconi per 
il Quirinale scenderebbero le quotazioni di 
Mancino e salirebbero quelle di Marini. La ra¬ 
gione potebbe consistere nel fatto che Mancino 
per An sarebbe un nome assolutamente indige¬ 
sto. E quello di Marini? Che Marini abbia avuto 
sempre, pur nella polemica politica, un buon 
rapporto personale con Eini è cosa nota. Può ba¬ 
stare questo? E, comunque, quella del Quirinale 
è una partita dove il Polo, alle prese ta l'altro 


con le sue divisioni interne (ieri Berlusconi si sa¬ 
rebbe detto preoccupato del fatto che l'elefanti¬ 
no potrebbe togliere voti al centrodestra, ma si¬ 
curo che An non riuscirà nel sorpasso alle euro¬ 
pee) di fatto dipende dalle mosse della maggio¬ 
ranza. Con Berlusconi alle prese con il seguente 
dilemma: non farsi tagliare fuori dalla partita, 
ma neppure votare un presidente impresentabile 
per il suo elettorato alle europee. In questo qua¬ 
dro si spiega perché l'altra sera da Strasburgo 
abbia sparato ad alzo zero contro una riconfer¬ 
ma di Scalfaro. Ma, al tempo stesso, nel Berlu¬ 
sconi/2, quello che tenta la mediazione e non 
quello della piazza, ai suoi avrebbe anche detto: 
Ciampi certo che non va affatto bene, ma è an¬ 
che un nome autorevole, dovremmmo ben moti¬ 
vare il nostro no. E nel Berlusconi/2 sembra che 
non sarebbe affatto tramontato il desiderio di 
riprendere a discutere di riforme. Certo, a modo 
suo, alle sue condizioni: con i suoi ieri avrebbe 
detto che questo dialogo sarebbe impedito dal 
«triangolo Veltroni-Mussi-Folena». Con i suoi 
il Cavaliere si sarebbe mostrato anche più pru¬ 
dente del solito sui sondaggi, confermando che 
comunque danno in testa Forza Italia, anche se 
«la spinta propulsiva dell'azione di D'Alema» 
nella guerra a suo avviso porterebbe un incre¬ 
mento di voti ai Ds. Ieri il capogruppo di Fi alla 
Camera, Pisanu, ha fatto una dichiarazione di 
apertura dicendo che Fi punta ad un presidente 
«garante per ritentare le riforme». L'attenzione 
del Cavaliere ora è tutta puntata sul Ppi e Mari¬ 
ni. Mentre il capogruppo Popolare Soro in Tran¬ 
satlantico con Berlusconi appare un po' indul¬ 
gente: «Quelle parole su Scalfaro? Be', è stato 
un po'brusco...». 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Ormai è un classico: quando Berlusco¬ 
ni è su di giri, o qualcosa gli rode nell'animo e 
nel Polo, si gasa e di colpo si tramuta nel Ca- 
valier Bonaventura della politica italiana. 
Come il simpatico personaggio di Sergio Tofa¬ 
no, ha sempre il milione pronto: di posti di la¬ 
voro o di forzisti in piazza. Anzi, siccome lui 
non ha un bassotto ma gode delTaffetto di 
Emilio Fede, raddoppia: ora di milioni in 
piazza ne promette due, tiél, crepi l'avarizia, 
tre, e se non fosse per le folle trattenute a casa 
davanti alla tiwù da Paolo Liguori, come 
niente si arriva a quattro... (Quando fa intra¬ 
vedere avanguardie forziste in marcia dietro il 
suo doppiopetto, con il dovuto rispetto pare il 
Mao di Cotogno Monzese: «Bisogna avere fi¬ 
ducia nelle masse; bisogna avere fiducia nel 
partito...». O forse lo soccorre solo iì poeta lati¬ 
no: «Il gallo ha grande potere nel suo pollaio». 


Perché, si sa, l'uomo ha il milione facile, e 
come una cosa gli va storta anziché il rilancio 
del liberalismo fa subito intravedere un ingor¬ 
go stradale. Bossi fa il ribaltone?E vai col mi¬ 
lione! Dini fa il governo? Altro milione! Tocca 
aProdi?Riecco il milione! C'èD'Alema?E chi 
glielo leva a Baffino il suo milioncino tondo 
tondo! Adesso, poi, Scalfaro... Roba da man¬ 
dare di traverso il riporto. E crepi l'avarizia: 
due milioni in piazza ne porto, due milioni, 
dico... La liberaldemocrazia non si sa se 
avanza, di sicuro marciano i forzisti. E se il Si¬ 
gnor Bonaventura tirava fuori il suo biglietto 
con scritto «un milione», per il Cavaliere la 
faccenda è più complicata. C'è sempre il ri¬ 
schio che Emilio annunci: «Siamo un milio¬ 
ne!», e quei senzadio del TgS comincino a ri¬ 
dere in diretta. Quindi ha nominato un addet¬ 
to alla tenuta della contabilità, il simpatico 
generale di cavalleria Pietro Giannattasio, 
uno che quando gli chiedete: allora, quanti 
siete?, serio serio ti risponde: «Lei tenga pre¬ 


sente che ogni persona occupa 60 cm. 
per 60... A piazza del Duomo, calco¬ 
lando marciapiedi e aiuole, e senza te¬ 
ner conto del monumento a Vittorio 
Emanuele, restringendo lo spazio da 0,42 a 
0,25...». Uno così può organizzare lo sbarco 
di Normandia, altro che contare polisti per 
strada... 

Il milione (adesso due, vabbé, ma sono 
vanterie) è ormai la pietra filosofale di Silvio, 
la formula magia che tramuta gli editoriali 
del «Giornale» in voti, l'opposizione in mag¬ 
gioranza e la Zanicchi in europarlamentare. 
Cifra tonda, bella e tanta. Chi potrebbe avere 
mai qualcosa da ridire su un milione di perso¬ 
ne? Non si scherza: sono, in pratica, gli Untori 
del Signore. Magari pure utenti della «Ruota 
della fortuna», e pazienza se Marx diceva che 
«un programma di quiz è la forma più bassa 
di vita animale»:pure se era Groucho sempre 
di un marxista si tratta. È il milione il numero 
che fa la moderazione. Quando si avvia il cor- 


Onorati/Ansa 


teo, con in testa il Cavaliere combinato come 
«un tambur maggiore» e Antonio Tafani ado¬ 
rante che se può porta il concorso della banda 
musicale di Sgurgola (tutto vero), è la Grande 
Moderata che si mette in marcia, è la sofferen¬ 
za della Partita Iva che svetta. 

La passione per il Magico Milione è secon¬ 
da, in Silvio, solo a quella per il bel canto. Già 
da solo ha dovuto buttar giù l'inno di Forza 
Italia, quello che fa «è tempo di crescere/ che 
siamo tantissimi», e pochi mesi fa già lancia¬ 
va il concorso per centodiciassette cori azzur¬ 
ri, uno per provincia, una pattuglia vociante 
di liberali per ogni sito della penisola - e dietro 
si sente, per l'appunto, la nostalgia di non po¬ 
terne fare proprio un milione, che se uno segue 
il luminoso esempio dei «4 -r 4 di Nora Orlan¬ 
di», otto per coro, siamo a otto milioni, pari 


E tre cittadini 
si fanno avanti: 
«Votate per noi» 

ROMA Scalfaro? Mancino? Ciam¬ 
pi? Macché. Il presidente della Re- 
pn bblica potrebbe essere il “si¬ 
gnor Nessnno”.Qnale?Unodei tre 
cittadini che, in barba a polemi¬ 
che, scelte strategiche eeqnilibri 
politici, hanno scritto ai presidenti 
delle Camere percandidarsi alla 
successione di Oscar Lnigi Scalfa¬ 
ro. Sono Antonio Fasiello,Gioigio 
Giliotti e Michele Di Noia (detto 
Raffaele) .Hanno preso carta e 
penna e, forti dell’aiticolo 84della 
Costituzione («pnò essere eletto 
presidente della Repubblica ogni 
cittadinoche abbia compinto 50 
anni d’età egoda dei diritti civili e 
politici), si sonofatti avanti: il 13 
maggio, votate per me. E i presi¬ 
denti di Camera e Senato, ligi alla 
procednra, hanno informato i 
grandi elettori della novità. Appe¬ 
na di sei righe la lettera del 12 apri¬ 
le del signor Fasici lo (55 anni, di 
Strudà in provincia di Lecce). Nnl- 
la a che vùleiecon qnelledei si¬ 
gnori Giliotti e Di Noia. Nato a Bor- 
govalditaro nel ‘43 e residente a 
Parma, Giliotti si dichiara anche 
disponibile a svolgere il molo di 
CapodelloStatoateimine, nel ca¬ 
so in cni andasse in porto la rifor¬ 
ma della legge elettorale. Di Noia, 
il più anzianodei tre (è nato a La¬ 
vello, Potenza, ecompirà 80 anni 
ad ottobre), allega anche la pro¬ 
pria fbtotessera. Scrìve: «potrei 
essere nn nnovo presidentegaran¬ 
tista ed imparziale». 


pari i famosi «otto milioni di italiani che ci 
hanno votato». Un popolo di ugole liberali, 
una Castrocaro liberista e canterina... 

Non si può, disgraziatamente. E allora che 
almeno un milione (due, tre, boom!) sia in 
piazza e canti lì, e pazienza se nel parapiglia 
ci scappa pure qualche camerata che ancora si 
attarda sul «ce ne freghiamo della galera... » o 
un se manipolo di gagliarde sostenitrici se ne 
va su e giù con un imbarazzante cartello sulle 
spalle: «Cavaliere, siamo le tue dame», le ve¬ 
line della nostra libertà - moderata, però. È 
sempre uno spettacolo, il milione per il Cava- 
lier Bonaventura. E quando, tra cento anni, 
Silvio sarà per giusto onore pure lui beatifica¬ 
to, vedrete che l'adunata per Padre Pio sem¬ 
brerà allora solo una scampagnata fuori por¬ 
ta di una tmppetta dipietralcinesi... 


_ LTOTERVISTA ■ GTORGIO RUFFOID _ 

«Niente ricatti, non si può rovesciare la scacchiera» 


ALDO VARANO 

ROMA A Giorgio Ruffolo le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi che ha 
evocato milioni di italiani in piaz¬ 
za contro l'ipotesi della rielezione 
di Scalfaro non sono andate pro¬ 
prio giù. «È un inammissibile ri¬ 
catto. Non si può contrapporre il 
ricatto di una reazione che neghi 
la legittimità della scelta delTav- 
versario. È una interpretazione 
primitiva e barbarica della politi¬ 
ca. Significa rovesciare lascacchie- 
ra. In qualunque altro paese d'Eu¬ 
ropa, tranne che nella Serbia di 
Milosevic, un comportamento 
del genere sarebbe intollerabile». 
Sì giustifica dicendo di aver detto 
che scenderebbero milioni di ita¬ 
liani in piazza nonostante i diri¬ 
genti diFi». 

«Non li vedo questi italiani. Vedo, 
invece, il tentativo, sulla base di 
un appello al popolo piuttosto ri¬ 
dicolo, di piegare una questione 
che, secondo la Costituzione, va 


risolta in Parlamento e non nelle 
piazze...». 

Berlusconi dice che ha i sondaggi 
che rilevano questo fenomeno. 

«La credibilità dei sondaggi, dopo 
le ultime prove, non mi pare mol¬ 
to alta. Quando il presidente lo 
eleggeranno i cittadini lo faranno 
nelle urne, non in piazza. Nel¬ 
l'ambito di questa Costituzione, 
invece, lo sceglie il Parlamento. 
Non c'è la piazza né in un caso né 
nell'altro». 

Perché il Cavaliere ha tentato 
questacontrapposizione? 

«Non è la prima volta che Berlu¬ 
sconi ricorre a questa strana inter¬ 
pretazione della democrazia. Re¬ 
gole e metodo a parte, io credo che 
Scalfaro sla stato pienamente al¬ 
l'altezza delle sue responsabilità 
istituzionali e costituzionali». 
Berlusconi non pnò immaginare 
che la sua uscita cambi le scelte 
per il Quirinale. Perché allora lo 
fa? 

«Pensa gli convenga drammatiz¬ 
zare le scelte come ha sempre fatto 


quando si trova in dif¬ 
ficoltà. Spera di poter 
suscitare una emozio¬ 
ne che vadaasuovan- 
taggio». 

Che concezione del¬ 
la democrazia c'è 
dietro qnesta strate¬ 
gia della dramma¬ 
tizzazione? 

«Molto pericolosa. Io 
la chiamerei populi¬ 
stica. Il personaggio 
del resto è ragguarde¬ 
vole proprio perché 
impersona determi¬ 
nate pulsioni che ci sono nelle no¬ 
stre società. C'è una pulsione al 
populismo. Rovesciare il tavolo 
della democrazia rappresentativa 
in nome di improvvise e grandi 
emozioni popolari è una forma 
del populismo. Vorrei aggiungere 
che questa è l'insidia più pericolo¬ 
sa: la democrazia in questo nostro 
tempo non è insidiata né dal fasci¬ 
smo né dal comuniSmo, ma dal 
populismo plebiscitario. Quando 


si invoca il popolo so¬ 
vrano attraverso in- 
tmsioni nelle regole 
costituzionali e de¬ 
mocratiche si dan¬ 
neggia e si incrinano 
le fondamenta dal 
patto democratico». 
Lei connette ì giudi¬ 
zi su questa vicenda 
al modo in cui si do¬ 
vrebbe procedere 
per eleggere il presi¬ 
dente. 

«Sì. Dovrebbe essere 
eletto prima di tutto 
sulla base di una proposta della 
maggioranza che dovrebbe cor¬ 
rettamente presentare il suo can¬ 
didato all'opposizione, che ha di¬ 
ritto di discuterne perché si tratta 
di eleggere il garante della Costitu¬ 
zione». 

Esel'opposizioneglieloboccia? 

«Dopo avere svolto un confronto 
serio, prendendo quindi in consi¬ 
derazione gli argomenti dell'op¬ 
posizione - altrimenti sarebbe un 


rito - deve procedere. Natural¬ 
mente poiché si tratta del sommo 
garante della Costituzione sareb¬ 
be bene venisse eletto da una mag¬ 
gioranza piùampiapossibile». 
Berlusconi come argomento fon¬ 
damentale dice; fate una rosa e io 
scelgo». 

«Questo sarebbe un rovesciamen¬ 
to del potere di scelta. La responsa¬ 
bilità fondamentale delle scelte 
tocca alla maggioranza. Ma non 



vedo nell'opposizione una idea 
precisa del tipo di presidente da 
eleggere. Anzi, mi pare che veda¬ 
no un presidente anziché arbitro 
oggettodelgiocopolitico». 

Mi spieghi meglio. 

«Per An e Fini, il presidente deve 
servire a rafforzare il bipolarsimo. 
Per Berlusconi dovrebbe facilitare 
un ritorno al centrismo attraverso 
il proporzionale. In entrambi i casi 
l'elezione è presa come un prete¬ 
sto per far trionfare dei giochi poli¬ 
tici, mentre il presidente dovreb¬ 
be essere l'arbitro dei giochi». 

Ma lei il presidente come lo vor¬ 
rebbe? 

«Dovrebbe essere una personalità 
che abbia meritato nella storia re¬ 
cente della repubblica. Ci sono 
molte persone, anche tra i Popola¬ 
ri, che rispondono a questi requi¬ 
siti. Anche se la mia personale in¬ 
clinazione è verso persone come 
Ciampi o Amato che in questi an¬ 
ni hanno aiutato il paese a uscire 
dalledifficoltà». 


Il leader 
del Polo 
Silvio 
Berlusconi 


IL CASO 


I magici milioni del Cavalier Bonaventura 


Dietro le parole 
del Cavaliere 
c'è una concezione 
pericolosa 
delle regole 
democratiche 
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IL Fatto 


TUnità 



LA PACE 
& LA GUERRA 


Le missive 
i fax e le poesie 
dei lettori 
che discutono 
la guerra 
della Nato 
contro 

il dittatore serbo 


I Dopo oltre un mese di bombardamenti, continuanoad arrivare tantissimi 
fax, lettere e messa^ all’llnità da tutta Italia. La scelta della guerra, il 
coinvolgimentodel nostro paese nelleoperazioni contro Milosevic, peri 
militanti egli elettori della sinistra non è stata una scelta facile. Molti han¬ 
no compreso, altri esprimono ancora una ferma contrarietà. E c’è chi 
chiede di discutere più approfonditamente, chi invece è per un «no» netto 
e senza possibili ripensamenti. C’è chi ricorda gli indiani d’America per 
parlare della tragedia dei Balcani di oggi e chi si dice costretto a stare con i 
serbi. Echi invia anche versi, per esprimere la sua contrarietà alle opera¬ 
zioni della Nato in corso nell’ex Jugoslavia. 

Anche la sinistra diessina chiede un dibattito più ampio, e si rivolge ai dirì¬ 
gente nazionali di Botteghe Oscure che a quell’area fanno riferimento. E 
c’è chi ha un solo grido: «pace, subito!». C’è anche un’iniziativa di mili¬ 
tanti edirigenti della Quercia in Sicilia. Ec’è la lettrice di origine tedesca 
che durante la seconda guerra mondialeera sotto le bombe, a Monaco... E 
per molti, la paura dell’intervento dei soldati nel Kosovo dopo quellodegli 
aerei. Tra le tante missive giunte al nostro giornale, anche oggi ne abbia¬ 
mo scelto una parte significativa e la pubblichiamo. 


LA LETTERA 


Ora basta 
con le bombe 

■ Basta con la guerra. I bombarda- 
menti non hanno alleviato il dramma 
deikosovariestannoferendoeumi- 
liando il popolo serbo. E provocando 
centinaia di morti innocenti. Nel cuo¬ 
re dell'Europa unferocedittatoree la 
Nato combattono una guerra che 
sembra non averefine néscopo. Siè 
smarrita la ragione. Si sta nobilitando 
la logica della forza. La guerra èstata 
definita etica, santa, giusta, umanita¬ 
ria. Ma la guerra è la guerra. Fermia¬ 
mola. 

Noi vogliamoche torni subito la 
pace nei Balcani. Evogliamochei 
profughidel Kosovo torninoavivere 
in pace in un Kosovo autonomo. Vo¬ 
gliamoche chiunque abbia commes- 
socrimini diguerra venga punito. Vo¬ 
gliamo chequesta partedell'Europa 
siafino infondo Europa, lapartedel- 
rOccidente più in gradodi parlare 
con l'Oriente, il grande interlocutore 
della Russia e dei paesi che sono usciti 
faticosamente dal socialismo reale e 
che affrontano nuove contraddizioni 
e sofferenze. 

Non dobbiamo avere pauradi pro¬ 
nunciare parole di pace e dare soste¬ 
gno e consistenza ad ogni iniziativa 
diplomatica. Perchéè insensato fare 
soffrire popolazioni civili inermi. 

Rifiutiamo l'idea che questa guerra 
debba diventare l'affermazionedi 
una parte del mondo con i suoi valori 
e le sue regole contro un'altra parte. 

Ilfondamentalismoeticocheèalla 
base dellagiustificazionedi questa 
guerra fa fare un passo indietroalla 
nostra civiltà. Efafare un passo Indie¬ 
tro al nostro paese. L'avvenire dell'I¬ 
talia, lasuamodernità-ancheall'in- 
terno della Nato - non vengono assi¬ 
curati dall'averpartecipatoad un'al¬ 
tra guerra europea. 11 nostro futuro è 
un altro e lo troveremo solo se il no¬ 
stro paesetornerà ad essere la terra 
del colloquiotra i popoli, il luogo del¬ 
la loro pacifica mediazione. 

Opponiamoa chi predica il corag¬ 
gio delle armi, la solida fermezza di 
chi testimonia dovunqueein qualun¬ 
que modo laforza degli atti di pace. 
Basta con la g uerra. Passa la guerra se 
tornano la ragione e l'umanità, 
primi firmatari 
Antonio Affaitati (inviato Rai a Bei- 
grado), Barbara Aiberti (scrittrice), 
Guido Aiferj (inviato Messaggero a 
Beigrado), Alberto Asor Rosa (stori¬ 
co), M. Luisa Busi (giornalista Rai), 
Giuseppe Caidarola (giornalista Uni¬ 
tà), Piero Ghiambretti (conduttore 
televisivo), Giulietto Ghiesa (corri¬ 
spondente da Mosca La Stampa), 
don Luigi Ciotti, Maddalena Grippa 
(attrice), Piera Degli Esposti (attri¬ 
ce), Francesco De Cregori (cantau¬ 
tore), Marcella De Palma (conduttri¬ 
ce televisiva), Fabio Fazio (autore e 
conduttore televisivo), Dario Fo (Pre¬ 
mio Nobel per la Letteratura), jaco- 
po Fo (scrittore), padre Nicola Gian¬ 
domenico (portavoce Sacro Conven¬ 
to di Assisi), Alessandro Cilardini 
(inviato TgS a Belgrado), Fano 
Crasso (presidente associazione an- 


ti-racket), Aurelio Grimaldi (regista), 
Riccardo lacona (giornalista Moby 
Dick), Gabriele Invernizzi (Inviato 
Espresso a Belgrado), Maurizio 
Maggiani (scrittore), monsignor 
Giovanni Nervo, Paolo Pletrangeli 
(regista). Franca Rame (attrice), An¬ 
tonio Ricci (autore televisivo), San¬ 
dro Ruotolo (giornalista Moby 
Dick), Gabriele Salvatores (regista), 
Piero Sansonetti (giornalista Unità), 
Michele Santoro (autore e condutto¬ 
re televisivo), Anna Scalfati (giorna¬ 
lista Rai), Furio Scarpelli (sceneggia¬ 
tore), Franco Simonetti (giornalista 
Rai), Luisella Testa (autrice Costan¬ 
zo Show), Marcello Ugolini (inviato 
Rai a Belgrado), Antonello Venduti 
(cantautore), Mariella VendIttI 
(giornalista Rai). 

Chiunque voglia aderire può farlo 
al fax 06/5745166 


«Una spirale 
che va interrotta» 

■ La scelta della Nato di portare la 
guerra nei territori dell'exjugoslavia si 
sta rivelando tragicamente inutile. Es¬ 
sa non ha aiutato le popolazioni civili 
del Kosovoa liberarsi dalla morsa delle 
truppe serbe; haanzideterminato una 
recrudescenza delle operazioni di puli¬ 
zia etnica fino alla tragedia dell'esodo 
di questi giorni. 

Noi,dirigenti,militanti,donneeuo- 
minideiDsedellaSinistragiovanile 
della Sicilia chiediamo che il nostro 
partito assuma una poslzioneautono- 
ma e più forte iniziativa affinché:!) 
cessino i bombardamenti in Serbiae i 
massacri nel Kosovo; 2) venga in ogni 
modo impedito un allargamento del 
conflitto (soprattutto nelleforme di un 
inten/entoditerra)eogni ulteriore 


coinvolgimentodeiritalia nelle azioni 
di guerra; 3) riprenda una nuova azio¬ 
ne diplomatica per riportare la pace 
nei Balcani, sotto egida Onu, o attra¬ 
verso qualunque altrocanale negozia¬ 
le praticabile; 4) l'Europa si faccia cari¬ 
co non solo della gestione dell'emer¬ 
genza umanitaria, ma diventi prota¬ 
gonista nell'azione politico-diploma¬ 
tica di ripristino di una condizionedi 
distensioneaH'internodella regione. 
Seguono 121 firme di deputati 
regionaii, dirigenti di partito e 
segretari sindacali, docenti uni¬ 
versitari iscritti ai Ds della Sici¬ 
lia 

«E io Sto 
con ì serbi» 

■ Quale bellico deliriostaanneb- 
biandolementi/CrollòilMurodeiri- 


deologiaeidemoni dell'egemonismo 
ingigantirono... Politicaèeducazione 
èstare dalla parte del più debole, e il 
propagandisticoclamoredelle video¬ 
trombe pro-bombe mi inducono a te¬ 
nere perla resistenza serba. Pertall me¬ 
desime ragioni, e più in generale per- 
chéfui e resto un «partigiano della pa¬ 
ce», leggo oggi l'Unità con arrabbiato 
stupore. 

Che sul quotidianofondatoda An¬ 
tonio Gramsci si debba leggere la con¬ 
tinua lodedi quell'autentlca Piovra che 
è la Nato, e la continua maledizione del 
«tiranno» (chesarebbe Milosevic) 
mentre lajugoslaviaèatrocementedl- 
lanlata dal bombardamenti america¬ 
ni, questo avvilisce ed indigna. Dopo 
averdistrutto la sededel partito sociali¬ 
sta, i missili di Bill Bomba hannodemo- 
llto la casa del «tiranno». Contempo- 
raneamentesonostatecolpiteespen- 


alla moglie dì Lot» 

■ Con l'angoscia nel cuore, chiedo di 
pubblicare la mia riflessione, un mio 
«grido» contro la guerra: 

«CostrulsconostrumentI di morte/ 
sempre più sofisticati./Armi su armi 
per uccidere/ i propri simili edevastare 
il mondo./ La maledetta corsa conti¬ 
nua!/1 costruttori di armi.../ i mercanti, 
palesi e occulti, / sono i mostri da isola¬ 
re!/Altrimenti la carneficinadella 
guerra,/delle guerre, non avrà mal fi¬ 
ne.//...) 

I bambini muoiono assassinati/e il 
loro sangue innocente/grida, a Dio, 
dalla terra: giustiziai/ Basta con il per- 
versosistema economico/che para¬ 
gona la vendita dellearmi/allosmer- 
ciodi qualsiasi altro prodottol/ Èqui, 
oh Dio di giustizia,/ che bisogna inci¬ 
dere!/ Fa che tutti i seminatori di odio,/ 
i mercandi d'armi, i guerrafondai/sia- 
no pietrificati.../ Come avvenne alla 


«NEANCHE A HITLER E MUSSOLINI RIUSCÌ 
L'INVASIONE DI TERRA TRA QUELLE MONTAGNE» 


di LUIGI ANDERLINI 


V edo crescere, giorno dopo 
giorno, il coro delle voci 
di coloro che dicono: «Il 
passo decisivo lo abbiamo già 
fatto, non possiamo tirarci in¬ 
dietro. Se non bastano le bom¬ 
be a convincere Milosevic do¬ 
vremmo affrontarlo sul terre¬ 
no,inuno scontro diretto nel 
Kosovo». Qualcuno formula il 
ragionamento in termini diver¬ 
si senza rendersi conto (o ren¬ 
dersene conto molto bene) che 
praticamente ci propone la 
stessa cosa: «Bisogna riportare 
i profughi kosovari nelle loro 
terre?». L'angoscia di cui ha 
parlato D'Alema diventa per 
me - a questo punto - un vero e 
proprio sgomento. Ho l'impres¬ 
sione che si sia già messa in 
moto la spirale perversa che da 
sempre sospinge i conflitti ver¬ 
so la guerra totale. Fortunata¬ 
mente prima che si awii lungo 
questa scalata, i 19 membri 
della alleanza saranno chia¬ 
mati a decidere di nuovo in se¬ 
de politica ed è prevedibile che 
siano chiamati a pronunciarsi 
i 19 Parlamenti. 

Chi conosce le zone delle 
quali stiamo parlando - io vi ho 
passato alcuni mesi da sergen¬ 
te di artiglieria durante la se¬ 
conda guerra mondiale - sa che 
esse costituiscono un terreno 
ideale per la guerriglia. Sa che 
ad essa i serbi sono particolar¬ 
mente addestrati e preparati da 
tempo (postazioni, conoscenza 
del terreno, addestramento, ar¬ 
mamenti). Non si può non ri¬ 
cordare che Hitler mandò in Ju¬ 
goslavia 20 delle sue divisioni 


corazzate che insieme alle po¬ 
che inviate da Mussolini, non 
riuscirono mai ad occupare le 
zone montuose che sono alme¬ 
no l'80% di quel territorio. 

E bisognerà pur tenere pre¬ 
senti almeno le due più impor¬ 
tanti esperienze che i più ag¬ 
guerriti eserciti moderni hanno 
fatto dopo la seconda guerra 
mondiale - quella vietnamita e 
quella dell'Afganistan - dove 
mezzo milione di americani e 
una decina di divisioni sovieti¬ 
che non sono riuscite ad avere 
ragione della guerriglia orga¬ 
nizzata. Quasi a dimostrare 
sul campo che le conquiste del¬ 
la tecnologia e le armi più sofi¬ 
sticate sono destinate alla 
sconfitta di fronte ad eserciti 
radicati sul terreno e profonda¬ 
mente motivati nelle ragioni 
per le quali sono chiamati a 
combattere. Vogliamo che 
davvero la Nato vada ad infi¬ 
larsi in un oscuro cunicolo co¬ 
me quello che Milosevic ci ha 
preparato?L'Italia, almeno l'I¬ 
talia della mia generazione, è 
terrorizzata all'idea di avere 
un Vietnam alle porte di casa 
ma è l'intera alleanza che corre 
il rischio dio una tragica disso¬ 
luzione. 

Milosevic non è Hitler, non 
ha dietro di sé un popolo come 
quello tedesco, la sua indu¬ 
stria, la sua economia, la sua 
storia. Fuori dai Balcani Milo¬ 
sevic non fa paura a nessuno. 

Esistono altre vie per tentare 
di indurlo alla ragione e per iso¬ 
larlo nel suo bunker serbo. 
Molte ipotesi sono state avan- 


Un bambino 
kosovaro 
nel campo 
macedone 
di Blace 
a 20 km 
a nord 
di Skopje 


F.Demir 

Ansa-Epa 


zate su questo terreno. Rifiu¬ 
tarsi di salire i gradini dell'e¬ 
scalation non è vigliaccheria. 
Significa solo rifiutare una lo¬ 
gica perversa. Significa rifiu¬ 
tarsi di provocare devastazio¬ 
ni, stermini, perdite umane 
molto maggiori di quelle che 
con la guerra vorremmo evita¬ 
re. Significa rifiutare fin da ora 
l'ipotesi che se anche sul terre¬ 


no le cose dovessero mettersi 
male, resta sempre la risorsa di 
una piccola bomba atomica da 
sganciare su Belgrado per con¬ 
vincere Milosevic. A rischio di 
ritrovarsi tra pochi mesi (in 
Russia si vota a fine anno e a 
primavera prossima) con un 
Milosevic msso che di bombe 
atomiche ne ha almeno seimi¬ 
la, pronte all'uso. 


te tutte leTvprivate. Non sorprende, è 
tipica prassi yankee (bella, la democra¬ 
zia!) il perseguire l'assassino dell'avver¬ 
sario politico. Ci riuscìcon Arbenz, con 
Lumumba, colCheGuevara, conAI- 
lende, la Cia. Non ce lafece invece con 
Castro, con Gheddafi, con Saddam. E 
questo le bruciaancora. 

Attilio Seccia 
Cuardiagrele, Chieti 

«Come avvenne 


moglie di Lot». 

Salvatore Mengaldo 
Venezia 

Un appello 
alla sinistra Ds 

■ Crediamocheicompagniele 
compagne chefannoriferimentoalla 
sinistra dei Ds, unitamente a tutti gli al¬ 
tri che non condividono la scelta della 
guerra a livello nazionale, debbano 
prendere in seria considerazione Ese¬ 
guenti proposte: 1 ) chiedere la convo¬ 
cazione straordinariadelleassemblee 
congressuali (composte dai delegati 
dell'ultimo congresso) provinciali, re¬ 
gionali e nazionale perdiscutere le 
sceltedelpartitosullequestioni decisi¬ 
ve della guerra edella pace; 2) se que¬ 
sta proposta non dovesse essere accol¬ 
ta si poneconforza l'interrogatlvosul- 
lafutura collocazione politica dell'area 
della sinistra Ds nel partito e del rap¬ 
porto tra q uesta area e tutte le com pa- 
gne e I compagni che da posizioni di¬ 
verse condividono le più forti critiche 
alla scelta della guerra. Aquesto pro¬ 
posito consideriamo urgente l'imme¬ 
diata convocazione di una assemblea 
nazionaledi iscritti, quadri edirigenti 
che si oppongono alla guerra; 3) al 
parlamentari della sinistra Ds e a tutti 
gli altri che si sonodichiarati contro la 
guerra chiediamo atti concreti nelle 
sedi parlamentari pernegare il votoa 
qualsiasi dispositivo che intendesse ul¬ 
teriormente giustificare la scelta della 
guerrao peggio ancora approvare altri 
atti che possono portare alla prosecu¬ 
zione della guerra ed al suo allarga¬ 
mento. Nolcrediamochesenzaque- 
sta determinazione ed impegno rischi 
di non essere più credibile nessuna 
proposta che la sinistra Ds sta cercan- 
dofaticosamentedi portare avanti in¬ 
sieme ad altri parlamentari e dirigenti 
ds che criticano la scelta della guerra. 
Proponiamo di assumere una iniziativa 
piùfortee visibile. Il nostro impegno 
nelle prossimeoreegiornisarà esclusi¬ 
vamente protesoafarcrescere nei Dse 
in tutto il paese II piùforte movimento 
unitario per arrivare alla «pace ora, su¬ 
bito!». 

Stefano Mele, Giannetto Ma- 
gnanini ed altre 265 firme 
Milano 

Panslavismo 
e nazionalismo 

■ llconflittodeIKosovomiinducea 
farealcune riflessioni. Quello che 
emerge, in maniera evidente, è un da¬ 
tooggettivo: dopo il crollodel Muro di 
Berlino(eimplicitamentedell'Urss) 
c'èstato un crescendo continuo di crisi 
politiche, un moltiplicarsi di conflitti 
regionali dal Caucaso ai Balcani. Nel¬ 
l'est Europa riemerge il panslavismo e 
in Russia s'accentua un nazionalismo 
ostile all'Occidente. Quell'eguilibrio 
politico, demonizzato perchéfondato 
sulterrorenuclerare, haconcesso 
mezzo secolodipaceall'Europa. Era 
assicurata la stabilità politica all'inter¬ 
no deirUrss e un solido e chiaro assetto 
bipolare a livello internazionale. L'Oc¬ 
cidente, gli Stati Uniti in particolare, 
forse per Incapacità politica, forse per 
cecità strategica, forse per scelta, han¬ 
no deciso di abbattere, di sconfiggere 
l'Urss in crisi anziché agevolarne la me¬ 
tamorfosi democratica, la transazione 
lentaegradualeal mercato. 

Bisogna ammettere che ladisgrega- 
zioneaccelleratadell'Urss,edunquela 
perdita repentina dei paesi satelliti, ha 
riacceso i nazionalismi, esasperato le 
differenze etniche e religiose nell'area 
balcanica e nel Caucaso. Fattori che 
hanno scatenato, direttamenteedi ri¬ 
flesso, il conflitto tra l'Azerbaijan e l'Ar¬ 
menia, la guerra in Cecenia, la puliza 
etnica in Bosnia, ed ora la traglda in Ko¬ 
sovo. Insomma, risultati sono poco in¬ 
coraggianti. 

Gianluigi Rimedi 

San Donato Milanese, Milano 
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♦/ vertici di piazza Cordusio confermano 
i termini del concambio, ma si dicono 
disposti a mantenere lo storico marchio 


^L'ipotesi è di fondere le reti bancarie 
Ma resta il nodo delle fondazioni 
Del Vecchio contro Cuccia e Fazio 


♦ Oggi a Trieste un'altra giornata intensa 
con l'assemblea delle Generali 
In gioco il destino di Antoine Bemheim 


La carta dì Rondellì sì chiama SupeKomìt 


Nuova offerta Uniaedito. Ma piazza della Scala avverte: «C'è anche Banca Intesa» 


Agostini (Ds): «Le regoie 
deve farle il mercato» 

■ MauroAgostini,esponeiitedeiDsepresidentedellaCommissioneFi- 
nanze alla Camera ha pochi dubbi: «Sulle banche non c’èche da augu¬ 
rarsi chelecose vadanoavanti secondo le regoledi mercato, a vantag¬ 
gio degli azionisti e delle società coinvolte». Eppure le partite sembra¬ 
no essersi già chiuse, almeno quella del San Paolo nei confronti della 
Banca di Roma. «Se il San Paoloci crede - risponde Agostini - non vedo 
perché non debba andare avanti. Se loro ritengono che l’operazione 
sia valida, procedano. Se poi hannofatto altre valutazioni, maaquel 
punto non capisco perché han¬ 
no presentato l’offerta». E su 
Unicredit, dove invecetutto 
sembra essersi riaperto e ogni 
sviluppo appare possibile? 

«Staremo a vedere quelloche 
succederà. Qui Bankitalia an¬ 
cora non si è espressa, perché 
aspetta la valutazionedelle 
banche target. C’èda direche 
questa accezione di Fazio del 
Testo unico bancario mette nel¬ 
le mani del management del le 
banchetaigetunpoterestrepi- 
toso. Il Tub invece richiede una 
vigilanza di sistema». Proprio 
in questi giorno, peraltro, il 
gruppo Ds sta lavorandoa una 

lettura più omogenea tra legge Draghi eTub. Un lavoro che richiede 
tempo, ma che potrà portare alla presentazione di una proposta di leg¬ 
ge. Per portare avanti le fusioni e le concentrazioni bancarie è neces¬ 
sario evitare sovrapposizioni dicompetenze tra gli oigani preposti alla 
vigilanza sul settore. È questo, invece, il commento del direttore gene¬ 
rale della Conf industria, Innocenzo Cipolletta, a proposito dei movi¬ 
menti in atto nel sistema creditizio e degli interventi condotti dalla 
Banca d’Italia edalla Consob. «Non credo che sia un problema di diri¬ 
gismo della Banca d’Italia -ha detto a margine di un convegno alla 
Luiss sul patto sociale - che si muove all’interno delle leggi equindi da 
questo punto di vista non si ha nulla da rimproverarle. È piuttosto un 
problema di le^ che vanno modificate. Su queste - ha aggiunto - cre¬ 
do vada fatta una riflessione soprattutto per le sovrapposizioni di com¬ 
petenze tra Consobe Banca d’Italia che spesso si pongono. Quando 
per un’offerta pubblica di acquisto - ha proseguito Ci poiletta - bisogna 
chiedere prima l’autorizzazione alla Banca d’Italia e nello stesso tem- 
poawertire il mercatoc’è un’incongnienza neifatti». B.d.G. 



PAOLO BARONI 

MILANO Da Eurobanca a Super- 
Comit. È questo l'asso calato nel 
giorni scorsi dai vertici deU'istitu- 
to di Piazza Cordusio per convin¬ 
cere i cugini di Piazza della Scala 
del fatto che la fusione tra Unicre¬ 
dit e Comit non li avrebbe pena¬ 
lizzati. Di cosa si tratta? Profumo e 
Rondelli con una lettera datata 23 
aprile (quindi ben prima del rilan¬ 
cio fatto da Banca intesa) hanno 
proposto a Luc¬ 
chini e soci di 
lasciare invaria¬ 
ti i rapporti di 
concambio tra 
le due società 
ma fondere le 
reti bancarie 
del Credito ita¬ 
liano e della 
Comit disposti 
anche a rinun¬ 
ciare al loro 
marchio. 

«Fra le ipote¬ 
si originaria¬ 
mente conside¬ 
rate - è scritto 
nella nota diffusa ieri a mercati 
chiusi - la più valida è risultata 
quella della costituzione di un'u¬ 
nica banca nazionale, risultante 
dall'aggregazione delle reti banca¬ 
rie di Comit e del Credito italiano, 
con all'interno due divisioni forte¬ 
mente specializzate per segmenti 
di clientela». E poi arriva il vero e 
proprio «colpo di coda»: la deno¬ 
minazione del nuovo istituto 
«manterrà la forza storica del mar¬ 
chio Banca Commerciale italiana- 
Bci». 

Una proposta decisamente «for¬ 
te», almeno sul fronte dell'orgo¬ 
glio aziendale, che ha fatto sì che 
mercoledì sera l'atteggiamento dei 


vertici della Comit passasse dalla 
burrasca dell'assemblea alla tregua 
sancita al termine del consiglio di 
amministrazione. Un cda conclu¬ 
sosi con la decisione di «approfon¬ 
dire» i contatti con Unicredito alla 
luce della lettera del 23. Le con¬ 
clusioni arriveranno fra poco più 
di due settimane e saranno discus¬ 
se in un apposito cda già convoca¬ 
to per il 14 maggio. 

Da parte della Comit, tuttavia, 
si ribadisce «la disponibilità a pro¬ 
seguire i contatti con Banca inte¬ 
sa». È una precisazione che fa se¬ 
guito al comunicato del cda di 
mercoledì sera, nel quale si dichia¬ 
rava l'interesse a prendere in con¬ 
siderazione la nuova offerta di 
Rondelli. il primo avvicinamento 
dell'istituto guidato da Bazoli, fan¬ 
no sapere in Comit, data al 10 
aprile scorso. 

Per quanto riguarda i rapporti 
interni fra gli azionisti di Unicre¬ 
dit ieri Profumo e Rondelli hanno 
cercato di dribblare il problema ri¬ 
badire la struttura «federale» del 
gruppo, assetto che sta molto a 
cuore delle fondazioni bancarie 
(in particolare Torino e Verona, 
molto critiche sulle ultime mosse 
dei vertici del gruppo) e soci di pe¬ 
so di Unicredit. il nuovo modello 
di gruppo, infatti, «si configura 
come una conferma del modello 
federale originario, che mantiene 
inalterato il livello di servizio alla 
banche e le loro autonomie, con¬ 
serva invariato il ruolo guida della 
capogruppo e consente il conse¬ 
guimento di ulteriori economie di 
scala e scopo». La capogruppo, se¬ 
condo i piani, «costituirà il punto 
di valorizzazione e trasferimento 
delle migliori competenze ed 
esperienze maturate all'interno 
del Gruppo», insomma valorizza¬ 
zione massima del marchio Co¬ 
mit, del suo top management (che 


quindi vedrà con ancor maggior 
favore l'aggregazione), ma poteri 
di comando ben stretti nella hol¬ 
ding dove anche le fondazioni 
possono far sentire la loro voce. 
Non solo, ma il cda ha anche deci¬ 
so di procedere con i piani di inte¬ 
grazione tra i vari soci costituendo 
una società in cui confluiranno 
tutti i centri servizi delle banche 
del gruppo e di avviare il processo 
di riorganizzazione del factoring. 

Pochi i commenti raccolti al ter¬ 
mine della riunione di ieri matti¬ 
na. «Voglio stare con mio figlio», 
ha tagliato corto l'amministratore 
delegato Alessandro Profumo 
dribblando i giornalisti. A dar vo¬ 
ce ai malumori di Unicredit rispet¬ 
to al braccio di ferro in corso è sta¬ 
to invece il patron della Luxottica 
Leonardo del Vecchio, azionista di 
Unicredit con l'l,4%. «L'offerta 
che il cda di Unicredit ha fatto su 
Comit è equa e credo che anche il 
management di Comit la ritenga 
tale. Probabilmente ci sono in¬ 
fluenze politiche che cercano di 
rallentare l'operazione, in certi ca¬ 
si, Mediobanca e Banca d'Italia 
possono rappresentare un'in¬ 
fluenza politica». 

Basterà questo nuovo rilancio 
per vedere le due ex-bin convolare 
a nozze? È presto per dirlo. Su tut¬ 
to pende l'eventuale riassetto del 
vertice delle Generali in discussio¬ 
ne oggi a Trieste, il mercato ieri è 
invece parso disorientato dagli ul¬ 
timi sviluppi con tutti i titoli ban¬ 
cari in forte calo (tranne Comit). 
Oggi il mercato darà i suoi voti, e 
sempre oggi si saprà se Antoine 
Bernheim, da tempo in un rotta 
con Mediobanca, sarà riconferma¬ 
to presidente delle Generali, si co¬ 
noscerà il ruolo che avrà il presi¬ 
dente Commerzebank, Martin Ko- 
hlhausen, nuovo socio forte della 
compagnia. 


CREDITO 


Mediobanca 
in Bancaroma 

■ Mediobanca ha aumentato la 
propria quota di partecipazione 
nella Comit, dallo 0,16% dichia¬ 
rato il 28 ottobre ‘98, allo 0,7% a 
fine maizo. Ma l’istituto fondato 
da Enrico Cuccia è entrato anche 
in Banca di Roma acquistando (in 
duetappe) una quota pari 
all’1,75% del capitale. Lesi rica¬ 
va dalla relazione semestre le giu¬ 
gno-dicembre ‘98. Della Comit 
Mediobanca ha acquistato nel 
semestre 11.602.000azioni or¬ 
dinarie, pari allo 0,65% del capi¬ 
tale, con un investimento di 124,- 
8 miliardi. Dopo la chiusura del 
semestre (il documento è ag- 
giornatoalla riunione del Cda 
che ha approvato la relazione, il 
29 marzo scorso) ha acquistato 
altre960.000azioni portando 
Iaquotaallo0,70%. In Banca 
Roma ha prima speso215,7 mi¬ 
liardi percomprare l’l,47% del 
capitale (78.590.000azioni), 
poi ha aumentato il portafoglio 
con altri 14.970.000titoli della 
banca capitolina, facendo salire 
laquota all’1,75%. 

Le plusvalenzedi portafoglio 
realizzate da Mediobanca han¬ 
no toccato, a fine mano, i 6.803 
miliardi lire (erano5.772a fine 
dicembre). Èquanto risulta dal 
confronto tra il valoredi bilancio 
dei titoli obbligazionari e delle 
azioni di società non del gruppo 
e i prezzi di borsa del portafo^io 
al 29 marzo. L’andamentodel 
marine di interesse non do¬ 
vrebbe discostarsi da quello re¬ 
gistrato negli ultimi mesi. 


CONTRATTO 


51 allontana 
la firma 

ROMA Restano «molto molto di¬ 
stanti» le posizioni di Abi e sinda¬ 
cati sul rinnovo del contratto dei 
bancari. Le parti si sono aggiorna¬ 
te a martedì, quando le sigle del 
settore firmatarie dell'accordo 
quadro - Fabi, Fisac, Fiba, Uilca, 
Falcri e Sinfub - presenteranno le 
loro controposte. Nella riunione 
di ieri il presidente dell'organizza¬ 
zione di Palazzo Altieri, Maurizio 
Sella, ha illustrato la posizione dei 
banchieri sulla parte economica e 
sul nodo dei quadri direttivi. Sul 
primo punto, l'Abi chiede il bloc¬ 
co di ogni aumento per il biennio 
'98-'99 e il passaggio attraverso 
una verifica per i due anni succes¬ 
sivi. Gli scatti di anzianità rimar¬ 
rebbero bloccati dal luglio di que¬ 
st'anno al primo gennaio del pros¬ 
simo. 1 livelli di contrattazione do¬ 
vrebbero rimanere due e la modi¬ 
fica della stmttura retributiva do¬ 
vrebbe avvenire a costo zero. Le 
mensilità dovrebbero essere uni¬ 
formate a tredici entro il primo 
gennaio del 2000. Passerebbe da 
sette a dieci anni la cadenza degli 
automatismi. Per quanto riguarda 
i quadri direttivi l'Abi propone 
che la categoria venga articolata in 
quattro livelli retributivi con trat¬ 
tamento economico compreso tra 

52 milioni 600 mila e 77 milioni 
500 mila lire. Nei primi due livellii 
quadri e i primi e secondi livelli. 
Molto duri i sindacati: «È la ripro¬ 
posizione di vecchie tesi con dati 
inattendibili e liberamente inter¬ 
pretabili. il contratto si allonta¬ 
na». 



mdrtdo dei .'ìef’oisi 



State attenti. Nnn confondetelo con i soliti diesel, Bravo JTD è mol¬ 
to, molto più cattivo. Prestazioni superiori: 105 CV, da 0 a 100 km/h 
in 10,4 secondi. Consumi davvero contenuti: 5,4 litri per 100 km . 


L’innovativa tecnologia motoristica dell’iniezione diretta “Common 
kail” si unisce a un comfort e a una elasticità di guida ai vertici della cate¬ 
goria. È nata una nuova specie di diesel. Fiat Brava) .ITL). Fate strada. 
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IL Fatto 


TUnità 



♦La puma vittima civile fa esplodere 
la rabbia popolare contto le tappe 
occidentali e verso la tv filoserba 


governo ostenta normalità 
ma il ministro degli Esteri denuncia: 
Milosevic ha sottovalutato la Nato 


Un diluvio dì bombe 
sul Montenegro 

Tre ondate di attacchi. Morta una donna 


DALL’INVIATO 


MICHELE SARTORI 

PODGORICA Urlano alle truppe 
occidentali: «Andate via!». Urlano 
alla tv filoserba: «Andate via!». Non 
ne possono più, i contadini dei 
borghi ai piedi della collina di Si- 
pcanik. «1 militari attorno. Le bom¬ 
be della Nato. Noi in mezzo». Milos 
Prenkova si passa una mano sugli 
occhi rossi, sulla barba lunga. «Ieri 
il paese si è salvato grazie ad un 
morto. Eravamo tutti a un funerale. 
Quando sono cadute le bombe, 
hanno colpito solo le case». 

Tutti salvi tranne una, Paska Jun- 
caj, 61 anni. Lei era nei campi con 
il figlio Antonu, quando è comin¬ 
ciato il bombardamento sono corsi 
verso casa per rifugiarsi, una scheg¬ 
gia l'ha presa alla testa. Morta sul 
colpo. La prima vittima civile in 
Montenegro. Niente, rispetto a 
quello che capita in Serbia. Una 
enormità, per la piccola nazione fi¬ 
nora estranea alle bombe. 

Sotto la collina, tra le piccole ca¬ 
se contadine sparse fra i prati, auto 
carbonizzate, un camion rovescia¬ 
to. «Prima cascano le bombe, poi 
suona l'allarme», si arrabbia un uo¬ 
mo. Una casa ha il tetto sfondato: 
un missile è entrato ed è finito, giu¬ 
sto giusto, nel caminetto. «Andate 
via, andate via tutti quanti!». 

È zona albanese, questa, una 
quindicina di chilometri a sud del¬ 
la capitale. Ospita numerosi profu¬ 
ghi. Albanese, e cattolica, è la vitti¬ 
ma. Un doppio errore, per la Nato. 
Il giorno dopo, in una relativa cal¬ 
ma - solo paio di esplosioni di mat¬ 
tina - si tirano i conti. Almeno 60 
missili di ogni tipo sono piovuti at¬ 
torno a Podgorica. Tre ondate di at¬ 
tacchi. Quelli di giorno hanno sba¬ 
gliato tanti bersagli, fatto un morto 
e tre feriti. L'ulhmo, di notte, pare 
di no: solo obiettivi militari. 

Sono stati 40 minuti, a partire da 
mezzanotte e mezza, di passaggi 
continui degli aerei, di esplosioni 
violentissime, di bagliori di incen¬ 
di, di un gigantesco fuoco d'artifi¬ 
cio. L'Armata non dice cosa è stato 
colpito; non dice se ci sono morti 
tra i militari. 

Hanno sganciato bombe di tutti i 
tipi. Alcune non sono esplose. Sui 
prati di Mataguce, vicino a Sipca- 
nik, eccone un paio: grossi involu¬ 
cri, scesi con un paracadutino, che 
custodiscono nella pancia un centi¬ 


naio di piccole mine. Avrebbero 
dovuto sparpagliarle in un raggio 
di 200 metri. Così almeno dicono 
gli artificieri jugoslavi. Sottolinea¬ 
no: «Questi sono mezzi vietati dalla 
Convenzione di Ginevra». A Mata¬ 
guce un uomo e due ragazzi sono 
stati feriti da schegge. 

Un attacco in piena regola. Fini¬ 
ta, T«immunità» montenegrina? Sì, 
dicono i portavoce Nato da Bruxel¬ 
les. Spiegano perché: «L'esercito ju¬ 
goslavo ha ammassato truppe e 
mezzi in Montenegro credendoli al 
sicuro». Ma il bombardamento non 
ha colpito tmppe. Si è concentrato 
sui soliti obiettivi, l'aeroporto, le 
colline dove stanno radar e con¬ 
traerea. Ostacoli da eliminare, lun¬ 
go una rotta che da oggi potrebbe 


Dìnì incontra 
il ministro 
bosniaco Priìc 

Il ministro degli Affari Esteri, Lam¬ 
berto Dini, ha incontrato ieri alla 
Farnesina il ministro degli Esteri 
bosniaco, Jadranko Priic, con il 
quale ha esaminato la situazione 
in Bosnia-Eizegovina, i rapporti bi¬ 
laterali italo-bosniaci e gli sviluppi 
della crisi in Kosovo. Per quanto ri¬ 
guarda il Kosovo - si le^e in una 
nota della Farnesina - Dini e Priic 
hanno espresso preoccupazione 
per la grave emergenza umanita¬ 
ria, ed hanno esaminato le iniziati¬ 
ve in corso per una soluzione della 
crisi, con particolare riferimento 
all’attività dell’ex premier russo 
Cernomyrdin. Il ministro Priic ha 
messo l’accento sull’impatto del 
conflitto in Kosovo sulla situazione 
in Bosnia, soprattutto in termini di 
afflusso di rifugiati dalla regione e 
sulle possibili ripercussioni che 
esso può avere sul processo di sta¬ 
bilizzazione e di ricostruzione del 
Paese. Sul piano interno bosniaco, 
da entrambe le parti è stato con¬ 
statato che devono essere com¬ 
piuti progressi in numerose aree, 
segnatamente nel processo di 
rientro dei rifugiati nelle aree mi¬ 
noritarie, nel rafforzamento delle 
istituzioni comuni, nelia democra¬ 
tizzazione e sicurezza. 


essere molto più frequentata. 

Oggi comincia il blocco navale 
dei rifornimenti petroliferi. Ma la 
Nato ci fa poco affidamento. Il go¬ 
verno montenegrino teme che alla 
fine la scelta sia quella di bombar¬ 
dare il porto di Bar. La definisce 
«uccidere un bue per un chilo di 
carne». Suggerisce informalmente 
al generale Clark: «Una soluzione 
meno drastica ma con lo stesso ef¬ 
fetto sarebbe bombardare tutte le 
strade tra Serbia e Montenegro...». 

Bel consiglio. E il bombardamen¬ 
to delTaltroieri? Ancora silenzio 
imbarazzato. Tv Elmag, quella con 
simpatie filoserbe, trasmette e ri- 
strasmette le immagini delle colon¬ 
ne di fumo. Le «mamme serbe» tor¬ 
nano in piazza, a protestare davan¬ 


ti al Parlamento, armate di scope. I 
servizi psicologici si riempiono di Una donna 
casi di stress da bombe, una novità kosovara 

per Podgorica. nel campo 

Il governo ostenta normalità. Si profughi 

riunisce per discutere dello svilup- diStenkovac 
po della rete telefonica e per strin- in Macedonia 
gere un accordo coi sindacati: il sa¬ 
lario minimo in Montenegro sale a 
575 dinari, 60.000 lire al mese. An¬ 
nuncia una riunione d'urgenza per 
oggi. Sulle bombe? No, sugli aiuti 
ai profughi. Il ministro degli Esteri 
Branko Perovic allarga le braccia: 

«Milosevic ha sottovalutato la de¬ 
terminazione della Nato. Noi ab¬ 
biamo lanciato tanti appelli per la 
pace, più di così non possiamo fa¬ 
re. Credo che la popolazione capirà P.Kopczynski 

la situazione». Reuters 



Chiuso per ore l'aeroporto di Tirana 

Bloccata anche la ministra Jervolino. Incidente a un Apache? 


DALL’INVIATO 

ENRICO FIERRO 

TIRANA Tensione al massimo 
in Albania. Ieri è stata una gior¬ 
nata di scontri al confine nord 
col Kosovo, dove c'è stata la 
prima vittima albanese di que¬ 
sta guerra. Le schegge di una 
granata serba scoppiata a Tro- 
poja hanno ucciso una donna 
di 61 anni, bombe anche a Zo- 
gaj, più a sud rispetto al villag¬ 
gio che le artiglierie di Milose¬ 
vic stanno martellando da gior¬ 
ni. 

Sale la temperatura e si dif¬ 
fonde Pallarme attentati. A far¬ 
ne le spese la ministra dell'In¬ 
terno, Rosa Russo Jervolino, 
bloccata per cinque ore all'ae¬ 
roporto della capitale albanese. 

«Signora ministro, siamo 
spiacenti ma non si parte». Ha 
sudato più delle proverbiali set¬ 
te camice, il funzionario del Vi¬ 
minale che ha portato la noti¬ 
zia della mancata partenza alla 
ministra. Da mezz'ora la lervo- 
lino è all'aeroporto Rinas di Ti¬ 
rana in attesa di essere imbarca¬ 
ta su un elicottero per l'isola di 
Saseno. Qui, nella base della 
Guardia di Finanza, è prevista 


la conclusione della sua visita 
in Albania con la verifica dello 
stato della centrale radar e del 
dispositivo di contrasto alla 
mafia deli scafisti. Con lei un 
gmppo di giornalisti, funziona¬ 
ri dello staff e il sottosegratrio 
Franco Barberi. 

Sono da poco passate le 
10.30 quando inizia il grande 
giallo: daH'aeroporto non si de¬ 
colla e non si atterra. C'è una 
bomba, dicono le prime scarse 
notizie. «Fiutata» da uno dei 
tanti pastori tedeschi «antie- 
splosivo» che i ranger america¬ 
ni hanno sguinzagliato sulle pi¬ 
ste. La bestia si agita, tira il 
guinzaglio del suo istrattore: 
sente qualcosa. A pochi metri 
dagli elicotteri italiani c'è un 
furgone rosso che trasporta aiu¬ 
ti alimentari, ci sono «odori» 
sospetti. E scatta l'allarme. Mi¬ 
nistra, staff e giornalisti vengo¬ 
no portati di corsa nella sala 
vip dello scalo mentre ranger e 
soldati delle altre unità Nato 
circondano tutto lo scalo e le 
strade attorno alle piste. 

«C'è una bomba», è la spiega¬ 
zione ufficiale. Che non con¬ 
vince nessuno. Le voci si acca¬ 
vallano. Indiscrezioni parlano 


di scontri tra un elicottero ame¬ 
ricano e un Mig serbo sui cieli 
del Montenegro. Ma è una «bu¬ 
fala» servita anche male. Della 
stessa specie la notizia del fur¬ 
gone-bomba. La verità, negata 
al ministro dell'Interno italia¬ 
no, e a un addetto dell'amba¬ 
sciata che si è sentito risponde¬ 
re in modo brusco quando ha 
chiesto spiegazioni ai militari 
Nato che dirigono la torre di 
controllo, è un'altra. Uno degli 
elicotteri «Apache» schierato 
sulla parte sud-est dell'aeropor¬ 
to, durante un volo avrebbe 
perso un carico di bombe. La 
conferma arriva in serata da 
una fonte militare anonima. È 
il secondo incidente che vede 
come protagonisti i terribili 
«Ah-64-h», il primo pochi gior¬ 
ni fa, quando un elicottero è 
saltato in aria dopo aver urtato 
la cima di un albero. Secondo 
la fonte militare, l'«Apache» 
avrebbe perso una parte consi¬ 
stente del suo micidiale carico 
esplosivo, forse qualche missile 
«bell fire» (inferno di fuoco) in 
grado di disintegrare un carrar- 
mato, o forse qualcuno dei 
1200 colpi in dotazione ai can¬ 
noni. Che gli artificieri ameri¬ 


cani cercano per ore sulle piste 
e tra il fango di Rinas. 

Non era una bomba, quindi, 
la causa della lunga e snervante 
attesa della ministra Jervolino 
nella sala vip dell'aeroporto e 
della sospensione di tutti i voli. 
Finanche dell'aereo che deve ri¬ 
portare in Albania il presidente 
Mejdani dopo una lungo viag¬ 
gio all'estero. Lo aspettano per 
le 14.30, atterra in serata. 

Programma rivoluzionato 
per la ministra dell'Interno. Pri¬ 
ma di partire per Durazzo, dove 
intorno alle 17 viene imbarcata 
su un elicottero alla volta di 
Brindisi, Rosa Russo Jervolino 
ha visitato il campo italiano di 
Sijak. Qui ha parlato degli ac¬ 
cordi tra i governi di Roma e Ti¬ 
rana in materia di lotta al traffi¬ 
co di clandestini. «La lotta al 
traffico di clandestini è parte 
integrante dell'operazione 
umanitaria qui in Albania». 
Certo, in questi giorni sono au¬ 
mentati gli sbarchi sulle coste 
pugliesi, «ma la nostra polizia è 
riuscita a fermare i gommoni e 
ad arrestare dieci scafisti». Le 
polemiche sui profughi? «Non 
possiamo trattare chi fugge dal 
Kosovo come un clandestino». 


IL REPORTAGE 


Palese, è una città dì bambini il più grande campo profughi d'Italia 


Il Punto 


IRAID 

Attacchi contìnui 
su Prìstina 

■ AgiudicaredaH'intensitàdegli at¬ 
tacchi edal numero, ancora impreci¬ 
sato ma certamente record, di missili 
lanciati senza soluzione di continuità 
sulla Serbia, il Comando militare su¬ 
premo della Nato ha decisodi mettere 
sul tavolo tutte lesuecarte nella notte 
fra mercoledì e giovedì. La serie di 
esplosioni sul centroe la periferiadi 
Belgrado, maanchesulla capitale 
montenegrina Podgoricaesu nume¬ 
rose altre località della Serbia, è stata 
impressionante: ben tre i raid notturni 
sulla capitale. Ancora una voltai missili 
dell'Alleanza hanno puntatosui quar¬ 
tieri «nobili» della città, comequellodi 
Dedinje, esui sobborghi industriali di 
Rakovica e di Topcider, già duramente 
colpiti. Nel mirinofabbriche, scuole 
militari, depositidicarburantee, come 
al solito, ripetitori tv, come quello di 
Krnyaca, nella periferia nord. Colpito, 
e messo fuori uso, anche il ponte di 
Ostruznica,sulfiumeSava,nellazona 
sud occidentale. Distruzione ed incen¬ 
di, poi, a Novi Sad, nella Voivodina, ed 
a Podgorica. E nelia capitale del Mon¬ 
tenegro l'allarme aereoèscattatoan- 
chein pieno giorno. In particolare so¬ 
no stati condotti attacchi ripetuti con¬ 
tro l'aeroporto distruggendo aerei, 
hangar, postazioni radared altri im¬ 
pianti. Avviata subito un'inchiesta sul- 
i'imbarazzante episodio del missile 
Natocadutonei sobborghi della capi¬ 
tale bulgara Sofia, fortunatamente 
senza causare vittime. Pioggia di bom¬ 
be anchesul Kosovo, in particolare nel¬ 
la zona di Pristina, dove èstata colpita 
un'importantefabbricadi nichel. 


DALL’INVIATO 

JENNER MELETTI 

BARI I bambini del Kosovo sono 
già in canottiera. Il calore del sole 
sembra rimbalzare sulla pista di ce¬ 
mento. «Quel genio... vorrei sape¬ 
re il nome del genio». Luigi Capo¬ 
netti, sottufficiale dell'Aeronauti¬ 
ca, vorrebbe conoscere l'uomo che 
ebbe l'idea di costruire un campo 
profughi sulla pista dell'ex aero¬ 
porto militare di Palese. «Questo 
sotto i nostri piedi si chiama 
«asfalto acciaioso», perché è impa¬ 
stato con il ferro. Ce n'è una fetta 
di almeno 40 centimetri, larga ses¬ 
santa metri e lunga milleduecento. 
«Immagina cosa significhi pianta¬ 
re un palo, 0 cercare di mettere un 
poco d'omhra?». 

È ora del pranzo, nel più grande 
campo profughi d'Italia e sembra 
di essere nel paese dei bambini. So¬ 
no almeno ottocento, da zero a 
dodici anni. Stanno in fila assieme 
alle loro madri, seri come se fosse¬ 
ro in chiesa. Ci vogliono due ore e 
mezzo, per distribuire un pasto a 
tutti (oggi i profughi sono 1.850) e 
nessuno si lamenta, anche se alle 
tredici non è ancora stato distri¬ 
buito un solo vassoio. 

«Il timbro, dove è finito il tim¬ 
bro?». I furgoni hanno già scarica¬ 
to le razioni di maccheroni, pollo 


e pomodori, ma ecco il problema: 
il timbro. «A cosa serve? Se non ci 
mettiamo il timbro, qualcuno di 
questi viene a mangiare due vol¬ 
te». Si aspetta un altro quarto d'o¬ 
ra, poi ecco la soluzione geniale. 
«Portateci dei pennarelli, useremo 
quelli». Arriva un caporale con gli 
indispensabili strumenti. «E che 
segno facciamo?». «Quello che ti 
pare, basta che poi lo riconosci». 

Ci sono due ragazzi in divisa, al¬ 
l'ingresso della mensa. Uno è del- 
l'Aeronatica, l'altro dell'Esercito. 
Per due ore e mezzo, «timbrano» 
chi vuole il pasto. Un cerchio, una 
croce, una V. I kosovari non capi¬ 
scono questa cosa strana. Nelle 
facce dei vecchi si vede l'umilia¬ 
zione, mentre i bambini più picco¬ 
li (per loro solo un colpetto di pen¬ 
narello sul dorso della mano) cer¬ 
cano di strofinare via la macchia. I 
ragazzi in divisa si stancano dei so¬ 
liti «segni». E allora sulle braccia 
dei kosovari appaiono sigle come 
«F.N.» e «F.R». Non sapranno mai, 
i bambini ed i vecchi del Kosovo, 
che questi segni significano «Forza 
Napoli» e «Forza Roma». 

Non se lo sarebbe mai aspettato, 
questo popolo fuggito dalla guer¬ 
ra, di finire in una base militare. 
Sorveglianza armata di carabinieri, 
polizia, esercito e aeronautica, con 
pattuglie ferme nei lucidi gipponi 


ai quattro angoli della pista. Elicot¬ 
teri americani che passano sopra la 
testa, per portare rifornimento alle 
navi in Adriatico. «Questo è un 
campo di assistenza - dice il colon¬ 
nello Vitantonio Tarantini, co¬ 
mandante - ma è sempre una base 
militare. Chiunque entri deve esse¬ 
re identificato e tenuto sotto sor¬ 
veglianza». 

Il controllo, questo sì, funziona. 
C'è la fila, davanti al container 
della questura, per il censimento 
dei nuovi arrivati. «Fino a questo 
momento, abbiamo mille nomi. 
Ci vorranno giorni, per finire». 
Poi, in una baracca con una parete 
sollevata, ecco il «gabinetto della 
scientifica», per le impronte digita¬ 
li. Ci si spiega a gesti, perché i cin¬ 
que interpreti sono sparsi per il 
campo, e non possono fare mira¬ 
coli. La fotografia con un numero 
dietro la testa, poi un piccolo rullo 
inchiostra prima le falangi, poi le 
dita, poi l'intera mano. Ogni volta 
un poliziotto in camice bianco 
preme le dita dei kosovari su fogli 
bianchi, ed ecco pronta la cartella. 
Gesti sempre uguali, c'è tempo per 
parlare. Una poliziotta preme la 
mano di una madre kosovara sui 
fogli (ai bambini si fa soltanto la 
fotografia) e intanto racconta ad 
un collega che il suo Antonio le ha 
chiesto come sono «i bambini del¬ 


la guerra». «Vorrei portare i miei 
giocattoli, ma poi me li restituisco¬ 
no?». I bambini della guerra sono 
lì a mezzo metro che aspettano la 
madre, ma senza l'interprete sem¬ 
brano ancora dall'altra parte del¬ 
l'Adriatico. 

Il campo di Palese è stato utiliz¬ 
zato negli anni passati, e già nel 
marzo scorso si era deciso di «po¬ 
tenziarlo» con 500 roulottes e ser¬ 
vizi. Ma quando nella notte di 
martedì è arrivata la notizia dei 
nuovi sbarchi, nella parte nuova, 
oltre alle roulottes, c'era soltanto 
la recinzione. «Il tendone della 
mensa - spiega il colonnello Taran¬ 
tini, che pure non dorme di notte, 
per sistemare i nuovi arrivati - è già 
stato appaltato, arriverà fra dieci 
giorni circa. Ci potranno mangiare 
cinquecento persone in ogni tur¬ 
no. Stiamo costruendo le fogne, i 
servizi igienici e le docce. Per ora ci 
sono solo gabinetti chimici e le 
docce del vecchio campo». 

Cinquanta persone in tutto (fra 
militari e volontari) per assistere 
quasi duemila persone. Davanti al 
primo container, al centro del 
campo c'è una ressa strana. Questo 
è il posto dove si distribuiscono 
pannolini e pappe per i neonati, e 
le madri si affannano per avere ciò 
che serve. Anche qui nessun inter¬ 
prete, e ci si spiega a gesti. «Allora 


avete capito? Ci debbono essere i 
bambini. Senza bambini, niente 
omogeneizzati». Le madri hanno i 
neonati in braccio, accaldati per¬ 
ché hanno cuffie di lana, fatte al¬ 
l'uncinetto, prima della fuga sulle 
montagne. Li mostrano al soldato 
che sta davanti alla porta e alle due 
volontarie. Il principio è lo stesso 
del «timbro» alla mensa. Una vo¬ 
lontaria ruota le mani come se gi¬ 
rasse la polenta, per fare capire che 
«la pappa sta cuocendo, tornate 
dopo». Il soldato consegna a caso, 
alle mani che si protendono, due 
pannolini, o un vasetto di omoge- 
nizzati, una saponetta. I bambini 
di cinque o sei anni vorrebbero 
qualcosa anche loro, stanno lì e in¬ 
sistono. Una volontaria batte le 
mani freneticamente, come per 
scacciare le galline dall'orto. 

Qui a Palese ci sono ancora 150 
posti liberi, ma non sarà difficile 
riempirli. La notte scorsa, nel Sa¬ 
lente, sono sbarcati altri cinque¬ 
cento profughi. Se l'esodo conti¬ 
nuerà, si dovranno costruire al¬ 
l'improvviso altri campi. Non sarà 
facile viverci, tenendo conto che 
l'accoglienza di Palese era prepara¬ 
ta già da due mesi. Intanto, i koso¬ 
vari debbono fare la fila anche per 
dividersi il mezzo metro d'ombra 
che le roulottes rubano all'«asfalto 
acciaioso». Ed è ancora primavera. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare / vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, E i FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen- 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


DIRITTI E NUOVI LAVORI: 

UN PRIMO RISULTATO 

Approvata in Senato la legge Smuraglia sui lavori atipici di collabora¬ 
zione coordinata e continuativa. Ora dovrà passare alla Camera. 

Per discuterne contenuti e finalità i DS promuovono un 

INCONTRO PUBBLICO lunedì 3 maggio ore 17,oo 

SALA PEGASO presso CLUB EUROSTAR GALLERIA ROMA TERMINI 
Presiede: Domenico Giraldi 
Introduzione: Carlo Smuraglia 

Partecipano: Pietro Barrerà, Michele Bonacci, Adriano Labbucci, 
Piero Lucisano, Eabrizio Patriarca, Giovanni Quinteri, 
Roberto Sciacca, Stefano Tozzi 
Conclude: Antonello Ealomi 

UNIONE REGIONALE DS LAZIO 
SINISTRA GIOVANILE 
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LE Cronache 



Venerdì 30 aprile 1999 


♦ Numero programmato ai corsi 
che prevedono «tirocini formativi 
per una reale professionalità 


♦ Guerzoni: «Se le proposte dei deaeti 
non sono coerenti con la futura 
università, l'operazione è fallita» 


Atenei, «numero chiuso» 
Arriva ia riforma di Zecchino 

Ed è scontro sui deaeti d'area universitari 



studenti nella hall dell’università di Ter Vei^ata a Roma Nicolò Addarlo 


Diffamavano ì pm, arrestati 

Napoli; volantini con false accuse per «incastrare» i giudici 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Vi sarà l'accesso program¬ 
mato per tutti i corsi di laurea che 
prevedono un «tirocinio» formativo. 
Lo prevede il disegno di legge che 
questa mattina il ministro dell'Uni¬ 
versità e della Ricerca scientifica, Or¬ 
tensio Zecchino presenterà al Consi¬ 
glio dei Ministri. Lo ha anticipato il 
sottosegretario con la delega per l'U¬ 
niversità, Luciano Guerzoni interve¬ 
nendo ieri al seminario della Crui 
(Conferenza dei reftori delle univer¬ 
sità italiane) «Da Campus alla laurea 
europea». E proprio all'esperienza 
dei diplomi di laurea «Campus» che 
con la riforma dell'universifà e con 
l'introduzione delle lauree di primo 
e secondo livello scompariranno ma 
la cui esperienza rappresenta un pa¬ 
trimonio utile alla definizione dei 
«decreti d'area». E nel corso del di¬ 
battito sono stati richiamati gli 
aspetti innovativi- la valutazione 
sulla qualità dei corsi, l'attenzione 
all'apprendimento e alla specializza¬ 
zione professionale degli studenfi 
con stage, interventi di docenti 
esterni e «tirocini» in enti e realtà 
produttive, la definizione degli 
obieffivi formativi con le parti socia¬ 
li- dell'esperienza di Campus. Il pre¬ 
sidente della Crui, professore Lucia¬ 
no Modica, l'ha definirà «un'espe¬ 
rienza di innovazione da generaliz¬ 
zare all'intero sistema universitario». 
Ma il livello di preparazione conse¬ 
guito con i diplomi universitari è re¬ 
so possibile - si è sottolineato - dal¬ 
l'accesso programmato ai corsi. Per 
esportare questa esperienza ed esten¬ 
dere i necessari «tirocini formativi a 


quei corsi di laurea che prevedono 
delle competenze professionali mol- 
fo caratterizzate» spiega Guerzoni «è 
necessario introdurre l'accesso pro¬ 
grammato degli studenti per conse¬ 
guire il pratico conseguimento del¬ 
l'obiettivo formativo, senza del qua¬ 
le non si può prevedere la disponibi¬ 
lità delle strutture dove svolgere le 
attività di tirocinio». 

Questa è la volontà politica del 
Murst da oggi al vaglio di palazzo 
Chigi e poi delle Camere. 

Ma il convegno della Crui è stata 
l'occasione per fare il punfo sulla ri¬ 
forma universifaria e in particolare 
sul «decreto cornice» già presentato 
dal ministro Zecchino. Intanto una 
precisazione. «Le nuove lauree parti¬ 
ranno non prima dell'anno accade¬ 
mico 2000-2001» puntualizza il sot¬ 
tosegretario Guerzoni che tira le 
orecchie al mondo accademico. Non 
convince il lavoro dei cinque gruppi 
di lavoro formato da docenti univer¬ 
sitari incaricati dal ministro di defi¬ 
nire le bozze dei decreti d'area. Non 
vi è coerenza tra i cinque progetti e 
tra questi e il decreto cornice. Un 
gruppo di lavoro è arrivato a propor¬ 
re un'unica «classe» di laurea per la 
propria area disciplinare, un altro 
prevederebbe ben 75 «classi» per la 
propria. «Troppa attenzione alle esi¬ 
genze del mondo accademico, trop¬ 
pa autoreferenzialità e poca atten¬ 
zione alle novità radicali che si in¬ 
tendono introdurre con la riforma», 
(dagli obiettivi formativi da definire 
con le parti sociali, all'esigenza di 
garantire una significativa autono¬ 
mia agli atenei), lamenta Guerzoni 
che ha indicato il prossimo 15 mag¬ 
gio come termine per il lavoro dei 


gruppi che dovranno confrontarsi 
con il comitato di coordinamento 
presso il ministero. Solo dopo, entro 
la fine del mese, le proposte verran¬ 
no esaminate dal ministro Zecchino. 
Per dare maggiore incisività a questo 
lavoro Guerzoni invierà entro il 5 
maggio un «nota interna» ai membri 
dei cinque comitati. Netta la posi¬ 
zione del sottosegretario: i decreti 
d'area o sono coerenti con il proget¬ 
to di riforma generale o questa si 
può dire già fallita in partenza. «E in 
caso di fallimento ciascuno deve ti- 


DALL’INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

CATANIA Cosa fai se un pm ti mette 
sotto inchiesta? Puoi collaborare con la 
giustizia se ritieni di poter dimostrare 
che quel magistrato ha preso uno sva¬ 
rione. Se invece hai qualcosa da temere 
puoi seguire il «metodo napoletano». 
Riveduto e corretto, naturalmente, vi¬ 
sto che i suol inventori hanno avuto 
poca fortuna e sono finiti in manette 
proprio ieri. Quattro arresti. I reati? Ca¬ 
lunnia, diffamazione, rivelazione di se¬ 
greto d'ufficio, utilizzazione illegale di 
notìzie apprese dai sistemi informatici 
dello Stato (in questo caso l'anagrafe 
tributaria del ministero delle Finanze). 


rare le sue conclusioni». Sul piatto, 
Guerzoni, ha messo le sue dimissio¬ 
ni. 

Buone notizie per l'università ieri 
dal Senato: è in arrivo la terza fascia 
docenfe per i 18 mila ricercatori uni¬ 
versitari. Palazzo Madama ieri ha fi¬ 
nalmente approvato il disegno di 
legge che regolamenta la materia. 
Ora il testo passa alla Camera. «È un 
primo importante passo - ha sottoli¬ 
neato Guerzoni - verso la complessi¬ 
va ed attesa riforma dello stafo giuri¬ 
dico della docenza universifaria». 


Gli arresfati? L'indagato che voleva de¬ 
legittimare il pm che lo aveva messo 
sotto inchiesta; 11 detective privato as¬ 
soldato dal primo per scovare possibili 
scheletri negli armadi del giudice, di 
sua moglie, dei suoi fratelli e dei suoi 
parenti in generale; l'aiutante dell'in¬ 
vestigatore, che dava una mano al suo 
datore di lavoro nella ricerca di ele¬ 
menti utili alla bisogna; il dipendente 
dello Stato che interrogava assidua¬ 
mente e illegalmente il cervellone del 
Tesoro nella speranza di trovare grandi 
e piccoli peccati tributari commessi dal 
magistrato che bisognava mettere nei 
guai. Le indagini portate avanti dall'uf¬ 
ficio centrale delTUcigos e dalla Digos 
napoletana hanno permesso di svelare 


il gioco. E così, la procura della Repub¬ 
blica di Roma è riuscita a scoprire che 
dietro i volantini anonimi spediti a for¬ 
ze dell'ordine, giornalisti, penalisti, ci¬ 
vilisti e giudici - e firmati «Associazione 
giovani magistrati combattenti per la 
Costituzione» - c'erano l'avvocato na¬ 
poletano Lucio Varriale, il detective na¬ 
poletano, Maurizio Del Ninno, l'aiu¬ 
tante detective napoletano. Alfonso 
Russo, il dipendenfe del primo ufficio 
Iva di Napoli, Alberto Tozzi. Secondo i 
pm romani Monteleone e De Cesare, 
Varriale, che ha ricevuto in carcere il 
suo più recente mandato di cattura, è 
«il mandante» dell'operazione delegit- 
timazlone. Plenipotenziario della com¬ 
pagnia di assicurazioni Themis e della 


emittente privata Telelibera 63, buone 
amicizie negli ambienti del centrode¬ 
stra partenopeo che contano, già in¬ 
quisito per associazione a delinquere, 
truffa, abuso d'ufficio, falso ideologico, 
corruzione ecc (assieme ad un alto uffi¬ 
ciale dei carabinieri di Napoli e a due 
marescialli), l'avvocato avrebbe escogi¬ 
tato l'arma degli anonimi per scredita¬ 
re il pm Raffaele Canfone, che indaga¬ 
va sulla Themis, e una mezza dozzina 
di magistrati in servizio presso gli uffici 
giudiziari di Napoli. C'è da dire che la 
società Themis (presso gli antichi greci 
era la dea della giustizia) è da tempo 
oggetto di un'inchiesta della Dda na¬ 
poletana e della sezione criminalità 
economica. Una nota spedita alla com¬ 


missione antimafia dal deputato del¬ 
l'Ulivo Giuseppe Gambale, afferma che 
le indagini che la riguardano svelano 
«una ragnafele di connivenze che di¬ 
mostra quanto un sistema di potere 
operante a Napoli sia ancora in grado 
di assicurare protezioni e impunità. In 
questa attività di speculazione econo¬ 
mica, riciclaggio e reimpiego di pro¬ 
venti derivanti da attività illecita emer¬ 
gono collusioni con esponenti delle 
forze dell'ordine, mondo dell'informa¬ 
zione e legami con ambienti della ma¬ 
gistratura». Cantone, quindi, è il pm ti¬ 
tolare (assieme al collega Aldo Polica- 
stro) del fascicolo che riguarda la com¬ 
pagnia d'assicurazione di Varriale 
quando il 2 febbraio scorso diventa 
bersaglio dei sedicenti «giovani magi¬ 
strati combattenti per la Costituzione» 
il cui «anonimo» costituirà l'oggetto di 
un procedimento della procura della 
Repubblica di Roma, competente per 
territorio ad indagare sui magistrati na¬ 
poletani. Le conclusioni dei pm roma¬ 
ni ratificate dal gip Adele Rando? Nes¬ 
sun dubbio «in ordine alla falsità delle 
circostanze che l'anonimo evidenzia 
per denigrare la figura professionale del 
dottor Cantone, definito «un oscuro 
sostituto procuratore il quale avvalen¬ 
dosi del proprio ruolo ne fa uso e abu¬ 
so, assicurandosi innanzitutto torna¬ 
conti professionali». Affermazioni 
«anonime» condite da cifre false sulle 
dichiarazioni dei redditi del magistrato 
napoletano; da notizie false sulle pen¬ 
sioni (1 «magisfrati combattenti» ne 
contavano tre e invece è una sola) della 
madre; da informazioni sulla falsa (In¬ 
vece risultata vera) invalidità civile del¬ 
la moglie; da indiscrezioni sugli incari¬ 
chi professionali, anch'essi falsi, rice¬ 
vuti dal fratello grazie ai buoni uffici 
del magistrato; da illazioni su scambi 
di favori con altri giudici napoletani. 
Insomma: un sapiente minestrone di 
accuse messo assieme da Varriale con 
l'aiuto dei detective Del Ninno e Russo 
e del funzionario Iva, Tozzi (già indaga¬ 
lo a Napoli per associazione a delin¬ 
quere e truffa aggravata) che usava le 
«password» dei colleghi d'ufficio per 
infrodursi nel sistema informatico del 
ministero delle Finanze («abusando dei 
suoi poteri e violando i doveri inerenti 
la funzione svolta») e ottenere così no¬ 
tìzie sul conto del pm Cantone e dei 
suoi parenti «relativamente ad imposte 
dirette ed atti di registro, conservatorie 
e catasto». In cambio di cosa? Gli inve¬ 
stigatori hanno trovato bollette telefo¬ 
niche pagate da Del Ninno per conto 
del dipendente del ministero del Teso¬ 
ro. Ma le indagini sono ancora in cor- 
so:«Non essendo esaurite - scrive il gip 
- le attività d'indagine ed essendo plau¬ 
sibile ipotizzare che gli indagati abbia¬ 
no fruito di accessi ad informazioni ri¬ 
servale anche in altre occasioni». 
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rUnità 


♦ Le candiàite diesse passano da 17 a 28 
Ppi, corre Castagnetii e scoppia il caso De Mita 
L'Asinelio schiera Gina Lollobrigida 

Europee, pronte le liste 
Più donne con la Quercia 

Nei Ds Vattimo, Carraro e Clara Sereni 



I CANDIDATI 


Voto unanime della Direzione 
Giorgio Napolitano capolista al Sud 


VLADIMIRO FRULLETTI 

ROMA Ora è ufficiale: sarà Giorgio 
Napolifano a guidare le lisfe europee 
Ds nel collegio del Sud. Ieri davanti 
alla direzione l'ex ministro dell'In- 
terno ha sciolto ogni riserva. Anche 
perchè erano venuti meno i motivi 
delle sue perplessità, vale a dire le 
candidature di sindaci di città sopra 
i lOOmila abitanti come Salerno e 
Reggio Calabria. La loro presenza, a 
giudizio di Napolitano, avrebbe vio¬ 
lato la regola dell'incompatibilità 
che i Ds si erano dati. Non a caso 
Napolitano proprio di fronte alla di¬ 
rezione dei Ds ha sottolineato come 
a Strasburgo servirà un parlamento 
composto da eletti a tempo pieno, 
che sappia rappresentare l'Europa 
«capace di parlare una voce sola, ca¬ 
pace di esprimere una propria inizia¬ 
tiva politico-diplomatica, una pro¬ 
pria politica di solidarietà e di coo¬ 
perazione ed anche una propria pre¬ 
senza militare». 

Sciolto il nodo Napolitano i Ds 
hanno ufficializzato anche gli altri 
capilista. 11 segretario Walter Veltro¬ 
ni al centro, come i big di tutti gli al¬ 
tri partiti, Elena Paciotti nel nord- 
est, Bruno Trentin nel nord-ovest, e 
il neo-segretario della Quercia sici¬ 
liana Claudio Fava nelle isole. A cui 
poi vanno aggiunti il filosofo Gianni 
Vatfimo, e i due europarlamentari 
uscenti Fiorella Ghilardotti e Rober¬ 
to Speciale nel nord-ovest. Renzo 
Imbeni, Altiero Grandi, Demetrio 
Volcic e l'imprenditore Massimo 
Carraro, che proviene dalla sinistra 
de, nel nord-est. 11 campione Danie¬ 
le Masala, la scrittrice Clara Sereni, 


Pasqualina Napoletano, Giorgio Ruf- 
folo e il vicepresidente della Toscana 
Guido Sacconi al centro. 11 presiden¬ 
te della giunta sarda, Federico Pa¬ 
lomba e il sindaco di Vittoria Fran¬ 
cesco Aiello nelle isole. Nel sud ci sa¬ 
rà il sindaco di Lamezia Terme Doris 
Lo Moro e il filosofo Biagio De Gio¬ 
vanni. 

«Non so se riusciremo ad eleggerli 
tutti - ha detto Pietro Polena al ter¬ 
mine della Direzione - ma so che so¬ 
no 87 candidati che potrebbero fare 
tutti il parlamentare europeo». Pole¬ 
na ha poi sottolineato che nelle liste 
sono rappresentare tutte le diverse 
aree del partito e che il numero delle 
donne sale dalle 17 di 5 anni fa a 28, 
il 32% del totale. 

Il Ppi invece sembra non trovare 
pace. Risolto il caso Castagnetti, ieri 
si è aperta la querelle De Mita. Così 
se gli ex colleghi del Cdu si trovano 
a litigare per lo scudocrociato con la 
«nuova De» di Flaminio Piccoli, Ma¬ 
rini è costretto a alzare la voce per 
placare le ira degli amici del deputa¬ 
to irpino. 

«Al sud abbiamo una lista debole» 
si sono lamentati, facendo infuriare 
Gerardo Bianco, presidente del parti¬ 
to e capolista al sud. Così la direzio¬ 
ne ha votato all'unanimità Bianco 
capolista, ma dando mandato a Ma¬ 
rini di verificare la possibilità di in¬ 
serire anche De Mita e Peppino Gar- 
gani. 

Meno problemi per le altre circo- 
scrizioni. Nel nord-ovest, dopo il ri¬ 
fiuto di Mino Martinazzoli, si pre¬ 
senterà il direttore del Popolo Guido 
Bodrato. Pierluigi Castagnetti, ri¬ 
composte le polemiche, sarà capoli¬ 
sta nel nord-est, il segretario Marini 


al centro, e Salvatore Ladu, respon¬ 
sabile organizzativo, capeggerà la li¬ 
sta nelle isole. In più il Ppi potrà 
schierare anche Giorgione China- 
glia, Silvia Costa, Giacomo Rosini, 
presidente nazionale Federcaccia. 

Nomi di spicco anche in casa del 
neonato Asinelio. Nel sud sotto il 
nome di Antonio Di Pietro, ci saran¬ 
no Gina Lollobrigida e Pietro Men- 
nea. Al nord-est l'ex ministro dei La¬ 
vori pubblici. Paolo Costa, Antonio 
La Forgia, Di Pietro e il sindaco di 
Belluno Maurizio Fistarol. Il sindaco 
di Venezia Mas¬ 
simo Cacciati sa¬ 
rà il capolista 
nel nord-ovest. 
Lo scrittore ma- 
ghrehino, Tahar 
Ben Jelloun, sarà 
candidato sia al 
nord-ovest che 
al centro, dove 
seguirà il capoli¬ 
sta Francesco 
Rutelli. In corsa 
anche il sovrin¬ 
tendente degli Uffizi di Firenze An¬ 
tonio Paolucci e Alessandra Paradisi, 
già portavoce dell'Italia dei Valori. 

I Verdi invece dopo il gran rifiuto 
dello scrittore Aldo Busi (ha già fatto 
sapere che voterà Iva Zanicchi can¬ 
didata di Forza Italia), potranno 
contare sulla sorella del giudice Fal¬ 
cone, Maria, e sul batterista-cantan¬ 
te della Pfm Franz Di Cioccio. 

I socialisti invece si presenteranno 
divisi. Però Boselli può consolarsi 
con il nome di Bobo Craxi. 

Lite in corso anche per la falce e il 
marfello. Rifondazione comunista 
ha presentato ricorso contro il sim¬ 


bolo dei Comunisti italiani. Due fal¬ 
ci martello così simili sulla scheda 
elettorale, questa l'osservazione del 
Prc, confonderebbero gli elettori. 
«Questi atteggiamenti di intolleran¬ 
za - è l'amaro commento del coordi¬ 
natore dei Comunisti italiani Marco 
Rizzo - fanno male alla sinistra e 
squalificano coloro che li meftono 
in atto». Ma Graziella Mascia, coor¬ 
dinatrice della segreteria del Prc, 
non demorde e definisce «inaccetfa- 
bile» la presenza nelle liste europee 
della falce e marfello dei cossuftiani. 
«Competition is competition» direb¬ 
be Prodi. La sfessa competizione che 
Fini insieme a Segni sta facendo a 
Berlusconi. Ma il leader di Forza Ita¬ 
lia non si preoccupa e spiega che la 
sfida di An è «legittima», ma che gli 
azzurri vinceranno il duello dei voti. 
Duello che a titolo personale si con¬ 
centrerà anche nel nord-Ovest dove 
si candideranno tutti e tre i leader 
del Polo: Silvio Berlusconi, Gian¬ 
franco Fini e Pierferdinando Casini. 
Gli azzurri però dovranno fare a me¬ 
no del sindaco di Milano, Gabriele 
Albertini. In compenso Berlusconi 
sarà seguito probabilmente da Om¬ 
bretta Colli e Iva Zanicchi. Forza Ita¬ 
lia schiererà anche quasi certamente 
Marcello DelTUtri al sud e Chiara 
Moroni, figlia del deputato socialista 
sucidatosi dopo essere stato coinvol¬ 
to in tangentopoli. Il leader di An 
avrà invece come numero due o Ma¬ 
rio Segni 0 Diego Masi. Quanto al 
Ccd, dopo Casini, ci sarà Bruno Ta- 
bacci, ex presidente della Regione 
Lombardia. Per Tabacci si tratta del 
ritorno ufficiale alla politica dopo i 
guai giudiziari risolti con l'assoluzio¬ 
ne piena. 


ROMA VotounanimeaBotteghe 
Oscure. Queste le teste di lista ap¬ 
provate dalla direzione Ds (do¬ 
mani pubblicheremo le liste 
complete). 

Nord/Ovest (Piemonte, Valle 
D'Aosta, Liguria, Lombardia): 
Bmno Trentin, Gianni Vattimo, 
filosofo; Fiorella Ghilardotti, 
uscente; Roberto Speciale, 
uscente; Giovanni Sandri, segre¬ 
tario Ds Valle D'Aosta. 

Nord/Est (Veneto, Emilia Ro¬ 
magna, Friuli Venezia Giulia, 
Trentino Alto Adige): Paciotti 
Elena: Renzo Imbeni, uscente; 
Massimo Carraro, imprenditore; 
Alfiero Grandi, resp. Lavoro Ds; 
Roberto Soffritti, sindaco di Fer¬ 
rara; Demetrio Volcic, senatore. 


Centro (Lazio, Toscana, Um¬ 
bria, Marche): Walter Veltroni; 
Giorgio Ruffolo, uscente; Pa¬ 
squalina Napoletano, uscente; 
Guido Sacconi, vice pres. Consi¬ 
glio reg. Toscana; Luciano Petti¬ 
nar!, uscente; Francesco Balda- 
relli, uscente; Gustavo Visentini, 
economista. 

Sud (Campania, Abmzzo, Mo¬ 
lise, Basilicata, Puglia, Calabria): 
Giorgio Napolitano; Biagio De 
Giovanni, uscente; Doris Lo Mo¬ 
ro, sindaco di Lamezia Terme; 
Corrado Augias, uscente; Enzo 
Lavarra, segr. Ds Puglia. 

Isole (Sicilia, Sardegna): Clau¬ 
dio Fava, segr. Ds Sicilia; Federico 
Palomba, presidente giunta re¬ 
gionale Sardegna. 


Giorgio 
Napolitano 
candidato Ds 
alle Europee 
per il sud 

Walter Vitali 
e Carlo Leoni 
in segreteria 

ROMA La direzione dei Ds ha 
approvato ieri l'ingresso nel¬ 
la segreteria di Walter Vitali, 
sindaco di Bologna, di Barba¬ 
ra Pollastrini e di Carlo Leoni 
responsabile giustizia dei Ds. 
Quest'ultimo faceva parte 
del comitato direttivo. Con 
questi due nuovi ingressi la 
segreteria sale a 14 membri se 
si escludono i membri di di¬ 
ritto, Cesare Salvi e Fabio 
Mussi e i componenti del Go¬ 
verno (gli 8 ministri e i 3 sot¬ 
tosegretari alla Presidenza 
del Consiglio). 

In un primo momento 
l'ingresso di Vitali era previ¬ 
sto per sostituire, dopo il 13 
giugno, Leonardo Domeni¬ 
ci, che è candidato a sindaco 
di Firenze. La direzione ha 
deciso di consentire l'ingres¬ 
so di Vitali subito. 

In segreteria entra anche 
Barbara Pollastrini al posto 
di Francesca Izzo mantenen¬ 
do l'incarico di responsabile 
donne. 

«L'idea politica che mi ha 
spinto ad accettare -ha detto 
Vitali a Botteghe Oscure- è 
quella di rimettere in moto il 
partito dei sindaci. Un moto¬ 
re che attualmente è fermo». 
Il patrimonio dei sindaci del¬ 
l'Ulivo, che i Ds hanno con¬ 
tribuito in maniera determi¬ 
nante a costruire, non va dis¬ 
sipato. «Non sarebbe giusto - 
spiega il sindaco di Bologna- 
che una esperienza che ha 
dato cosi tanto all'intero 
schieramento dell'Ulivo, fi¬ 
nisse con andare a vantaggio 
solo dei Democratici. Per 
questo ho accettato: intendo 
essere la scintilla che riavvia 
questo motore». Dal punto 
di vista procedurale Veltroni 
dovrà proporre il nome di Vi¬ 
tali alla direzione e, in caso, 
approvarne la nomina. 


■ FALCE 
E MARTELLO 
Lite 

per il simbolo 
trai 

cossuttiani 
e Rifondazione 
Comnnista 


Giudice unico, penaiisti in sdopero 

Gli avvocati protestano: «Si rischia la paralisi dei processi» 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Cinque giorni di sciopero, 
per protestare contro «il gravissi¬ 
mo ritardo di quelle riforme da 
tutti giudicate come il necessario 
hilanciamento dell'entrata in vi¬ 
gore del giudice monocratico». 
L'Unione delle camere penali 
scende in campo contro il giudice 
unico. O meglio: ritiene che l'en¬ 
trata in vigore delle nuove norme 
possa non solo provocare una vera 
e propria paralisi dei processi, ma 
soprattutto creare una condizione 
nella quale i diritti della difesa sa¬ 
ranno «compressi». Insomma, 
per i penalisti, per prima cosa ci 
vogliono le riforme. Poi si potrà 
parlare di giudice unico. Invece, 
sta avvenendo il contrario: prima 
il giudice unico e poi le riforme. 
Quando (e se) il Parlamento sarà 
in grado di vararle. Così per il 14, 
21, 28 maggio e il 4 e 10 giugno i 


penalisti hanno proclamato l'a¬ 
stensione dalle udienze e da ogni 
attività giudiziaria. 

Una protesta che i rappresen¬ 
tanti degli avvocati penalisti han¬ 
no spiegato in un documento di 
sei pagine, che ieri è stato presen¬ 
tato ai parlamentari della com¬ 
missione giustizia della Camera. 
«La discussione è stata molto arti¬ 
colata - ha spiegato il presidente 
dell'Unione camere penali, Giu¬ 
seppe Frigo - e abbiamo verificato 
una grande attenzione da parte di 
tutti i commissari. In particolare, è 
stata apprezzata l'iniziativa di or¬ 
ganizzare conferenze nelle gior¬ 
nate di astensione». 

Ma quali sono le riforme che, se¬ 
condo! penalisti, sarebbero neces¬ 
sarie per scongiurare il pericolo 
che l'inizio del «giudice unico» 
stravolga il processo penale? Anzi¬ 
tutto la riforma del «rito pretori¬ 
le». Infatti - sostengono i penalisti 
- la scelta politica privilegia l'effi- 


■ AVVOCATI 
CRITICI 

Cinque giorni 
di astensione 
dal lavoro 
«Prima 
servono 
le riforme» 


cienza a scapito 
della giustizia. 

Quantità, piut¬ 
tosto che quali¬ 
tà: «la disanima 
del numero dei 
reati che dal 2 
giugno 1999 sa¬ 
ranno attribuiti 
alla cognizione 
del tribunale in 
composizione 
monocratica - è 
scritto nel docu¬ 
mento dell'Ucp - costituisce fonte 
di preoccupazione non solo tra gli 
addetti ai lavori, ma anche tra tutti 
coloro che sono in questi mesi di¬ 
venuti consapevoli del maggior ri¬ 
schio di errori giudiziari che può 
derivare dalla decisione di un sin¬ 
golo magistrato, abilitato ad irro¬ 
gare pene di rilevantissima enti¬ 
tà». 

Gli avvocati hanno anche mes¬ 
so in rilievo un'altra difficoltà per 


chi esercita il diritto di difesa: la 
carenza del contraddittorio. 
«L'entrata in funzione del tribu¬ 
nale monocratico - sostengono - 
non potrà che aggravare, nella 
perdurante assenza di interventi 
legislativi diretti alla necessaria e 
sempre più ineludibile separazio¬ 
ne delle carriere, una situazione 
già al limite della tollerabilità. 
Non solo: l'avvio del «giudice 
unico», a giudizio dei rappresen¬ 
tanti delle camere penali, dovreb¬ 
be essere subordinato anche alla 
riforma sulle «indagini difensi¬ 
ve». Attualmente c'è un testo in 
discussione alla Camera che, tra 
l'altro, prevede che «fin dal mo¬ 
mento dell'incarico professionale 
il difensore ha facoltà di svolgere 
investigazioni per ricercare e indi¬ 
viduare elementi di prova a favore 
del proprio assistito». Un'attività 
per la quale i legali potranno avva¬ 
lersi anche di investigatori privati. 
Ma la legge ancora non c'è. Come 


non c'è ancora una decisione sulle 
norme per modificare la «difesa 
d'ufficio» o per coneggere la legge 
che regola il «patrocinio per i non 
abbienti». 

Nel documento presentato in 
Parlamento, dopo aver posto l'ac¬ 
cento sulla necessità di un'ampia 
depenalizzazione, gli avvocati 
hanno usato accenti particolar¬ 
mente duri per criticare l'ipotesi di 
attribuire competenze penali ai 
giudici di pace. «Non si considera - 
è scritto - o non si vuole considera¬ 
re che laddove si è prevista una 
sanzione penale occone prevede¬ 
re un processo penale e che laddo¬ 
ve sia previsto un processo penale 
occorre assicurare regole che ren¬ 
dono tale processo idoneo a ga¬ 
rantire giustizia. Inventare un 
"finto” giudice o un giudice di se¬ 
rie B e studiare il modo di realizza¬ 
re un finto processo, come tale ne¬ 
cessariamente destinato a non as¬ 
sicurare giustizia, vuol dire elude¬ 



re il problema che si è sopra deli¬ 
neato». 

Insomma, chiedono i penalisti, 
prima le riforme poi il giudice uni¬ 
co. Quindi: rinviare. Giusto? Non 
proprio, a giudizio di Paola Beisi¬ 
to, componente dell'esecutivo 
nazionale di Magistratura demo¬ 
cratica: «I problemi ci sono e sono 
tanti. Ma è necessario che il 2 giu¬ 
gno la stmttura si muova. Quelle 
motivazioni che sono oggi pre¬ 
senti al ministero non possono ri¬ 
schiare di non trovare risposte. 
Certo, sarà complicatissimo. Ma è 
necessario mettersi in marcia. Do¬ 


vremo cominciare a riorganizzar¬ 
ci, a redistribuirci tra le Procure, 
anche a risolvere dei semplici pro¬ 
blemi logistici, come quello degli 
uffici e delle aule. Dovremo co¬ 
minciare a prevedere le specializ¬ 
zazioni al nostro interno, come 
prevede lo spirito della riforma. 
Ripeto, l'importante è mettersi in 
moto. Epoi, diciamo la verità, non 
si può andare avanti in questo mo¬ 
do, con così tanta incertezza. In at¬ 
tesa di cambiamenti che poi sono 
sempre rimandati a data da desti¬ 
narsi. No, non si può andare avan¬ 
ti così». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL RISCHIO 
QUIRINALE 

bipolarismo ma anche dalla sua crisi 
nelle forme attuali. 

L'elezione del presidente, nel pas¬ 
sato, si confrontava solo per alcune 
ore con l'obbligo di far coincidere la 
maggioranza presidenziale con quel¬ 
la di governo. Dopo poche votazioni 
il gioco diventava a tutto campo con 
la De a fare da dominus, e tavolta da 
vittima, della situazione. Fra quindi¬ 
ci giorni, invece, bisognerà procede¬ 
re all'elezione di un presidente a par¬ 
tire dal fatto che , almeno sulla car¬ 
ta, in parlamento ci sono, oltre a Ri¬ 
fondazione e alla Lega, due blocchi 
contrapposti, ciascuno dei quali spe¬ 


ra di non sfasciarsi al termine della 
battaglia. 

Questa è la situazione, ovvero era 
la situazione. Nel frattempo sono 
cresciute nuove esigenze e si sono 
accavallati i problemi. L'esigenza 
fondamentale riguarda il fatto che il 
paese è in guerra. Tutte le forze più 
responsabili avvertono che l'opinio¬ 
ne pubblica non capirebbe una lun¬ 
ga e confusa battaglia parlamentare 
nel momento in cui le ansie dei cit¬ 
tadini sono rivolte ai notiziari dai 
Balcani. Bisogna, pertanto, fare pre¬ 
sto e fare bene. 

I problemi che, invece, si sono ac¬ 
cavallati riguardano la crisi dei due 
blocchi, quindi la crisi del bipolari¬ 
smo e la difficile gestione del dopo 
referendum. I protagonisti di questa 
fase politica, leader dei blocchi e lea¬ 
der dei partiti, sono chiamati ad una 


prova particolarmente importante 
di serietà e di chiarezza. Silvio Berlu¬ 
sconi con la avventata dichiarazione 
di ieri è stato effettivamente chiaro 
ma non ha dato prova di grande av¬ 
vedutezza. L'avversione alla rielezio¬ 
ne di Oscar Luigi Scalfaro è una posi¬ 
zione legittima, anche se discutibile, 
ma non andava caricata con toni 
obiettivamente minacciosi come ha 
fatto il leader di Forza Italia. Potrà 
anche essere sembrata eccessiva la 
reazione dei presidenti di Camera e 
Senato, ma rientrava nel loro obbli¬ 
go richiamare l'attenzione sulla ne¬ 
cessità che il prossimo confronto 
parlamentare possa svolgersi con to¬ 
ni seri senza enfasi barricadiere. 

Ma si possono cominciare a preve¬ 
dere gli scenari possibili della batta¬ 
glia presidenziale? La posizione dei 
Ds ha alcuni punti fermi. Il principa¬ 


le partito di governo vuole un presi¬ 
dente che awii le riforme istituzio¬ 
nali e vuole confrontarsi con l'oppo¬ 
sizione. I termini del confronto, se¬ 
condo i Ds, vanno stabiliti a partire 
dalla indicazione da parte della mag¬ 
gioranza di un candidato unico. La 
tesi suggestiva per cui la maggioran¬ 
za dovrebbe offrire una rosa di nomi 
all'opposizione non ha alcuna possi¬ 
bilità di realizzarsi per la banale ra¬ 
gione che questa procedura affide¬ 
rebbe all'opposizione un vero potere 
di veto. 

Il partito popolare si trova invece, 
dopo il fallimento del quorum al re¬ 
ferendum, nella fortunata condizio¬ 
ne di poter avanzare con maggiori 
possibilità di successo una propria 
candidatura per il vertice dello Stato. 
E' una fortunata condizione che si 
complica quando si scende nel con¬ 


creto visto che tutti i possibili candi¬ 
dati (da Mancino, a Marini, alla ler- 
volino, fino alla riconferma di Scal¬ 
faro) lasciano immaginare scenari 
politici assai diversi. Non è chiaro, 
invece, fino a questo momento, 
quello che decideranno di fare i par¬ 
lamentari che seguono Romano Pro¬ 
di. Da questa parte politica sono ve¬ 
nuti negli ultimi mesi sia segnali di 
disponibilità verso il Polo sia proget¬ 
ti che sembravano far prevalere la 
volontà di contrastare candidature 
che potessero avvicinare l'attuale 
maggiranza di governo con ambien¬ 
ti dell'opposizione. 

Il centro-destra sembra unito solo 
daU'awersione alla rielezione di 
Scalfaro mentre si consolida la sen¬ 
sazione che gli ambienti più vicini a 
Silvio Berlusconi siano disponibili a 
sostenere un candidato moderato 


che sia espressione dei popolari. Al¬ 
tri settori della destra - An ma anche 
esponenti di Forza Italia - sembrano 
meno ostili verso Carlo Azelio Ciam- 
pi. 

Il balletto dei nomi può diventare 
in questi quindici giorni che ci sepa¬ 
rano dalla convocazione delle Ca¬ 
mere assai frenetico e ogni previsio¬ 
ne potrà, con tutta evidenza, rivelar¬ 
si fallace soprattutto se dopo le pri¬ 
me votazioni salterà ogni disciplina 
di schieramento e tutti i gruppi par¬ 
lamentari andranno, come è accadu¬ 
to nel passato, a cercare il proprio 
candidato in vista di futuri scenari di 
governo. Questo possibile esito avrà 
vincitori e vinti, ma il vero sconfitto 
alla fine sarà il bipolarismo. 

C'è una strada diversa, anche se 
più difficile da percorrere, ed è pro¬ 
prio quella che può portare il centro 


sinistra, e tutte le forze che hanno 
sostenuto il governo dell'Ulivo, a 
cercare un candidato che possa an¬ 
che avere il consenso o comunque la 
non ostilità delle forze fondamentali 
del centro- destra. Se le singole forze 
che sorreggono il governo attuale, o 
che hanno sorretto quello di Roma¬ 
no Prodi, dovessero scegliere di dar 
vita a proprie autonome strategie, al 
termine della vicenda presidenziale 
saremmo di fronte ad una situazione 
difficilmente governabile, senza vin¬ 
citori ma con molti vinti. 

L'altra strada invece può portare a 
una soluzione rapida - come è nel¬ 
l'interesse del paese -, può facilitare 
il dialogo con l'opposizione e rinvia¬ 
re lo scontro politico nell'ex Ulivo 
evitando che diventi una resa dei 
conti. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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ROSS TORNA 
CON RACHEL 
MA LEI 
LOLREGA 

MARIA NOVELLA OPRO 


D unque finalmente sap¬ 
piamo. Tra Rachel e la 
sua nuova ragazza pela¬ 
ta, Ross ha riscelto Rachel. Da¬ 
vanti al bivio di quelle due porte 
rimaste chiuse alla fine della se¬ 
rie precedente di «Friends», il po¬ 
veretto ha preferito ritornare al¬ 
l'antico. Ma, entrato nella stan¬ 
za, ci ha trovato le due ragazze 
riunite. Cosicché ha dovuto af¬ 
frontare una difficile spiegazio¬ 
ne e quando alla fine (alle cinque 
del mattino) pensava di poter 
tornare fra le braccia del suo 
amore, è stato messo di fronte a 
uno scritto autografo di 18pagi¬ 
ne, una sorta di trattato di pace 
da sottoscrìvere. Dopo aver ac¬ 
cettato per quieto vivere e per il 
sonno, ha scoperto di aver firma¬ 
to un contratto capestro e, prima 
della fine della prima puntata, 
ha già rotto di nuovo con Rachel. 
Questa, più o meno, la trama 
sfruttata per l'avvio della nuova 


serie di «Friends». Ma natural¬ 
mente tutto il divertimento sta 
nelle battute, nelle facce e nelle 
situazioni impreviste che fanno 
lagioiadeifans:3.154.000, che 
hanno affollato l'etere di Raitre 
nell'orario più combattuto (ore 
20,30) del palinsesto. Bazzecco- 
le, direbbe Totò. E infatti le parti 
più impegnative della program¬ 
mazione si trovano altrove. Per 
esempio alla «Ruota della fortu¬ 
na», dove ieri l'incredibile Mike 
ha chiesto la fine dell'embargo 
per Cuba. E ha fatto benissimo. 
Chissà che, dove non arriva il 
consesso intemazionale delle 
nazioni, non possa arrivare il 
suo alto ministero quizzesco. 
Svolto con tanto mestiere che 
neppure il Padre Eterno troverà 
niente da ridire sulla installazio¬ 
ne in Paradiso, più tardi possibi¬ 
le, per carità, di una grande, nu¬ 
volosa Ruota della fortuna. 
Completa di sponsor. 


SCELTI PER VOI 


ai5ia:3i 


* 'IP 


C'era una volta Sergio 

D ieci anni dalla morte di Sergio Leone e la tv se ne 
accorge. Su Raitre, alle20.30, passa il mitico 
Per qualche dollaro in più, uno dei pezzi forti 
della sua creatura, ossia lo spaghetti-we¬ 
stern. Mentre Telepiù, per chi ce l’ha, propo¬ 
ne una serata articolata con due film [C’era 
una voita ii West e Giù ia testa] introdotti dal 
commento di Tatti Sanguineti. 


QUANDO 
IL SOLE 

VA IN AMERICA 

■ Bizzarro esperi¬ 
mento di Tmc: un pro¬ 
gramma che dura tut¬ 
ta ia notte, fino alie 
sette dei mattino, 
ogni venerdì e sabato 
per diciotto puntate. 
Lo conduce Anna Pet- 
tineiii adattandoio ai- 
le esigenze degli orari 
che mutano gii umori 
e anche il pubblico: il 
varietà con musica e 
cabaret diventa talk 
show sui sentimenti 
in cui gli spettatori 
con una psicoioga del 
tema della puntata. 
Inoltre notizie no-stop 
da tutto il mondo. 


■ RAIUNO 23.00 

TARATATÀ 


■ Ivano Fossati apre 
questa puntata di Ta- 
ratatà con due brani 
molto belli. La pianta 
del tè e La vita segre¬ 
ta. Quindi passa il mi¬ 
crofono a Ivan Lins, 
importante esponente 
del post tropicalismo, 
che canterà da solo e 
anche in duo con l'ar¬ 
tista genovese. Ma i 
viaggi e gli spaesa- 
menti continuano con 
l'arrivo in scena dei 
piemontesi Yo Yo 
Mundi e dei corsi Mu- 
vrini che hanno duet- 
tato con Sting per 
Terre d'oru. 


TAPPETO 

VOLANTE 


■ Luciano Rispoli de¬ 
dica una puntata a 
Padre Pio. Ospiti in 
studio: Palombo del 
«Tempo»eGarzonio 
del «Corriere della Se¬ 
ra» che presenterà il 
libro II caso di Padre 
Pio. Tra gli altri ospiti: 
Monsignor Luigi Acco¬ 
gli, fondatore del Co¬ 
mitato per la Beatifi¬ 
cazione di Padre Pio; 
il musicista Carlo Ru- 
stichelli e l'industria¬ 
le Primo Capponcelli. 
Collegamenti telefoni¬ 
ci con Giulio Andreot- 
ti, Elisabetta Gardini 
e Alessandro Greco. 


■ Ricostruzione fe¬ 
dele dell'omicidio che 
più ha segnato la co¬ 
scienza americana, 
quello del presidente 
Kennedy. Stone riuni¬ 
sce un cast a dir poco 
magnifico e imprime 
un'energia potentissi¬ 
ma alla vicenda. Hol¬ 
lywood, però, gli darà 
solo due Oscar tecni¬ 
ci come premio di 
consolazione. 


Regia di Oliver Stone, 
con Kevin Cestner, Do¬ 
nald Sutherland, Sissy 
Spacek.Usa |1991).200 
minuti. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


www.mediasetonUne.com 


rtAlUMO 


6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMAniNA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO. 

10.00 MA GUARDA UN 
PO’ ‘STI AMERICANI. Fiim 
commedia (USA, 1985). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI QUARK. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS - VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attuaiità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 SPECIALE IL FATTO. 

Attualità. “Beigrado: crona¬ 
ca di una città”. 

20.50 SUPERQUARK. 

Rubrica. “Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia”. 

22.55 TG 1. 

23.00 TARATATÀ. Musicale. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
AH’interno: Amor-Roma. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.35 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

2.00 SENSO. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1954). 

3.55 IL FAUNO DI MARMO. 
Sceneggiato. 

4.50 LA MAGIA COS’È? 

5.30 TG 1 - NOTTE. 


W RAJDUE 

6.00 ANGELI SENZA LE ALI. 

6.15 NATURA MATER. 

6.30 PERIFERIE. (Replica). 

6.40 NATURA MATER. 

6.50 SETTE MENO SEHE. 
Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINE!. Telefilm. 
20.00 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. 

“Speciale Padre Pio”. 

20.30 TG 2-20,30. 

20.50 I FATTI VOSTRI - 
SPECIALE PADRE PIO. 
Conducono da Roma 
Massimo Giietti, da 
Pietrelcina Fabrizio Frizzi e 
Giancarlo Magalli. 

23.00 TG 2 - DOSSIER. 
23.45TG 2-NOTTE. 

0.05 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 
0.30 GOLF. 56° Open d’Italia. 
0.35 LA DONNA DI BENJA¬ 
MIN. Film drammatico 
2.05 PERIFERIE. Attualità. 

2.15 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NEHU- 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


RATTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.10 RAI SPORT. 
All'interno: Torino: Golf. 56” 
Open d’Italia. 

11.10 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - MEDITERRA¬ 
NEO. Attualità. 

13.00 MILLE & UNA ITALIA. 

13.15 T 3 - TELESOGNI. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 

Contenitore per ragazzi. 

15.50 AUTOMOBILISMO. 

Speciale Gran Premio di 
San Marino. 

16.00 GOLF. 56° Open d’Italia. 

—CICLISMO. 

Giro delie Regioni. 

16.45 T 3 NEAPOLIS. 
17.00 GEO & GEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. Videoframmenti. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 
“Lezioni di ballo”. 

20.30 PER QUALCHE DOL¬ 
LARO IN PIÙ. Film western 
(Italia/Spagna/Germania, 
1965). Con Clint Eastwood, 
Lee Van Cleef. 

22.50 T 3. 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.15 EURO; ITALIA MAA¬ 
STRICHT. Attualità. 

0.30 T 3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 
1.35 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All’interno: Golf. 
Open d’Italia. 

2.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All’interno: JFK- Un caso 
ancora aperto. Film dram¬ 
matico (USA, 1991). 


6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

7.25 SEI FORTE PAPÀ. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 A NOI PIACE FRED¬ 
DO. Film commedia (Italia, 
1960, b/n). Con Ugo 
Tognazzi, Pappino De Filippo. 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 SOTTO IL CIELO 
DELL’AFRICA. Miniserie. 
“La fine di un pirata”. Con 
Carol Alt. 

22.45 STANNO TUTTI 
BENE. Film drammatico. 

Con Marcello Mastroianni, 
Leo Gullotta. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 MACISTE CONTRO LO 
SCEICCO. Film avventura. 
3.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO”. 
Rubrica (Replica). 

3.50 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.55 TG 4 - 

RASSEGNA STAMPA (R). 

4.15 CATTIVI PENSIERI. 

Film commedia. Con Ugo 
Tognazzi, Edwige Fenech. 


ij ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MAniNA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 A PROPOSITO DI 
OMICIDI. Film commedia. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 

14.00 I SIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3” TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 CONFRONTO FINA¬ 
LE. Film azione (Canada, 
1996). Con Lorenzo 
Lamas, Gary Busey. Regia 
di Sidney J. Furie 

Prima visione Tv. 

22.40 GROSSO GUAIO A 
CHINATOWN. Film avventu¬ 
ra (USA, 1986). 

0.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.25 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.55 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

3.25 COLPO DI FULMINE. 

Varietà (Replica). 

3.55 LA SPADA DELLA 
VENDETTA. Film avventura 
(Francia, 1961). 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5 - 
PRIMA PAGINA. 

8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. Rubrica. 
10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce 

Maurizio Costanzo (R). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 
Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Conduce Maria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti. 

23.05 TG 5 NOTIZIE 
SULLA GUERRA. Attualità. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo. 
1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


xmt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. Tf. 
8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IN VIAGGIO CON LA 
ZIA. Film commedia (USA, 
1972). Con Maggie Smith, 
Alee MeCowen. Regia di 
George Cukor. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.05 AMORI E BACI. Tf. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LA FIGLIA DELL’AM¬ 
BASCIATORE. Film comme¬ 
dia (USA, 1956). Con Olivia 
De Havilland, John 
Forsythe. Regia di Florman 
Krasna. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli con Samantha De 
Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 

Gioco. 

20.40 DUE ASSI NELLA 
MANICA. Film commedia 
(USA, 1966). Con Tony 
Curtis, Virna Lisi. Regia di 
Norman Panama. 

23.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.25 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.35 MONDOCALCIO. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Cristina Fantoni. 

0.35 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

1.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.30 QUANDO IL SOLE VA 
IN AMERICA. Musicale. 


TELE-i-bianco II TELE-i-nero 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051-Kl-Kl. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. 

15.20 COLORADIO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO ROSSO. 
19.00 PUZZLE. Musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. 

20.00 LA RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Tf. 

20.40 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 ROLLER TIME. 

23.30 FERRARI 
CHALLENGE. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEQUE. 

Musicale. 


11.45 HARRIET, LA SPIA. 
Film commedia. 

13.25 BLÙ CASA: SPECIA¬ 
LE SALONE DEL MOBILE. 

Rubrica. 

14.25 MUSIC GRAFFITI. 

Film musicale (USA, 1996). 

16.10 KINGFISH. Film 
biografico (USA. 

17.50 INNAMORATI CRO¬ 
NICI. Film commedia. 
19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. 

21.00 CONTACT. Film fan¬ 
tastico (USA, 1997). 

23.25 IL TESTIMONE 
DELLO SPOSO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1997). 

1.05 TEMPO DI RISCAT¬ 
TO. Film drammatico. 

2.45 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

4.25 SEDUZIONE MORTA¬ 
LE. Film thriller. 


12.00 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film drammatico 

13.50 A GILLIAN, PER IL 
SUO COMPLEANNO. Film 
drammatico (USA, 1996). 

15.20 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA. Film commedia 
(Italia, 1997). 

17.00 IL FILO DEL 
RASOIO. Film drammatico. 

19.10 L’ALLENATRICE. 
Film commedia. 

20.45 CERA UNA VOLTA 
IL WEST. Film western. 

23.40 GIÙ LA TESTA. Film 
western (Italia, 1971). 

2.15 FUGA DALLA CASA 
BIANCA. Film commedia 
(USA, 1997). 

3.55 LA SCALA A CHIOC¬ 
CIOLA. Film giallo (USA, 
1945, b/n). 

5.20 RUBY FIORE SEL¬ 
VAGGIO. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine dei giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cieio; 6.30 Itaiia, istruzioni 
per i'uso; 7.33 Questione di soidi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 
1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete. Musica ed 
informazione; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 
17.00 Come vanno gli affari; 18.00 Bit, 
viaggio nella multimedialità; —.— Mondo 
Motori; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Novecento, addio. 
Panorama italiano del secolo; 21.05 
L'udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica. Il 
sonetto attraverso i secoli; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Eros 


per tre. Originale radiofonico; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.18 Morning Hits; 10.35 
Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 
“Anna Oxa”; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Alcatraz; 15.05 Jefferson; 
17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti. Sfida 
a colpi di musica tra Roma e Milano; 

21.30 Suoni e ultrasuoni. ; 22.411 concer¬ 
ti di Radiodue: Taratatà. Da Bologna in 
contemporanea con Raiuno; 23.30 
Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.03 MattinoTre; 
9.45 Giornali in classe; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con... “Piero 
Farulli”; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcacci; 14.04 Lampi di primavera. Il 
pomeriggio di Radiotre; 14.05 Così lonta¬ 
no, così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo: la storia del ‘900 nei 
documenti sonori; 17.50 Sua maestà il 
libro; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L'occhio magico; 

20.30 Teatri sonori. In diretta dalla Sala B 
di Via Asiago in Roma; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio; 23.20 Storie alla radio; 24.00 Notte 
classica. 


Le previsioni del tempo 



SERENO 

POCO NUVOLOSO 

NUVOLOSO 

MOLTO NUVOLOSO 

1 

: 

PIOGGIA 

ROVESCI 

TEMPORALE 

o o o 

GRANDINE 

1 

NEVE 

NEBBIA 




12 18 MILANO IO 20 


IO 15BMONDOVI 10 13|CUNEO 


np np 


15 20 IMPERIA 


IO 24|PISA 


19 np BOLOGNA 13 17 


11 23IANCONA 


12 16 


PERUGIA 

11 

23 PESCARA 

13 

16 L’AQUILA 

7 

20 

Iroma 

13 

211 CAMPOBASSO 

11 

211 BARI 

13 


NAPOLI 

14 

24 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

14 

17 

1R. CALABRIA 

14 

19| PALERMO 

18 

231 MESSINA 

15 


CATANIA 

11 

19 CAGLIARI 

14 

25 ALGHERO 

IO 

17 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI ^|6|o^ 

IO 19| LONDRA 


1 ISlSTOCCOLMA 4 17 
7 19| BRUXELLES 719 


5 20 FRANCOFORTE 8 19 PARIGI 11 19 


8 18| MONACO 


8 19IZURIGO 


7 15 


Al Nord: sulle regioni occidentali molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni sparse. 

Al Centro e sulla Sardegna: nuvolosità variabile sull’iso¬ 
la e sulle regioni tirreniche. 

Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile con ampie 
schiarite. 


Su tutte le regioni generali condizioni di moderata va¬ 
riabilità con addensamenti temporaneamente intensi 
associati a locali precipitazioni. Dalla serata tendenza 
a graduale miglioramento sul settore nord-occidentale 
e lungo l’alto e medio versante tirrenico. 


L’Italia è sempre interessata da un flusso di correnti sud-occiden¬ 
tali provenienti dall’entroterra africano. 
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Venerdì 30 aprile 1999 



L'INTERVISTA 


L'emergenza 
dura dal '91 
ma non bisogna 
accettare 
che sia risolta 
solo con logica 
militare: 
serve la politica 



Il filosofo 
Savatore 
Veca 
alato 
il cielo 
di Belgrado 
illuminato 
dai colpi 
della 
contraerea 
jugoslava 
Ap 


«Né giusta né santa 
La guerra a Milosevic 
è giustificata» 


Salvatore Veca sul conflitto nei Balcani 
«E se l'azione non aiuta le vittime del male?» 


ROMA «Ciò che dovremmo chie¬ 
derci oggi non è se quella che si 
sta combattendo sia una guerra 
giusta, ma se siamo davvero sicu¬ 
ri che i mezzi di questa azione mi¬ 
litare non finiscano paradossal¬ 
mente per risucchiare le proprie 
finalità, forse fino a renderle irri¬ 
conoscibili. È questo l'interroga¬ 
tivo più inquietante, la domanda 
a cui dobbiamo saper dare una ri¬ 
sposta». 11 dubbio, l'inquietudi¬ 
ne, gli interrogativi che attendo¬ 
no ancora una risposta fanno da 
filo conduffore al nosfro collo¬ 
quio con Salvatore Veca, ordina¬ 
rio di Filosofia della politica al¬ 
l'Università di Milano e presi¬ 
dente della Fondazione Feltri¬ 
nelli. «Mi preoccupa ogni riferi¬ 
mento alla "guerra etica” - sotto- 
linea il professor Veca - perché in- 
frawedo il fenfativo di trovare 
una giustificazione di "valore", 
morale ad un evento che è co¬ 
munque negativo e che può tro¬ 
vare una sua ragione solo se si di¬ 
mostra che con un male minore 
si riesce a contrastare e sconfigge¬ 
re un male maggiore». 

Professor Veca, molto si è discus¬ 
so e polemizzato attorno al con¬ 
cetto di «guerra giusta». Qual è in 
proposito il suo pensiero? 
«Ritengo che sia fuorviante l'ag¬ 
gettivazione. Nel senso che alter- 
mine "giusta” andrebbe sostitui¬ 
to quello, più appropriato, di 
"giustificata". Quella che si sta 
combattendo non è una guerra 
giusta in sé, non è una guerra san¬ 
ta, una sorta di "jihad" dell'Occi¬ 
dente. L'espressione guerra giu¬ 
sta - la grande dottrina di origine 


europea tardomedioevale, ripor¬ 
tata dopo molto tempo al centro 
della discussione da Michael 
Walzer- ha a che vedere con la ri¬ 
sposta al seguente quesito: la 
guerra - che è in ogni caso un ma¬ 
le - può essere giustificata solo in 
quanto riduce un male superio¬ 
re. Perché se non soddisfa quesfa 
condizione - vale a dire essere un 
male minore che intende, e rie¬ 
sce, a mettere fine ad un male su¬ 
periore - la guerra non è alcun 
modo giustificata. Questo punto 
ci permette di chiari¬ 
re quello che, a mio 
avviso, rischia di es¬ 
sere un grave frain¬ 
tendimento». 

Di quale fraintendi¬ 
mento si tratta? 

«Quello che può sug¬ 
gerire un'espressio¬ 
ne che ho visto utiliz¬ 
zata spesso in queste 
settimane: quella di 
"guerra etica". Mi 
preoccupa, e tanto, 
l'uso di questo con¬ 
cetto, perché mi 
sembra spesso troppo legato alle 
prospettive di una sinistra dei va¬ 
lori. E la guerra "etica" non può 
essere certo un valore su cui fon¬ 
dare la propria identifà. Perché 
delle due Luna: la guerra elica o è 
un non senso o altrimenti, se ac¬ 
cettiamo che in alcune circostan¬ 
ze è possibile giustificare una 
guerra, questa giustificazione 
non frova radice nei valori che la 
sottendono bensì nella capacità 
di porre fine a una tragedia mag¬ 
giore». 


Come si cala questo discorso nello 
specifico della guerra In Kosovo? 

«Per quanto ne sappiamo - e l'in¬ 
formazione corretta ed esaurien¬ 
te è uno dei lati oscuri di questo 
conflitto - le ragioni che sono sta¬ 
te addotte prer giustificare l'av¬ 
vio dei bombardamenti aerei sul¬ 
la Serbia fanno riferimento alla 
necessità di porre fine ad un ma¬ 
le: la purificazione efnica nel Ko¬ 
sovo. Una purificazione, è bene 
ricordarlo, operaia da Milosevic 
non certo da ieri, non certo, cioè, 
dal 24 marzo. La re¬ 
pressione in Kosovo 
non è figlia dei bom¬ 
bardamenti Nato. A 
quanto ne sappia¬ 
mo, la sanzione mili¬ 
tare è scattata dopo 
la chiusura di ogni 
margine negoziale, 
dopo il fallimento di 
Rambouillet». 

E qui ritorna il tema 
della guerra «giusti¬ 
ficata». 

«Certamente. E se ci 
poniamo la doman¬ 
da sulla giustificabilità della 
guerra della Nato e se consideria¬ 
mo come ragione fondante quel¬ 
la della difesa dei diritti fonda- 
mentali dei Kosovari albanesi, al¬ 
lora uno ragionevolmente può 
propendere per una giustifica¬ 
zione dell'infervento, come si 
contemplava nella vecchia teo¬ 
ria della "guerra giusta". Sarebbe 
in questo caso confermato quel¬ 
lo che si chiama " jus adbellum" e 
cioè il diritto a dare l'avvio all'a¬ 
zione militare. Ma i problemi 


L'ingerenza 
umanitaria 
va presa 
con le pinze: 
chi decide 
quando aiutare? 



intemazionali che vincolano gli altri stati, va¬ 
le a dire hanno il diritto di «guidare» o di «rap¬ 
presentare» (la parola tedesca è trager) la sto¬ 
ria in corso? E o non è questa visione della sto¬ 
ria un possibile aiuto a capire la «verità effet¬ 
tuale»? È vero o non è vero che gli Stati Uniti 
nelle guerre che hanno insanguinato l'Euro¬ 
pa in questo secolo hanno sempre vinto? Ca¬ 
pisco che è un amaro boccone per il vecchio 
antiamericanismo di sinistra, ammettere che 
in queste vittorie da cui è uscito l'attuale siste¬ 
ma internazionale, gli Stati Uniti sono sem¬ 
pre stati dalla parte buona? Lo so che nel do¬ 
ver dare una risposta positiva a questa do¬ 
manda molti italiani ed europei recalcitrano, 
insorgono, scuotono la testa. Ma vogliamo 
ragionare su dati di fatto indiscutibili? 

Vi domando. Poiché le cose di questo mon¬ 
do si giudicano in base al criterio del minor 
male e non a quello del maggior bene (spero 
che siate d'accordo su questo punto), l'uma¬ 
nità sarebbe stata più felice o meno infelice se 
avessero vinfo nella prima guerra mondiale 
gli imperi centrali; nella seconda, il fascismo e 
il nazismo; e se la guerra fredda fosse indefini¬ 
tamente continuata o peggio fosse finifa con 
la vittoria dell'Unione Sovietica? 

Con quesfo non voglio dire che gli Stati 
Uniti abbiano avuto sempre ragione (duran¬ 
te la guerra del Vietnam io stesso ho parteci¬ 
pato a non so quante veglie in favore della vit¬ 
toria di Ho-ci-min, per non parlare della pena 
di morte, contro la quale ho sempre protesta¬ 
to) . Dico soltanto che, esaminati equamente, 
imparzialmente, senza animosità preconcet¬ 
ta i prò e i contro, di fatto, ripeto, di fatto, gli 
Stati Uniti si siano trovati sempre dalla parte 
giusta. 

Giusta in che senso? Non soltanto nel sen¬ 
so del realismo politico in base al principio 
che vince chi ha ragione, ma in base a un cri¬ 
terio di valore, che non ricavo dalla constata¬ 
zione di fatto di come sono andate le cose, 
bensì presuppongo: la democrazia anche di¬ 
fettosa è preferibile a qualsiasi forma di stato 
autoritario, dispotico, totalitario, di cui l'at¬ 
tuale regime serbo è un esempio perfetto, e 
presuppongo in base a un'opinione larga¬ 
mente diffusa nel mondo occidenfale, e che 
voi sino a prova contraria condividete. Chie- 


non si esauriscono qui: perché 
nella vecchia dottrina della 
"guerra giusta” noi sappiamo 
che non c'è solo uno "jus ad bel- 
lum" ma c'è anche quello che si 
definisce "jus in bello", cioè non 
la legittimità dell'awiare l'azio¬ 
ne militare ma i modi in cui essa è 
condotta. Ora, la domanda che 
io rivolgo agli altri è questa: come 
valutare una condotta di guerra 
che finisce per avere come effetto 
l'accelerazione del male che vo¬ 
leva ridurre, che provoca l'esten¬ 
sione del numero delle vittime 
innocenti invece che diminuir¬ 
lo? E ancora: come non rilevare la 
contraddizione di una guerra 
che, si continua a ripetere, non 
vuol essere contro la Federazione 
jugoslava ma che nella realtà dei 
fatti comincia a "covenfrizzare" 
la Serbia? A quesfo punto la do¬ 
manda chemipongo èia seguen¬ 
te: siamo sicuri che i mezzi di 
questa azione militare non fini¬ 
scano, in un fragico paradosso, 
per risucchiare i propri fini, forse 
fino a renderli irriconoscibili? È 
quesfo l'interrogativo più in¬ 


quietante, la domanda a cui dob¬ 
biamo saper dare una risposta». 

I sostenitori dell'intervento ne 
fondano la legittimazione snl di- 
ritto-dovere all'ingerenza uma¬ 
nitaria. 

«L'ingerenza umanitaria è mate¬ 
ria da trattare con le pinze. Eresia 
comunque da stabilire quale sog¬ 
getto è deputato a decidere quan¬ 
do, dove e con quali mezzi questa 
"ingerenza" deve attuarsi. A me 
sembra che quello che viene fuo¬ 
ri è che laNato si siamessain que¬ 
sta avventura - le cui ragioni, lo ri¬ 
peto, possono essere condivise - 
con uno sconcertante deficit di 
previsione. Non solo. Ciò che 
sorprende, in negativo, è anche 
l'assoluta mancanza di qualsiasi 
tentativo di comunicazione con 
Fopinione pubblica serba; così 
come disorienta la sottovaluta¬ 
zione iniziale del ruolo negoziale 
russo. E perrestare alla sottovalu¬ 
tazione, come spiegare quella re¬ 
lativa alle contromosse di Milo- 
sevic. E così ecco materializzarsi 
l'ultimo, tragico paradosso: una 
catastrofe umanifaria innescata 


danna guerra dettata dai principi 
dell'"ingerenza umanitaria". 
Queste cose ci fanno rivedere co¬ 
me in accelerazione gli ultimi an¬ 
ni della disgregazione della Jugo¬ 
slavia. Perché tutto ciò che oggi 
stiamo vivendo nei Balcani na¬ 
sce nel 1991, con una Europa as¬ 
solutamente al di sotto del ruolo 
che dovrebbe avere. Di una cosa 
sono convinto: che comunque 
sia è necessario il non accettare 
che tutto venga racchiuso in una 
logica militare e quindi mettere 
in moto tutte le risorse della poli¬ 
tica. Altrimenti quella dei Balca¬ 
ni si rivelerebbe una trappola mi¬ 
cidiale. Le persone che hanno re¬ 
sponsabilità devono lavorare per 
uscire dalla tragedia in cui, anche 
con le ragioni che potevano giu¬ 
stificare l'intervento armato, si 
sono cacciate. Per dirla con una 
battuta che fa riferimenfo alla 
contabilità tra mali maggiori e 
minori: c'è ancora spazio per evi¬ 
tare che il tentativo di salvare vite 
umane, perseguito con lo stru¬ 
mento militare, finisca per sacri¬ 
ficarne un numero maggiore ». 


do la vostra indulgenza a questa 
constatazione che mi ha indotto 
ad affermare a mezza voce, ironi- 
camenfe, che qualche volfa il 
reale è razionale. Mi permetto di 
farlo, perché altre volte ho 
espresso il dubbio che nella storia 
umana prevalga anziché l'astu¬ 
zia della ragione l'ottusità della 
non ragione. 

Riconosco infine - anche que¬ 
sta volta sono consapevole che il 
mio ragionamento non è impec¬ 
cabile - che quando ho parlato di 
«giustificazione etica» ho fatto il 
passo più lungo della gamba. Per 
Hegel la giustificazione storica 
non è una giustificazione mora¬ 
le. Nel suo sisfema la morale è, 
per dirla alla buona, un affare pri¬ 
vato. Rispetto allo Sfafo, vale l'af¬ 
fermazione: «Nessuno dei pre¬ 
cetti morali può essere rifenuto 
principio del suo agire e del suo 
comportamenfo». Mi correggo: 
il richiamo a un pensatore reali¬ 
sta come Hegel vale non come 
motivo di giustificazione, ma co¬ 
me chiave di inferprefazione. Va 
bene? 

Cordiali saluti. 

NORBERTO BOBBIO 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON SIATE 
PRIGIONIERI... 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'ONU 
NON È... 

individui contro gli Stati che lì 
opprimono. 

La denuncia, viva e appassio¬ 
nata, dell'uso malandrino dell'a¬ 
libi umanitario va indubbiamen¬ 
te presa in seria considerazione. 

Tuttavia non fino al punto da 
non tentare di conciliare il prin¬ 
cipio della difesa della sovranifà 
degli Sfati con quello dell'inter- 
vento contro la violazione dei di¬ 
ritti umani, anche se interferisce 
con il primo principio. Dopo fan¬ 
ti giorni di guerra nel Kosovo ri¬ 
tengo di poter confermare alcuni 
giudizi che ebbi modo di espri¬ 
mere il primo giorno dei raid, in 
una intervisfa a «La Repubblica». 

1) La sinistra sbaglia se afferma 
che non si deve mai riconoscere 
l'esigenza dell'uso della forza. 
Una idea questa che non fa i con¬ 
ti con un problema di grande ri¬ 
levanza: il diritto di ingerenza 
umanitaria, riconosciuto dalla 
comunità internazionale. 

E nel caso del Kosovo, avevo 
potuto constatare di persona e 
denunciare sei mesi or sono, che 
ci trovavamo già di fronte ad un 
vero disastro umanitario. Per 
questo mi ero espresso a favore 


dell'uso della forza nel contesto 
di un'opera di interdizione che 
evitasse il massacro dei kosovari 
da parte di Milosevic. 

2) Sui raid aerei non bisognava 
dare una risposta ideologica. La 
scelta andava valutata molto 
freddamente con la considerazio¬ 
ne dei costi-benefici; o meglio, 
dei rischi e degli effetti. 

3) 1 bombardamenti, comun¬ 
que, avrebbero dovuto aprire una 
nuova fase delle trattative per ri¬ 
tornare, al più presto, all'idea di 
una presenza militare sul campo, 
non attraverso una interposizio¬ 
ne della Nato che non sarebbe 
mai stata accettata da Milosevic e 
dalla Russia, ma con forze multi¬ 
nazionali allargate alla stessa Rus¬ 
sia. 

Non posso non sottolineare 
con soddisfazione che, ora, con 
un certo ritardo, quella della for¬ 
za multinazionale è diventata la 
proposta di tutta la comunità in¬ 
ternazionale. 

4) Infine, l'intervento della Na¬ 
to rappresentava, dal punto di vi¬ 
sta del diritto internazionale, una 
anomalia che andava corretta al 
più presto invocando una chiara 
assunzione di responsabilità da 
parte dell'Onu. 

Rispetto a queste considerazio¬ 
ni, che a mio avviso sono state 
rafforzate dall'esperienza di que¬ 
sto mese di guerra, c'è solo da ag¬ 


giungere che l'obiettivo centrale 
dell'operazione Kosovo - quello 
di impedire e prevenire l'azione 
violenta contro i kosovari - per 
ora non è stato centrato. 

E pertanto, pur mantenendo 
ferma la nosfra solidarietà con gli 
alleati e con la Nato, è lecito met¬ 
tere in discussione gli strumenti 
con i quali si è voluto, fino ad 
ora, affermare un principio che 
io ritengo da tempo non solo 
giusto ma innovatore: quello del¬ 
la ingerenza umanitaria. 

E dobbiamo farlo rapidamente 
se si vuole rispondere con effica¬ 
cia alle giustificate obiezioni di 
Chomsky. 

In sostanza occorre evitare di 
gettar via con l'acqua sporca an¬ 
che il bambino. Ciò vuol dire che 
quello stesso diritto all'ingerenza 
umanitaria deve essere fatto ri¬ 
spettare da una «sovranità supe¬ 
riore» autorizzata a farsi garante 
dei fondamentali diritti umani, 
anche contro gli Stati. Se è vero 
che nessun cittadino o gruppo di 
cittadini può farsi giustizia da so¬ 
lo, lo stesso vale per gli Stati. 

Nel Kosovo, di fronte ad una 
situazione che gridava vendetta, 
la comunità internazionale non 
poteva restare inerte. Tuttavia, 
per come sono andate le cose, il 
diritto di ingerenza umanitaria 
non ha ancora trovato le forme e 
i modi per esplicarsi in modo 
limpido. 


11 diritfo di ingerenza umanita¬ 
ria nel «Villaggio globale», an¬ 
drebbe paragonato a quello delle 
forze dell'ordine alTinferno di 
uno Stafo nazionale di fronte ai 
processi degenerativi e violenti 
del corpo sociale. In questi casi, 
come si sa, la polizia può interve¬ 
nire anche con l'uso della forza. 

Ma se un criminale tiene in 
osfaggio dieci o venti cittadini, la 
polizia per salvarli non bombar¬ 
da l'intero edificio, e, comunque, 
limifa la sua capacità di uso della 
forza. Sicuramente preponderan¬ 
te rispetto a quella dei «delin¬ 
quenti» in questione. Ma la limi¬ 
ta in funzione dell'obiettivo pri¬ 
mario che lo giustifica: la difesa e 
la salvezza dei cittadini in ostag¬ 
gio. 

Ebbene, queste stesse accortez¬ 
ze devono essere usate anche dal¬ 
la comunità internazionale 
quando è chiamata a svolgere 
funzioni di «ordine pubblico in¬ 
ternazionale». 

È pertanto lecito, pur della fer¬ 
ma solidarietà con la Nato contro 
le indubbie efferatezze di Milose¬ 
vic, chiedersi se non ci sia qual¬ 
cosa da rivedere, anche per l'av¬ 
venire. Al fine di poter distingue¬ 
re nettamente tra azioni di Poli¬ 
zia internazionale e azioni di 
guerra; per individuare le forme 
democratiche atfraverso cui si 
esplica il diritto di ingerenza 
umanitaria, e la differenza con le 


forme e i metodi di una vera e 
propria guerra. 

Infatti l'auspicabile vittoria 
della comunità internazionale e 
dei suoi obiettivi umanitari lascia 
comunque aperta una grossa 
questione, che non potrà non pe¬ 
sare sull'insieme della vita inter¬ 
nazionale e sul futuro dell'area 
balcanica. 

Mi riferisco ai temi della demo¬ 
cratizzazione della Nato; del rie¬ 
quilibrio dell'Alleanza a favore 
dell'Europa; del mutamento de¬ 
gli obiettivi di difesa e di sicurez¬ 
za; dell'affermazione di una auto¬ 
noma politica estera e di difesa 
dell'Europa. 

Rispetto a questo insieme di 
esigenze la Dichiarazione di Wa¬ 
shington nel 50" Anniversario 
della Nato, rimane un documen¬ 
to inadeguato e di basso profilo. 
Al punto da incoraggiare il so¬ 
spetto che per alcuni la posta in 
gioco non fosse il Kosovo, ma la 
Nato sfessa, la sua autonomia 
strategica rispetto all'Onu, e la 
sua funzione di Gnu regionale, 
autorizzata ad intervenire indi¬ 
pendentemente dalla formula 
magica «sotto l'egida dell'Onu». 

Per fugare questi sospetti, forse 
eccessivi, bisogna allora ridiscu¬ 
tere il rapporto Nato-Gnu. Biso¬ 
gna finalmente mettere all'ordi¬ 
ne del giorno quella riforma delle 
Nazioni Unite che sola, attraver¬ 


so la revisione del diritto di veto, 
può rispondere al problema della 
«titolarità dell'uso della forza». 

Ma ciò richiede una visione del 
tutto nuova della organizzazione 
della sicurezza collettiva. Visione 
che non è garantita, come si ve¬ 
de, da un semplice allargamento 
a macchia d'olio della Nato. Né 
dalla individuazione fittizia di 
nuovi confini e di nuovi nemici. 
Per rispondere in avanti alle 
preoccupazioni e alle denunce di 
Chomsky, occorre fare in modo 
che il presente non comprometta 
il futuro. 

E che i due princìpi, quello del¬ 
la difesa della sovranità degli Sta¬ 
ti e quello dell'azione contro la 
violazione dei diritti umani con¬ 
tro gli Stati stessi, trovino la loro 
composizione in una sfera supe¬ 
riore, come livello, e autentica¬ 
mente democratica, come meto¬ 
do. 

Le Nazioni Unite non possono 
essere ridotte ad un paravento 
«ex post». Gccorre un ritorno ef¬ 
fettivo all'Gnu, attraverso un ri- 
pensamento complessivo della 
sua funzione, in rapporfo alle al¬ 
tre organizzazioni politico-mili¬ 
tari regionali, nel momento cm- 
ciale dell'uso della forza. 

Se TGnu sparisce proprio in 
quel momento, è destinata a spa¬ 
rire per sempre. 

ACHILLE OCCHEnO 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 



Sevi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti TU multimedia. 
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L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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Metalmeccanki 
I sindacati al governo 
«Adesso schierati» 

Le tute blu scioperano a scacchiera 
ieri in 20inila hanno manifestato a Torino 


ROSSELLA DALLO 

MILANO «Bassolino si schieri... 
con noi». Il pressante invito al mi¬ 
nistro del Lavoro perché prenda le 
parti del sindacato nella vertenza 
per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici è stato rivolto ieri 
dal segretario generale della Fiom 
Claudio Sabattini a conclusione 
della manifestazione di ventimila 
tute blu torinesi. Più morbida la ri¬ 
chiesta espressa in serata da Sergio 
Cofferati a nome di Cgil, Cisl e Uil: 
attraverso Bassolino, il governo 
dica come la pensa sulla trattativa. 
Che, ha però precisato Cofferati, 
«non ha avuto l'auspicato impul¬ 
so per responsabilità di Federmec- 
canica». Oggi le parti tornano a in¬ 
contrarsi in ristretta al Lavoro, e 
lunedì i leader confederali di cate¬ 
goria si vedranno con Veltroni. 

Su orario e salario tra sindacato 
e Federmeccanica le posizioni so¬ 
no ancora molto distanti. Così an¬ 
che ieri sono proseguiti gli sciope¬ 
ri a scacchiera (programmati fino 
alla grande manifestazione del 14 
maggio a Roma): in quasi tutto il 
Piemonte, a Mantova, Padova, 
Piacenza. Mercoledì in Emilia si 
erano fermati i meccanici di Reg¬ 
gio, Modena e Ferrara; e domani 
faranno lo stesso i dipendenti Fiat 


di Cassino e altre province. 

A Torino, organizzato da Fiom, 
Firn, Uilm e Fismic, un lungo cor¬ 
teo è partito dalla porta 5 di Mira- 
fiori per raggiungere lasedeRai. In 
testa i lavoratori della Pininfarina, 
l'azienda del presidente di Feder¬ 
meccanica, e quelli della Op Com- 
puters di Ivrea 


■ DCDi IPA minaccia 

KtPLItM (jj fallimento. 

INDUSTRIALI «Bisogna che il 

Cipolletta: .del 

. . . Lavoro capisca 

«E il sindacato che deve schie- 

ad essere rigido 

parte, la no- 
e così non stra»,haesordl- 

si filmano to il leader ria- 

zionale della 
i contratti» Fiom avverten¬ 

do che in caso 
contrario «questo contratto inve¬ 
stirà il sistema politico e il gover¬ 
no». «Bassolino forse pensa - ipo¬ 
tizza Sabattini - che stare sopra le 
parti sia più semplice per risolvere 
la questione. Non è così». Quanto 
all'eventuale mediazione del go¬ 
verno, Sabattini si è dichiarato 
«non pregiudizialmente contro» 
(la chiedono invece Fismic e Ugl, 
ndr), purché ne vengano resi noti 
«terreno e prospettive». 

Fiom, Firn e Uilm Intendono 
chiamare a raccolta tutto il movi¬ 


mento sindacale. Lo hanno chie¬ 
sto ieri sera ai vertici confederali, 
ricordando che la posta in gioco 
travalica il contratto della catego¬ 
ria. «Cgil, Cisl e Uil devono schie¬ 
rarsi apertamente - ha spiegato a 
Torino Sabattini - per costituire un 
fronte sociale amplissimo per 
combattere le pretese di Feder¬ 
meccanica e Confindustria». 

«Lo sciopero non cambia le co¬ 
se, e sono sacrifici inutili sia per le 
aziende sia per i lavoratori», tanto 
più ora che «la negoziazione sta 
entrando nel vivo», è il lapidario 
commento del presidente di Fe¬ 
dermeccanica, Andrea Pininfari¬ 
na. Il direttore generale di Confin¬ 
dustria approfitta invece di un'in¬ 
tervista televisiva per ribadire la 
contrarietà degli industriali a una 
mediazione governativa e per ri¬ 
gettare sul sindacato la responsa¬ 
bilità della situazione. «Constatia¬ 
mo una rigidità sindacale su un 
punto», dice Innocenzo Cipollet¬ 
ta il quale «auspica» un ammorbi¬ 
dimento del sindacato «perché 
con la rigidità non si fanno i con¬ 
tratti». Un monito rinviato subito 
al mittente dal leader Uilm, Luigi 
Angeletti: «Su flessibilità e orario 
Federmeccanica ci ha proposto le 
stesse opinioni di quattro mesi fa, 
testimoniando nei fatti una scarsa 
disponibilità a trattare». 



La manifestazione dei metalmeccanici a Torino A nsc 

Primo progetto in Sardegna 
di Sviluppo Italia e Bei 

ROMA Nasce il primo progetto operativo di Sviluppo Italia. Insieme alla Ban¬ 
ca europea degli investimenti (Bei), l’agenzia di promozione del Mezzogior¬ 
no promuove un master pian per losviluppoturistico integrato del Golfode- 
gli Angeli, nella Sardegna meridionale. L’iniziativa, presentata ieri dal presi¬ 
dente Patrizio Bianchi e dal vice presidente della Bei, Massimo Ponzellini, è 
nata su impulsodel consorzio Golfo degli Angeli, costituito dai comuni di Ca¬ 
gliari, Pula, Villasimius eQuartu Sant’Elena. L’iniziativa ha perfinalità la va- 
lorizzazioneeprotezionedelterlìtorio,^acquisizionedeinecessarifinanzia- 
menti comunitari, statali, regionali e privati, l’esecuzionedelleoperestrut¬ 
turali e infrastrutturali che possa no favori re lo sviluppo turistico, culturale, 
economicoe sociale dell’area del Golfo. Il consorzio promuove«Golfb degli 
Angeli Spa» di cui fanno già parte, tra gli altri, in qualità di azionisti Sviluppo 
Italia, Insud, Confindustria, Lega Coop. Tale società sarà il soggetto respon¬ 
sabile della stipula del contratto di programma con ilTesoro e di un protocol¬ 
lo d’intesa con la regione autonoma della Sardegna. Il master pian, del valo¬ 
re di circa 1,2 miliardi di cui la metà finanziati dalla Bei, sarà realizzato entro 
giugno, servirà a fare uno studio di progetto di sviluppo integrato del territo¬ 
rio e a preparare un parcodi progetti operativi. La faseoperativasarà avviato 
entro 12 mesi e il completamentodei lavori entro 6-8 anni. 


Arrivano gli sgravi 
per il part-time 

Sono 2(X) miliardi di incentivi 


ROMA Arrivano gli incentivi con¬ 
tributivi per le aziende che ricorre¬ 
ranno ai contratti part-time. Lo 
prevede il decreto firmato ieri dal 
ministro del Lavoro, Antonio Bas¬ 
solino. Gli sgravi contributivi sa¬ 
ranno finanziati utilizzando 200 
miliardi del Fondo per l'occupa¬ 
zione per ciascuno degli anni 
1999-2000-2001. 

Con questo decreto - ora all'esa¬ 
me del ministero del Tesoro - si 
rendono concreti gli incentivi già 
previsti dalla legge Giugni sul 
mercato del lavoro del '94. 

«Questo decreto - ha commen¬ 
tato Bassolino - è uno strumento 
importante ed un'opportunità, in 
particolare per i giovani, di ingres- 
sonelmondodel lavoro». Gli sgra¬ 
vi, destinati alle assunzioni a tem¬ 
po indeterminato e part-time e 
che verranno effettuate per incre¬ 
mentare gli organici, saranno mo¬ 
dulati diversamente in base alla ri¬ 
duzione dell'orario che verrà defi¬ 
nita. 

Per le assunzioni a part time 
(con un orario tra le 24 ore e le 28 
ore settimanali) effettuate entro il 
1999 per incrementare gli organi¬ 
ci, è prevista, per tre anni, una ri¬ 
duzione dell'aliquota contributi¬ 
va per l'assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per l'invalidità, la vec¬ 
chiaia e i superstiti, pari a 10 punti 
percentuali. 

La percentuale del 10% crescerà 
di tre punti nel caso di contratti 
con un orario settimanale supe¬ 
riore alle 28 ma non alle 32 ore. Al¬ 
lo stesso modo sarà incentivata la 
trasformazione dei contratti da 
tempo pieno in contratti a tempo 
parziale (con orario settimanale 
non superiore alle 24 ore), sulla 
base di accordi sindacali per la ge¬ 
stione degli esuberi di personale. 

La percentuale scende di tre 
punti nel caso di orarlo superiore 


alle 24 ma non alle 32. Il deaeto 
fissa anche il numero massimo di 
contratti a tempo parziale che po¬ 
tranno essere stipulati nelle azien¬ 
de a seconda delle dimensioni: 1) 
non potranno essere più del 20% 
per la fascia fino a 250 addetti; 2) 
non superiori al 10% per la fascia 
251-1000; 3) non superiori al 2% 
per la fascia oltre 1000. 

Nell'assegnazione degli incen¬ 
tivi saranno favoriti i giovani fino 
_ ai 25 anni e le 


■ ncppETn donne con uno 

UtlKtlU Q o con 

BASSOLINO soggetti disabi- 

Ora resta 'L conviventi. 

«Sono misure - 

da completare ha detto Basso- 

il passarlo 

seriscono a pie- 
ai Tesoro no titolo nella 

I fondi previsti politica del go¬ 

verno tesa a de- 

stanziati nel ‘94 terminare un 

clima favore¬ 
vole perla creazione di occupazio¬ 
ne, attraverso la riduzione degli 
oneri contributivi e fiscali, che 
gravano sul sistema produttivo. 
Con la riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali e degli incentivi sarà 
poi possibile prevedere ulteriori 
misure per favorire il part-time e 
promuovere la partecipazione dei 
giovani e delle donne al mondo 
dellavoro». 

È intanto alle ultime battute l'i¬ 
ter del decreto sui lavori usuranti. 
Il sottosegretario al Lavoro, Ca- 
ron, ha illustrato in commissione 
al Senato la bozza. Per Caron sono 
stimati in 50-60 mila i lavoratori 
interessati dalle mansioni partico¬ 
larmente usuranti per le quali è ri¬ 
conosciuto un contributo dello 
Stato che non può superare il 20% 
dell'onere contributivo, con una 
spesa prevista di 250 miliardi an¬ 
nui. 



Il Sole 24 ORE regala "Guida al Modello Unico". Da lunedì 3 maggio, in edicola. 






L'Unico, lungi dall'essere unico, continua a moltipllcarsi. Da quest'anno anche le società dovranno servirsene per la dichiarazione dei redditi; mentre i privati se lo ritroveranno davanti 
sostanzialmente cambiato rispetto a quello dell'anno scorso. Allora, per non perderci il sonno, recatevi in edicola e acquistate II Sole 24 ORE, In regalo troverete, a puntate, la "Guida al Modello 
Unico", l'ormai consueto appuntamento del contribuente con la semplicità, le spiegazioni chiare, gli esempi riccamente illustrati, per compilare senza problemi la dichiarazione dei redditi. 
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♦ Un incidente che pesa molto in un paese 
pronto di'adesione al Patto ma dove gli 
umori antiatlantid si fanno sentire 


♦ Un «Harm» antiradar è caduto 
su una casa di tre piani a 60 chilometri 
dalla frontiera jugoslava: nessuna vittima 


♦il ministro degli Esteri: la prossima volta 
in assenza di comunicazioni sui blitz 
saremo costretti ad abbattere i velivoli 


Mìssile su Sofìa, un altro errore Nato 


Bruxelles si scusa ma la Bulgaria contrattacca: violati i nostri deli 


DALLA REDAZIONE 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Va da sè che si è 
trattato di un incidente involonta¬ 
rio...». L'anglo-irlandese Jamie 
Shea, portavoce della Nato, è corso 
a rassicurare i giornalisti in sala 
stampa quando è stato chiaro che il 
missile caduto sopra una casa di 
campagna, al limitare della perife¬ 
ria di Sofia, era stato sparato da un 
aereo dell'Alleanza che, per sovrap¬ 
prezzo, aveva anche violato lo spa¬ 
zio aereo della Bulgaria. Troppo 
grave l'«incidente», stavolta per pu¬ 
ro caso senza aver provocato vitti¬ 
me, per consentirsi ritardi nelle 
spiegazioni o contorte giustificazio¬ 
ni per l'ennesimo errore dei co¬ 
mandi militari che sovrintendono 
alla programmazione dei raid aerei 
sul territorio della Federazione ju¬ 
goslava. 11 missile, un «Harm» del 
tipo antiradar, è caduto di notte su 
di un'abitazione di tre piani nella 
località di Corna Bania, a sud ovest 
di Sofia e a circa 60 chilometri dalla 
frontiera jugoslava: ha sfondato il 
tetto e l'ultimo piano dell'edificio 
seminando il panico tra gli inquili¬ 
ni rimasti illesi. È vero che il gover¬ 
no di Sofia è pronto all'adesione al¬ 
la Nato e, nella vicenda della guer¬ 
ra, anche disponibile a concedere- 
Tutilizzazione dello spazio aereo 
ma l'incidente ha fatto crescere gli 
umori antiatlantici, molto forti nel¬ 
la popolazione bulgara che mal di¬ 
gerisce l'attacco ai cugini slavi, sino 
a mettere in forse l'imminente voto 
del parlamento sulla richiesta avan¬ 
zata dalla Nato. 

Nel quartiere generale dell'Al¬ 
leanza l'imbarazzo per gli ormai 
frequenti errori dell'aviazione che 
continuano a provocare i cosiddetti 
«danni collaterali» (se si tratta di 
perdite di vite umane, l'eufemismo 
è mantenuto nel gergo ufficiale) ie¬ 
ri era palpabile. 11 generale Giusep¬ 
pe Marani, portavoce militare, in¬ 
terrogato nel corso del quotidiano 
incontro del pomeriggio, ha rinvia¬ 
to a quanto detto da Shea, avver¬ 
tendo che bisogna attendere i risul¬ 
tati dell'inchiesta e rinnovando 
l'avvertenza che non era stato fatto 
apposta, naturalmente. 11 portavo¬ 
ce «civile» ha cercato di spiegare in 
qualche modo la dinamica del fat¬ 
to. «Un aereo della Nato- ha detto - 
è stato inquadrato dalla contraerea 
serba ed è stato obbligato a sparare 
per legittima difesa. Ovviamente, la 
Bulgaria sa bene che si è trattato di 
nient'altro che di un incidente e 
siamo convinti che non ci sarà al¬ 
cuna conseguenza nelle nostre rela¬ 
zioni. Stiamo riflettendo cercando, 
in futuro, di minimizzare ancora la 
possibilità di questi incidenti». Può 
darsi. Ma, preoccupatissimo per i 
riflessi che la storia del missile va¬ 
gante potrebbe avere sulle scelte 
atlantiche del governo di Sofia, il 


presidente Petar Stoianovsi è recato 
sul posto dell'incidente. «Nessuno 
si aspettava una cosa del genere», 
ha potuto dire con smarrimento ed 
impaccio. Ma ci ha pensato il mini¬ 
stro bulgaro degli Esteri, Nadiezda 
Mikhailova a fare la faccia dura con 
Bruxelles. «Chiediamo ai coman¬ 
danti della Nato -ha detto - di for¬ 
nirci con urgenza più informazioni 
sull'aereo che ha attraversato il no¬ 
stro spazio senza alcuna autorizza¬ 
zione poco pri¬ 
ma dell'esplo¬ 
sione del missi¬ 
le». 

L'indiretta 
protesta della 
responsabile 
della diploma¬ 
zia ha messo sul 
piatto proprio il 
problema del¬ 
l'autorizzazione 
sinora non con¬ 
cessa ai voli del¬ 
la Nato. Da Bruxelles nessuno ha 
ammesso che l'aereo che ha spara¬ 
to il missile aveva anche violato lo 
spazio aereo bulgaro. Nadiezda Mi¬ 
khailova ha anche aggiunto un 
monito molto interessante: «La 
prossima volta, in assenza di una 
comunicazione di azioni aeree op¬ 
pure se i mezzi non saranno identi¬ 
ficabili, saremo costretti ad abbat¬ 
terli». Un approccio alla verità: la 
Nato avrebbe già disinvoltamente 


■ EMBARGO 
PETROLIFERO 
La Nato cerca 
il sostegno 
internazionale 
più ampio 
«Non è una 
panacea» 


oltrepassato il suo raggio d'azione 
sforando sui cieli della Bulgaria 
senza chiedere il permesso. Tra l'al¬ 
tro, il governo di Sofia deve essere 
autorizzato dal parlamento. È stato 
il ministro della Difesa, Gheorghij 
Ananiev, a rivelare che il missile è 
stato lanciato da un aereo che si 
trovava aU'intemo dello spazio ae¬ 
reo bulgaro. 11 suo collega dell'In¬ 
terno, Bogomil Bonev, ha dato il 
suo contributo alla ricostruzione di 
quanto sta avvenendo nell'area re¬ 
gionale confermando un via vai 
impressionante di aerei e di illegali¬ 
tà: «Sinora, la nostra difesa antiae¬ 
rea si è astenuta dal reagire contro 
velivoli che le è stato impossibile 
identificare, anche perché non ci 
sono mai stati incidenti così gravi 
come quello avvenuto a Sofia». 

Il portavoce Shea ieri ha fatto ri¬ 
ferimento al tema dell'embargo pe¬ 
trolifero contro Belgrado. Ha am¬ 
messo che, se anche funzionasse, il 
provvedimento non sarà mai la 
«panacea» perché non si riuscirà 
mai a «ridurre a zero» la capacità di 
rifornimento della Serbia. Peraltro, 
l'annunciato blocco navale si sta 
presentando come un«affare com¬ 
plicato» e la Nato sta cercando un 
«sostegno internazionale il più va¬ 
sto possibile, una solida base legale 
internazionale e l'efficacia milia¬ 
re». Il problema, è stato annuncia¬ 
to, arriverà nei prossimi giorni sul 
tavolo del Consiglio atlantico. 



Il missile della Nato caduto alla periferia di Sofia 


D.DiIkoff/Reuters 


Il reverendo jackson a Belgrado 
per il rilascio dei prigionieri Usa 

«Noi vogliamo fare di più che andarli a trovare e portar 
loro i messa^' delle loro famiglie. Noi vogliamo ottene¬ 
re la loro liberazione». Così il reverendo fesse Jackson 
ha annunciato lo scopo principale della missione di lea¬ 
der religiosi americani da lui guidata arrivata ieri a Bel¬ 
grado. Il leader afroamericano, che è stato candidato 
alla nomination democratica alla Casa Bianca, incon¬ 
trerà il presidente jugoslavo Slobodan Milosevic e il Pa¬ 
triarca della chiesa serba ortodossa Pavle. Il viaggio di 
Jackson - che è affiancato da rappresentanti della chie¬ 
sa ortodossa americana, membri del Consiglio islamico 
e dal deputato democratico Rod Blagojevich, eletto in 
Illinois e d’origine serba - lascia tiepida se non addirit¬ 
tura contraria la Casa Bianca. Prima di lasciare Wa¬ 
shington, mercoledì sera, la delegazione ha incontrato 
la squadra della sicurezza nazionale di Bill Clinton, la 
quale non ha voluto esprimere il proprio sostegno alla 
missione. «La missione non rappresenta il governo de¬ 
gli Stati Uniti: è un’iniziativa privata a scopo umanita¬ 
rio», ha detto Joe Lockhart, portavoce della Casa Bian¬ 
ca, dove non si nascondono preoccupazioni per l’inco¬ 
lumità personale dei 26 membri della delegazione. Ma 
si mette anche in chiaro che la loro presenza a Belgrado 
non rallenterà in alcun modo la campagna di bombar¬ 
damenti condotta dall’Alleanza contro la Jugoslavia. 
Andrew Ramirez, 24 anni, Steven Gonzalez, 21 anni, e 
Christopher Stone, 25 anni, si trovano nelle mani dei 
serbi dal 31 marzo scorso, dopo essere stati catturati 
mentre erano in pattuglia lungo il confine fra Macedo¬ 
nia e Kosovo. E solo in questi giorni le loro famiglie han¬ 
no potuto ricevere i primi messaggi affidati dai tre al 
medico della Croce Rossa internazionale che è riuscito 
a visitarli martedì scorso, trovandoli «in condizioni fisi¬ 
che soddisfacenti». 


Clinton: bombarderemo fino ad agosto 

Ma a sorpresa il Parlamento Usa gli nega il sostegno sui raid 


DALL’INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Clinton ha per la 
prima volta confermato esplicita¬ 
mente che la campagna aerea di 
bombardamenti proseguirà inin¬ 
terrottamente con sortite 24 ore su 
24 sino ad agosto se non si dovesse 
raggiungere nel frattempo una 
composizione negoziata con la 
mediazione di Russia e Nato. Ma 
questo nello stesso giorno in cui il 
Parlamento americano non solo gli 
ha imposto di tornare a chiedergli 
un'autorizzazione nel caso di invio 
di truppe a terra, cosa abbastanza 
scontata, ma gli ha rifiutato a sor¬ 
presa persino l'ok alla campagna 
aerea. 

«Dal Congresso vengono segnali 
confusi», «i funzionari delTammi- 
nistrazione non sanno più esatta¬ 
mente cosa fare», «il presidente 
continuerà a incontrarsi con i par¬ 
lamentari», l'imbarazzata reazione 


della Casa Bian¬ 
ca. Questa ulte¬ 
riore complica¬ 
zione non se 
l'aspettavano. 
C'erano state in 
Congresso due 
votazioni dopo 
una seduta 

molto animata, 
in cui da una 
parte della 
maggioranza 
repubblicana 
veniva sostanzialmente la richiesta 
di un maggiore controllo da parte 
dell'organo legislativo su tutti gli 
aspetti delle operazioni in cui sono 
coinvolte forze Usa, da parte della 
minoranza democratica venivano 
accorati appelli a non presentare 
l'immagine di un'America più di¬ 
visa di quanto era stata la Nato, a 
19 diverse voci, al summit di Wa- 
hington. La prima, 249 voti contro 
180, quindi con 45 democratici 


che hanno votato come la più par¬ 
te dei repubblicani, su una risolu¬ 
zione che prevede l'approvazione 
preliminare da parte dal Congresso 
per l'eventuale invio di tmppe a 
terra, in Kosovo o contro la Serbia. 
Questo era previsto. Lo stesso Clin¬ 
ton aveva aggirato la questione fa¬ 
cendo sapere che gli va bene, im¬ 
pegnandosi a consultare sulle trup¬ 
pe di terra il Congresso prima an¬ 
cora che glielo imponessero. Il pre¬ 
sidente Usa ha poteri larghissimi 
sulle questioni militari, ma sull'im¬ 
piego di truppe ha dovuto fare i 
conti, quanto i suoi alleati europei, 
con il proprio Parlamento. L'Italia 
era stata la prima a far sapere, sen¬ 
za equivoci, che il passaggio da 
una guerra aerea a quella terrestre 
avrebbe comunque dovuto passare 
il vaglio del Parlamento. Lo aveva 
dato per scontato, prima ancora 
del vertice Nato, il tedesco Schrò- 
der, la cui maggioranza rischiava la 
dissociazione dei Verdi sull'argo¬ 


mento. 

L'ha ribadito l'altro ieri solenne¬ 
mente anche il francese Lionel Jo- 
spin. Solo il britannico Blair non si 
poneva il problema, perché avreb¬ 
be una maggioraza unita su que¬ 
sto, il suo non è un governo di 
coalizione. 

La sorpresa è venuta invece su 
una seconda risoluzione, che 
avrebbe dovuto ribadire l'appoggio 
alle operazioni di bombardamento 
aereo, già dato a Clinton dal Con¬ 
gresso in marzo. Non è passata. So¬ 
no rimasti appiccicati a 213 voti 
contro 213. In un voto anch'esso 
«trasversale», in cui 31 repubblica¬ 
ni si sono distinti dai loro colleghi 
appoggiando quanto gli chiedeva 
la Casa Bianca e 26 democratici 
hanno abbandonato Clinton di¬ 
cendo di no. «La Camera ha votato 
no ad andare oltre (nella campa¬ 
gna aerea), no a tornare indietro, sì 
a continuare come adesso», era sta¬ 
ta la prima interpretazione da par¬ 


te della Casa Bianca. Ma anche se 
l'effetto non sarà un altolà ai bom¬ 
bardamenti, questo voto gli crea 
qualche problema. Proprio nel 
giorno in cui Clinton ufficializzava 
l'intensificazione dei bombarda- 
menti, con l'invio, annunciato dal 
ministro della difesa Cohen, di al¬ 
tri dieci bombardieri B-52 nelle ba¬ 
si Nato europee. 

«I nostri piloti ora possono vola¬ 
re 24 ore su 24, ad altitudini più 
basse, da tutte le direzioni, in mi¬ 
gliori condizioni metereologiche. 
Le condizioni atmosferiche (sulla 
Jugoslavia) sono storicamente mi¬ 
gliori in maggio che in aprile. Mi¬ 
gliori in giugno che in maggio. Mi¬ 
gliori in luglio che in giugno», ave¬ 
va detto Clinton. Il che significa: 
continueremo a bombardare fino 
ad agosto se si rivelerà necessario. 

All'inizio si era parlato di «alcuni 
giorni». L'offensiva aerea ha supe¬ 
rato la quinta settimana. Per la pri¬ 
ma volta si prospetta apertamente 


la possibilità che vada avanti per 
molti mesi ancora, sino a fine esta¬ 
te. Questo fa già del conflitto per il 
Kosovo la guerra più lunga degli 
ultimi vent'anni. Nelle Falklands, 
nel 1982, era durata due mesi e 
mezzo. Nella guerra del Golfo con¬ 
tro Saddam l'offensiva terrestre si 
era conclusa 100 ore appena dopo 
6 settimane di bombardamenti. 
Ma c'è un'altra faccia della meda¬ 
glia: che l'insistenza sul prolunga¬ 
mento della campagna aerea rinvia 
sine die la prospettiva di un'inva¬ 
sione a terra. Nessuno può pensare 
di iniziare una campagna terrestre 
nei Balcani a ridosso dell'autunno 
e dell'inverno. 

La parola d'ordine è che i bom¬ 
bardamenti si stanno rivelando ef¬ 
ficaci, hanno già prodotto danni 
ingenti all'apparato militare di Mi¬ 
losevic. C'è chi ne dubita: «Po¬ 
tremmo sbagliare nel credere che 
Milosevic sia sensibile alle distru¬ 
zioni subite dal suo Paese», aveva 
osservato il generale Naumann, cui 
succederà l'italiano Venturoni alla 
testa del Consiglio militare Nato. 
«In Kosovo le truppe serbe sono 
aumentate rispetto alle 40.000 ini¬ 
ziali», ha riconosciuto il coman¬ 
dante supremo generale Clark. «Se 
ne deve mandare altre vuol dire 
che i bombardamenti sono servi¬ 
ti», ha tagliato corto Clinton. 


■ ALTRI DIECI 
B-52 

L'invio dei nuovi 
bombardieri 
annunciato 
in serata 
dal ministro 
della difesa Cohen 


Macedonia, giallo sull'aereo caduto sul monte 

La tv locale: i piloti sono stati recuperati da elicotteri. L'Alleanza smentisce 


DALL’INVIATO 

TONI FONTANA 

SKOPJE Giallo in salsa macedo¬ 
ne. Quella di mercoledì era stata 
una giornata nervosa a Skopje, le 
voci di bombardamenti serbi nei 
villaggi a ridosso della frontiera 
avevano trovato puntuale con¬ 
ferma. Se si considera che i caccia 
della Nato che attaccano in Ser¬ 
bia sorvolano quotidianamente 
questo paese che appare sempre 
più una polveriera, si comprende 
il crescente nervosismo della 
gente. 

E ieri mattina, intorno alle die¬ 
ci, due esplosioni fortissime han¬ 
no scosso Skopje. Tutti hanno 
guardato in su e al comando Na¬ 
to si sono affrettati a spiegare che 
si trattava del boato dei caccia 
che infrangono la barriera del 
suono. La televisione macedone 
però ha ricevuto molte telefona¬ 
te, anche da parte di alcune am¬ 
basciate che s'informavano se 
per caso c'era stato «un attenta¬ 


to» ai ripetitori sistemati sulle 
colline di Vodno, sopra Skopje, e 
sulla montagne. Non era scop¬ 
piata alcuna bomba, ma ciò non 
è bastato per rassicurare. Le due 
espolosioni, come hanno con¬ 
fermato numerosi testimoni, 
erano state udite in tutte le città 
della Macedonia occidentale. A 
Debar, ai confini con l'Albania, 
la gente è scesa sulle strade e gli 
studenti sono usciti impauriti 
dalle scuole. Anche a Makedon- 
ski Brod (dove c'è una grande fab¬ 
brica militare) e Kicevo, centri 
della Macedonia centrale ci sono 
ripetute le stesse scene. 

Psicosi della guerra? Nervi tesi? 
11 quotidiano di Skopje «Nuova 
Macedonia» sostiene che anche 
il giorno prima a Kicevo si sono 
sentite forti esplosioni e le gente 
ha avuto paura. Dalle fonti uffi¬ 
ciali non viene nessuna confer¬ 
ma. Ma ieri il mistero si è infittito 
al punto da obbligare il portavo¬ 
ce della Nato a Braxelles Jamie 
Shea a smentire le voci che arri¬ 


vavano da Sko¬ 
pje. Fin dal pri- 
mo pomerig¬ 
gio remittente 
televisiva pri¬ 
vata di Skopje 
Al, che nella 
capitale mace¬ 
done gode del¬ 
la fama di 
«fonte indi- 
pendente» rac¬ 
conta quanto 
segue: alle 9.50 
(a quell'ora si sono sentiti i boati 
in metà del paese) si sono udite 
forti detonazioni a Makedonski 
Brod a Samokov, città del centro 
della Macedonia. «La gente - af¬ 
ferma remittente con una corri¬ 
spondenza dal posto - è scesa nel¬ 
le strade e le finestre hanno tre¬ 
mato». 11 titolo d'apertura del te- 
legionale, ritenuto il più ascolta¬ 
to nel paese, è: «Un aereo Nato 
cade vicino a Samokov e provoca 
un incendio sulla montagna». 
L'inviato dell'emittente spiega 


che pochi minuti dopo le deto¬ 
nazioni alcuni elicotteri hanno 
tratto in salvo soldati Nato. Le 
esplosioni si ripetono da giorni - 
prosegue il corrispondente - e 
martedì, nei pressi dei villaggi di 
Nerovo e Ostrilei, sulle monta¬ 
gna vicino a Kmsevo, due piloti 
che si erano catapultati da un ae¬ 
reo colpito sono stati tratti in sal¬ 
vo da «elicotteri dopo che si era¬ 
no impigliati sugli alberi con il 
paracadute». Nessun'altra emit¬ 
tente accenna a questi fatti. 11 ca¬ 
poredattore di Al, Dragan Anto- 
novski invece insiste: «Migliaia 
di persone hanno sentito le 
esplosioni, venti minuti dopo so¬ 
no intervenuti gli elicotteri, noi 
abbiamo provato ad avvicinarci 
al luogo da dove provenivano i 
boati, ma i soldati della Nato non 
ci hanno fatto passare ed hanno 
stretto un cordone attorno alla 
zona». E nel tardo pomeriggio, 
dopo molte ore di silenzio da par¬ 
te delle fonti militari delTAllean- 
za a Skopje, è arrivata la smentita 


ufficiale da Bmxelles. La Nato 
non conferma Tabbattimento di 
alcun aereo. Silenzio anche da 
parte delle fonti ufficiali mace¬ 
doni. Ci si deve dunque accon¬ 
tentare della tesi ufficiale? È stata 
infranta la barriera del suono, op¬ 
pure nel cuore della Macedonia 
sono in corso manovre e adde¬ 
stramenti che suscitano panico 
tra la popolazione? Risposte al 
momento non ve ne sono e l'uni¬ 
co fatto certo è rappresentato due 
boati mattutini sentiti da tutti a 
Skopje e nelle città occidentali. 
La Nato smentisce anche le noti¬ 
zie di fonte greca e rimbalzate 
sulla stampa macedone sull'arri¬ 
vo di altri 10.000 soldati. Per ora 
sono 13.000, sono attesi altri te¬ 
deschi, britannici e i primi cana¬ 
desi per un totale di 16.000 mili¬ 
tari. Ma è un fatto che da un capo 
all'altro della Macedonia vengo¬ 
no segnalati movimenti e esplo¬ 
sioni che fanno pensare ad eser¬ 
citazioni della quale nei comuni¬ 
cati ufficiali non si trova traccia. 


■ NERVI 
TESI 

Ieri mattina due 
forti esplosioni 
hanno scosso 
Skopje. Gente 
per strada, studenti 
fuggiti da scuola 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 2 - 44100 Ferrara - Tel. 
0532/239394 - fax 0532/239389 - indice asta pubblica per il giorno 17 
maggio 1999, ore 10,30 per affidamento delle attività educative e 
ricreative nei propri Centri Ricreativi Estivi - Vacanze in città - Estate 
1999, importo base di gara L. 270.000.000 -l- I.V.A. con il criterio del¬ 
l’offerta economicamente più vantaggiosa in base ad una pluralità di 
elementi - art. 23 - lett. b) D.Lgs. 157/1995. Le offerte dovranno per¬ 
venire entro le ore 24,00 del 13 maggio 1999 corredate della documen¬ 
tazione indicata nelTavviso integrale affisso all’Albo Pretorio del 
Comune di Ferrara. 

Ferrara, 19/04/1999 II Dirigente ai contratti: dr.ssa L. Ferrari 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale, 2 - 44100 Ferrara - Tel. 
0532/239394 - fax 0532/239389 - indice asta pubblica per il giorno 24 
maggio 1999, ore 10,00 per affidamento dei servizi integrativi della 
Scuola dell’infanzia: prolungamento e sabato - anno scolastico 
1999/2000 e Servizio estivo 1999, importo base di gara L. 280.000.000 
-I- I.V.A. con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa in 
base ad una pluralità di elementi - art. 23 - lett. b) D.Lgs. 157/1995. Le 
offerte dovranno pervenire entro le ore 24,00 del 20 maggio 1999 cor¬ 
redate della documentazione indicata nell’avviso integrale affisso 
all’Albo Pretorio del Comune di Ferrara. 

Ferrara, 20/04/1999 II Dirigente ai contratti: dr.ssa L. Ferrari 
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Venerdì 30 aprile 1999 


L'Economia 


rUnità 


♦La voce girava da tempo ma ora 
la conferma è della figlia Marina 


^Bemabè toma a Palazzo Chigi 
con il numero uno di Dt Sommer 


Al Biscione potrebbe andare il 5% Ricevuti da Bassanini e Cardinale 

Telecom, arriva Berlusconi 

Parte TOpa Olivetti. Fininvest: «Siamo interessati» 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Ci sarà anche la Fininvest 
di Silvio Berlusconi nel nucleo che 
controllerà i telefoni italiani se 
l'Opa di Olivetti andrà in porto? 
La voce, sussurrata da tempo sino 
a prendere forza negli ultimi gior¬ 
ni, è stata confermata da Marina 
Berlusconi. Significativamente 
l'annuncio è venuto proprio ieri, 
vigilia della partenza dell'offerta 
pubblica di acquisto che inizierà 
oggi per concludersi il 21 maggio. 
Prima ancora che tutti i giochi sia¬ 
no completati, dunque, già co¬ 
minciano a delincarsi gli schiera- 
menti che porteranno alla crea¬ 
zione di un nuovo azionariato di 
controllo in sostituzione dell'at¬ 
tuale nucleo stabile, dimostratosi 
alla prova dei fatti fragile, debole 
ed instabile. La figlia di Berlusconi 
è stata ovviamente molto cauta 
(impegno finanziario e modalità 
di partecipazione dipenderanno 
anche dai risultati dell'Opa), ma 
non ha nascosto l'interesse per 
rolivetti in formato Telecom: 
«Non abbiamo preso nessuna de¬ 
cisione, ma stiamo valutando l'o¬ 
perazione molto da vicino. Si trat¬ 
ta di un'operazione importante e 
complessa». 

Nessuna indicazione dei tempi 
in cui verranno prese le decisioni, 
ma la conferma che esse «segui¬ 
ranno un po' i tempi generali del¬ 
l'offerta Olivetti». Silenzio anche 
sulla rilevanza dell'eventuale par¬ 
tecipazione azionaria. Si parla co¬ 


munque con una certa insistenza 
di un pacchetto che potrebbe 
oscillare fra il 3% ed il 5%. Se cosi 
fosse, la Fininvest potrebbe diven¬ 
tare uno dei principali azionisti di 
Olivetti. 

Mentre l'entourage dell'ammi¬ 
nistratore delegato dell'Olivetti 
Roberto Colaninno comincia ad 
assaporare il profumo della vitto¬ 
ria, l'amministratore delegato di 
Telecom Italia, Franco Bernabè, 
gioca le ultime carte, contando 
anche sull'appoggio dei dirigenti 
del gmppo che ieri hanno fatto sa¬ 
pere di stare dalla sua parte. L'o¬ 
biettivo è di riuscire a presentare al 
mercato la fusione con Deutsche 
Telekom prima che sia troppo tar¬ 
di per avere un effetto di contrasto 
sull'Opa. A quel punto, decide¬ 
ranno gli azionisti se dar fiducia al 
suo progetto industriale o cedere i 
titoli a Colaninno. Ma quella del 
management Telecom è una stra¬ 
da sempre più in salita. A parte la 
freddezza di molti analisti ed inve¬ 
stitori non solo italiani, gli ostaco¬ 
li più immediati cui Bernabè deve 
far fronte sono di tipo politico. È 
nota la diffidenza del governo per 
un progetto che si teme possa mi¬ 
nare l'italianità di Telecom ma an¬ 
che costituire una retromarcia ri¬ 
spetto alla privatizzazione del 
gmppo. Una diffidenza accentua¬ 
ta in queste ultime ore dall'irrita¬ 
zione di Palazzo Chigi per lo sfogo 
polemico con cui l'altro ieri Ber¬ 
nabè ha accusato il governo di 
non essere super partes. Che poi 
scenda in campo anche Berlusco¬ 


ni (dall'altra parte) è una difficoltà 
inpiù. 

Ieri Bernabè è tornato a palazzo 
Chigi, accompagnato dal numero 
uno di Deutsche Telekom Ron 
Sommer, per spiegare nuovamen¬ 
te al consigliere economico di 
D'Alema, Nicola Rossi, e al sotto- 
segretario alla presidenza del Con¬ 
siglio, Franco Bassanini, le ragioni 
della fusione. Successivamente i 
due amministratori delegati sono 
stati ricevuti dal ministro delle 
Comunicazioni, Salvatore Cardi¬ 
nale. Ormai, però, non è più tem¬ 
po di colloqui ma di decisioni : è at¬ 
teso a breve il responso della com¬ 
missione di esperti sui criteri d'uso 
della golden share e a mota po¬ 
trebbe venire espressa anche l'opi¬ 
nione del governo sulla fusione 
con Dt. La concordanza di vedute, 
comunque, non sembra esserci 
ancora. C'èchihamolti dubbiver¬ 
so la fusione, ma c'è anche chi la 
apprezza come il ministro per le 
Politiche Comunitarie, Enrico 
Letta: «Potrebbe essere la prima 
società di diritto europeo». 

La prima parola, comunque, sta 
alla partenza dell'Opa anche se è 
prevedibile che i risultati si ve¬ 
dranno solo negli ultimissimi 
giorni. Colaninno ha già reso nota 
la lettera d'invito agli azionisti: 
«Non si lasci sfuggire questa occa¬ 
sione. Aderisca alla nostra offerta. 
Insieme possiamo creare una Tele¬ 
com Italia forte che sarà in condi¬ 
zione di sfmttare al massimo l'e¬ 
norme potenziale del mercato ita¬ 
liano ed europeo delle tic». 


IL CASO 


IL RITORNO 
DEL «FATTORE B» 


LE TAPPE DELL’OFFERTA 

] Parte l’Opa. ' ' 




I vertici Olivetti illustrano l’offerte 
alla comunità finanziaria italiana 
ed europea._ gr 

Si chiude l’Opa. 


I Data ultima entro cui J 

/ J l’Olivetti deve comunicare ! 

al mercato se ritirerà 
un numero di azioni acquistate in corso 
dell’Opa che rappresentano meno 
del 67% del capitale Telecom 

Trasferimento di titolarità 
delle azioni Telecom 


I ultima per l’iscrizione 

I di Tecnost (la società 
del gruppo Olivetti che ha 
lanciato l’Opa) a libro soci della 
Telecom. Il governo deve quindi 
comunicare se esercita il suo potere 
di veto sull’ingresso dei nuovi soci 
(golden share) 


P er il presidente del Consi- comunica 
glio, Massimo D'Alema, la ^i veto su 
nuova grana potrebbe chia- (qolden si 
marsi ancora Berlusconi. Non il Jéìr~\ 

cavalier Silvio (per una volta gli 
è risparmiato), ma sua figlia 
Marma, graziosa e canna, ma \ 
anche grintosa quanto serve. 

Proprio lei, ad esempio, si oppose /g /\J /CJ A 
quando il padre stava pensando / 
di cedere le redini del suo impero v « 

televisivo ad uno come Murdoch. 

Approfittando del blind trust for¬ 
mato casereccio (soluzione del 
conflitto di interessi in versione 
Arcore) Marina ha ben presto 
fatto apprendistato guadagnandosi i galloni di vi¬ 
cepresidente Fininvest. Ed è in questa veste che ieri 
ha confermato che il suo gruppo sta guardando 
con interesse ad un ingresso nell'azionariato Oli¬ 
vetti. Ma oggi, con l'Opa di Colaninno che parte e 
la fusione tra Deutsche Telekom e Italia Telecom 
che arranca con difficoltà, tutto lascia prevedere 
che fra qualche tempo TOlivetti, abbandonati 
computer e telefonini Omnitel, sarà lo scrigno fi¬ 
nanziario dentro cui verrà custodito un tesoro ben 
più prezioso: Telecom Italia con i suoi 23 milioni 
di abbonati al telefono fisso e gli oltre 15 milioni 
di abbonati al telefonino. Sarà magari indebitata 
dopo l'Opa (forse un po' troppo), ma farà comun¬ 
que gola a molti. E tra questi, come è stato confer¬ 
mato ieri dopo le molte voci di questi mesi, anche 
alla Fininvest. E fin qui niente di male. 

Un po' di male, o quantomeno qualche fastidio- 


Data ultima per il 
pagamento delle azioni 
Telecom. 


sa polemica politica, potrebbe invece venire al pre¬ 
sidente del Consiglio. Potrebbe avere del parados¬ 
sale vedere il capo dell'opposizione, sia pur per in¬ 
terposta persona (conflitto di interessi oblige), en¬ 
trare nel nucleo stabile che controlla la Telecom 
post Bernabè e magari anche doverlo addirittura 
elogiare per aver contribuito a tenere in Italia il 
controllo dei telefoni. Quasi una specie di legge del 
taglione dopo le accuse che sono piovute su Palaz¬ 
zo Chigi di aver favorito Colaninno. Da prevedere, 
magari anche quelle di un «inciucio» telefoni con¬ 
tro riforme? Più che di D'Alema, però, il problema 
è di Berlusconi che continua a confondere affari e 
politica. «La fusione Dt-Telecom Italia va contro 
gli interessi del Paese», ha tuonato pochi giorni fa. 
Ma forse, pensava ai propri interessi confondendo 
il ruolo di padre con quello del politico. 

G.C. 


Mondadori 
ricavi+ 10% 
E si lancia 
in Internet 


ROMA Si è tenuta sotto la presi¬ 
denza di Leonardo Mondadori 
l'assemblea ordinaria e straordi¬ 
naria degli azionisti della Arnoldo 
Mondadori Editore Sp che ha ap¬ 
provato il bilancio della capo- 
gmppo e quello consolidato rela¬ 
tivi all'esercizio '98. L'utile netto 
consolidato del gmppo è stato di 
96,3 mld contro gli 87,4 mld del¬ 
l'esercizio precedente. Depuran¬ 
do il risultato del '97 dalle plusva¬ 
lenze straordinarie relative alla 
cessione dell'annuaristica infor¬ 
mativa (23,4 miliardi), l'incre¬ 
mento effettivo della gestione è 
pari ad oltre il 50%. Il cash flow 
(utile netto più ammortamenti) è 
di 216,5 miliardi pari a una cresci¬ 
ta del 4,4% rispetto al '97.1 ricavi 
consolidati conseguiti dal gmppo 
Mondadori nel corso del '98 sono 
stati pari a 2.439 miliardi con un 
incremento del 6% sul '97. Il mar¬ 
gine operativo lordo è passato da 
258,9 miliardi del '97 a 296,5 mi¬ 
liardi del '98 con una crescita del 
14,5% e la sua incidenza sul fattu¬ 
rato èpassata dall' 11,3% al 12,2%. 
L'utile operativo è salito a 233,7 
miliardi dai 195,4 miliardi dell'e¬ 
sercizio precedente con una cre¬ 
scita del 19,6%. Intanto la Monda- 
dori ha acquisito il sito Internet 
Voi Ftp da Exol, società intera¬ 
mente posseduta dall'Unione Sar¬ 
da, per un prezzo di 6 miliardi. L' 
operazione riveste una importan¬ 
za particolare - ha annunciato 
l'amministratore delegato del 
gmppo Maurizio Costa - e si inseri¬ 
sce nello sviluppo del business le¬ 
gato alTOn-line, dove Mondadori 
prevede un investimento iniziale 
di 10 miliardi. L'annuncio è stato 
dato al termine della assemblea 
nella quale sono stati dati anche i 
risultati del primo trimestre '99 
del gmppo. I ricavi sono saliti del 
9,8%rispettoal'98. 
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SELEZIONATI PER ZONA E INSERITI NEL CIRCUITO INTERNAZIONALE 


INTERNET 


SITO: hftp:// www.tecsas.it/ ristoranti-roma 


Roma nord 


Ft REGIA TAVERNA 

I VLiL Clisu \c LO]- lI L QLIi 11 u) ■ ^ V6 ] 

^ Tre cc.iiiloi'levoli sulc iti nei antico casalt; lIì cani- 

° l>LiL-;.na ad un passo dalla via Flaniinia con bello 

A spazio estivo a pochi metri dalla toiTC di Quinto 

^ (al L^uinto miglio dal Caiiipids'igJi';.! secolo 111) 

I Cucina tiapolctuiia in vfi'sione nubile con ricco 

J TTiCiìii f isso che cambia 03iii giorno e piaiti ptirii- 

M colliri a TicliiesTa (come il Smtù) 

^ Piano bar ititle le sere 

N LE CARRÉ 

^ Via della balduitia 50 - tt 0035.143032 

R Un pò club ani Oli cu [ICS un pò cavo pariginLiànti- 

^ me pizze alla romaiia/ealzoiìi/hruschollo/rocuc- 

T ce/jÌL.'che iiis.alalt:-:/c.|ualrho priino/oiopes salare £ 

^ dok't/desscrt (da provare 11 filami siti Maricdì, 

s giuvod't c sa ha lo musica dal vivo con particolart: 

^ a f letizi Olle al iazz - apcTto solo la sera 

B ; CASA TUSCIA - NEPI (VT) 

A I P.//a P. Minio 0 - ir-0701.05.01)70 
T i A due passi dal centro L-itTudiut) bell'indirizzo 
I I molto co ratti <1 qvc tn>varc una buona cucina lia- 
5 I dizi OD a le del iciriiurio con spunti creativi (dalla 
f* j i tesa tal a di concia al T imbrecciata, dal pale di pic- 
i l'ione ai calameri ripieni con melanzane, capperi 
N i e radicchioi carte di cieditu : fr’C’-VIC-SI-VISA 
] GIGGETTO ER PESCATORE 
ft Via SaiuTlia 13 (Parioli) - « 06y(.>7òy2ò 
^ Festeggia i ÒO uiitiì tjueslu luiiiuso j'isloi'LiiUe/bel 
T giardino e [jai'elicg^io ccjmodo/aned'.'j rustico ed 
^ j elegante con aiiipia veranda lumlnosa/servizio 
s attento e ciiciniì a base di pesce sempre fresco, 
"F" dalla spigola al rijiiilx-? con patate passando poi' il 
ft ricco hullet di antipasti marinata, affumicati, alla 
A piastra/vlni italiani e dolci della casa 

V DA GARIBALDI 

I Vi Si ' ri bc n n a (S 2 (■ Prima Poi'ta ) - 'Et (X) 3 3ó 11962 

o CJainc alla griglia/primi ai funglii.kles.sert della 
f* casa/pareheggio e bellissirrn.i ginrdino cslivi) 

dome, serii e Umcdì ■ l.. 40,'.50.(X)0 

M GIOVANNI E MASSIMO 

J Via Antonio Serra 60 feorso Francia) 

R ^063337192 

^ Nnova sede più grande e accogliente di quella 
T pi'ecedente. Pesce fresca sempre; provate i ravi(.>]i 
" di pesce/le fetuiccine nere fatte in caNa/ ilcarpac- 
à ciò di polpc.V.Anche i dolci classici tutti fatti in 

^ cas adotti ma carta dei vini di tutte le regioni italia- 

R ne,diu(3n Verdicchio della casa 

A L. 50760.000 escluso vini 

? LA FATTORIA 

I Via Flaminia 1432 - w ()C)33212002/Ué33610427 

o Ristorante e pizzeria con ampio pareheggio 
“ interno/Giardinu con sala da hiillo per feste e 
banchetti 

N L'INSALATA RICCA 6 

I Piazza Risorgimento 5 - ^ 0639730387 
fi Pre zzi le ggeri/at ti ma py s i a/grsind i i nsa Iute 

^ KILMOON PUB 

T Via G, B. Ti epol o 2 ( Plani i n i o) - 063 215 457 

® Pub disposto su due piani/musicu dal v ivo7.se her- 

s mo che trasmette video musica li/tanto le-guo alle 
^ pareti che fu ntmosferiXè un locale con una otll- 
R ma a reazione e ricambio di ario/conic gaistiono- 
jj Eiiia trovlauiu ludi i tipi di panini e tartine a 
T volanti^ rigo rosa monti: annalTiati con hic'ic del 
' j gruppKJ Guinness - orario 20/02 - sempre aperto 

a j HOSTARIA DELUN 2 TRE 
w j P.za Monteleone di Spolelo 11 - ^063331650 
I I Cucina romana e EiltenrHTiva/specinlilil lìnouine 
^ j alici e n(x:i e canestrcJJi alla Luciana/' gradita la 
E j prenoiazione/ciirle di credito tutte i;sciuso Diners 
- chiuso mercoledì ■ F. 35.000 circa 


BABA 

VIh'ì Gasale di Tur di Quinto - 06333074.5 

Cìraiziuso chalet con sa letta ci servata ci non fuma¬ 
toli. La formula ò originale; si va a tavola alle 21 
(domenica alle 13,30) c ci si a volorilili dal 
bel buffet riccaTrii.;rilt; uubarnhlu. .Ai jniicii (scin- 
pre tre zuppe e due piatii asciutti) seguono i 
secondi fai menu .5 o 6ì e i dessen fda non perde¬ 
re) il tutto a 140.000 hcvidiule incluse 
AL GALLO - TUSCANIA (VT) 

Via de! gallo 22 0761/44.3388 

Realtà ben consolidata nel panorama gastronomi¬ 
co lyziyle/Hel lotialir inscrilo nel cccilco ^1uJlcu. 
propone una cucina ([adi/JorìLde con [gioiti ele¬ 
menti iniiovLìEivi. 51 peci alidi: tomi are Ile. di pasta 
fresca/in volt ini di lombo alla bracc./'crc.KX’atìlc di 
mele alla cannclla/otLirira lista di vini i[a]ìatii o 
stranie ri/aria coiidi/.iona(a7cai(e di c ceri ito tutte - 
chi ni 0 lunedì 
LA CUCCAGNA 

Vi a Flam i n tu km. 16.400 - tr 0 (ìj 3 3612 8 27 
Bellissimo risloi'atilc ÌTiscrito In un piccolo pnccu 
con (avoli all’apccto/bar live music/la sera anche 
plzzeria/veiierdì e sabato si balla 

TUni PER UNO 

Via V. Colonna 21 (P,za Cavour) ^ ^ 0632(X)3:>4 
Acce c lieti le c studialo per una clientela che ama 
la piacevolezza unite al “fast italiano'Vottime 
pizze/fucacce imbotti le/i usai al e/s li zi e qualcosa 
in piu (oitima eartiet/ullima la focaccia farcita di 
pomodoro Fachino/lutone le pizze napoletane e 
la grigliata/a pranzo interessanti offerte economi- 
che/aperto a pranzo e a ceniVoync di cccdilu ludo 
- chiuso Lkimenica a pran/o 
MILLE VOGLIE 
Via Ajaccio 47/.51 - -rt ()6K4i4856 
Pizzeria/buffet specialità antlpasti/martedì e 
venerdì pesce fresco - chiuso sab, pranzo e 
domenica - l,. 25/40 000 


fCoMA 


O'MASTO 2 - ROCCA PRIORA 

Via Provinciale Anagnina 5 - 069470106 

Frutti di niare/pesce freseo/pizzeriy/pardioggii> 
privato ‘Chiuso mucLodì ‘1.. 18/4.5.030 

CENERENTOLA - FRASCATI 

Via TuhCDiana «5 - ® 069409247 

Cucina casarcccla ceni Ingredienti freschi e 

genuini 

Mercoledì - L, 30750,(.>00 

CIARLA AL "ALBERONE" 

P.zza Albe rune 1 - ■» (>67803842 
A pochi passi dalFAiberone, fem-iy(y metro ponle 
lungo, nel quartiere Appio, Ciarla di offre; la 
pizza anche a pranzo/fritti croi ssant Vlrylluria 
con CUCITI a roniuna DOC gestita dirodamcnic dal 
titoJare/ingrcdicnli gonuini/patticolarit^k marttra- 
Tc/pcscc IVcsco/anche hotfiglicria con pregiata 
carte dei vini/enoteca con pacchi regalo 
chiuso martedì - L. 20/4.5.000 
TRAHORIA DEI CACCIATORI 
OENZANO 

Via I. Belurdi 76 - 069396060 

Cacciagione ui((o l'atiEnj 
Martedì -1 ., 35/454X10 


Roma centro 


CRAZY QUEEN RESTAURANT 

Via Volturno 9713 
■n- 0647824877-0647880889 
Meli’ilìdiri/.z(.i stilo Kngland'à Ingicssi uno 
ver.su il basso (il puh tdic richiama alla tradizione 
inglese) c uno verso Paltò (il ri sterrante ), 
Acciìgllenza eccellente con servizio cortese e 
atfento/meiiil con ossatura classica e piatti inno¬ 
vativi. Tra le specialità: carciofi alla roamna/fLiii- 
ghi e melanzane alla grlglia/risotto agli asparagi 
e bistecca di carne ,Angus - A parlo pranzo e cena 
- ottimo rapporto qniilità-prcz/o 
{. redi! cards mite 

MILLENIUM 

Via boncompagni 47 - ^ 0642011)068 
Un posto velfìve all',American bar e una cucina 
raftinata ed internazionale nella sala risi orazione, 
Nuovo ed elegante locale dietro via Veneto, I 
pialli iorti: cavaleJli con paté, goryorizola t; ruco- 
|y/lc pappardelle padi'llutc coti sai.sa di rad ilo lue? 
c /afferanuy'filcltu nlFaceiu balsainico/feniiie 
sceltissiiiie di vitello alla griglia ripiene di provo¬ 
la. spinaci e salssi agri-piccanle/odirna curiUmi di 
vini nazionali ed esteri - j?i'C//.c? inetlio I.. 5(1.0(10 
leseliist I vini) (Jgiii mercoledì c sabato musica 
dal VIVO 1 Alos.sandro e il suo p la no Iurte l 
Si accettano carte di credito e Bancomal 
DA LUIGI 

F.zj Sforza Cesarmi .3247C iC.so V. EjulUhicIcì 
TT ( >6686.594f]/{)66545463 

Nel centro storico romano, nella caratteristica 
pizza Cesanm sul centrale corso Viiiono, questo 
bel locale ci of!re una buona cucina (ridi zio ria le 
chiuso lunedì 

MARIO 

Via della Vite .55 - " 066783815 - fa>t (X]6798419 
Cucina tipica toscana - chiuso domenica 
L. 35/50,000 

DA GIOVANNI AR GALLETTO 

Piazza Farnese 102 - 066861714 

Nella bellis.sinia piazza Farnese un btion indiriz¬ 
zo da ricordare per i sapori genuini della sua 
cucina. Ingredienti sempre freschi e servizio 
accurato. Tavolini alFcslemo nella bella stagio¬ 
ne, Tipica cucina romana. Apodo a pranzo e 
cena, o(.(iino rapporto qualità-prezzo - chiuso 
domenica - L. 35/60.000 
IL CORTILfTTO 
P.za Capranica 77 - ® 066793977 
Cucina creariva/huoni i pnmi/piatti di pesce e di 
cami./'anche la pizza e birra alla spina/maii, e ven, 
sera lettura delle carte 
diiuS[>mercolcrlì - I.. 40/45.01X) 

L'INSALATA RICCA 

Largo dei Chiavari 95 - ™ 0668803656 
Prezzi leggeri/oitiinu pasta/grandì insalate 

L'INSALATA RICCA 2 

P.77a Pasquino 72 - a 066S307S81 
Pie zzi legge li/graudt insalate/ottima pasta 

PANCOTTO 

Via diTor Mi liina ang. via dell'Anima 
(Rza Navuna) - 06474.5277 

Cucina intcriiazionalc/piano har/sempre aperto, 
festivi anche a pranzo - L, 30/50.000 


ECCE BOMBO 

Vò di Tro Millina 22 - w 066880.3469 
Uusitiess diniters e dolci 
Domenica - r,. 4(W-.0.()0{> 

CUL DE SAC 

Piazza Pasquirii 73 (ceriliu s(c.ir k’u) 
s06fi88QI094 

Notevole seltv.ioc; di tiliclicitc anche slratiicrc/sio • 
rioo locale del vino con buon assentimento di 
piatti caldi e freddi 
chiuso luii. pranzo - L. 2[}/25.i'XX> 

ABBEY THEATRE 

Via Governo VFrcfiiu 5 1/.52- -a 06686 I 34 l 
Il nome deriva dal teatro nazionale 
Irkindese/eucina tipica irlaiidcsc/aiRho bufici 
freddo e birra alla spina/pomenggio sala da thè - 
senipre aperto - E.. K)/15.0fX) 

LA TAVERNA DEGLI AMICI 
P.za Maigana 36/37 fP,za VeneziiO 
^ 0669920637 

Nella storica osteira dei Goethe, a due passi da 
juyz/.a Ai'ucocli, questa caratteristica osteria ci fa 
riirovaie i sapoi'i della (It)lca cucina 
lOrnfuìa.diig rad lenti genuini e siMvizio cordiale 
lantu) un indirizzo da noti perdei c 

L'ARCANO 

Via delle Paste ne U)2 iceiiuo storico) 

U66786929 

Una antica versione dei 12 .Arcani alle pareli è 
Punico l'irenniciìlo al nome del bvcalc/cucina 
ekissiey, da assaggiare i lusilli farli in casn con 
znccliiMi: c vongolc/gnocchi di patate con se am¬ 
pi/zuppa di farro/pescc fresco seni pre/dolci della 
casa c vasto a.ssorlimenLa di vini d'annata - chiu¬ 
so Itili, e sub. a pranzo 
HOSTARIA DEL CAMPIDOGLIO 
Via dei Tienile 56 - « 06678U250 
Bel risi orante ariieolalo in Ire sale con tavoli ben 
distanziati, si affaccia sulla Rupe Tarpea uno 
de.|li angoli più belli di Roma/iJ menù cambia 
secondo stagione uff rendo una oKirny cucina 
romana e non (anche piatti classici) Buona oHer¬ 
ta di vini anche locali/ottimo se ivi zi o/a ri a condi- 
zionata/caite di credito/dopo teatro meglio si pre¬ 
notazione 
RIPA 12 

Via San Francesco a Ripa 12 ('Trastevere) 
065809093 

Pesce di assoluta fraschczza/oilimi i caipacci di 

gambomni c spi|oLi 

chiuso domenica - L. 55/60,0(X) 

BIER HAUS 

Via marne li 25 - * 0fì5Rl2479 
Nel cuore di Trastevere troviamo questo bellissi¬ 
mo ]>ub strutturato in due sale in stile bavarese 
eJeganternen(c arredato con mollo legno alle 
pareti che ricreano una calda atmosfera tipica¬ 
mente tedesca/NelJa sala sotto (ipico bancone 
attrezzato c sopra più intimità con tavolini a 
tono/birra alla spina 8palen e un;i offerì a gastn> 
nemica che spazia dai classici Wurstel, hot dogs c 
hamburger al gulash DOC/ Affettali speciali di 
daino, capriolo, pedo d'ocac cinghiale 
BACCO 

Via Arco del Monte 94 - * 0668K0.5349 
Bel localo articolato su duo piani/ii menù cambia 
sempre ogni scttimana/scrvizio cordiale c ingre¬ 
dienti genuini/po.ssibilità di scelta su tre tipi di 
menù: menù di pesco !.. 25.0(X>/mcnù tipico di 
Bacco 18 000/vcgetariano L. 18.t>t>D/tuttL i 
menù bevande escluse - sempre aperto lutto Fanno 


DI FRONTE A ... 

Via della Croce 38 - 3 066780355 
Caffè - Risi ora me - Pizzeria, 600 mq, su due 
livelli ospiOino anche inoMi'o c pcrrorrnancc 
artistiche. Il menù privilegia la cucina classica 
con occhio attento a quella mediterranea: dai 
lonnareili allo zafferano con cozze e pecorino 
al fi lei lo di spigola allo champagne, Si chiude 
con strudel e torio farcite casalinghe. 
Atmosfera più snl'L nella saletta del cuore con 
tavoli ro.ssi e sedie in ferro baltulo con lo schie¬ 
nale a fu Fina di onore. 

Ci anche la pizza a pranzo 

LA BUVETTE 

Via Vittoria 44 - ^ 06679Q383 
Arredamenlo curalo ed elcgaritc su due livelli:; 
sopra gasiporioiuia c sala da ll)C, sono risi orante 
la scio/l! menù serale spazia dalle tegole di patate 
con vongole veraci e pesto al risotto con t|uagJie. 
radicelo e casiagne/dal rombo all’agnollo al 
Ibmo con rmcoiolc, mele c /en/oro/A pranzo [iro- 
posrn sempre varia e inieressanre (anche nel prez¬ 
zo) Ottima pasta fatta in casa 
setiundi tì varieiù di insalale 

IL COLLEGIO 

Via Piè di marmo .Vì (centro storico) 

« 066792570 

l’avolini yll’yperlo (ingresso in via del tlc,sij) 

cucina mediterranea genuina molto 

creativa7(anlo pesce sempre fresco ma anche 

carne/specialità Jlnguinc al carux;<;io ai fimi ti di 

uimc/tla assaggitn'C. ciune dcsscit il souftlè/VO 

vini bianchi e rossi 

chiuso sab, a pranzo e domenica 

ARNALDO Al SATIRI 

Via di Grottapina 8 (centro storico) 

066861915 

Lume tli cantltflo/cueina classica c creativa (da 
assaggiare pasla alla crema di cavoli, rogncnicino 
al pepe verde etc.,,) 
chiuso martedì - L. 35/40.000 

MAD JACK 

Via Arenula 20 - ^ 066S808223 
L’ambientazione ricorda il classico Irish 
pi ih,con iTurujijfltc:, eli vati citi c Tanto Icguo/biriL; 
della Gulnness/paiiini, insalate, crostini e 
dulci/riiLisica d'aseuilo/nietcoiedì e giovedì 
musica da! vivo (specialmente roct;) anche 
disco pub con D.J. 


SORA TERESA - MARINA DI ARDEA 

Lungo mare degli a idea ti ni 134-1^069133290 
Per fare una uttirna mangiala di pesce fresco vale 
la pena di fare una scappatina a Marina di 
Ardua,il titolare pesca con Ea sua barca c la 
moglie cucina: pappardelle ai fmlti di in a re/fi I dii 
di .sogliola/'pesce al guazzello/frilti perfelli 
chiuso dom. sera e lunedì - L. 60.000 circa 

VITTORIA - FIUMICINO 

Lungomare delia saltile 38 - ■*? 066522594 
Tipica cucina rt^mana DOC (il venerdì "’glocando 
ma 11 g landò"' ingresso gratuito) 
sempre apcno - L. 3n/4.5.{X>0 

L'INSALATA RICCA 4 

Piazza Albania 3/4/.5 - 0fi5743877 

R islor ante pizzcrla/prezzi leggeri/n il ima 
pasta/g ITI lìdi Insalate 

L'INSALATA RICCA 7 

Via Grimaldi 52 - ■& 06.L5762.57 
Prezzi lefigeri/oltlma pasta/srandi insalare 

^INSALATA RICCA 3 

Via del gazoinetro 62 - 06575176 

Insalale c primi pialti/prezzi leggeri/pizza anche 

a pranzo - ctiiuso lunedì - L. 35/60.000 

CLUB DEL LISCIO 

Via di Trigoria 57 - ® 065U6174I 
Indirizzo di buona cucina tradizionale con ingre¬ 
dienti genuini ed ottimo servizio/came e pesco 
fresco e, come sempre,bllo liscio il venerdì e 
sabaioscra/lngresso compresa consumazionei 
venerdì L. 6,000, salalo L, 15.000, con pizza I., 
22,(X)0, con cena I... 30,000; dOTUcnicii L, 15.000 
sempre aperto 


^ Da ritagliare e conwrvaro 

^ lllSTOR,É>in ROMA INTERNET RISTORASSI ROMA INTERNET Rl^tOllAMII I 


K IffmNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANn ROMA INTERhCT RISTORANTI K^A INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI 


GALANTI 

Lume d, djss.ta c m'caiiva (da viale Castra pretorio 42 OMW119 

assaggiate paMa alla oreraa di earol,. raEmiiicino ^ ‘ 

a pepe verde etc ^ gv45.0n0 

Min Tirif ' OSTERIA DEL 13 GIUGNO 

.wrLoorLO'T'To Via Chiana ang. via Acri - » 0685354069 

Via Aremila 20 - T3-0668808223 ^ . . ■= . , „ .. ,, 

, , L ' ^ ‘ j ' I I I L Cucina creativa m una bella atmosfera allegra e 

L ambientazione ricorda il classico Irisn , ^ ,.. ° 

pah.,™ m^iNeue. ,Hva,relti e laura tegtra/hirre piatti invitanti e delibali variano 

della Gumtles./paiiini, insalate, crostini e ' ^'^tenhea 

dolci/mnsiea d’ascollo/iiiereoledì e giovedì ">'1™™-.'' tu')'™ 'J' 

musica da! vivo (specialmenle roeV) anclie ™elaiizana souffle/oìtimi . dolci fatti in casa tra 
disco Dub con DJ ctii la torta di limone alla crema di arancia e la 

tolta al cioccolato caldo/buoni vìni/aria condizio- 
nata/tavoli ni airaperto/chiusci sub, pranzo e , d’e¬ 
state anche la domenica 
O'MASTO L'INSALATA RICCA 5 

Vi a C. S al i na r i 13/16 - n 065 413448 Via Poi esi ne 16/i 8 - ® 0644234476 

FmiiL di mare/pesce fresco/pizzeria con forno a Prezzi Jeggerì/ottima pasta/grandi insalale 

legna - chiuso Umodì -1 . 2(1/50,000 LA PECCHIARDA - SPOLETO 

fiiJgpQ Vicolo 8. n io vanni 1 0743221009 

Via Roma Ubera 15 (Trastevere) Tipica trattoria paesana a due pti.ssi dal con Irò del 

065818309 paese proprio sotto la torre dcJJ’oJio/OJEre ai por- 

Pizze classiche cor forno it iegna/marlcdì e « ti'rlufi troverete un nntrilo nienti: antipusti 
venerdì pesce fresco - ciiiiiso liinctiì ti' legumi/aBnolotli npieni di cerne e verza/gnoc- 

L 20/30 000 patate ripieni di ricotta/stnmgozzi alia spo- 

CHARRO CAFFÌ letina/pollt) alla Pecchi ardo/ dolci latti in cas/olli- j 

Via di monte Testaccin 73 (Teslaccio) vino Trebbiano toscano u San Giovese della 

- 06.5783064 casa/caite dì credito tutte 

Sei suggestive .sale ricavale nclic grolle di molile NAPOLETANO'S 

Tcsiaccio/ritmi laiino-amcricani/riccn Vie Regina Margherita 72 - ■»• 0668844684 
menù/abbondantì amipasti/specialità alla gri- favoli alFapeno, Sopra troviamo una bella piaz- 
glia/cnsaladas- si organizzano feste za di new York, sotto stazione metro con vetture 

chiuso lunedì in univo, Fizzc/alcak c specialità alla 

TAVERNA TRILUSSA grigi ia/<|uaJc fio piallo napoletano/aniipasti c in sa¬ 
vi aPoliteama 23 (Trastevere) Jate/doki partenopei e riiade in U,S,A7A pranzo- 

«‘065818918 sconto de! 2t}(ì/prezzo medio dalle 30 alle 

Nel cuore di tmsievere iroviamo la Taverna Trllussa .50.000. La domenica non solo brunch, 
che offre una bella cucina romana DOC rìvìsiìtara a richiesta anche il pesce 

Da riioglìcire e canswvoi'e 

ROMA INTERNET RISIDRANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET 
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Venerdì 30 aprile 1999 



+ 

L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

126,500 

126,550 

BTP GE 98/01 

103,660 

103,680 

BTP NV 97/07 

114,250 

114,330 

CCT GE 93/00 

100,410 

100,440 

CCT ST 97/04 

100,770 

100,770 

BTP AG 94/04 

124,000 

124,200 

BTP GN 91/01 

117,820 

117,840 

BTP NV 97/27 

121,070 

121,260 

CCTGE 94/01 

101,020 

101,010 

CTEFB 96/01 

103,370 

105,450 

BTP AG 94/99 

100,940 

100,940 

BTP GN 93/03 

129,240 

129,380 

BTP NV 98/01 

101,480 

101,510 

CCTGE 95/03 

101,100 

101,080 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 94/04 

123,160 

123,250 

BTP LG 95/00 

108,960 

108,970 

BTP NV 98/29 

103,160 

103,430 

CCTGE 96/06 

102,660 

102,800 

CTE LG 94/99 

inn nnn 

100,000 

BTP AP 95/00 

106,650 

106,690 

BTP LG 96/01 

111,120 

111,200 

BTP OT 93/03 

123,330 

123,390 

CCTGE 97/04 

100,630 

100,630 

CTE LG 96/01 

104,260 

104,260 







BTP AP 95/05 

136,600 

136,650 

BTP LG 96/06 

130,980 

131,100 

BTP OT 98/03 

103,140 

103,200 

CCT GE2 96/06 

102,300 

102,300 







CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 







BTP ST 91/01 



CCTGN 92/99 

99,840 

99,840 

BTP AP 98/01 

103,180 

103,170 

BTP LG 96/99 

100,850 

100,860 

119,920 

119,970 







CTE NV 94/99 

101,310 

101,200 




CCTGN 93/00 

101,100 

101,110 







BTP ST 92/02 

127,700 

127,640 

BTP AP 99/02 

100,200 

100,230 

BTP LG 97/07 

119,250 

119,300 










CCTGN 95/02 

101,230 

101,240 

CTE ST 95/00 









BTP ST 95/05 

138,570 

138,620 



BTP AP 99/04 

100,030 

100,090 

BTP LG 98/01 

103,440 

103,450 










CCT LG 96/03 

101,640 

101,630 

CTZAP 98/00 

97,429 

97,420 







BTP ST 96/01 

110,960 

111,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

105,040 

105,140 










CCT MG 93/00 

100,940 

100,920 

CTZ DC 97/99 









BTP ST 97/00 

103,680 

103,700 



BTP 00 93/23 

149,000 

149,000 

BTP MG 92/02 

125,250 

125,250 

CCT MG 96/03 






BTP ST 97/02 



101,610 

101,600 

CTZFB 99/01 

95,105 

95,110 

BTP 00 94/99 

103,330 

103,360 

BTP MG 92/99 

99,870 


108,490 

108,530 





BTP ST 98/01 



CCT MG 97/04 

100,610 

100,610 

CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/01 

111,310 

111,350 

BTP MG 96/01 

112,800 

112,830 

102,520 

102,540 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,700 

98,049 

99,059 

CCTAG 92/99 

99,970 

100,000 

CTZ GE 99/01 



BTP FB 96/06 

134,300 

134,530 

BTP MG 97/00 

103,330 

103,340 

CCT MZ 93/00 

100,710 

100,710 

95,435 

95,425 

CCTAG 93/00 

101,330 

101,330 




BTP FB 97/00 

102,560 

102,560 

BTP MG 97/02 

109,300 

109,300 

CCT MZ 97/04 

100,770 

100,770 

CTZGN 97/99 

99,690 

99,690 

CCTAG 94/01 

101,210 

101,190 










CCT MZ 99/06 

100,850 

100,840 

CTZ LG 97/99 

99,470 

99,450 

BTP FB 97/07 

118,960 

119,000 

BTP MG 98/03 

105,880 

105,950 





CCTAG 95/02 

101,390 

101,370 













CCT NV 92/99 

100,320 

100,330 

CTZ LG 98/00 

96,740 

96,702 

BTP FB 98/03 

106,550 

106,620 

BTP MG 98/08 

107,050 

107,100 




CCTAP 94/01 

101,100 

101,090 













CCT NV 95/02 

101,390 

101,390 

CTZ LG 99/00 

96,725 

96,715 

BTP FB 99/02 

100,220 

100,200 

BTP MG 98/09 

103,370 

103,390 




CCTAP 95/02 

101,280 

101,250 

CCT NV 96/03 












100,540 

100,550 

CTZ MG 97/99 

99,910 

99,911 

BTP FB 99/04 

100,020 

100,090 

BTP MZ 91/01 

116,500 

116,500 




CCTAP 96/03 

101,730 

101,690 

CCT OT 93/00 

100,880 

100,880 










CTZ MG 98/00 



BTP GE 92/02 









97,173 

97,166 

122,550 

122,460 

BTP MZ 93/03 

129,490 

129,590 

CCT DC 93/03 

0,000 

101,000 




CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 










CTZ MZ 98/00 

97,721 

97,710 

BTP GE 93/03 

130,050 

130,050 

BTP MZ 97/02 

108,820 

108,830 

CCT DC 94/01 

101,040 

101,030 







BTP G E 94/04 

122,230 

122,330 

BTP NV 93/23 

156,770 

156,700 

CCT DC 95/02 

101,490 

101,490 




CTZ OT 98/00 

96,122 

96,122 

BTP GE 95/05 

130,150 

130,330 

BTP NV 95/00 

111,160 

111,200 

CCT FB 93/00 

100,730 

100,740 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,830 

CTZ OT 98/99 

98,830 

98,839 

BTP GE 97/00 

102,120 

102,140 

BTP NV 96/06 

125,250 

125,300 

CCTFB 95/02 

101,140 

101,120 

CCT ST 95/01 

101,100 

101,190 

CTZ ST 97/99 

98,900 

98,930 

BTP GE 97/02 

108,380 

108,380 

BTP NV 96/26 

132,060 

132,200 

CCTFB 96/03 

101,590 

101,570 

CCT ST 96/03 

101,820 

101,810 

CTZ ST 99/01 

96,280 

96,280 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quet. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,370 

100,400 

CENTROB 97/04 IND 

98,950 

98.950 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,940 

193,940 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

53,300 

53,250 

AZ FS-85/00 3 IND 

112.860 

112.860 

COMIT-96/06IND 

98.750 

98.750 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

123,500 

122.000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,720 

99.690 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,590 

99,550 

COMIT-96/06 ZC 

60,900 

61,800 

IMI-95/0111ND 

100,350 

100.400 

MEDIOCR L/08 2RF 

105.850 

105.800 

BCA INTESA 96/01IND 

99,450 

99,450 

COMIT-97/07SUBTV 

96,810 

96,900 

IMI-96/06 2 7.1% 

117,000 

116.610 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100,650 

100.300 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,400 

97,150 

COMIT-97/27 ZC 

21,210 

21,410 

IMI-97/07ZCI 

68.950 

68,890 

MPASCHI-08 7A5.35% 

106,380 

106.380 

BCA INTESA 96/99 7% 

100.810 

100.890 

COMIT-98/08SUBTV 

96.990 

96.610 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

113,020 

112.800 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.050 

100.100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,100 

97,100 

COMIT>98/28 ZC 

20.500 

20.900 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

102.200 

102.400 

OPERE-93/00 29 IND 

100,220 

100.230 

BCA LEASING-ITAL99A15 

99,890 

99,890 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,150 

100.260 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,500 

102.500 

OPERE-93/00 30 IND 

100.190 

100.180 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.570 

99,580 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.600 

98.600 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.790 

89.820 

OPERE-93/00 31 IND 

100.100 

100.110 

BCA POP BS-97/002TV 

99,930 

99,910 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,550 

96.500 

MED LOM/18RF-C75 

96,990 

96,900 

OPERE-94/0411ND 

100,030 

100.010 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

101.000 

101,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

95,900 

95,840 

MED LOM/191SD 

100,250 

100,400 

OPERE-94/043IND 

100,110 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

98.300 

98,250 

CREDIOP-003,A 9% 

101,000 

101.000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.410 

99.510 

OPERE-96/012IND 

99,570 

99.500 

BiPOP 96/998,25% 

100.660 

100.650 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,450 

99.480 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

101,600 

101.800 

OPERE-96/01 6.9% 

107,610 

107,610 

BIPOP 97/00 IND 

99.640 

99,650 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

97,700 

97,700 

MEDIOB 98/18 REVERSEIFLOATER 

96,500 

96,000 

OPERE-97/04 2IND 

97,530 

97,520 

BIPOP 97/026,5% 

107,700 

108,000 

ENEL-85/002IND 

112,910 

112,860 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,400 

99,300 

OPERE-97/04 6,72% 

106,060 

106.050 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.950 

98,610 

ENEL-86/01IND 

101,670 

101.870 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102,000 

101.890 

PARMALATF-077,25% 

107.600 

107.600 

BIPOP 97/04 ZC 

82.070 

82,060 

ENEL-92/0011ND 

105,300 

105.310 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.790 

98,700 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.310 

100.310 

BIPOP 97/996% 

100.500 

100.600 

ENEL-93/03 2 9.6% 

111,710 

112.000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

117,000 

117.010 

PARMALATFIN-03IND 

100,050 

100.000 

BIPOP 97/996% 

101,100 

100.960 

ENI-93/03IND 

105,570 

105.550 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

100,000 

100.000 

POP NOVARA/OO TV 

99,100 

99.090 

CASSA DP-CP EF99 IND 

100,010 

99,810 

ENTE FS 94/02 IND 

100,470 

100.470 

MEDIOB-98/08n 

98,970 

98.970 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

109,230 

109.210 

CENTROB /13RFC 

97.000 

96,500 

ENTE FS-89/99 IND 

100,250 

100.250 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,680 

100.710 

SPAOLO/0273 CAL 

104,000 

104.500 

CENTROB/14RF 

98.280 

97,000 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102.360 

MEDIOBANCA-02SZC 

83.130 

82.750 

SPAOLO/0275 CAL 

103.000 

104.000 

CENTROB 01 IND 

99.700 

99,630 

ENTE FS-94/04 8.9% 

121,560 

122.250 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,000 

152.100 

SPAOLO/0395 CAL 

107,100 

107,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100,400 

100.490 

ENTE FS-94/04 IND 

102,830 

102.940 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,860 

SPAOLO/0398 CAL 

102,000 

102.000 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99.860 

99,860 

ENTE FS-96/08 IND 

99.790 

99,790 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

73,500 

73,450 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

97,000 

96,750 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


I AZIONARI ITALIA | 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,742 5,744 11118 11,414 

ALBERTO PRIMO 

7,012 7,009 13577 

ALPI AZIONARIO 

8,610 8,618 16671 14,768 

APULIA AZIONARIO 

11,575 11,569 22412 20,083 

ARCAAZ. ITALIA 

20,484 20,463 39663 14,081 

AUREO PREVIDENZA 

20,272 20,269 39252 13,144 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,353 18,320 35536 15,904 

AZIMUTTRENDI 

12,147 12,124 23520 18,679 

AZZURRO 

30,351 30,284 58768 11,340 

BLUECIS 

9,073 9,063 17568 17,691 

BN AZIONI ITALIA 

11,959 11,968 23156 13,436 

BPB TIZIANO 

15,988 15,969 30957 15,636 

BPVIAZION. ITALIA 

- 0,000 0 

C.S.AZION. ITALIA 

12,839 12,799 24860 14,166 

CAPITALGEST ITALIA 

17,733 17.705 34336 10,925 

CAPITALRAS 

19,402 19,347 37568 9,478 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,822 9,805 19018 10,640 

CENTRALE CAPITAL 

25,254 25,228 48899 15,760 

CENTRALE ITALIA 

15,075 15.051 29189 17,850 

CISALPINO INDICE 

13,484 13.464 26109 15,971 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,196 9,193 17806 9,232 

COMIT AZIONE 

12,311 12,273 23837 11,488 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,150 11.153 21589 5,981 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,832 7.811 15165 11,334 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,701 12,716 24593 5,629 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.535 6.535 12654 7.937 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,162 13.143 25485 11,713 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,332 17,243 33559 16,400 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,960 20,929 40584 12,409 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,910 24,915 48232 14,281 

F&F SELECT ITALIA 

11,954 11.933 23146 11,590 

FONDERSEL ITALIA 

15,534 15.518 30078 15,862 

FONDERSELP.M.I. 

10,635 10,583 20592 6,140 

FONDICRISEL ITALIA 

20,620 20,596 39926 15,851 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,004 18,983 36797 11,705 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,808 5,784 11246 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,648 5,653 10936 

G4SMALLCAPS 

5,620 5,584 10882 

GALILEO 

15,983 15,954 30947 13,672 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,291 12,291 23799 13,364 

GENERCOMITCAP 

14,133 14,144 27365 11,540 

GEPOCAPITAL 

17,294 17,261 33486 10,419 

GESFIMI ITALIA 

13,494 13,492 26128 15,759 

GESTICREDITBORSIT. 

15,395 15,360 29809 11,140 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,354 12,333 23921 21,031 

CESTELLE A 

13,255 13,235 25665 12,065 

gestifondiaz.it. 

14,198 14.164 27491 12,140 

GESTNORDP. AFFARI 

11,123 11.122 21537 13,814 

GRIFOGLOBAL 

10,749 10.767 20813 12,746 

IMIITALY 

21,213 21.201 41074 13,803 

ING AZIONARIO 

19,846 19,821 38427 9,945 

INTERBANCARIA AZ. 

26,076 26,081 50490 19,410 

INVESTIRE AZION. 

18,425 18,403 35676 12,036 

ITALY STOCK MAN. 

12,495 12,483 24194 22,116 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,270 8,249 16013 10,092 

MIDA AZIONARIO 

18,295 18,263 35424 17,871 

OASI AZ. ITALIA 

11,252 11,229 21787 11,328 

OASI CRESCITA AZION 

11,970 11.941 23177 12,270 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,758 14.722 28575 17,050 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,154 13,136 25470 11,689 

OPTIMA AZIONARIO 

5,709 5.702 11054 

PADANO INDICE ITALIA 

12.423 12.415 24054 17,486 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,113 11.094 21518 6.708 

PRIME ITALY 

17,349 17,275 33592 13,208 

PRIMECAPITAL 

46,764 46,557 90548 10,463 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,717 16,649 32369 11,975 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,153 6,139 11914 6,250 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,354 11.298 21984 0.707 

RISP. IT. CRESCITA 

13,852 13,836 26821 11,111 

ROLOITALY 

11,179 11,153 21646 11,179 

sanpaoloaldeb.it. 

18,555 18,525 35927 14,802 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,177 9,172 17769 11,001 

SANPAOLO AZIONI 

18,866 18,846 36530 25,864 

VENETOBLUE 

16,634 16,611 32208 13,260 

VENETOVENTURE 

13,921 13,821 26955 2,024 

ZECCHINO 

11,915 11,926 23071 17,199 

ZENIT AZIONARIO 

11,681 11.657 22618 -2.312 

ZETA AZIONARIO 

18,672 18,643 36154 15,715 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 


AUREO E.M.U. 


CISALPINO AZION. 

17,775 17,764 34417 23,487 

CLIAM SESTANTE 

8,813 8,834 17064 27,574 

COMIT PLUS 

11,694 11,695 22643 6,644 

GEODE EURO EOUITY 

5,183 5,189 10036 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,195 5,205 10059 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,517 12,530 24236 6,584 

SANPAOLO JUNIOR 

20.605 20.609 39897 11.123 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,086 18,089 35019 10,373 

ARCAAZ. EUROPA 

11,833 11,834 22912 8,566 

ASTESE EUROAZIONI 

5,956 5.882 11532 

AZIMUT EUROPA 

11,879 11,832 23001 12,860 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,495 14,532 28066 15,096 

BPVIEUROP. EOUITY 

- 0,000 0 

CAPITALGEST EUROPA 

7.058 7.106 13666 5.351 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,869 7,879 15237 4,878 

CENTRALE EMER.EUROPA 


CENTRALE EUROPA 25,931 25,931 50209 9,608 

DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 

5.762 5,778 11157 

EURO AZIONARIO 6,847 6,830 13258 9,531 


17,228 17.257 33358 9.679 

EUROPA 2000 

18,612 18,628 36038 10,868 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,500 7,512 14522 

F&FSELECT EUROPA 

20,362 20,405 39426 19.742 

FONDERSELEUROPA 

14,579 14,594 28229 16,149 

FONDICRISEL EURO. 

7,492 7,389 14507 7,424 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,371 6.407 12336 

FONDINVEST EUROPA 

17,371 17,366 33635 7,963 

GENERCOMIT EUROPA 

21,285 21.237 41214 4.135 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




In lire 

Anno 

GESFIMI EUROPA 

12,007 

12,007 

23249 

12,323 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.313 

18.330 

35459 

7.513 

CESTELLE EUROPA 

14.277 14,330 

27644 

14.734 

GESTNORD EUROPA 

11,226 

11,236 

21737 

7,740 

IMI EUROPE 19,984 20,022 38694 11,720 

ING EUROPA 

19,789 

19,767 

38317 

7.846 

INVESTIRE EUROPA 

14,769 

14,801 


7,530 

MEDICEO ME. 

12,729 

12,733 

24647 

7,976 

MEDICEO NORD EUROPA 8.399 8.403 16263 7.750 


PHENIXFUNDTOP 
PRIME MERRILL EUROPA 


PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.218 

9,239 

17849 

4.346 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,793 

15,796 

30580 

7.719 

ROLOEUROPA 

10,924 

10,932 

21152 

8.248 

SANPAOLO EUROPE 

10,021 

10.040 

19403 

8.344 

ZETAEUROSTOCK 

5,437 

5.443 

10527 


ZETASWISS 

22,607 

22.676 

43773 

0.392 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,140 

20.330 

38996 

20.296 

AMERICA 2000 

15.844 

15.953 

30678 

15.670 

ARCAAZ. AMERICA 

22.498 

22.647 

43562 

30.880 

AZIMUT AMERICA 

12.448 

12,634 

24103 


AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.713 

16,919 


_33,M5 

CAPITALGEST AMERICA 

11,581 

11,692 

22424 


CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,419 

8,471 

16301 

_21353 

CENTRALE AMERICA 

18.641 

18,785 


_22,M 

CENTRALE AMERICA 5 

19.882 

19,947 

0 

_22,M 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,706 

6,634 

12985 


DUCATO AZ. AM. 


7,274 

14144 


EPTASELEZIO.AMERICA 

6,404 


12400 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21,546 

21,744 

41719 

14,817 

F&F SELECT AMERICA 

14,943 

15,152 

28934 

29.053 

FONDERSEL AMERICA 

14.524 

14,692 

28122 

23,576 

FONDICRISEL AME. 


8,021 

15467 


FONDINV. WALL STREET 

6.925 

7,000 



GENERCOMIT N. AMERIC 

27,324 

27,609 

52907 

23.429 

GEODE N.A.EQUITY 

5.102 

5.148 

9879 


GESFIMI AMERICHE 

11,099 

11.286 

21491 

19.372 

GESTICREDIT AMERICA 

10,851 

10.910 

21010 

13.877 

GESTIELLE AMERICA 

14,343 

14.455 

27772 

31.745 

GESTNORD AMERICA 

20.247 

20.464 

39204 

21,947 

GESTNORD AMERICA S 

21,595 

21.753 

0 

21.942 

IMI WEST 

23,731 

23.998 

45950 

25.425 

ING AMERICA 

21,432 

21.676 

41498 

22.287 

INVESTIRE AMERICA 

22,433 

22.693 

43436 

22.097 

MEDICEO AMERICA 

10,752 

10.866 

20819 

21.342 

OPTIMA AMERICHE 

6,154 

6.198 

11916 


PHENIXFUND 

15,489 

15.568 

29991 

20.682 

PRIME MERRILL AMER. 

22,723 

22.574 

43998 

17.997 

PUTNAM USA EO(5) 

9,503 

9.691 

0 

18.776 

PUTNAM USAEQUITY 

8,910 

9.117 

17252 

18.783 

PUTNAM USA OP(S) 

8,219 

8.397 

0 

16.392 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,706 

7.899 

14921 

16.396 

ROLOAMERICA 

13,264 

13.378 

25683 

24.220 

SANPAOLO AMERICA 

12,377 

12.537 

23965 

22.209 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.458 

6.472 

12504 

22.412 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,070 

6.077 

11753 

18.923 

AZIMUT PACIFICO 

6,667 

6.700 

12909 

19.010 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.773 

5.803 

11178 

ji^ 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,416 

4.437 

8551 

24.716 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.682 

4.686 

9066 

_JM 

CENTR. GIAPPONE YEN 

676,160 676.048 

0 

J3738 

CENTRALE EM. ASIA 

6.182 

6.231 

11970 

J4,381 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,594 

6.624 


JÌ384 

CENTRALE GIAPPONE 

5,322 

5.309 

10305 


CLIAM FENICE 

6,541 

6.538 

12665 

25.758 

DUCATO AZ. ASIA 

4,143 

4.188 

8022 

15.407 

DUCATO AZ. GIAPP. 

4,799 

4.786 

9292 

JUM 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6,713 

6.731 

12998 


EUROM.TIGERF.E. 

9,046 

9.214 

17515 

_J,267 

F&F SELECT PACIFICO 

6,040 

6.049 

11695 

16.519 

FONDERSEL ORIENTE 

5.797 

5.812 

11225 

JÌ425 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,841 

4.862 


_J,?40 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,717 

6.711 

13006 



6,141 

6.177 

11891 


GENERCOMIT PACIFICO 

5,759 

5.775 

11151 

JO^ 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5.007 

5.006 

9695 


GEPOPACIFICO 

5,212 

5.239 

10092 


GESFIMI PACIFICO 

5,230 

5.254 

10127 

J8M 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,826 

4.832 

9344 

JL561 

GESTIELLE FAR EAST 

5,953 

5.964 

11527 

22.898 

GESTNORD FAR EAST Y 

988,830 

993.506 

0 

16.894 

GESTNORD FAR EAST 

^^3 

■73 

15070 

16.894 

IMI EAST 

6,873 

6.884 

13308 

21.611 

ING ASIA 

4,662 

4,678 

9027 

24.543 

INVESTIRE PACIFICO 

■m 

in 

13943 

11.544 

MEDICEO GIAPPONE 

5,496 5.506 

10642 

21.842 

ORIENTE 2000 

9.007 9.046 

17440 

23.329 

PRIME MERRILL PACIF. 

12.790 

12.775 

24765 

16.925 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,278 

5.275 

0 

13.156 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.948 

4.962 

9581 

13.139 

ROLOORIENTE 

5,646 

5.663 

10932 

23.429 

SANPAOLO PACIFIC 

5.797 

5.801 

11225 

21.425 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

4,961 

4.924 

9606 

-7.742 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,653 

4.638 

9009 

-15.956 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,625 

3,636 

7019 

-14.214 

EPTA MERCATI EMERGEN 

■m 

■73 

11563 


EUROM. EM.M.E.F. 


■n 

8717 

-6,458 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.253 

4,264 


-5,464 

FONDICRI ALTO POTENZ 


in 

17281 

2,890 

FONDINV. AMER.LATINA 

mi 

P3 

11838 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,594 

6,598 

12768 

-12.140 

GEODE PAESI EMERG. 

5,034 5,033 

9747 

-14,099 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,590 

4,575 

8887 

-11,690 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,558 

6,521 

12698 

-6,987 

GESTNORD PAESI EM. 

5,824 5,827 

11277 

_JJ63 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,759 

4,737 

9215 

-15,383 

MEDICEO AMER. LAT 5,457 5.365 10566 -17,354 

MEDICEO ASIA 

3,625 

3,665 

7019 

-0,227 

PRIME EMERGING MKT 



13329 

J,219 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,375 

4.348 

8471 

-11.361 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

4,666 

4.622 

0 

-11.374 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5,495 

5.481 

10640 

6,398 

ROLOEMERGENTI 

5,869 

5.845 

11364 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,441 

5.449 

10535 

-13.920 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

15,220 

15.309 

29470 

16.147 

APULIA INTERNAI 

8,489 

8,551 

16437 


ARCA 27 

15,319 

15.376 

29662 

20.964 

AUREO GLOBAL 

12,424 

12.496 

24056 

14,826 

AZIMUT BORSE INT. 

12,221 

12.303 

23663 

16,401 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,132 

11.216 

21555 

16,757 

BN AZIONI INTERN. 

14,156 

14.202 

27410 

17,679 

BPB RUBENS 

9,704 

9.739 

18790 

22,176 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,269 

9.318 

17947 

19,211 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,092 

7.118 

13732 

17,820 

CARIFONDO ARIETE 

14,644 

14.693 

28355 

14,509 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,969 

7,997 

15430 

12,145 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,635 

11.663 

22529 

14,195 

CENTRALE GLOBAL 

18,746 

18.785 

36297 

11,832 

CLIAM SIRIO 

9,222 

9.270 

17856 

13,741 

DUCATO AZ. INT. 

33,621 

33.485 

65099 

3,926 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,832 

5.832 

11292 


EPTAINTERNATIONAL 

15,980 

16.090 

30942 

J4939 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,311 

15.404 

29646 

13,002 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,564 

8.654 

16582 

10,349 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,665 

17.763 

34204 

25,441 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,240 

15.314 

29509 

26,462 

F&FTOP 50 

7,203 

7.261 

13947 

23,282 

FIDEURAM AZIONE 

15,864 

15.942 

30717 

19,675 

FONDICRI INT. 

21,087 

21.029 

40830 

16,864 

FONDINVEST WORLD 

14,590 

14.679 

28250 

15,684 

FONDO TRADING 

10,449 

10.501 

20232 

19,808 

GALILEO INTERN. 

13,690 

13.708 

26508 

18,771 

GENERCOMIT INT. 

19,481 

19.582 

37720 

15,977 

GEODE 

14,714 

14.755 

28490 

17,928 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,157 

5.212 

9985 


GEPOBLUECHIPS 

7,831 

7.847 

15163 

9,574 

GESFIMI GLOBALE 

21,889 

22.050 

42383 

20,701 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,504 

11.604 

22275 

15,647 

GESTICREDIT AZ. 

16,820 

16.906 

32568 

16,285 

GESTIELLE B 

12,687 

12.718 

24565 

9,466 

GESTIELLE 1 

12,268 

12.348 

23754 

8,441 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,918 

14.024 

26949 

17,230 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,687 

7.726 

14884 

13,006 

ING INDICE GLOBALE 

15,829 

15.915 

30649 

22,332 

INTERN. STOCK MAN. 

14,549 

14.595 

28171 

29,951 

INVESTIRE INI 

12,932 

12.975 

25040 

18,458 

OLTREMARE STOCK 

11,144 

11.221 

21578 

15,167 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,987 

6.048 

11592 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,248 

12.326 

23715 

10,783 

PRIMECLUBAZ. INI 

8,811 

8.881 

17060 

16,398 

PRIME GLOBAL 

16,798 

16.951 

32525 

17,395 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,743 

9.848 

0 

16,678 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,135 

9.264 

17688 

16,682 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,323 

6.380 

12243 

22,430 

RISP. II BORSE INI 

20,106 

20.217 

38931 

10,825 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,829 

15.876 

30649 

6,769 

ROLOTREND 

12,093 

12.148 

23415 

17,712 

SANPAOLO INTERNAI 

15,337 

15.423 

29697 

19,724 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,635 

6.657 

12847 


TALLERO 

8,460 

8.493 

16381 

18,719 

ZETASTOCK 

18,490 

18.578 

35802 

12,206 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,569 

7,563 

14656 

-9,566 

AUREO MULTIAZ. 

10,066 

10.095 

19490 

14,219 

AZIMUTTREND 

13,244 

13.402 

25644 

9,477 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,295 

6,335 

12189 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,846 

6.742 

13256 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,861 

6.946 

13285 


CARIFONDO ATLANTE 

12,835 

12.848 

24852 

-2,644 

CARIFONDO BENESSERE 

6,222 

6.315 

12047 


CARIFONDO DELTA 

25,158 

25.154 

48713 

5,688 

CARIFONDO FINANZA 

6,992 

7.007 

13538 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,053 

5.053 

9784 

-7,497 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,798 

15.743 

30589 


DIVAL CONSUMER GOODS 

6,592 

6.688 

12764 


DIVAL ENERGY 

6,300 

8,228 

12199 

10,333 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,415 

5.444 

10485 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,042 

7.183 

13635 

16,809 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,546 

8,632 

16547 

37,163 

EUROM. GREEN E.F. 

10,362 

10.536 

20064 

14,459 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,369 

15.727 

29759 

44,683 

EUROMOBILIARERISK 

26,011 

25.935 

50364 

15,250 

F&F SELECT GERMANIA 

10,429 

10.423 

20193 

4,807 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,084 

5.094 

9844 

24,151 

FONDINVEST SERVIZI 

17,031 

17.108 

32977 

16,611 

GEODE RIS.NAI 

4,107 

4,008 

7952 

9,069 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,169 

5.165 

10009 


GEPOENERGIA 

5,270 

5.220 

10204 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,236 

13.397 

25628 

7,398 

GESTICREDIT PRIV 

8,442 

8.451 

16346 

1,907 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,680 

8.731 

16807 

38,842 

GESTNORD AMBIENTE 

7,208 

7.188 

13957 

-6,788 

GESTNORD BANKING 

11,349 

11.421 

21975 

11,230 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,214 

5.248 

10096 


INGI.IFUND 

7,278 

7.429 

14092 


ING INIZIATIVA 

17,170 

17.237 

33246 

12,252 

ING OLANDA 

14,674 

14.661 

28413 

6,815 

OASI PANIERE BORSE 

8,820 

8.879 

17078 

10,236 

OASI FRANCOFORTE 

11,662 

11.677 

22581 

1,181 

OASI LONDRA 

7,974 

7.942 

15440 

14,811 

OASI NEW YORK 

11,546 

11.666 

22356 

21,329 

OASI PARIGI 

13,615 

13.648 

26362 

18,524 

OASI TOKYO 

6,103 

6.111 

11817 

9,346 


13,187 

13.424 

25534 

33.369 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,607 

5,638 

10857 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,980 5.993 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,600 8,660 

16652 

30,931 

SANPAOLO FINANCE 

23,799 

23.907 

46081 

14,294 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.221 

6.266 

12046 

20.455 

SANPAOLO HIGH TECH 

7,980 

8.153 

15451 

54,514 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15.223 

15.319 

29476 

28273 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anne 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,702 

17,054 

32340 

8,112 

ZETA MEDIUM CAP 

5.368 

5.326 

10394 

2,960 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.223 

12,252 

23667 

9,549 

ALTO BILANCIATO 

12,338 

12.327 

23890 

18,347 

ARCABB 

29.021 

29,035 

56192 

14,059 

ARCATE 

14.050 

14,088 

27205 

16,278 


12.244 

12,257 

23708 

12,066 

AUREO 

24.182 

24.207 

46823 

11,028 

AZIMUT BIL 

17.375 

17,395 

33643 


AZIMUT BILAN.INTERN, 

5,818 

5,845 

11265 


BN BILANCIATO 

9,295 

9,310 

17998 

10,239 

CAPITALCREDIT 

14,648 

14.667 

28362 

9,183 

CAPITALGEST BIL, 

20.247 

20.257 

39204 

9,863 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,518 

9,543 

18429 

9,043 

CARIFONDO LIBRA 

30.357 

30,358 

58779 

_y6i 

CISALPINO BIL, 

18.980 

18,968 

36750 

15,804 

EPTACAPITAL 

13,930 

13,922 

26972 

_M3? 

EUROM, CAPITALFIT 

22,122 

22,083 

42834 

12,662 

F&FEURORISPARMIO 

18,294 

18,276 

35422 

10,266 

F&F PROFESSIONALE 

50.748 

50,690 

98262 

7,190 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,913 

9,847 

19194 

16,462 

FONDERSEL 

41,664 

41.710 

80673 

10,926 

FONDICRI BILANCIATO 

12,575 

12.591 

24349 

10,680 

FONDINVEST FUTURO 

21.902 

21,914 

42408 

_?,M 

FONDO CENTRALE 

18,996 

19,039 

36781 

8,978 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,969 

27,972 

54156 

11,624 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,023 

7,046 

13598 

0,513 

GEPOREINVEST 

15,189 

15,177 

29410 

9,355 

GEPOWORLD 

11,552 

11.575 

22368 

7,952 

GESFIMI INI 

12,719 

12,765 

24627 

11,820 

GESTICREDIT FIN, 

15.384 

15,426 

29788 

10,075 

GIALLO 

9,780 

9,792 

18937 

8,277 

GRIFOCAPITAL 

16.473 

16,485 

31896 

8,998 

IMI CAPITAL 

29,183 

29,221 

56506 

10,894 

IMINDUSTRIA 

13,095 

13.124 

25355 

14,751 

INGPORTFOLIO 

27,739 

27,716 

53710 

11,318 

INTERMOBILIARE 

17.957 

17,965 

34770 

13,377 

INVESTIRE BIL, 

14.002 

14.018 

27112 

12,101 

MULTIRAS 

24.411 

24,391 

47266 

9,112 

NAGRACAPITAL 

19.090 

19.149 

36963 

12,886 

NORDCAPITAL 

13.937 

13,935 

26986 

8,107 

NORDMIX 

13.421 

13,468 

25987 

9,987 

OASI FINANZA PERS,15 

5,407 

5,411 

10469 


OASI FINANZA PERS,25 

5,612 

5,621 

10866 


PRIMEREND 

26,300 

26,225 

50924 

1,603 

QUADRIFOGLIO INI 

9,659 

9,679 

18702 

4,922 

ROLOINTERNATIONAL 

12,838 

12,872 

24858 

12,417 

ROLOMIX 

12.587 

12,600 

24372 

11,089 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,072 

6,073 

11757 

_6,331 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.644 

5,668 

10928 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,168 

23,291 

44860 

10,619 

SPAZIO BILANC,ITALIA 

5,801 

5,800 

11232 


VENETOCAPITAL 

13,503 

13,507 

26145 

10,025 

VISCONTEO 

26.091 

26,110 

50519 

11,006 

ZETA BILANCIATO 

18.682 

18,686 

36173 

10,486 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,762 

5,760 

11157 

5,501 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.711 

6,712 

12994 

5,131 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,369 

6,375 

12332 

7,628 

BN PREVIDENZA 

12.755 

12,764 

24697 

6,724 

BPBTIEPOLO 

6,696 

6,702 

12965 

5,194 

CARirSTRONGCURRENC 

7,056 

7,069 

13662 

7,290 

CLIAM REGOLO 

6.314 

6,315 

12226 

6,867 

COOPERROMA MONETARIO 

5.336 

5,336 

10332 

3,245 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.511 

5.514 

10671 

3,129 

CRTRIESTEOBB. 

6,191 

6,192 

11987 

6,210 

DUCATO REDDITO II 

17,960 

17.977 

34775 

4,422 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,959 

5,953 

11538 

7,682 

F.M,ROMA CAPUT MUNDI 

8,091 

8,094 

15666 

7,362 

FONDIMPIEGO 

14.613 

14,613 

28295 

-7,157 

FONDO GENOVESE 

7,759 

7,761 

15024 

J,346 

GENERCOMIT RENDITA 

6,697 

6,696 

12967 

_6,505 

GEODE GLOBALBOND 

5.011 

5,011 

9703 



mn 


10022 



Bn 

■m 

17306 

5,888 

GINEVRA OBBLIGAI 

7.283 

7,285 

14102 

7,393 

GRIFOBOND 


■m 

11854 

5,668 

GRIFOREND 

7,615 

7.620 

14745 

5,778 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,481 

18.498 

35784 

7,045 

LI RADO RO 

7.590 

7,587 

14696 

8,148 

MEDICEO REDDITO 

7.513 

7.513 

14547 

6,588 

NAGRAREND 

8,031 

8,031 


5,682 

NORDFONDO ETICO 

■n 

■Yin 

9716 


PRIMECASH 

Bn 


11854 

6,838 

QUADRIFOGLIO CONV,B, 

Bn 

■m 


BBi] 

RENDICREDIT 

6.969 

■TSZ 

13494 

5,962 

ROLOGEST 

14,679 

14.688 

28423 

5,880 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,713 

5.716 

11062 

4,852 

SFORZESCO 

7.724 

7,724 

14956 

5,154 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,370 

5,367 

10398 


VENETOREND 

12.723 

12.728 

24635 

6,135 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

6.189 

6.199 

11984 

5.768 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,683 

5,683 

11004 

4,370 

ARCABT 

6,949 

6,949 

13455 

3,820 

ARCAMM 

11,040 

11.042 

21376 

5,126 

ASTESE MONETARIO 

5,314 

5,314 

10289 


AUREO MONETARIO 

5.485 

5.485 

10620 

3,696 

AZIMUT SOLIDITY 

6,216 

6,217 

12036 

3,811 

BN EURO MONETARIO 

9,640 

9,640 

18666 

3,865 

BN REDDITO 

6,173 

6,173 

11953 

3,632 

BPVI MONETARIO 

5,044 

5,044 

9767 


C.S,MONETAR,ITALIA 

6,206 

6,205 

12016 

3,225 

CAPITALGEST MONETA 

8,340 

8,339 

16148 

4,109 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,847 

8,843 

17130 

3,405 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,913 

11.911 

23067 

3,327 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,472 

7.470 

14468 

3,652 

CENTRALE CASH 

6,937 

6,937 

13432 

3,881 

CENTRALE IVARIAB, 

5,541 

5,540 

10729 

3,370 

CISALPINO CASH 

7.103 

7.104 

13753 

« 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.740 6.739 13050 4.295 

COMIT REDDITO 

6,133 6,133 11875 3,315 

CR CENTO VALORE 

5,308 5,308 10278 

DIVAL CASH 

5.478 5.478 10607 3,522 

EPTA TV 

5.556 5.555 10758 3.312 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,598 6,599 12776 5,878 

F&FEUROMONETARIO 

7,341 7,342 14214 3,927 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,552 6,551 12686 3,158 

F&F MONETA 

5,600 5,600 10843 4,110 

F&F RISERVA EURO 

6,617 6,616 12812 3,283 

FONDERSEL REDDITO 

10,873 10,874 21053 6,098 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,762 7,761 15029 3,365 

FONDICRI MONETARIO 

11,292 11,293 21864 2,654 

FONDO FORTE 

8.752 8,752 16946 3.179 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,942 5,942 11505 3,838 

GENERCOMIT MONEI 

10,433 10,432 20201 3,808 

GEPOCASH 

5,786 5,786 11203 4,703 

GESFIMI MONETARIO 

9,327 9,326 18060 3,618 

GESTICREDIT MONETE 

11,005 11,005 21309 3,823 

GESTIELLE BT EURO 

5,932 5,932 11486 4,913 

GESTIFONDI MONEI 

7,966 7,967 15424 3,818 

GRIFOCASH 

5.849 5.849 11325 4.670 

IMI 2000 

13,881 13,880 26877 3,104 

INGEUROBOND 

7,119 7,120 13784 3,836 

INVESTIRE REDDITO 

5,732 5,733 11099 5,933 

LAURIN 

5.447 5,447 10547 4.002 

MARENGO 

6,812 6,812 13190 3,555 

MEDICEO MON EUR 

5.948 5.949 11517 4.140 

MEDICEO MONETARIO 

6,841 6,842 13246 4,389 

MONETARIO ROM. 

10,467 10,467 20267 3,858 

NORDFONDO CASH 

7.111 7,111 13769 3.743 

OASI FAMIGLIA 

5,949 5,949 11519 3,317 

OASI MONETARIO 

7.647 7,645 14807 4.515 

OLTREMARE MONETARIO 

6,398 6,398 12388 3,719 

OPTIMA REDDITO 

5.257 5,256 10179 

PADANO MONETARIO 

5,674 5,674 10986 3,596 

PASSADORE MONETARIO 

5,438 5,436 10529 3,789 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.256 5.256 10177 3.146 

PERFORMANCE MON.12 

8,102 8,102 15688 3,521 

PERSEO RENDITA 

5.530 5.530 10708 3.795 

PERSONAL CEDOLA 

5,250 5,250 10165 

PERSONALFONDOM. 

11.229 11.230 21742 3.471 

PHENIXFUND 2 

13.307 13.309 25766 5.455 

PRIME MONETARIO EURO 

12,866 12,866 24912 4,064 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.431 5.431 10516 4.635 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,945 5,945 11511 4,078 

RENDIRAS 

12,460 12,459 24126 3,696 

RISPARMIO IICORR. 

10.757 10.758 20828 3.758 

ROLOMONEY 

8,785 8,786 17010 3,954 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.976 5,976 11571 4.141 

SANPAOLO CASH 

7,659 7,660 14830 4,047 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.264 5.264 10193 4.004 

SICILCASSAMON. 

7,166 7,162 13875 3,146 

SOLEILCIS 

5.607 5.607 10857 3.534 

SPAZIO MONETARIO 

5,350 5,350 10359 

TEODORICO MONETARIO 

5,609 5,608 10861 3,423 

VENETOCASH 

10,124 10,124 19603 3,259 

ZENIT MONETARIO 

5.926 5.925 11474 3.084 

ZETA MONETARIO 

6.570 6,571 12721 3.551 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,593 5,594 10830 6,481 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.972 5.974 11563 6,018 

ARCARR 

7.313 7,317 14160 6.528 

AZIMUT FIXED RATE 

7.544 7,547 14607 6.981 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.771 5,773 11174 4.872 

BPVI OBBLIGAI ITALIA 

5,018 5,018 9716 

BRIANZA REDDITO 

5,534 5,534 10715 5,052 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,538 6,540 12659 6,938 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,947 7,948 15388 5,394 

CARIFONDO ALA 

7.937 7.940 15368 4.205 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,463 5,466 10676 2,498 

CENTRALE BOND EURO 

5,820 5,820 11269 3,982 

CENTRALE LONG BOND E 

6,610 6,615 12799 7,688 

CENTRALE REDDITO 

16,216 16,222 31399 5,520 

CENTRALE TASSO FISSO 6,535 6,536 12654 6,448 

CISALPINO CEDOLA 

5,779 5,781 11190 6,470 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,180 6,180 11966 5,183 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,158 5,160 9987 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.129 6.126 11867 6.015 

DUCATO OBBL E.2000 

5,905 5,910 11434 6,736 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,608 5,609 10859 6,823 

EPTALT 

6,527 6,528 12638 9,724 

EPTAMT 

5.951 5.951 11523 8.123 

EPTABOND 

16,796 16,798 32522 6,050 

EUROM. N.E. BOND 

6,062 6,062 11738 3,461 

EUROMOBILAREREDD. 

11,376 11,377 22027 5,579 

F&FEUROBOND 

6,081 6,083 11774 7.726 

F&FEUROREDDITO 

10,366 10,371 20071 6,791 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.749 14.756 28558 6.559 

FIDEURAM SECURITY 

7,832 7,831 15165 2,861 

FONDERSELEURO 

5.706 5.707 11048 5.624 

FONDICR11 

6,616 6,620 12810 4,503 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,232 5,234 10131 

GARDEN CIS 

5,662 5,662 10963 4,133 

GEODE EURO BOND 

5.014 5.014 9708 

GESFIMI RISPARMIO 

6,576 6,577 12733 6,320 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.975 5,977 11569 5,021 

GESTIRAS CEDOLA 

6,592 6,593 12764 4,767 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,541 23,547 45582 5,669 

IMI REND 

8,492 8,494 16443 5,575 

ING REDDITO 

14.404 14.418 27890 7.248 

ITALMONEY 

6,940 6,943 13438 5,472 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,759 6,760 13087 5,491 

MIDA OBBLEURO RAI 

5.047 5,048 9772 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,691 13,695 26509 7,130 

NORDFONDO 

12,946 12,948 25067 5,505 

OASI BTP RISK 

9.874 9,874 19119 7,511 

OASI EURO 

5.505 5.507 10659 7,299 

OASI OBB. ITALIA 

10,651 10,651 20623 4,920 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,820 6,820 13205 5,314 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,221 5,223 10109 

PADANO OBBLIGAI 

7,555 7,559 14629 5,605 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,936 7,939 15366 6,488 

PERSONAL EURO 

9,449 9,453 18296 7,306 

PERSONAL ITALIA 

7.170 7,172 13883 5.413 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PITAGORA 

9.568 

9,573 

18526 

5.065 

PRIME BOND EURO 

7,289 

7,291 

14113 

6,308 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14,196 

14,200 

27487 

6,144 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,537 

5.538 

10721 

6,118 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.875 

11,875 

22993 

4,824 

ROLORENDITA 

5.215 

5,217 

10098 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,771 

9,776 

18919 

6,085 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,642 

5,646 

10924 

6.351 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,998 

6,000 

11614 

5,723 

VERDE 

7,041 

7,044 

13633 

5.528 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,718 

13,721 

26562 

5,941 

ZETA REDDITO 

5.967 

5.969 

11554 

5,696 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,328 

5,332 

10316 


AUREO RENDITA 

15,326 

15.334 

29675 

4,332 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.665 

11,668 

22587 

5,727 

CISALPINO REDDITO 

11.433 

11,437 

22137 

6.845 

CLIAM ORIONE 

5,558 

5,562 

10762 

7.018 

CLIAM PEGASO 

5.503 

5,504 

10655 

6,149 

EPTAEUROPA 

5.483 

5,486 

10617 


EUROMONEY 

7,220 

7,227 

13980 

6,671 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,285 

6,287 

12169 

5,849 

GEPOREND 

5,741 

5,742 

11116 

6.855 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.944 

10.949 

21191 

6.549 

NORDFONDO EUROPA 

6,529 

6,530 

12642 

5,279 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,580 

6,583 

12741 

7,864 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,282 

5,286 

10227 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,920 

12,922 

25017 

5,747 

VENETOPAY 

5.521 

5.522 

10690 

4.485 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.100 

5,123 

9875 


ARCABOND$ 

6,949 

6,975 

13455 

6,931 

CAPITALGEST BOND $ 

6,090 

6,110 

11792 

7,658 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.404 

7,410 

0 

4.117 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,942 

6,971 

13442 

4.117 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,688 

12,707 

0 

8,604 

CENTRALE CASHS 

12,000 

11,991 

0 

7.278 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,692 

7,691 

0 

11.599 

COLUMBUS INI BOND 

7,212 

7,235 

13964 

11.598 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,271 

6,298 

12142 

8,076 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,998 

7,021 

13550 

4,641 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.150 

6,147 

0 

6,161 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.766 

5,783 

11165 

6.156 

FONDERSELDOLLARO 

7,233 

7,263 

14005 

8.247 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,110 

7,106 

0 

7.432 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,666 

6,685 

12907 

7.434 

GEODE N.AMER.BOND 

5.044 

5,044 

9767 


GEPOBONDDOLL 

6,006 

6,020 

11629 

3,971 

GEPOBONDDOLLS 

6,406 

6,399 

0 

3,973 

GESTIELLE CASH DLR 

5,287 

5,303 

10237 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,426 

6,443 

12442 

5.061 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.559 

12.554 

0 

6,309 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,775 

11,810 

22800 

6,311 

OASI DOLLARI 

6,371 

6,405 

12336 

7.372 

PERSONALDOLLAROS 

13,098 

13,111 

0 

6,328 

PRIME BOND DOLLARI 

5.444 

5,461 

10541 


PUNTNAM USA BOND 

5,397 

5,417 

10450 

6,415 

PUTNAM USA BOND $ 

5,756 

5.758 

0 

6,408 

S.PAOLO BONDSDLR 

5,761 

5.784 

11155 

6,826 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,938 

8,928 

17306 

10,916 

OASI YEN 

4.600 

4.591 

8907 

8,276 

PERSONAL YEN(YEN) 

971,297 971.604 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,579 

5,568 

10802 

11,010 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.955 

5,970 

11530 

13,243 

CAPITALGEST BOND EME 

5,781 

5,781 

11194 

7,640 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,318 

5,321 

10297 

-7,525 

CENTRALE EMER.BOND 

5,477 

5.482 

10605 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,966 

5.997 

11552 


EPTA HIGHYIELD 

5,170 

5,185 

10011 


F&F EMERG. MKI BOND 

5,172 

5,188 

10014 

-3,633 

FONDICRI BOND PLUS 

4,781 

4,771 

9257 

-15,566 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,005 

5,005 

9691 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,172 

5,174 

10014 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,749 

5,753 

11132 

-2,823 

ING EMERGING MARKETS 

9,468 

9,501 

18333 

-7,950 

INVESTIRE STRAIBOND 

11,080 

11,127 

21454 

7,971 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.995 

5.000 

9672 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.444 

5,452 

10541 

5,294 

ADRIATIC BOND F. 

13,256 

13,279 

25667 

5,223 

ARCA BOND 

9,835 

9,846 

19043 

8,071 

ARCOBALENO 

11,937 

11.952 

23113 

6,092 

AUREO BOND 

7,034 

7,037 

13620 

4,222 

AZIMUT REND. INI 

7,120 

7,129 

13786 

6,994 

BN OBBL. INTERN. 

6,646 

6,656 

12868 

7.920 

BPB REMBRANDT 

6,693 

6,700 

12959 

7.815 

BPVI GLOBAL BOND 

5,049 

5,049 

9776 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,539 

6,553 

12661 

8.550 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,650 

5,656 

10940 

4,438 

CARIFONDO BOND 

7,204 

7,214 

13949 

2,406 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,064 

8,065 

15614 

5,216 

CENTRALE MONEY 

11.757 

11,776 

22765 

6,906 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,622 

7,635 

14758 

7.700 

COMIT CORPORATE BOND 

5.158 

5,162 

9987 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,016 

6,029 

11649 

7.558 

DUCATO REDDITO INI 

7,367 

7,383 

14265 

9,047 

EPTA92 

10.137 

10,153 

19628 

7,538 

EUROM. INTER. BOND 

7,665 

7,676 

14842 

4,202 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,668 

9,682 

18720 

8,332 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,435 

6,445 

12460 

7.915 

FONDERSEL INI 

10,999 

11,014 

21297 

7,528 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,294 

9,308 

17996 

6,799 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,252 

6,261 

12106 

6,600 

GEPOBOND 

7,109 

7,116 

13765 

8,436 

GESFIMI PIANETA 

6,808 

6,816 

13182 

10,052 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,809 

9,824 

18993 

7,797 

GESTIELLE BOND 

8,910 

8,926 

17252 

7.785 

GESTIELLE BTOeSE 

6,027 

6,034 

11670 

4,512 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,271 

7,280 

14079 

6,301 

GESTIVITA 

6,896 

6,907 

13353 

6.514 

IMIBOND 

12,460 

12,475 

24126 

8,655 

ING BOND 

12.936 

12.959 

25048 

9,445 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
In lire 

Rendi 

Anne 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,304 

6,312 

12206 

9,630 

INTERMONEY 

7,464 

7,472 

14452 

8,387 

INVESTIRE BOND 

7,581 

7,594 

14679 

7,340 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9.919 

9,934 

19206 

6,557 

NORDFONDO GLOBAL 

11,029 

11,042 

21355 

6,270 

OASI BOND RISK 

8,361 

8,368 

16189 

12,792 

OASIOBB.INI 

9,802 

9,825 

18979 

7,555 

OLTREMARE BOND 

6,610 

6,621 

12799 

7,824 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,139 

5,151 

9950 


PADANO BOND 

7,539 

7,552 

14598 

6,489 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,538 

7,552 

14596 

4,597 

PERSONALBOND 

6,545 

6,558 

12673 

6,584 

PITAGORA INI 

7,216 

7,230 

13972 

5,785 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,115 

12,140 

23458 

6,438 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,585 

6,598 

12750 

6,447 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,621 

7,608 

0 

6,220 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,145 

7,157 

13835 

6,216 

R&SUNALLIANCE BOND 

6.996 

7,004 

13546 

7,637 

ROLOBONDS 

7,869 

7,881 

15237 

8,367 

SANPAOLO BONDS 

6,270 

6,276 

12140 

4,120 

SCUDO 

6.498 

6,508 

12582 

4,866 

SOFIDSIM BOND 

5,615 

5,625 

10872 


ZENIT BOND 

5,756 

5,787 

11145 

4,287 

ZETABOND 

13.046 

13.060 

25261 

7,532 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,261 

5,266 

10187 


AGRIFUTURA 

13.455 

13,459 

26053 

4,877 

AUREO GESTIOB 

8,460 

8,464 

16381 

4,803 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,221 

6,220 

12046 

2,839 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,804 

5,810 

11238 

2,819 

AZIMUT TREND TASSI 

6,713 

6,715 

12998 

6,298 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10,737 

10,705 

0 

7,548 

OASI 3 MESI 

5,859 

5,859 

11345 

3,395 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,626 

4,637 

8957 

1,199 

OASIGEST.LIQUID. 

6.538 

6,538 

12659 

2,438 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,149 

11,157 

21587 

4,231 

OASI PREV. INTERN. 

6,524 

6,524 

12632 

2,818 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,174 

10,172 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.414 

10,423 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14.201 

14,227 

27497 

7,070 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.593 

5.596 

10830 

4,000 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,341 

5.351 

10342 

_1416 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,675 

5,677 

10988 

_5^ 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,435 

6,436 

12460 

_1?62 

SPAOLO BONDHY 

5,166 

5,171 

10003 


VASCO DE GAMA 

11,136 

11,159 

21562 

7,533 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,008 

10,007 

19378 

3,185 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,273 

5,273 

10210 

0,166 

BN LIQUIDITÀ 

5,563 

5,563 

10771 

3,462 

CARIFONDO TESORIA 

6,034 

6,029 

11683 

3,503 

CENTRALE C/C 

8,013 

8,013 

15515 

3,318 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,572 

5,572 

10789 

3,619 

DUCATO MONETARIO 

6,782 

6,782 

13132 

2,552 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,416 

5,416 

10487 

4,139 

EPTAMONEY 

11,116 

11,115 

21524 

2,757 

EUGANEO 

5,907 

5,906 

11438 

3,836 

EUROM. CONTOVIVO 

9,638 

9,638 

18662 

3,509 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,774 

5,774 

11180 

4,160 

EUROMOBILIARETESORE 

8,942 

8,942 

17314 

4,070 

FIDEURAM MONETA 

11,845 

11,844 

22935 

3,148 

FONDERSELCASH 

7,180 

7,181 

13902 

3,943 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,646 

6,646 

12868 

3,593 

GINEVRA MONETARIO 

6,380 

6,380 

12353 

4,274 

INGEUROCASH 

5,310 

5,310 

10282 

3,415 

INVESTIRE CASH 

17,687 

17,688 

34247 

3,721 

INVESTIRE MONETARIO 

8,175 

8,176 

15829 

3,803 

MIDA MONETAR. 

9,846 

9,845 

19065 

3,174 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,018 

5,018 

9716 


OASI CRESCITA RISP. 

6,614 

6,614 

12806 

3,078 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,497 

6,496 

12580 

3,402 

PERFORMANCE MON.3 

5,691 

5,690 

11019 

3,390 

PERSEO MONETARIO 

5,899 

5,899 

11422 

3,780 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,252 

5,252 

10169 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,177 

5,177 

10024 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,396 

5,397 

10448 

3,444 

ROLOCASH 

6,676 

6,675 

12927 

3,222 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,902 

5,901 

11428 

3,372 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

7,451 

7,468 

14427 

14,184 

DUCATOSECURPAC 

9,746 

9,781 

18871 

14,891 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,899 

5,912 

11422 

7,867 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,775 

5,789 

11182 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,223 

6,243 

12049 


FONDATTIVO 

11,754 

11,790 

22759 

11,263 

FONDERSELTREND 

9,133 

9,145 

17684 

12,801 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,192 

5,202 

10053 


FORMULAI BALANCED 

5,132 

5,121 

9937 


FORMULAI CONSERVAI 

5,092 

5,083 

9859 


FORMULAI HIGH RISK 

5,255 

5,236 

10175 


FORMULA 1LOW RISK 

5,049 

5,049 

9776 


FORMULAI RISK 

5,363 

5,366 

10384 


GESTNORD TRADING 

6,215 

6,233 

12034 

6,607 

INVESTILIBERO 

6,914 

6,917 

13387 

4,376 

OASI HIGH RISK 

9,781 

9,792 

18939 

14,191 

PERFORMANCE PLUS 

5,655 

5,655 

10950 

-2,348 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,191 

18,200 

35223 

7,144 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,927 

5,916 

11476 

14,762 

SPAZIO AZIONARIO 

6,627 

6,622 

12832 


ZENIT TARGET 

8,535 

8,517 

16526 

1,673 



+ 
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Un atto di 


\ 



verso 







Raccolta di fondi 
per sostenere la 
campagna nazionale dei 
Ds per l’adozione di 
campi-profughi kosovari 

1 versamenti possono essere 
inviati attraverso conto 
corrente bancario n. 371.33 
della Banca di Roma 
ABI 03002, CAB 05006 
Agenzia 203 - Largo Arenala, 
32-00186 Roma 
intestato a: Pds-Direzione, 
Via delle Botteghe Oscure, 4 
Roma 

Oppure su conto corrente 
postale n^ 17823006 

intestato a; 

Pds-Direzione, 

Via delle Botteghe Oscure, 4 
00186 Roma 

In entrambi i casi 
specificare la causale: 
EMERGENZA KOSOVO 







Adozione di 

campi-profughi kosovari in 
Albania e Macedonia 

Le Federazioni provinciali dei 
Democratici di sinistra e della 
Sinistra giovanile, e le altre 
organizzazioni dei partito 
sono invitate a contattare di¬ 
rettamente le Ong e le asso¬ 
ciazioni di volontariato inter¬ 


nazionale che, neH’ambito 
dei programmi dell’Alto Com¬ 
missariato delle Nazioni Unite 
per i Rifugiati o della missio¬ 
ne Arcobaleno, si stanno fa¬ 
cendo carico della distribu¬ 
zione degli aiuti e/o dell’alle¬ 
stimento e gestione dei cam¬ 
pi-profughi. Un primo elenco 
lo pubblichiamo qui a fianco 
e lo aggiorneremo nei prossi¬ 
mi giorni. 

Vi preghiamo di comunicare 
alla Direzione nazionale del 
partito le adozioni di campi¬ 
profughi che vengono effet¬ 
tuate, telefonando ai numeri, 
0 scrivendo agli E-mail, sotto 
indicati. 




Altre possibili 
iniziative di solidarietà 

Le organizzazioni del partito 
e della Sinistra giovanile che 
volessero promuovere anche 
raccolte di materiali umani¬ 
tari sono sconsigliate dall’in- 
traprendere raccolte generi¬ 
che e non concordate con le 
Ong 0 associazioni con cui 
decidessero di coilaborare 
per il trasporto e la distribu¬ 
zione. 

Comunque, alcuni criteri a 
cui attenersi sono i seguenti: 

- evitare la raccolta di indu¬ 
menti usati 0 non perfetta¬ 
mente puliti; 

- privilegiare la raccolta di 
prodotti per neonati {alimen- 



Per uHeriorì informazioni sulla campagna rivolgersi a: 

Ufficio Immigrazione DS Tel. 0667^305 Fax 066711259 

immigrazione@democraticidisinistra.it 

Autonomia Tematica AltrImondI Tel. 066711275 Fax 066798376 

altrìmondi@democraticidisinistra.it 

Sinistra Giovanile Nazionale Tel. 066711501 Fax 066711580 
sinistra.giovanile@democraticidisinistra.it 

www.democratlcIdisinlstraM 


tari, igienici e indumenti ); 

- alimenti a lunga conserva¬ 
zione, latte in polvere, legumi 
carne e pesce in scatola; 

- materiali igienico-sanitario, 
pannolini, assorbenti, disin¬ 
fettanti, sapone, detersivi; 

- altri prodotti da concorda¬ 
re con il campo che si adot¬ 
ta, 0 con la Ong o associa¬ 
zione con cui sì sceglie di 
collaborare. 

Le Ong di CgiI, CisI e Uil 
(Progetto Sviluppo, Iscos e 
Progetto Sud), attraverso le 
strutture sindacali territoriali; 
e le associazioni Arci, Adi, 
Legambiente, Anpas, Asso¬ 
ciazione per la pace, Federa¬ 
zione deile Chiese evangeli¬ 
che, Sci e Uisp, attraverso il 
Consorzio Italiano di Solida¬ 
rietà (Ics), promuovono le 
raccolte di aiuti umanitari in 
varie città: consigliamo di 
concordare con loro even¬ 
tuali raccolte. 

Per quanto riguarda i volon¬ 
tari abbiamo già ricevuto ol¬ 
tre duecento segnalazioni di 
disponibilità che stiamo sot¬ 
toponendo alle Ong e alle 
associazioni disponibili al- 
l’utilizzo di volontari. Even¬ 
tuali nuove disponibilità van¬ 
no segnalate, complete di 
tutti i dati personali (nome, 
indirizzo, telefono, età, pro¬ 
fessione) ed indicando se si 
hanno esperienze dì lavoro 
in campi-profughi e per 
quante settimane sì è dispo¬ 
nibili, mandando un fax al 
numero 06-6711580 




I Democratici 
di Sinistra, 
ia Sinistra Giovaniie 
e rUnità invitano 
a proseguire 
emoitipiicare 
ie iniziative 
di solidarietà 
per i profughi 
dei Kosovo, 

Continua 
ia campagna 
per V adozione 
dei campi-profughi 
in Albania 
e Macedonia 
e l’attività di sostegno 
agli interventi delle 
Ong e delle 
associazioni 
di volontariato 
internazionale. 


Primo elenco di campi-profughi 
0 altre strutture di accoglienza 
allestiti 0 gestiti da Ong 
e associazioni del volontariato 
internazionale; 

Ics: tei. 010-2468099 oppure 06 
85355081 

in Albania: due a Burrel, uno a 
Rubik, tre a Golem, uno a Kavaja; in¬ 
sieme ad altre Ong uno a Korca e 
uno a Valona. In Macedonia; uno a 
Senokos e uno a Tetovo. 

Gvc-Solidarletà senza frontiere: 
tei. 051-585604 

in Albania: uno a Valona ed uno a 
Bbasan. In Macedonia: uno a 
Tetovo. 

Progetto SvIluppo-lscos-Progetto 
Sud: tei. 06-8411741 

In Albania; uno a Diujak, uno a 
Elbasan, uno a Scutari ed uno a 
Lezhe, 

Intersos: tei. 06-4466710 

In Albania, uno per ciascuna delle 
seguenti località: Shengjin, Lag, 
Mamurras, Preshen, Rubik, Kallhet, 
Shenkoll e Lezhe. In Macedonia: 
Skopje, Tetovo, Gostivar, 

Kumanovo, Debar, Ricevo. 

Elenco di Ong e associazioni di 
volontariato internazionale attive 
in Albania e Macedonia nell’aiuto e 
sostegno al profughi kosovari; 

-Cisp, tei, 06-3215498 

- Ctm-Movimondo, 
tei. 0832-342481 

- Movimondo-Molisv, 
tei. 06-57300330 

- Ricerca e cooperazìone, 
te!,06-78346432 

Aderenti al coordinamento Cocis: 
•Aps, tei. 011-4375049 

- Arcs,tel. 06-4160950 

- Associazione Orlando, 
tei. 051-233863 

-Cies, tei. 77264611 

- Cospe, tei. 055-473556 
-Cric, tei, 0965-812345 

- Cesvi, tei. 035-243990 

- Nexus, tei. 051-294775 



l’Unità 






